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L’Europa tiene duro, Berlusconi isolato
La revisione dei conti per sanare il buco di Tremonti non piace agli altri paesi
Prodi: il patto non si tocca, Francia e Germania sono con me. L’Italia insiste

Storie di donne

I n prossimità del difficile in-
verno che si profila per il go-

verno, Bossi, quest’anno, propi-
na agli italiani un appuntamento
di Ferragosto relativamente tran-
quillo. La Lega - ecco il messag-
gio centrale del suo comizio di
Ponte di Legno - torna, sì, in piaz-
za a settembre - ma «senza violen-
za».
Il Cavaliere ha probabilmente
pensato nei giorni scorsi di invia-
re al capo della Lega, in una fase

cosi delicata per la Casa delle li-
bertà, un messaggero particolare,
nel tentativo di governare in anti-
cipo l’umore del suo alleato più
importante, che nell'eccitante cor-
nice di «festa de noantri» di solito
si scatena. Il messaggero è niente
di meno che Tremonti, l’unico
personaggio della coalizione di
maggioranza in grado di produr-
re su Bossi effetti lenitivi.
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UMBERTO BOSSI BUONO BUONO
RITORNA IN PIAZZA

Agazio Loiero
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ARTE

L’Europa sott’acqua

«Albertini vuol
vendere la Galleria

Poi toccherà
all’acqua e all’aria?»

Nuovo fronte per la legge
Bossi-Fini: «Nonostante
la ricca stagione,

i mercati sono invasi da
porcini e galletti provenienti
dall’Est. Ci sono troppi

funghi extracomunitari».
La Padania,
15 agosto, pagina 12

OGGI

Cinzia Zambrano

Paolo salva tre persone
poi muore annegato nel Ticino

Cesare evita la spiaggia
e affonda con l’aereo in avaria

Alfredo Reichlin:
dobbiamo cambiare

il capitalismo
la destra lo sta distruggendo

LOMBARDO e SFRAGANO A PAGINA 4

S epolta a metà, con le braccia
conficcate nel terreno in modo

da impedirle di proteggersi la testa,
pietra dopo pietra la donna attende
la sua fine in quel macabro gioco di
tiro al bersaglio a cui in una pubbli-
ca piazza partecipa l’intera comuni-
tà del villaggio. È l’orribile spettaco-
lo della lapidazione, un atroce desti-
no che molto presto potrebbe vede-
re come protagonista Amina Lawal,
una contadina nigeriana di circa 30
anni, condannata ad essere ammaz-
zata a sassate per aver dato alla luce
una bambina fuori dal matrimonio.
Una storia che sembra di avere già
letto: il caso di Amina ricorda quel-
lo della sua connazionale Safiya. An-
che lei qualche mese fa era stata con-
dannata da un tribunale islamico,
quello di Sokoto nel nord della Nige-

ria, alla lapidazione per aver avuto
rapporti extraconiugali che le aveva-
no lasciato «in eredità» una figlia,
frutto appunto, secondo i giudici,
della colpa di adulterio. La vicenda

rimbalzò al di qua e al di là dell’Oce-
ano, chiamando l’opinione pubbli-
ca ad una mobilitazione internazio-
nale senza precedenti: il risultato fu
l’assoluzione di Safiya.
Ma se allora il buonsenso e la pietà
ebbero la meglio, distogliendo giudi-
ci e cittadini dal lancio di pietre,
non è detto che per Amina ci sia lo
stesso lieto fine. Secondo il tribuna-
le di Funtua, nello stato settentriona-
le di Katsina, chiamato a riesamina-
re il ricorso in appello, la sentenza
di primo grado emessa dalla corte
islamica della città di Bakori – per
ironia della sorte resa nota il 25 mar-
zo scorso, lo stesso giorno in cui
Safiya veniva scagionata- è infatti
«formalmente ineccepibile».
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Il ministro della Giustizia minaccia i detenuti: cambio i regolamenti, mica siete in alberghi di lusso

Le carceri italiane scoppiano
Castelli le vuole ancora peggio

Un giovane nel fango lasciato dal Danubio a Vienna Martin Gnedt/Ap

Campionato, avvio a rischio
Senza accordo sui diritti tv

slitterà di un mese

MA È
REATO

FAR CADERE
IL GOVERNO?

Piero Sansonetti

Roberto Rossi

MILANO «Nessuno ha intenzione di mandare in malora il Patto
di stabilità e crescita». Il presidente della Commissione euro-
pea, Romano Prodi, smentisce il governo che con insistenza
continua a chiedere la revisione del patto. Né Germania né
Francia hanno avanzato richieste in tal senso. E Palazzo Chigi
è sempre più isolato. Intanto cala il disavanzo, ma nel primo
semestre la bilancia dei pagamenti è in profondo rosso.
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ROMA Le carceri italiane scoppiano? Al contrario, sono troppo
confortevoli... Smentendo l’evidenza, il ministro leghista della
Giustizia, Roberto Castelli ha affrontato a modo suo l’emergen-
za carceraria durante una visita al penitenziario cagliaritano di
Buoncammino. «I detenuti non pensino di stare in albergo
con la tv a colori...», ha spiegato, annunciando poi che rivedrà
il regolamento. Durissime le reazioni. Castagnetti: «La situazio-
ne è esplosiva, non a caso l’Onu ci accusa».
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RIFORMISMO,
RADICALE
È MEGLIO

Henri Emmanuelli
Jean-Luc Mélenchon

Dario Fo

S
i è aperta una polemica molto
accesa, non solo sui giornali di
destra, a proposito di un tema

singolare: la possibilità di una crisi
di governo prima della fine della
legislatura, cioè prima del 2006. Pa-
re che chi pensa a un’eventualità del
genere sia un eversore. Rocco Butti-
glione - ministro solitamente paca-
to - ha accusato Alberto Asor Rosa
di leninismo e di amore per l’illegali-
tà politica. Altri hanno rincarato la
dose prendendosela anche con Gio-
vanna Melandri. Il motivo? Due in-
terviste all’Unità nelle quali Asor
Rosa e la Melandri avanzavano
l’ipotesi di una caduta prematura
del governo Berlusconi, e auspicava-
no l’ostruzionismo parlamentare,
in autunno, da parte dell’opposizio-
ne, su alcune leggi volute da Berlu-
sconi e che l’opposizione considera
sbagliate e - diciamo così - lesive
degli equilibri democratici. Queste
ipotesi hanno suscitato le critiche,
tra gli altri, anche di Libero, di Pano-
rama, della Stampa e persino del-
l’Espresso.
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Nuovi eroi

Praga respira e conta i danni
Dresda trema e guarda l’Elba

Quale sinistra

Calcio e televisione

Bizzarra, ma molto significativa, è la do-
manda formulata da un istituto di son-
daggi francese che contrappone una sini-
stra «più a sinistra, che combatte la glo-
balizzazione neoliberista» ad una sini-
stra «meno a sinistra, che dà priorità alla
modernità». Eppure è proprio questo il
ritornello del mentori del nuovo ordine
mondiale: in sostanza, laddove finisce la
sinistra avrebbe inizio la modernità.

Questo trompe-l'œil poggia le sue
fondamenta su un inganno: la confusio-
ne scientemente alimentata tra la moder-
nità delle tecniche, l'estensione universa-
le degli scambi utilizzata dalla globalizza-
zione liberista e la finalità mercantile,
profondamente regressiva, amorale e
pregna di disuguaglianze di quest'ulti-
ma.
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Il leader leghista
al comizio di Ponte di Legno:
l’avviso di garanzia
anticipato? Non esiste
Forse è l’iniziativa
di un singolo

‘‘Il patto di stabilità
va rimandato

di quattro o cinque anni
Chiudere la partita oggi

in piena crisi economica
significa fallire

‘‘

ROMA Un disegno di legge per riscrivere la legge
sul falso in bilancio reato depenalizzato dal
governo Berlusconi.
Lo presenteranno alla ripresa dei lavori
parlamentari i Ds per «promuovere - così si
legge in una nota di Roberto Barbieri,
deputato Ds - sanzioni chiare e immediate
contro chiunque, con falsificazioni e artifizi
contabili, alteri la reale situazione economica
e finanziaria delle aziende».
Scopo della legge, dice Barbieri, è «attrarre
capitali, recuperare la fiducia dei
risparmiatori. I conti dello Stato e delle
aziende - dice ancora - devono essere
irrevocabilmente affidabili: chiunque li alteri
deve essere rapidamente perseguito. In questo
senso va la legislazione e il controllo
istituzionale in tutti i paesi occidentali. Solo
il governo italiano depenalizza,
incentivandoli concretamente, i reati di falso
in bilancio».
«Quanto vale in termini di crescita economica
in meno - si domanda infine Barbieri - una
legislazione lassista sul falso in bilancio? I Ds
lo dimostreranno in Parlamento e nel Paese
insieme ai risparmiatori e alle imprese che
sanno che con le regole si cresce a vantaggio
di tutti. Con le regole della destra tutto il
paese sarà danneggiato».

DALL'INVIATO  Michele Sartori

BRESCIA Uno spettro si aggira per
l'Europa: il camunismo. Cioè quell'
epico buonumore politico che coglie
Bossi ad ogni Ferragosto quando sale
a Ponte di Legno, capolinea della val-
le dei Camuni, gente fiera e comunita-
ria, simbolo e culla storica dei lum-
bàrd, e che quest'anno gli fa dire: «Re-
steremo al governo per l'intera legisla-
tura. Ma che dico? Anche dopo. Ma
che dico? Per tutti i prossimi vent'an-
ni. In Italia e in Europa. La sinistra
sta sparendo dappertutto». O meglio:
la vera sinistra,
ormai, sono lo-
ro: i camunisti.
Non per nulla si
preparano all'au-
tunno caldo, il
vero autunno di
lotte e di cortei.
Incita, il capo:
«Dovremo esse-
re molto in piaz-
za, per sostenere
le riforme del go-
verno. Di gente
che vuole cambiare non ne vedo mol-
ta, bisogna cominciare a scaldare le
acque». E poi: «La piazza è un luogo
importante per la democrazia. Pur-
ché non ci sia violenza». E ancora:
«Molte volte, quest'anno, io vorrò i
duecento, i trecentomila che corrono
a schierarsi a Roma davanti al Parla-
mento». E pazienza se ci saranno an-
che altri: «Più gridano, meglio è. A
noi i figliocci dei paparini che vanno
a fare le violenze in piazza non ci
fanno neanche il solletico». Agita
l'avambraccio, nel gesto dell'ombrel-
lo, un avambraccio che garantisce
nerboruto come quello dei suoi «mu-
ratori bergamaschi», forza d'urto pos-
sente e popolare. Il palasport di Pon-
te di Legno esplode, per quanto non
sia esattamente strapieno.

«Comizio del ministro Bossi do-
po i fuochi artificiali», annunciava il
volantino dei leghisti camunisti. Lui i
fuochi se li è visti dal «Maniero», il
residence che lo ospita. Adesso è
pronto per l'ultimo scampolo di va-
canza in Austria; a pedalare con Tre-
monti, vorrebbe il programma. Peda-
lerà davvero? Sorriso imbarazzato:
«Pedaleranno gli altri». Il girovita si è
allargato. «Troppe cene, per fare poli-
tica. Sono arrivato qui che pesavo 87
chili, adesso sono a 81. Ho provato a
fare footing: cinque giri attorno al
castello ed ero spompato». Vale la
pena, perdere la linea per sostenere la
linea? Come no. «Sta cambiando il
mondo». Grazie a lui, alla via padana
al camunismo: «Questo è l'anno delle
riforme che sbocciano». La legge sull'
immigrazione è fatta, «almeno gli
elettori diranno: questi hanno i co-
glioni», e qua opposizioni non ne pre-
vede, «gratta gratta, è una castagna
tolta dal fuoco anche per la sinistra,
alla fine saranno d'accordo». Vede
avanzare l'iter della devolution, cardi-
ne della battaglia d'autunno - se ha

un po’ ritardato «è perché sia la sini-
stra che forze della maggioranza vole-
vano ridare allo stato qualche potere,
e là io mi sono incazzato» - e della
Corte costituzionale regionalizzata,
più avanti toccherà a senato delle re-
gioni e presidenzialismo. Inciampi in
vista? No, praticamente no. Qualche
turbolenza centrista, ma quel mondo
«è il caso della divisione dell'atomo»,
qualche neurone «si illude che possa-
no tornare i vecchi tempi», però:

«Conta niente. Conta il patto tra me,
Berlusconi e Fini. O così o cosà. I voti
li ha Berlusconi, è Berlusconi che det-
ta il ritmo. Se vuole regala, se vuole
toglie. La Lega è tra i pochi che ha del
suo».

Tutto il resto è contorno, detta-
glio, rumori di fondo. Cos'è, per
esempio, questa storia di un avviso di
garanzia immediato? «Ma non esiste.
Qualche dubbio ce l'ho anch'io, fran-
camente. Come si fa? Secondo me

non c'entra il governo, non c'entra la
Casa delle libertà, è solo l'iniziativa di
un singolo. Se poi si vuole strumenta-
lizzare... Parlo a naso, eh? Ho chiesto
di mandarmi il testo, non l'ho ancora
letto. Ho cercato Castelli, ma non
l'ho trovato». E il gran parlare della
Compagnia delle Opere (leggi: l'allea-
to Formigoni) contro il controllo po-
litico delle fondazioni bancarie?
«Questi vogliono i soldi. È gente che
quando c'era la Dc, la società civile gli

faceva schifo; adesso che sono trom-
bati gli fa schifo la società politica». E
i niet di Prodi al ridimensionamento
del patto europeo di stabilità? «Biso-
gna ottenere un rinvio di 4-5 anni,
occorre flessibilità politica, chiudere
la partita oggi in piena crisi economi-
ca significherebbe fallire».

Oops: la crisi. Beh, colpa della
vecchia sinistra, naturalmente, dei
suoi «economisti che ragliano», della
sua «anima venduta alle grandi fami-

glie, alla Borsa, all'economia virtuale,
dimenticando che la ricchezza si fa
col lavoro». Sono loro, invece, i camu-
nisti, ad essersi battuti perché tutto
tornasse a sbocciare dal basso, il pote-
re e l'informazione e l'economia, «gra-
zie anche alle opere pubbliche finan-
ziate con obbligazioni di stato, come
abbiamo già sperimentato col Passan-
te di Mestre» (ottimistico esempio:
l'opera non è neanche progettata, di
relativi Bot non si è parlato). Tutto

dal basso, con l'ok finale di Berlusco-
ni, «Berlusconi è un populista, se vole-
te, non un uomo di destra». Dal bas-
so: «È il principio che volli nella pri-
ma riga del Patto della Libertà. Su
questo io e Tremonti siamo stati fer-
mi un anno». Fu quando la trattativa
procedeva in gran segreto: «La cono-
scevamo solo io, l'Aurelio, Tremonti,
Brancher». L'Aurelio? Ma sì, il monu-
mentale autista di Bossi, che all'invo-
lontario ingresso nella storia d'Italia
s'imporpora e prova la retromarcia:
«Guai a chi scrive il mio nome».

E così, è chiuso il cerchio. La de-
mocrazia sta qua, non altrove. Non

presso Cofferati,
«lui sta solo dan-
do una bella ma-
no alla sinistra,
poi tornerà il soli-
to democristia-
no dall'Europa e
prenderà tutti i
voti». Non pres-
so chi grida per i
diritti. I veri buo-
ni sono loro, i le-
ghisti. «Maroni
ha un grosso pro-

getto per la famiglia: vedrete». «Io cre-
do che si potrà allargare a un milione
l'assegno di accompagnamento per
tutti gli handicappati totali». «Per la
prima volta al nord sono più i nati
che i morti. Sta ritornando la vita,
grazie a noi. Io a tutte le donne che
incontro domando: quanti figli ha?
Uno? Eh la Madonna, che stitichez-
za». Una bontà che tocca la Rai, «a
Milano c'è un centro di produzione
che produrrà, perché va bene Napoli,
va bene Roma, ma perché non fare
una bella fiction alla milanese?» (scu-
si: com'è una telenovela milanese?
«Basta che rispecchi il modo di vede-
re di una realtà industrializzata. Biso-
gnerà trovare gli attori giusti...»), e
che tracima, nonostante la disatten-
zione generale, perfino nella legge
sull'immigrazione: «Nel primo artico-
lo, ci abbiamo messo la bontà».

Ma dài. Cioè? Cioè la volontà di
aiutare gli extracomunitari - a casa
loro, s'intende, non qui - «perché io
avevo deciso un tetto del 5% nell'asse-
gnazione di alloggi popolari agli im-
migrati, in aula mi sono distratto un
attimo e mi hanno fatto saltare il limi-
te, dovrò rimetterlo nel prossimo de-
creto». Aiutarli come? «La Tobin Tax
che vogliono i no-global è una buona
idea, ma non funziona: troppo com-
plicata, e poi sarebbe gestita da quelle
organizzazioni caritatevoli che han-
no scoperto il business del poverac-
cio, e spendono per sé l'80% dei soldi
che ricevono.

No, io penso a un'altra strada: il
Cristus Fiscus». Eh? «I commercianti
potrebbero praticare uno sconto
dell'1% su determinati prodotti legati
a progetti concreti di aiuto all'estero,
poi Tremonti potrebbe detassare per
la stessa cifra i commercianti. Con i
piccoli numeri si fanno i grandi nu-
meri, è la lezione della Chiesa, che di
oboli s'intende...».

Simone Collini

ROMA La proposta Pittelli agita le acque
anche all’interno della maggioranza.
L’idea di comunicare «immediatamente»
alla persona indagata che si è aperto un
fascicolo a suo carico, come prevede il dise-
gno di legge presentato dal deputato di
Forza Italia Giancarlo Pittelli, a qualcuno
nel centrodestra fa sorgere dei dubbi. I
diretti interessati, il relatore del testo e il
presidente della Commissione parlamenta-
re che lo sta esaminando, minimizzano,
dicono che le perplessità saranno pure le-
gittime, ma solo perché i giornali hanno
presentato il disegno di legge diffondendo
informazioni errate e falsità.

I protagonisti della vicenda sono Um-
berto Bossi, Gaetano Pecorella e Giancarlo
Pittelli. E mentre sembra aprirsi una nuo-
va polemica all’interno della maggioranza
su un provvedimento riguardante la giusti-
zia (spaccature e “defezioni” si erano avute
anche per la Nitto Palma e per la Cira-
mi-Carrara), qualcuno nel centrosinistra
non esclude che si tratti solo di un ennesi-
mo gioco delle parti organizzato ad arte.

Bossi è a Ponte di Legno per la chiusu-
ra della festa della Lega. Prima di salire sul
palco per il comizio, parla con i giornalisti
del ddl Pittelli, duramente attaccato nei
giorni scorsi da parlamentari del centrosi-
nistra e magistrati: «Su questa proposta
onestamente ho dubbi anch’io», dice il lea-
der del Carroccio. «Cosa fai, avverti che lo

stai indagando? A naso, mi sorgono dei
dubbi», insiste il ministro per le Riforme,
che poi aggiunge: «Secondo me in questa
cosa il governo non c’entra niente e non
c’entrano neppure i partiti della coalizio-
ne. È una cosa che ha presentato un parla-
mentare».

Parole che arrivano veloci a Roma e
alle quali risponde per primo Pittelli, l’av-
vocato-deputato che ha messo insieme in
un testo unificato 25 proposte di legge di
modifica del codice penale (20 delle quali
messe a punto da altri avvocati-deputati
del centrodestra nel corso di un anno).
Dice che i dubbi del ministro leghista, «un
alleato leale», non lo preoccupano, che è
pronto a discuterne con lui e che spera di
convincerlo. «Sulla mia proposta - fa sape-

re - ragioneremo anche con gli amici della
Lega. Non c’è da parte nostra nessuna posi-
zione oltranzistica, ma anzi la volontà di
un dialogo aperto, di rivedere le cose». Dia-
logo con gli amici della Lega, dunque. E
con le forze del centrosinistra, che avevano
espresso anch’esse dei legittimi dubbi? «In
democrazia vale la logica dei numeri - sot-
tolinea il deputato azzurro - se l’opposizio-
ne non ci sta faremo senza». Tanto più che
la sinistra, accusa Pittelli, ha scatenato una
«strumentalizzazione con toni di violenza
verbale e con punte di volgarità assoluta».

Stessi toni rassicuranti con Bossi e stes-
so tentativo di individuare altrove la causa
dei suoi dubbi nelle parole di Pecorella. Il
deputato di Forza Italia, nonché avvocato
di Berlusconi, nonché presidente della

commissione Giustizia della Camera assi-
cura che «quella di Pittelli non è una inizia-
tiva estemporanea di un deputato ma una
iniziativa su cui tutta la maggioranza è d’ac-
cordo». E le perplessità del ministro leghi-
sta? Colpa del «modo con cui i giornali
hanno presentato questo testo, ma la realtà
è ben diversa». Per esempio, spiega Pecorel-
la, la proposta di legge «nasce dalla volontà
di tener fede all’articolo 111, approvato
nella scorsa legislatura, che prevede che
qualsiasi persona oggetto di indagine deb-
ba essere avvertita di essere indagata nel
più breve tempo possibile». Già, nel più
breve tempo possibile, si legge nella Costi-
tuzione. A Pecorella sembra però sfuggire
che «immediatamente», come scritto nel
ddl Pittelli, non è uguale al «minor tempo

possibile» sancito dai costituenti, che evi-
dentemente con questa espressione voleva-
no indicare la necessità di tener conto delle
esigenze dell’indagine.

Alle pseudo-rassicurazioni dei deputa-
ti azzurri, non risponde pubblicamente il
leader leghista. Viene allora da chiedersi se
non abbia ragione il responsabile Istituzio-
ni della Margherita Maurizio Fistarol, che
dopo aver osservato che «il troppo è vera-
mente troppo, se ne è reso conto perfino
Umberto Bossi», aggiunge: «Naturalmente
non c’è da farsi eccessive illusioni su Bossi:
la sua ritrosia, momentanea, verrà spesa
dal capo del Carroccio sul tavolo della trat-
tativa per ottenere qualche posto in più
alla Rai o qualche concessione ai suoi fanta-
smagorici progetti di devolution».

«Il sindaco Veltroni ha dato slancio alla città. Una rinascita dal valore simbolico politico»

Le Monde elogia Roma: «fa resistenza culturale»

Riforme, Bossi manda la Lega in piazza
«Sarà partito di lotta per i grandi cambiamenti». Ma sul ddl Pittelli frena la maggioranza

In Internet la campagna reclutamento dei giovani azzurri come un annuncio economico. Tra i requisiti richiesti un «forte senso di libertà»

AAA, FI cerca iscritti (esclusi estremisti e fannulloni)

Acque agitate nella Casa delle impunità, Pecorella corre ai ripari
Sulla proposta Pittelli tenta di ricucire col capo del Carroccio. La Margherita: ormai hanno superato ogni limite

ROMA «A colpi di concerti e di lettu-
re, Roma fa resistenza culturale».
Così “Le Monde” del 15 agosto tito-
la un articolo dedicato all’estate ro-
mana e alle iniziative del sindaco
Walter Veltroni, la cui «idea miglio-
re - scrive il quotidiano francese - è
stata di utilizzare le risorse della cit-
tà, i suoi scenari straordinari».

Il corrispondente da Roma trac-
cia un panorama degli eventi orga-
nizzati per Ferragosto «in centro co-
me nelle periferie», e sottolinea co-
me Veltroni sia riuscito in poco più
di un anno «a dare uno slancio alla
città eterna, sempre descritta come

una capitale un po’ troppo provin-
ciale. A tal punto che oggi si parla di
“rinascita” di Roma».

Viene citato il successo di mani-
festazioni come il Festival della lette-
ratura, in giugno a Massenzio, il
concerto per la pace in Medio
Oriente organizzato al Colosseo, il
festival della fotografia ai Mercati
traianei o ancora il Don Giovanni a
piazza del Popolo, i grandi cantieri
come il nuovo auditorium, preso
oggi a modello architettonico, la Ca-
sina delle Rose, la Casa del Gusto
all’Ostiense.

La città, scrive il corrisponden-

te, «è animata da una vita culturale
molto ricca e le sorprese non man-
cano».

«Questa rinascita - conclude il
quotidiano francese - ha natural-
mente valore di simbolo politico.
Nel momento in cui l’Italia è gover-
nata dalla destra, Roma incarna la
risposta di un centro-sinistra che ha
sempre investito nella cultura».

«Tutte le culture» sottolinea
“Le Monde” ricordando che in otto-
bre Roma «ruberà a Liverpool il
suo titolo di capitale mondiale della
Beatlemania» celebrando i 40 anni
di “Love me do”.

L’
epoca dei mitici manifesti sembra definiti-
vamente tramontata. E, decisamente, an-
che quella dei grandi ideali. I tempi cambia-

no e anche i sogni, prosaicamente, si adeguano. Così
adesso, se un giovane decidesse di buttarsi in politi-
ca, troverebbe sulla sua strada un manifesto dei
giovani di Forza Italia, che lo invita al grande passo
con la levità di un annuncio economico o il calore di
un bando di concorso del ministero. «Cercasi (sic)
ragazzi e ragazze con forte senso di libertà e voglia di
partecipazione attiva alla società e alla politica. No
estremisti, no perditempo. Offresi occasione per esse-
re protagonisti del cambiamento…». I manifesti an-
nuncio economico sono comparsi sui muri di Roma
e via Internet all’apposito sito dei giovani di Forza
Italia. I requisiti, non si scappa, sono proprio quelli.

Età inferiore ai 29 anni, «forte senso di libertà»,
assenza di tendenze estremistiche, serietà ecc. Insom-
ma, quelli che si richiedono quando uno cerca un
posto di lavoro. Strano per un partito il cui capo ha
dichiarato che chi fa politica vuol dire che non ha
mai lavorato.
Comunque, messe così le cose, e se adeguatamente
pubblicizzata, è probabile che l’iniziativa abbia un
successone e che alla campagna di adesione partecipi-
no alcuni milioni di giovani. Si è mai visto uno che si
presenta a un colloquio per un posto di lavoro dichia-
rando di odiare la libertà, di essere un autentico
fannullone e un pericoloso estremista, e per di più di
non sopportare il capo dell’azienda?
La scrematura, a quanto pare di capire dal bando di
concorso on line, si potrebbe basare su altri elementi.

E anche qui la differenza con i vecchi partiti popolari
appare evidente. Primo, l’adesione costa 25 euro e 82
centesimi. Prendere o lasciare. Secondo, la campa-
gna scade il 30 ottobre (più o meno come gli incenti-
vi per l’auto). Terzo, bisogna «condividere le batta-
glie di libertà di Forza Italia». Non è chiaro quale tra
questi elementi sarà l’ostacolo più forte. Comunque
come ulteriore deterrente il sito offre e caldeggia la
lettura di tutti gli scritti del presidente del consiglio.
Se nonostante questo le adesioni e le richieste di
buttarsi in politica con Forza Italia fossero un nume-
ro travolgente e incontrollabile si potrà obbligare
all’acquisto dell’ormai prossimo cd di canzoni con i
testi dello stesso presidente del consiglio. Potrebbe
essere l’arma finale per tenere sotto controllo il tesse-
ramento.  b.mi.

Ds, una legge contro il falso in bilancio
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Davide Madeddu

CAGLIARI Una visita lampo e poi
l'erudita esternazione: «Il carcere
non è un albergo. I detenuti non
devono vivere nel lusso». Roberto
Castelli, ministro per la Giustizia in
quota Lega Nord, dopo la visita lam-
po, appena venti minuti, al carcere
Buoncammino di Cagliari spiega il
«suo sistema carcerario». Davanti ai
cronisti chiarisce subito che quello
attualmente in vigore deve essere
modificato perché «frutto di una vi-
sione utopica». «Il regolamento va
rivisto e modifi-
cato, era stato
pensato come se
il carcere fosse
un grande alber-
go, c'era pure
l'obbligo di met-
tere nelle celle la
televisione a co-
lori».

Un optional
superfluo, alme-
no secondo
quanto lascia in-
tendere il responsabile della Giusti-
zia, in questi giorni in vacanza in
Sardegna, che aggiunge: «Il nostro
obiettivo è quello di garantire la di-
gnità dei detenuti, non di farli vive-
re nel lusso». Cosa intenda per «lus-
so» il ministro non lo spiega, ma
davanti a taccuini, microfoni e tele-
camere promette testualmente:
«Noi abbiamo dato vita a un piano
di oltre mille miliardi , ho firmato
un decreto per oltre mille miliardi
in cui è compresa anche Cagliari».
Secondo il ministro, grazie al lea-
sing, si risparmieranno due o tre an-
ni, riducendo l’attesa di nuove siste-
mazioni a «Tre o quattro». La strut-
tura che «deve essere ancora proget-
tata» sarà in grado di risolvere il pro-
blema dell'affollamento che caratte-
rizza le prigioni della Sardegna e in
modo particolare quella di Cagliari.
Quella attiuale è struttura «troppo
vecchia e inadeguata», avevano de-
nunciato gli stessi detenuti che una
settimana fa avevano inviato una pe-
tizione al Ministro, accompagnan-
dola con quattrocento firme. I firma-
tari denunciavano situazioni di
estrema invivibilità dove sei detenu-
ti erano, e sono ancora oggi, costret-
ti a vivere in sei in una cella di quat-
tro metri quadrati, e colloqui con i
parenti in stanze troppo piccole con
turni da quaranta persone, senza
contare poi il numero crescente di
suicidi registrati all'interno delle
strutture carcerarie.

La visita di Castelli, che è stato
nella struttura penitenziaria di Ca-
gliari solo per una ventina di minu-
ti, riapre però la vertenza carceri.
«Vorrei sapere se il ministro della
Giustizia quando parla di lusso si
riferisce alla situazione di Cagliari -
si chiede Francesco Carboni, vice
presidente del Comitato carceri in
Commissione giustizia alla Camera

dei deputati - anche perché in venti
minuti credo abbia avuto ben poco
da vedere». Le critiche del parlamen-
tare sardo vanno anche oltre: «Le
dichiarazioni rispecchiano la visio-
ne razzista che si traduce negli atti
del Ministro Castelli - dice - e del
Governo». Carboni, primo firmata-
rio della proposta di legge per la ri-
forma e l'erogazione di nuovi finan-

ziamenti per la riforma carceraria,
continua: «Gli abusi del lusso sono
suoi, visto che utilizza indebitamen-
te a fini di vacanza personale assie-
me a familiari e amici, strutture del-
lo Stato che invece il Ministro ha
l'obbligo di migliorare nell'interesse
della collettività». Non sono rispar-
miate nemmeno le promesse di fi-
nanziamenti che il Ministro annun-
cia per la Sardegna. Secondo il parla-
mentare, infatti, solo dal 2004, «in
seguito alle modifiche della finanzia-
ria di questo Governo» arriveranno
56 miliardi delle vecchie lire per la
struttura carceraria di Cagliari e 52

miliardi, sempre
delle vecchie li-
re, per il carcere
di San Sebastia-
no a Sassari. «Le
carceri sarde ri-
ceveranno solo i
soldi che aveva
stanziato il Go-
verno dell'Uli-
vo».

Non è tutto.
«Bisogna ricor-
dare al Ministro

che nella nostra Costituzione, che
per parte non conosce e per parte
non applica, la pena ha principal-
mente fini rieducativi, mentre la sua
politica è fuori dai dettami della Co-
stituzione».

Alludendo poi alla vancaza del
responsabile della Giustizia, nella zo-
na di Is Arenas, il rappresentante
del centro sinistra aggiunge: «Sarà
curioso sapere se nella colonia di Is
Arenas dove è in vacanza il ministro
c'è anche la televisione a colori».

Un rapporto sulle condizioni in
cui si trovano le strutture carcerarie
in Italia e un progetto di legge per la
rieducazione dei detenuti è stata an-
nunciata anche dai rappresentanti
della Margherita, attraverso il capo-
gruppo alla Camera Pierluigi Casta-
gnetti dopo una visita alle carceri
italiane proprio nel giorno di ferra-
gosto. «Al ministro chiediamo di co-
minciare a occuparsi di questi pro-
blemi come più volte si è impegnato
a fare, purtroppo fino ad ora senza
risultati - scrive Castagnetti -. In al-
cune città occorre provvedere alla
realizzazione di nuove strutture dan-
do attuazione a programmi della
precedente legislatura».

Tra queste città c'è anche Caglia-
ri e il carcere di Buoncammino, da
dove si può vedere tutto il golfo di
Cagliari, il nuovo carcere dovrà esse-
re costruito da un'altra parte. Chissà
se in mancanza della vista sul mare
ci saranno le televisioni a colori.

Ed ha annunciato la revisione
del regolamento del 2000
Carboni (Ds): una posizione
razzista e inaccettabile
È lui ad abusare delle
strutture dello Stato

‘‘Il ministro
ha visitato

per 20 minuti il Buoncammino
di Cagliari, dove 400 carcerati

hanno firmato una petizione
contro il sovraffollamento

‘‘

Castelli: i detenuti hanno troppi comfort
Per il guardasigilli le carceri italiane sono lussuose, utopiche. C’è «persino la Tv a colori»

E poi c’è il problema
dell’ozio. Alle 11
si trovano detenuti
sdraiati sul letto
perché non hanno
alternative

I parlamentari
preparano un rapporto
sulla condizione dei
penitenziari che sarà
consegnato
a Castelli

Federica Fantozzi

ROMA Il giorno di Ferragosto i parla-
mentari della Margherita hanno visita-
to 17 carceri italiane. Le situazioni
che hanno incontrato confluiranno
in un rapporto destinato al Guardasi-
gilli. Ne parla il capogruppo alla Ca-
mera Pierluigi Castagnetti, che rispon-
de alle dichiarazioni del ministro Ca-
stelli sulle «carceri di lusso»: «Afferma-
zioni molto gravi quando Amnesty e
l’Onu richiamano l’Italia per le condi-
zioni inumane dei detenuti».

In visita al carcere di Cagliari, il
Guardasigilli ha duramente at-
taccato l’attuale regolamento
penitenziario sostenendo che
prevede una capienza «utopi-
ca» e che le carceri non sono
grand hotel di lusso. Che ne
pensa?
«Sono affermazioni molto gravi

da parte di un ministro della Giustizia
della cui esistenza in questo governo si
hanno poche notizie, visto che ogni
iniziativa sulla giustizia proviene dal
Parlamento. È grave che abbia questa
opinione delle condizioni carcerarie.

Vorrei ricordare che sia da parte di
Amnesty International che dell’Onu
l’Italia viene richiamata non solo per
la lunghezza dei processi ma anche
per la bassa qualità di vita nelle carce-
ri».

Voi a Ferragosto ne avete visita-
te 17. Che situazione avete tro-
vato?
«La conferma di una situazione

difficile caratterizzata dal sovraffolla-
mento dei detenuti, dal sotto-dimen-
sionamento degli organici, dalla vetu-
stà delle strutture, dalla presenza mag-
gioritaria di extracomunitari, dall’età
media molto bassa. E poi c’è il proble-
ma dell’ozio. Alle 11 si trovano i dete-
nuti sdraiati sul letto perché non han-
no alternative. Sono vecchi problemi
che il centrosinistra ha tentato di af-
frontare con un programma di edili-
zia carceraria per ristrutturare le pri-
gioni o costruirne di nuove. E appro-
vando leggi per attuare l’alternatività
alla detenzione con la semilibertà e il
lavoro esterno».

Quali saranno i contenuti del
rapporto che a settembre invie-
rete a Castelli?
«Un riepilogo della situazione at-

tuale, ma anche proposte che elabore-
remo insieme agli altri colleghi del cen-
trosinistra. È un tema di interesse co-
mune, e mi preme soprattutto la que-
stione dell’inattività dei carcerati.
Chiederemo a Castelli di dare seguito
ai propositi espressi ad inizio legislatu-
ra, su cui non mi sembra che il gover-
no abbia fatto alcunché. In molte città
le iniziative dei magistrati di sorve-
glianza hanno permesso di alleviare
condizioni spesso non umane. E poi ci
sono giovani agenti carcerari spesso
chiamati a responsabilità eccessive. A
Ferragosto ero nel carcere di Bolzano:
una struttura pensata per 80 detenuti,

ne contiene 155 con soli 5 operatori».
Nella sua visita al Buon Cammi-
no, Castelli non ha incontrato
nessuno dei 450 detenuti che
hanno denunciato le condizio-
ni di invivibilità. Il ministro ha
precisato di essere lì per gli
agenti: ma è possibile risolvere
il problema affrontandolo solo
da quell’angolatura?
«No, non si può guardare solo il

lato degli operatori penitenziari. Io ho
parlato con dei detenuti, ho ascoltato
lamentele e suggerimenti che non si
possono ignorare. Per esempio, l’ora
d’aria in un cortile di 20 metri, così
stretto che quei pochi che c’entrano
possono soltanto camminare... Non è
possibile che Castelli ragioni in questo
modo. Da un lato sottraggono alla giu-
stizia una serie di imputati amici con
provvedimenti legislativi che scardina-
no il sistema, dall’altro sottovalutano
le condizioni di povera gente che non
può sottrarsi alla giustizia. Ma le con-
dizioni carcerarie rispecchiano il livel-
lo di democrazia: sì alla detenzione
purché rieducativa, non a situazioni
mortificanti in ambienti che favorisco-
no lo scambio dei vizi».

Cambiando argomento, il presi-
dente della Camera Casini ha
sottolineato il ruolo «deciden-
te» del Parlamento» che non
può essere né «sede di ratifica
di decisioni prese altrove» né
«luogo di mero rinvio». È davve-
ro ridotto a questo?
«Il Parlamento è ridotto così e an-

che peggio. Casini finora è stato all’al-
tezza delle sue responsabilità. Ma nel
suo intervento ha riconosciuto il fun-
zionamento inadeguato delle assem-
blee parlamentari. Non basta uno sta-
tuto delle opposizioni adeguato al si-
stema bipolare. C’è un atteggiamento

nuovo nella storia del Paese: il gover-
no manifesta una sorta di fastidio isti-
tuzionale nei confronti delle Camere.
Le maggiori riforme si fanno con leggi
delega, sono oltre 60 i decreti emanati.
In autunno alcuni nodi non potra
non essere affrontati».

Per esempio?
«Come si fa a non assegnare il ddl

Cirami anche alla Commissione Affa-
ri costituzionali? A non riconoscere il
tempo previsto dal regolamento - due
mesi - per il suo esame? A ritenere che
sia un provvedimento d’urgenza visto
lo stato dei conti pubblici e il timore
di una guerra in Irak?»

Casini ha piantato i paletti in-
torno al suo recinto di garante
delle regole. Lo ricordava, al-
l’opposizione o ai suoi?
«Ha detto esplicitamente che i de-

stinatari erano sia la maggioranza che
l’opposizione. Ma nella mia esegesi
non c’è dubbio: si rivolgeva soprattut-
to al centrodestra. Ha detto:
“guardate, io sono il garante non un
notaio che registra solo la conta dei
voti e certe prerogative spettano al pre-
sidente della Camera”. Speriamo che
decida di esercitarle».

‘‘‘‘

Pierluigi Castagnetti

La normativa è stata approvata nel 2000 e adegua le carceri italiane ai livelli europei. Tra le novità c’erano anche le strutture alternative alla galera

Luce, acqua, lavoro... Ecco il regolamento che non piace alla destra

L’interno
del carcere

di
Poggio Reale

Il capogruppo della Margherita: affermazioni gravi. Le condizioni sono inumane

«Lusso? Ma se l’Onu ci accusa»

Vladimiro Polchi

ROMA Il carcere? Un grande alber-
go. E i detenuti? Vivono nel lusso.
Tutti i peggiori luoghi comuni sul-
le patrie galere escono in un sol
colpo dalla incauta bocca del mini-
stro della Giustizia Roberto Castel-
li. In pieno agosto, dopo la visi-
ta-lampo al carcere cagliaritano di
Buoncammino, il Guardasigilli
scopre che gli istituti penitenziari
italiani sono comodi come il mi-
gliore degli alberghi e i detenuti
oziano nel lusso. Dichiarazioni
che rischiano di acuire una situa-
zione ritenuta già esplosiva dai de-
tenuti e dagli agenti penitenziari.
Provocazioni di una tale gravità,
che sembra essere sfuggita allo stes-
so Castelli.

Le carceri «scoppiano»: sono
più di 56mila i detenuti italiani,

mentre la capienza ritenuta «tolle-
rabile» è di 48mila. Di chi la col-
pa? Per il ministro non ci sono
dubbi: «I numeri sulla capienza
massima stabiliti per ciascun istitu-
to dall'attuale regolamento peni-
tenziario sono frutto di una visio-
ne utopica». Lo stesso regolamen-
to anzi «va rivisto e modificato -
dichiara il Guardasigilli - era stato
pensato come se il carcere fosse
un grande albergo: c'è pure l'obbli-
go di mettere nelle celle la televisio-
ne a colori. Il nostro obiettivo -
tiene a puntualizzare Castelli - è
quello di garantire la dignità dei

detenuti non di farli vivere nel lus-
so».

Non è il caso di ricordare al
ministro lo stato di degrado in cui
versa da anni l'universo peniten-
ziario italiano. Né bisogna ram-
mentargli i tragici numeri sul so-
vraffollamento, sugli atti di autole-
sionismo e sui suicidi in carcere.
Tutto ciò dovrebbe essere ben no-
to da tempo al ministro-ingegne-
re. Ma vogliamo ricordargli cos’è
il nuovo regolamento penitenzia-
rio, che non prevede affatto le tv
color nelle celle, ma stabilisce dei
semplici parametri di vivibilità del-

le carceri, nel rispetto della dignità
dei detenuti.

La normativa penitenziaria ita-
liana è stata più volte riformata e
controriformata e quindi progres-
sivamente frantumata da un pro-
cesso pendolare e schizofrenico di
rimaneggiamenti. Eppure le prin-
cipali disposizioni legislative han-
no cercato di attuare, in obbedien-
za al dettato costituzionale, lo sco-
po rieducativo della pena. Il 2000
è stato l’anno della legge Smura-
glia, che vuole favorire il reinseri-
mento lavorativo delle persone de-
tenute. Ma è soprattutto l’anno di

approvazione del nuovo Regola-
mento penitenziario (Dpr
230/2000) che sostituisce dopo 24
anni la vecchia normativa.

Nel disciplinare nel dettaglio
la vita delle carceri, il regolamento
prevede numerosi miglioramenti
del regime penitenziario, nel ri-
spetto della dignità umana e a fa-
vore di un ulteriore potenziamen-
to delle prassi rieducative: luce na-
turale sufficiente, docce in cella,
bidet per le donne, cucine per non
più di 200 detenuti, asili nido, au-
mento dei colloqui e della durata
delle telefonate, incentivi all’istru-

zione e al lavoro, promozione del-
le misure alternative alla detenzio-
ne e partecipazione della comuni-
tà esterna all’azione rieducativa.
Particolarmente importante l’arti-
colo 61 che prevede apposite «uni-
tà abitative» per dare spazio alle
relazioni affettive e sessuali dei de-
tenuti. Il Regolamento stabilisce
anche il tempo necessario ai lavori
di adeguamento degli istituti: un
massimo di 5 anni.

Un messaggio culturale nuovo
da parte del ministro doveva esse-
re quello di spingere alla rapida
esecuzione del regolamento, per

evitare che si creasse il solito scar-
to tra norma e realtà carceraria.
Ma Castelli ha scelto di considera-
re quel provvedimento carta strac-
cia. «Il ministro - sostiene Stefano
Anastasia, presidente dell’associa-
zione Antigone - ha deciso di fare
come Don Abbondio: debole con
i forti e forte con i deboli». Secon-
do Anastasia «Castelli ignora che
il nuovo regolamento non preve-
de affatto le tv color nelle celle, ma
recepisce semplicemente i princi-
pi di carattere internazionale sul
rispetto della dignità dei detenu-
ti». Il presidente di Antigone non
crede che «il ministro avrà il corag-
gio di riformare la normativa in
vigore», ma considera particolar-
mente gravi le sue dichiarazioni
che «rischiano di aumentare la fru-
strazione di chi è in galera e far
crescere il risentimento verso l’am-
ministrazione penitenziaria».
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ROMA L’intervento del presidente
della Camera Pier Ferdinando Casi-
ni, oltre a ottenere il plauso della
maggioranza, viene accolto positiva-
mente anche dall'opposizione. Il
centrosinistra attende con «fiducia»
di vedere come si tradurranno le
parole di Casini nella conduzione
dei lavori dell’aula, dando atto al
presidente della Camera dei Deputa-
ti di essersi finora comportato cor-
rettamente.

Il diessino Vannino Chiti: «Una
prospettiva positiva e interessante,
vedremo alla ripresa dei lavori parla-
mentari». Ad aspettare Casini alla
prova dei fatti è
anche Dario
Franceschini del-
la Margherita:
«L’autunno sarà
difficile, alle sue
parole seguano
fatti rigorosi».
Unica voce con-
traria quella del
Verde Alfonso
Pecoraro Scanio
che parla di «in-
tervento troppo
burocratico».

Nella sua lettera, Casini aveva
sottolineato che suo principale do-
vere è quello di essere «garante di
tutti»: «Il Presidente d'assemblea
non può essere prigioniero della
maggioranza, ma la sua funzione
non può essere neanche ridotta so-
lo a quella di salvaguardia dei diritti
dell'opposizione». «Il Parlamento -
prosegue Casini citando Violante -
non può limitarsi a rappresentare:
dopo il confronto delle diverse pro-
poste, deve decidere. Altrimenti vie-
ne meno al suo ruolo». Insomma,
se il Parlamento non può essere so-
lo sede di ratifica di decisioni prese
altrove «non può essere neanche un
luogo di mero ritardo o rinvio»: un
messaggio che Casini ha detto espli-
citamente di voler rivolgere a mag-
gioranza e opposizione. Il presiden-
te della Camera, afferma, «non deve
intervenire in continuazione, ma de-
ve lasciar giocare la partita e annota-
re il risultato con serena coscienza
se ha impedito falli e scorrettezze.
Le parti in campo non possono pre-
tendere dal Presidente più di quan-
to egli può ed è tenuto a dare loro».
E questo vale per il presidente dell'
assemblea parlamentare come per il
Capo dello Stato: «È necessario sal-
vaguardare il ruolo degli organi di
garanzia, tenendoli al di fuori della
polemica politica e non sollecitan-
done continuamente l'intervento».

Osserva Clemente Mastella: «Ci
aspetta un autunno caldo e quello
di Casini è un modo intelligente per
evitare che accada anche alla Came-
ra quanto è capitato già a Palazzo
Madama». Anche dai Ds arrivano
giudizi sostanzialmente positivi. Co-
me quello di Vannino Chiti, coordi-
natore della segreteria Ds: «Nel bu-
io profondo rappresentato dalla vi-
cenda al Senato della legge sul

“legittimo sospetto” la risposta del
presidente della Camera apre una
prospettiva interessante e potenzial-
mente utile e positiva». Prosegue:
«Il presidente Casini afferma di vo-
lersi far carico del delicato rapporto
tra Costituzione-Governo-Opposi-
zione e di voler essere non solo un
garante del diritto della maggioran-
za a decidere ma anche di quello

dell'opposizione ad avanzare le sue
proposte alternative, a condurre le
sue battaglie a disporre pienamente
di tutti gli strumenti di controllo. Si
vedrà tra pochi giorni alla Camera
se (a differenza di quanto è avvenu-
to al Senato) ciò si tradurrà davvero
in atti concreti e coerenti».

Ma è soprattutto Giorgio Napo-
litano ad apprezzare le parole di Ca-

sini. L’esponente dei ds - già presi-
dente della Camera - tiene a sottoli-
neare i meriti della sinistra, che già
in passato dall’opposizione «contri-
buì alla definizione di regole che
garantissero innanzitutto decisioni
sulla legge finanziaria e sul bilan-
cio». Napolitano sottolinea però so-
prattutto il tema dell’«equilibrio tra
ragioni dell’opposizione e diritto

dovere della maggioranza e del go-
verno a realizzare il proprio pro-
gramma. Questo fu anche lo sforzo
- aggiunge - del presidente Iotti, nei
momenti difficili tra il governo Cra-
xi e il Pci». Per concludere che «sto-
ricamente la sinistra non ha mai
puntato a fare ostruzionismo su tut-
to e a paralizzare il Parlamento. Pa-
role d’ordine di questo genere pos-
sono solo offrire alibi al governo
Berlusconi. L’ostruzionismo si giu-
stifica infatti solo in quei casi in cui
si mettano in gioco questioni fonda-
mentali riguardanti i valori demo-
cratici o si violino procedure poste

a garanzia del-
l’opposizione».

Tutti sono
comunque con-
sci che la batta-
glia sul «legitti-
mo sospetto» sa-
rà dura. Lo pre-
vedono tra gli al-
tri il presidente
dello Sdi Enrico
Boselli e il coor-
dinatore dell'
Esecutivo della

Margherita Franscechini: quest’ulti-
mo si dice fiducioso «sul fatto che
alle parole del presidente Casini se-
guiranno comportamenti altrettan-
to rigorosi». Parla anche Gaetano
Pecorella per promettere: «Anch'io,
nel mio più modesto ruolo di Presi-
dente della Commissione Giustizia
della Camera, intendo rifarmi ai
principi espressi da Casini».

f. f.

Napolitano: giusto equilibrio
tra i diritti dell’opposizione
e quelli della maggioranza a
governare. L’ostruzionismo
solo se si toccano
valori fondamentali

“Pecorella garantisce:
come presidente

della commissione
Giustizia intendo

attenermi ai
principi che ha enunciato

“

Legittimo sospetto, Casini promette: garantirò tutti
L’opposizione plaude il presidente della Camera: «Ora lo aspettiamo alla prova dei fatti»

«Mauro Mazza, direttore del Tg2,
ha inaugurato un nuovo genere let-
terario: l’uso privato dle mezzo tele-
visivo». A lanciare l’accusa è il depu-
tato Ds Giuseppe Giulietti. Cosa è
successo? In un comunicato Giuliet-
ti e Roberto Cuillo, portavoce di
Piero Fassino, avevano criticato
Tg1 e Tg2 per non aver dato conto
delle esternazioni di Emilio Fede
contro la sinistra, fatte a nome di
un Berlusconi silente. Nell’edizione
delle 12,30 del Tg2 di Ferragosto il
direttore Mazza è apparso in video
con un inconsueto editoriale: «Noi
parleremo dei politici» in rapporto
con «altri politici. Non con «giorna-
listi che mettono i panni dell’oraco-
lo e del postino». Mazza fa un’ecce-
zione e sbeffeggia Giulietti: «Se il
signor G dovesse fare una polemica
col Gabibbo, il Tg2 ne darà conto.
Magari non nella pagina politica,
ma vicino ai cartoni animati». Giu-
lietti risponde come associazione
«Articolo21liberidi» (nel sito il te-
sto dell’editoriale) e chiede ai vertici
Rai se «qualunque direttore, editore
o conduttore potrà utilizzare il mez-
zo pubblico per rispondere alle criti-
che dei parlamentari», e «quale dirit-
to di replica» ha chi è «aggredito da
un editoriale di un direttore di Tg».
Critica anche l’Usigrai: «Tg e gr po-
trebbero trasformarsi in contenitori
dei risentimenti dei direttori». Nes-
suna replica da Mauro Mazza.

Giulietti contro Mazza:
«Il direttore del Tg2 fa
uso privato del mezzo tv»

Natalia Lombardo

ROMA Il giorno dopo Ferragosto il ministro delle
Comunicazioni, Maurizio Gasparri, manda un mes-
saggio a doppio senso: alla Lega Calcio e alla Rai.
Alla prima perché si dia una regolata sul costo dei
diritti sportivi in chiaro, che la tv pubblica deve
acquistare per trasmettere ancora «Novantesimo mi-
nuto», «Quelli che il calcio», «Stadio Sprint» (sulle
quali ha l’esclusiva) e «La Domenica Sportiva». Se-
condo obiettivo: moralizzare a largo raggio le spese
dell’azienda pubblica, dallo sport ai «compensi mi-
liardari per le star», ai tagli «drastici sugli appalti
esterni». Gasparri la mette sul paternalistico: se
l’azienda pubblica non diventa «più sobria» non «si
potranno chiedere aumenti del canone». È vero che
aveva fatto un pensierino sulla proposta leghista di
trasformare il canone in un prelievo fiscale, ma il
discorso del ministro appare comunque monco:
non dice una parola su come la Rai possa alimentare
le proprie risorse, e, un po’ come «Alice», sembra

aprire gli occhi all’improvviso su mondi, quelli dello
sport e dello spettacolo, che seguono una ferrea logi-
ca di mercato. L’unica proposta concreta che fa è
quella di «accordi triennali» adeguati all’inflazione
che potrebbero garantire alle società calcistiche en-
trate sicure e un contenimento della spesa per la Rai.
E indica, per il 2002-2003, un costo di «50 milioni di
euro, circa 100 miliardi di vecchie lire».

Gasparri usa toni perentori «È opportuno far
capire alle società calcistiche che la festa è finita e che
la Rai non è più disposta a fare regali». Tali regali
sarebbero i 172 miliardi di vecchie lire pagati lo
scorso anno dalla tv pubblica alla Lega per l’acquisto
dei diritti sportivi, dei quali 24 miliardi sono stati
recuperati con la cessione a La7 della Coppa Italia.
Finito il tempo delle «vacche grasse», dice il mini-
stro, che hanno indebitato le società e riempito solo
«le tasche dei calciatori». Da Ronaldo che «da mala-
to si faceva pagare dal Moratti e ora che è sano
sembra che se ne voglia andare», al crash di Cecchi
Gori, la morale è una: «Se il calcio dà segnali di
fallimento è anche per l’ottusità di chi ha governato

in questi anni, assistendo inerte a questa follia». L’im-
putato numero uno degli «sperperi» Rai è sempre
stato l’ex presidente Roberto Zaccaria.

In realtà nell’agosto 2001 la trattativa sul calcio
fu mediata a Palazzo Chigi da Gianni Letta in perso-
na. Paolo Francia, ex direttore di RaiTrade e ora a
capo della maxi struttura Dipartimento Sport, perso-
na che si occupa dell’acquisto dei diritti (è considera-
to un «morbido» di An), ricorda che «fu il governo a
farci chiudere l’accordo con 40 miliardi in più di
spesa. Noi come Rai avevamo proposto 130 miliardi
come valore di mercato, ci fecero arrivare a 172». A
quel tavolo erano seduti Letta, Carraro, Zaccaria e
Francia: «Zaccaria non ha nessuna colpa, se al posto
suo ci fosse stata la Moratti sarebbe stato lo stesso.
Come tecnico ero e resto contrario a pagare quelle
cifre. Quest’anno ho proposto 90 miliardi (si parla
ancora in lire), perché il valore dei diritti calcistici è
diminuito». E il direttore generale, Agostino Saccà,
cala ancora: 86 miliardi. Francia, comunque, condi-
vide «l’esortazione» di Gasparri partendo da un pre-
supposto logico: «Se è vero che la Rai difficilmente

non può fare a meno del calcio in chiaro, anche il
calcio in chiaro non può fare a meno della Rai», sia
per la visibilità che per gli sponsor. D’accordo anche
sul contratto triennale. L’inizio del campionato è in
forse, per questo la trattativa «ancora non c’è», spie-
ga Francia, «è un problema interno alla Lega Calcio
che si deve dare un indirizzo e chiarire con le
pay-tv».

La Rai è sempre stata l’unico soggetto sul campo
dell’acquisto dei diritti in chiaro per le partite, trop-
po costosi anche per Mediaset che non se ne è mai
interessata. Certo sarebbe un bella botta, per la tv
pubblica, vedersi scippare dal Biscione anche «No-
vantesimo minuto»... Paolo Francia non vede movi-
menti in tal senso, «sarebbe impensabile anche dal
punto di vista politico». Però, aggiunge, «escluderlo
del tutto non si può, ma scommetterei una forte
somma che in campo c’è solo la Rai». I palinsesti
sono pronti allo slittamento, ma se dovesse saltare
l’accordo Francia studia una contromossa: «Le parti-
te in tv? In “articulo mortis” le daremmo lo stesso
ricorrendo al diritto di cronaca: possiamo usare 4

minuti al giorno in differita».
Il consigliere ulivista Luigi Zanda trova «condivi-

sibile il fatto che la Rai non butti via le sue risorse»,
ma individua un «nodo mai risolto: la mancata tra-
sparenza sull’uso delle risorse, la non separazione fra
le entrate del canone e quelle pubblicitarie». Ciò
causa due effetti negativi per la Rai: «Dover usare
con oculatezza delle risorse pubbliche e, al tempo
stesso, essere competitiva. Ma non può premettersi
di cedere la leadership degli ascolti a Mediaset».
Antonello Falomi, senatore diessino, chiede lumi a
Gasparri: «O propone delle norme che regolino la
questione dei diritti, che oggi segue una pura logica
di mercato, oppure non ha senso parlare da mini-
stro. Così fa una predica e una pressione sul servizio
pubblico che va a vantaggio della concorrenza». Per-
ché «le regole sul mercato servono per tutti, non si
possono legare le mani al servizio pubblico e lasciare
libere quelle del competitore». Secondo Giuseppe
Giulietti, Ds, la questione dei diritti «va affrontata in
sede europea» e le risorse del servizio pubblico sono
da «sottrarre alla discrezionalità dei governi».

Gasparri: mai più regali Rai alla Lega Calcio
Il ministro: «Via gli sprechi o niente aumenti del canone». Ma l’anno scorso sui diritti tv mediò Palazzo Chigi

Davide Sfragano

Tornano alla carica i presidenti delle
società di calcio ancora sprovviste di
contratto con le pay-tv. E minacciano
di far slittare l’inizio del campionato
di serie A ad ottobre, un mese dopo
l’1 settembre previsto dal calendario.
Per essere più forti contrattualmente
si sono riuniti nel consorzio «Plusme-
diatrading». Lo compongono otto so-
cietà di serie A e 3 di B. E dalla loro
hanno anche l’appoggio della Roma
di Franco Sensi.

«Il rinvio - dichiara Enrico Bendo-
ni, rappresentante di Plusmediatra-
ding - è d’obbligo proprio per dare il
giusto valore a tutto il torneo che,
oggi come oggi, con due società che

stanno per diventare una sola (Tele-
più e Stream, ndr) e molta confusio-
ne sul fronte contrattuale, è svilito e
mancante di un pezzo importante, vi-
ste le dimensioni del'invenduto».
Con lui alcuni presidenti di serie A:
«Il campionato quasi certamente ver-
rà posticipato». Forse giocano a far la
voce grossa per avere la meglio nel
braccio di ferro. Ma il rischio che l’ini-
zio della serie A venga posticipato c’è,
e non è marginale. Le contrattazioni

con le emittenti pubbliche e private
sono in forte ritardo. «Le trattative
per i diritti televisivi non andranno in
porto prima del 31 agosto - ha detto il
patron del Perugia, Luciano Gaucci -
quindi il campionato verrà posticipa-
to. Servirebbe un miracolo. È giusto
che ai grandi club vadano tutti i soldi,
non è giusto che alle piccole società
non vada una lira». Concorde anche
il presidente dell'Atalanta, Ivan Rug-
geri: «A questo punto dobbiamo dire

che il campionato comincerà in ritar-
do. Percentuali? Al 70%. Stiamo pen-
sando alla prima settimana d'ottobre
per l'avvio del torneo». Anche l'Empo-
li, neo promossa, si accoda: «Siamo
pronti per partire in ritardo» ha detto
il presidente Fabrizio Corsi. Le parti
in causa sono ben cinque. Lega calcio
e Rai per i diritti in “chiaro”, visto che
Mediaset non sembra interessata. Plu-
smediatrading, Telepiù e Stream per i
diritti criptati. In ballo ci sono molti

milioni di euro.
Per quel che riguarda le trasmis-

sioni in “chiaro”, l’anno scorso Rai e
Lega si erano accordate per 168 miliar-
di di lire. Quest’anno le distanze sono
enormi. La tv di stato offre solo 45
milioni di euro. Più o meno la metà
dello scorso anno. La Lega calcio non
ci sta. Ancora più incerta la situazione
per i diritti criptati. Dieci squadre di
A hanno il loro contratto. Le rimanen-
ti otto no. Hanno formato un

“consorzio” con altre tre società di B
per essere più forti contrattualmente,
per poter riuscire ad ottenere la cifra
richiesta. Vogliono contrattare esclusi-
vamente in blocco e chiedono alme-
no ottanta milioni complessivi. Han-
no presentato la loro offerta. Gli è
stato risposto picche. Dalla loro parte
sia Telepiù che Stream spiegano che
non è possibile contrattare in blocco i
diritti di Plusmediatrading perché al-
trimenti si violerebbe la legge anti-

trust. La cosiddetta legge 60/40 preve-
de che nessuna emittente del criptato
possa avere più del 60% delle quote di
mercato. Quelli di Plusmediatrading
invece sostengono che Telepiù e Stre-
am si comportano come un trust. Il
fatto è che se le società di Plusmedia-
trading non riuscissero ad ottenere
quanto chiedono, rischierebbero il fal-
limento.

Hanno infatti già ascritto nell’atti-
vo di bilancio le previste entrate per
diritti tv. Se i soldi preventivati non
arrivassero i loro conti non quadre-
rebbero più. Ad ogni modo l’appunta-
mento era e rimane per il 20 agosto.
Quel giorno toccherà all’assemblea di
Lega far luce sulla questione. Ma tut-
to lascia pensare che l’inizio del cam-
pionato slitterà a ottobre.

I club calcistici privi della copertura pay tv, uniti nel consorzio “Plusmediatrading”, minacciano il blocco: «Rimandiamo l’inizio del campionato»

La rabbia delle squadre senza contratto: non giochiamo

Il Presidente della Camera Pier Ferdinando Casini

L'Italietta della politica, quella tutta presa dalla riscrittura del «libro
dell'estate», cioè del Codice di procedura penale, ieri ha fatto un
passetto indietro dalla tv: del resto avevano altro cui pensare -
come ci ha raccontato Studio Aperto - visto che la Sardegna, dove
mezzo Governo va in visita al premier, a Ferragosto era soprattutto
luogo di grandi feste, le più costose e riservate d'Italia, «feste per la
gente che conta» (i semplici vip, invece, sempre secondo Studio
Aperto e il Tg5, si sono visti nella solita Capri).
Così, con gli onorevoli distratti, i tg del ponte di Ferragosto ieri sera
avevano protagonisti di ben altra statura: il Tg4 ha aperto, quasi in
diretta, con l'arrivo del Papa festeggiatissimo in Polonia, pochi
minuti dopo il Tg3 dava la linea a Praga, dove il presidente Prodi,
insieme ad Havel, sorvolava la città ferita dall'alluvione, prometten-
do gli aiuti europei. Sono stati insieme nei titoli a La 7 e al Tg1, con
le alluvioni che fanno paura e il sole a Cracovia dove - dice il Tg5 -
si attendevano invece nubifragi.
Un appunto curioso: il servizio su Prodi al Tg2 - proposto prima di
quello sulla visita papale - è stato annunciato da una fotografia a
tutto schermo bruttissima, un faccione corrucciato e cattivo. Para-
gone dovuto: foto così di Berlusconi probabilmente non ne esisto-
no (più) negli archivi!
Protagonisti dei tg, nel riposo dei governanti, sono stati anche
giovani qualunque che in un giorno di Ferragosto si sono trasfor-
mati in eroi: quel ragazzo che si è buttato nei mulinelli del Ticino
per salvare tre bagnanti, c'è riuscito, e poi - stremato - è stato
sopraffatto dal fiume; quell'altro giovane che, precipitando con il
suo piper sulle spiagge della Versilia è riuscito a evitare le spiagge
affollate, ma non a salvarsi.
Eppure la politica, nel nostro paese, incombe anche nei giorni di
vacanza. Si chiama acqua, per esempio: il Tg3 è tornato in Sicilia, a
vedere i laghi che non ci sono più, mentre su La7, in attesa del tg,
l'assetata provincia di Catania fa pubblicità alle sue campagne
infiorate. In soffitta le esternazioni del ministro Castelli, che il 15
d'agosto ha definito le prigioni italiane «alberghi di lusso», la politi-
ca delle carceri (su tutti i tg) si chiama Stefano Surace: il giornalista
condannato in contumacia per condanne di diffamazione datate
trent'anni fa, finalmente da ieri agli arresti domiciliari.
A dire il vero si affaccia in tv anche il ministro Gasparri (Tg2,
direttore Mauro Mazza, «in quota» An) che parla di calcio in tv,
con l'immediata adesione di Paolo Francia (direttore di RaiSport e
«in quota» allo stesso partito).
Ma è politica anche il ballo in piazza a Roma? «Le Monde» ha
scritto che è una «resistenza culturale al Governo di centrodestra»
(è ancora il tg di Antonio Di Bella a raccontarlo), ma le immagini
del tango e dell'hip hop attraggono anche le telecamere di Emilio
Fede, mentre Mario Giordano preferisce mandare le sue troupe a
Riccione, dove «la nuova tendenza è ballare sotto il sole». Anzi,
Studio Aperto raddoppia: i giovani a Riccione ballano persino
l'Inno di Mameli…
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DALL’INVIATO  Piero Sansonetti

COLLICELLO (TERNI) Alfredo Rei-
chlin dice che oggi la sinistra ha un
compito molto simile a quello che
toccò alla socialdemocrazia diversi
decenni fa: cambiare il capitali-
smo. La socialdemocrazia ci riuscì.
Anche se le cose furono più facili,
allora, perché quel capitalismo era
fondato sugli Stati nazionali: oggi
la mondializzazione rende tutto
molto più complesso, più difficile.
Reichlin sorride e accenna a un pa-
radosso. Dice: «Tocca a noi salvare
il capitalismo, la
destra non ce la fa,
non ha gli strumen-
ti...».

Reichlin è in
vacanza nella sua
casa in Umbria.
Una vecchia co-
struzione contadi-
na, rimessa a po-
sto, in un bosco,
abbastanza sperdu-
ta: per raggiunger-
la bisogna arrampi-
carsi per quattro chilometri lungo
una strada sterrata. Il paese più vici-
no è un gruppetto di poche decine
di case e qualche centinaio di abi-
tanti. Reichlin sta lavorando a un
testo sui problemi politici di oggi,
insieme a Giorgio Ruffolo. Scrivo-
no appunti e se li scambiano, per
ora: poi a settembre si vedrà che
farne. Il tavolo di Reichlin è pieno
di fogli, scarabocchiati con una
penna stilografica, perché Alfredo
Reichlin è un uomo del secolo scor-
so, che non usa i computer e nem-
meno la macchina da scrivere. Pe-
rò ragiona sui problemi di doma-
ni. Su cosa sarà. Sui grandi cambia-
menti. E per fare un’intervista vuo-
le partire da qui: dalla riforma del
capitalismo. «Riforma – sottolinea
– non abbattimento o superamen-
to: è ora di chiudere l’antica dispu-
ta tra un riformismo debole, per-
ché vede solo i problemi di breve
periodo, e il vecchio massimali-
smo». La riforma del capitalismo -
dice - è il tema vero, è urgente, è
concretissimo. Reichlin non vuole
parlare di formule, di alleanze, di
compatibilità o incompatibilità tra
i leader e di altre simili questioni,
quelle che da un paio d’anni riem-
piono – e forse avvelenano – il di-
battito nella sinistra. Gli chiedo di
procedere per passi successivi. Ac-
cetta. E inizia a parlare.

«Qual è il tema del giorno? La
questione della lotta alla destra. Su
questo mi sembra che siamo tutti
d’accordo. Benissimo. Però io non
credo che il problema sia quello di
rendere più dura l’opposizione, e
quanto più dura, e fino a che pun-
to, e in che modo. Forse era un
problema qualche tempo fa. Oggi
l’opposizione è molto combattiva,
e va bene. Il problema è quello di
mettere l’opposizione in grado di
esprimere una alternativa di gover-
no. Non è così? Se no sono solo
chiacchiere. Non è detto - e non è
auspicabile - che il governo duri
tutta la legislatura, allora non si
può restare a guardare».

Chiedo a Reichlin cosa pensa
di Cofferati, e lui risponde che Cof-
ferati ha avuto molti meriti. È riu-
scito a mobilitare una grande for-
za, a dargli coscienza di se, a render-
la consapevole. E ha fatto bene a
porre il problema del programma.
Cioè a dare priorità al programma
rispetto a tutti gli altri aspetti della
politica. Ma cos’è il programma?
Reichlin dice che il programma
non si fa chiamando a raccolta una
ventina di saggi. «Il programma è
una scelta politica. L’Euro era un
programma. Non fu un’idea parto-
rita dai saggi, fu una scelta politica
di Prodi, di Ciampi e dei Ds. Di-
cemmo: gettiamo il cuore oltre
l’ostacolo, e preparammo quella fi-
nanziaria che ci portò nell’Euro.

Fu un successo. La svolta di Saler-
no, quella di Togliatti, era un pro-
gramma. Consisteva nel porsi den-
tro la democrazia parlamentare e
nel trasformare un partito lenini-
sta in un partito di massa a integra-
zione sociale (un partito socialde-
mocratico: non nell’ideologia ma
nella struttura). Il programma è un
grande disegno, è l’assegnazione di
un ruolo storico, nazionale. Non è
un elenco di cose da fare, o di pro-
messe. Oggi è questo che manca
alla sinistra: il grande disegno. Poi
vedremo le alleanze, vedremo chi
includere nell’Ulivo, a chi dobbia-
mo allargare ( figurati se non sono
d’accordo sul dialogo con Bertinot-
ti….). Ma intanto definiamo un
progetto per l’Italia. La destra sta
mettendo in discussione il ruolo
internazionale e il destino di que-

sto paese. Se leggi bene la relazione
del governatore della Banca d’Ita-
lia dice questo. Sostiene che è ini-
ziata una fase di decadenza dell’Ita-
lia (o almeno un rischio di deca-
denza) e cioè esattamente quello
che noi avevamo evitato con l’Eu-
ro e col governo di centro-sinistra.

Non è forse questo il problema dei
problemi: evitare la decadenza? An-
che perché lì dentro c’è il destino
del lavoro: decadenza vuol dire tra-
sformazione del lavoro in precaria-
to. La destra di fronte a questa crisi
raccoglie le sue energie e le sue
idee: l’ideologia dell’arricchitevi,

dell’egoismo sociale, persino dell’il-
legalità come motore ausiliario del-
lo sviluppo. Non può reggere alla
sfida con questi strumenti e questi
valori. Noi cosa possiamo offrire?
Idee come integrazione sociale,
qualità del lavoro, interesse colletti-
vo, bene pubblico, collaborazione,
solidarietà, legalità. È roba nostra,
sono i nostri valori, li conosciamo.
Guarda che il mio non è un discor-
so retorico: è funzionale. L’appara-
to politico della destra non è in
grado di affrontare la crisi, il no-
stro, forse sì».

Allora - chiedo - ha ragione
Cofferati? Reichlin dice che Coffe-
rati ha ragione a puntare sul lavo-
ro, sui diritti del lavoro da difende-
re ed espandere. «Però non basta.
È evidente che serve un patto con
forze non solo del lavoro dipenden-
te». Cioè con settori dell’imprendi-
toria? «Anche, perché no? Ma non
solo dell’imprenditoria, della cultu-
ra, delle professioni, del lavoro au-
tonomo. Non è un compito sinda-
cale, è un compito politico. Quindi
serve un partito». Che partito ser-
ve?: «Moderno, non subalterno, ca-
pace di produrre politica e di vive-
re dentro la società e governarla».

Reichlin dice che a questo pae-
se manca un’ossatura . Da almeno
10 anni. Cioè da quando è scom-
parso il binomio Dc-Pci. «Per salva-
re l’Italia bisogna ridarle un’ossatu-
ra. Che vuol dire? Vediamo: co-
s’erano la Democrazia cristiana e il
partito comunista? Erano partito,
Stato, società, persino una specie
di sub-religioni. Fornivano identi-
tà. Costituivano un’ossatura. Oggi
non sono stati sostituiti da nulla.
Per questo l’Italia è un paese dove
emergono gli avventurieri, i politi-
ci in formato Tv, i personaggi mi-
nori che un tempo non avevano
nessuno spazio. E comandano, de-
cidono, cercano di fare che l’Italia
somigli a loro. La società è identità,
è cultura, è fatto comunitario, so-
no corpi intermedi, è un’insieme
di relazioni e di regole. Non è solo
una somma di individui, come la
concepisce la destra. Ecco perché
servono i partiti per avere una so-
cietà forte. E serve una società forte
per evitare la decadenza e ridare un
ruolo internazionale all’Italia. Io
non aspiro alla partitocrazia, all’oli-
garchia, io penso che i partiti servo-
no a cementare la società. Mi fa
piacere che Cofferati si iscriva tra i
12 italiani che credono nei partiti.
Ci sono anche io tra quei 12. E io
credo anche in una sinistra politica
che ritrovi la sua identità, e che
non può in nessun caso essere sosti-
tuita da un assemblaggio elettora-
le».

Ma la crisi dei partiti - chiedo
a Reichlin - non sta dentro una
crisi generale della democrazia poli-

tica? La democrazia politica non
funziona più nel modo nitido e li-
neare nel quale funzionava uno o
due decenni fa. Giusto? Reichlin
dice di sì. E spiega che proprio per
questo – per questa crisi generale
della democrazia politica - un pro-
getto per l’Italia ci rimanda alla di-
mensione internazionale della poli-
tica. Non esiste più la democrazia
in un paese solo e non esiste più la
sinistra in un paese solo. La forza
della destra – dice Reichlin - si ali-
menta della crisi della democrazia
e della crisi della politica. «Dov’è la
forza della destra, e perché sta vin-
cendo in moltissimi paesi dell’Occi-
dente? Solo per colpa di D'Alema?
Non scherziamo: purtroppo per
motivi assai più complessi. La for-
za della destra sta nello squilibrio
che si è creato tra potenza e potere.
Cioè tra potenza economica e de-
mocrazia politica e in ultima anali-
si tra economia e politica. Se noi di
sinistra litigassimo un po’ meno
sulle cose di scarsa importanza, for-
se potremmo affrontare questo
problema: cosa fare perché la politi-
ca non diventi un sottosistema del-
l’economia? Lasciami fare una bat-
tuta: oggi i mercati governano, i
tecnici amministrano e i politici
vanno in Tv. Non è così?»

E invece di andare in Tv cosa
devono fare?

«Uscire dalla difensiva. La sini-
stra, attualmente, fornisce tre possi-
bili risposte alla crisi. La prima è
quella di conservare le vecchie con-
quiste; la seconda è quella di correg-
gere le crudeltà del sistema; la terza
è quella di aspettarne il crollo. So-
no tre risposte che hanno un pun-
to in comune: sono tutte e tre di-
fensive. Vediamo se sono possibili
altre risposte. Che ci restituiscano
l’iniziativa, che ci portino all’attac-
co. Primo, la risposta (di governo,
da sinistra) alla globalizzazione, sul
piano mondiale; secondo, la rispo-
sta alla destrutturazione del merca-
to del lavoro e del welfare; terzo, la
risposta alla mercatizzazione e alla
privatizzazione dei rapporti sociali.
Il nostro ceto politico è in grado di
misurarsi a questa altezza con i pro-
blemi? Sa rispondere a queste do-
mande? Noi stiamo sempre a discu-
tere se abbiamo perso perché ci sia-

mo spostati troppo a destra, oppu-
re troppo a sinistra, oppure perché
non parliamo al centro. La verità è
che la politica, invece di spostarsi a
sinistra, o a destra, o al centro, do-
vrebbe collocarsi altrove: dove è
possibile dare risposte globali ai
problemi globali che abbiamo di
fronte. Dove è possibile sottrarsi
alla dittatura dell’economia e ritro-
vare la propria autonomia, la pro-
pria indipendenza. Se non ce la fa,
si aprono spazi enormi alla destra.
La destra per vocazione cavalca
l’anti-politica e il populismo, e vin-
ce se la sinistra non riesce a ridefini-

re un oriz-
zonte, e quin-
di un qua-
dro di re-
sponsabilità
collettive. Al-
lora io dico:
apriamo un
confronto li-
bero tra le va-
rie posizioni,
ma portia-
mo il con-
fronto su

questi temi. Leviamolo dal teatro
della politica spettacolo. Io spero
che a settembre riusciremo a discu-
tere di queste cose anziché su chi
dovrà essere, tra quattro anni, il
leader dell’Ulivo, e chi il suo vice
eccetera. E riusciremo anche ad
uscire dalla domanda astratta: esi-
ste o no una crisi del capitalismo?
È una domanda vuota. Se si riferi-
sce alla fine dell’economia di mer-
cato, allora è puro infantilismo.
L’economia di mercato esiste da
millenni, in varie forme, e in varie
forme continuerà ad esistere. Cos’è
che è in crisi? Quell’idea secondo la
quale, finito il comunismo, era fini-
ta anche la storia della politica e il
mondo poteva essere governato so-
lo dalle leggi della finanza. Era
un’idea sbagliata».

Una volta si diceva: meno Sta-
to e più mercato. Forse - chiedo -
bisognerebbe ribaltare quella paro-
la d’ordine. «Il problema cruciale –
risponde Reichlin - non è il contra-
sto tra Stato e mercato, ma è la
concreta architettura politico-eco-
nomica del mondo, quale si è venu-
ta configurando dopo la guerra
fredda. Mi riferisco a quel comples-
so meccanismo per cui la libera cir-
colazione dei capitali, governata
dalle logiche dei mercati finanziari,
consente agli Stati Uniti di soppor-
tare un deficit estero altissimo, gra-
zie al fatto di poter attirare il rispar-
mio. Gli Usa gestiscono il 60 per
cento del risparmio mondiale. È
così che l’America finanzia gigante-
schi investimenti, e quindi la sua
inaudita potenza, e consente al suo
popolo di consumare molto di più
di quello che produce. E sta qui
l’origine e l’aumento enorme delle
ingiustizie e degli squilibri tra gli
Stati, e al loro interno, che ha porta-
to ad una caduta dell’autorità mo-
rale dell’Occidente e che rende il
mondo sempre più difficilmente
governabile. Il dominio del merca-
to e delle sue logiche finanziarie è
tale che gli uomini sono posti sem-
pre di più in relazione tra loro non
in quanto persone, con la loro so-
stanza umana, ma in quanto ma-
schere, dietro alle quali non ci so-
no individualità diverse ma interes-
si misurabili con un solo metro: il
denaro. Mi chiedo: una simile ar-
chitettura del potere è compatibile
con il fatto che enormi masse uma-
ne escono dall’anonimato e inizia-
no a ragionare nei modi che vedia-
mo: mischiando paure e angosce
con la difesa della propria identità,
anche attraverso l’esaltazione di fat-
tori regressivi, come la razza, l’inte-
gralismo religioso, l’odio, la violen-
za, il terrorismo?

Dico a Reichlin che mi viene il
dubbio che di fronte a una crisi
così grande la sinistra occidentale
resterà schiacciata. Mi risponde
che il cuore di questa partita è la
creazione di un nuovo attore politi-
co globale capace di contrastare la
deriva catastrofica che si può inne-
scare se non si da vita a un ordine
mondiale meno oligarchico e me-
no unipolare, e se non si apre un
dialogo tra i popoli e le civiltà.
«Qual è questo attore? Io credo che
debba essere la sinistra. Per questo
dico che gli tocca il compito di sal-
vare il capitalismo. Diciamo me-
glio: di salvare l’ordine e la governa-
bilità mondiale».

Quello che manca alla sinistra
è un grande disegno. Prima
definiamo un progetto
per l’Italia. Poi penseremo
alle alleanze
e con chi farle

‘‘Cofferati ha molti
meriti e fa bene

a porsi il problema del
programma. Ma il nodo

non si risolve con venti saggi
È una scelta politica

‘‘

Con questa intervista
proseguiamo il ciclo
iniziato con il segretario
dei Ds Piero Fassino sul
futuro della sinistra.
Sono stati intervistati
nell’ordine Giovanni
Berlinguer, Luciano
Violante, Fausto
Bertinotti, Alberto Asor
Rosa, Giovanna Melandri,
Sergio Chiamparino

Reichlin: riformiamo il capitalismo
«Contro la destra l’opposizione deve essere capace di esprimere un’alternativa di governo»

www.unita.it
La data è fissata, il resto è da costruire.
Facciamolo insieme scambiandoci
informazioni, pareri, adesioni e link con
gli altri siti. Visita sulla edizione online
dell'Unità la speciale sezione dedicata
alla manifestazione del 14 settembre

Il futuro è affidato ad
un nuovo partito:
moderno, non
subalterno e capace
di vivere nella
società

‘‘

in sintesi

clicca su

‘‘

“

Con la
scomparsa
di Dc e Pci
l’Italia
è senza
ossatura

Ieri si diceva
meno Stato
più mercato
Ora la parola
d’ordine
va ribaltata

ROMA «Quando Nanni lanciò l’idea
di una grande manifestazione nazio-
nale a Roma per il 14 settembre, sem-
brava che la Casa delle impunità, im-
ponendo la legge Cirami, avesse tocca-
to il fondo dell’arroganza e dell’incivil-
tà. E invece, mentre centinaia di perso-
ne che spesso non si conoscono tra
loro, attraverso il tam tam di internet
stanno organizzando pullman per ve-
nire a Roma, gli uomini di Berlusconi
aggiungono un nuovo e ancor più gra-
ve motivo per “costringere” tutti i de-
mocratici a impegnarsi allo spasimo
per la riuscita di questa manifestazio-
ne». Paolo Flores D’Arcais era insie-
me a Moretti di fronte al Senato, il 31
luglio, quando il regista lanciò la pro-
posta di una manifestazione naziona-
le sulla giustizia. Protestavano, insie-

me a diecimila cittadini, contro il
provvedimento Cirami sul legittimo
sospetto. Oggi a quella si è aggiunta
un’altra «legge-vergogna», il ddl Pittel-
li che, dice Flores D’Arcais, «renderà
del tutto impossibile qualsiasi indagi-

ne che comporti, se si vuole scoprire
il colpevole, intercettazioni telefoni-
che, pedinamenti e altro». Una ragio-
ne in più per scendere in piazza, il 14
settembre, per dire un «no intransi-
gente e radicale al disegno di legge
Cirami e agli altri disegni di legge con-
tro la giustizia e la legge uguale per
tutti che il governo Berlusconi e la
Casa delle impunità vogliono far ap-
provare in tutta fretta» alla ripresa dei
lavori parlamentari.

Sono intanto arrivate a Microme-
ga, Opposizione civile, Girotondi e al-
le altre associazioni di base che lavora-
no alla riuscita dell’iniziativa, le pri-
me adesioni. Fra gli altri, hanno già
risposto all’appello Bernardo e Giu-
seppe Bertolucci, Aldo Busi, Andrea
Camilleri, Antonino Caponnetto, Vin-

cenzo Cerami, don Luigi Ciotti, Vin-
cenzo Consolo, Diego Cugia, Renato
De Maria, Isabella Ferrari, Massimo
Fini, Alessandro Galante Garrone,
don Andrea Gallo, Margherita Hack,
Carlo Lucarelli, Daniele Lucchetti, Da-
cia Maraini, Carlo Mazzacurati, Fede-
rico Orlando, Silvio Orlando, Ottavia
Piccolo, Lidia Ravera, Paolo Sylos La-
bini, Antonio Tabucchi, Nicola Tran-
faglia, Gianni Vattimo.

«I contatti con chi desidera parte-
cipare - ricorda Paolo Flores D’Arcais
- vengono tenuti principalmente attra-
verso il sito internet: “www.manipuli-
te.it”». s.c.

Flores D’Arcais: «Non c’è fine all’arroganza». Le prime adesioni all’iniziativa

Giustizia giusta, tutti in piazza a Roma

Foto di Andrea Sabbadini
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La Catholica, il bialbero di 23 metri
con cui Goletta Verde sta effettuan-
do il periplo della Sicilia ha trovato
più o meno dappertutto alcuni ven-
ti sconosciuti anche ai marinai più
esperti ma che ormai battono la
Sicilia incessantemente. Si chiama-
no abusivismo edilizio, depuratori
fatiscenti, inquinamento fognario e
chimico, Piani regolatori fantasma
e tonnellate di rifiuti. Dalla costa
Tirrenica a quella Ionica poco cam-
bia e anche il passaggio della Catho-
lica sotto l'imponente mole dell'Et-
na che domina la Costa dei Ciclopi
è scandito dallo stesso refrain. Fin
da Capo Passero infatti - estrema
punta sud-orientale della Sicilia -
passando anche per la piccola isola
di Ortigia e per l'Oasi naturale del

Simeto (sono ben 550 le case abusi-
ve da demolire per una colata di
cemento di 250mila metri cubi, pa-
ri per intenderci a circa 6 volte la
volumetria del tristemente famoso
"Mostro del Fuenti", realizzate all'
interno di quest'area protetta della
provincia di Catania) il leit-motiv è
sempre lo stesso: costruzioni abusi-
ve e scarichi (quasi sempre diretta-
mente in mare), scarichi e costru-
zioni abusive. Come nel caso di
Portopalo di Capo Passero, dove la
Catholica ha trovato un punto leg-
germente inquinato e una condot-
ta fognaria a cielo aperto che scari-
ca proprio davanti l'isolotto; e lì a
due passi, anche se c'è il divieto di
balneazione, il mare è risultato "gra-
vemente" inquinato.

La giunta ha proposto
anche la costruzione di
una strada che dovrebbe
passare attraverso
il baglio
di Scopello

Prevedono l’aumento
della ricettività
alberghiera di 3000 posti
violando i vincoli di
edificabilità a 150 metri
dal mare

La Galleria è sempre
stata lo spazio di tutti,
che io ricordi la sua
alienazione non era
nel programma
elettorale

Non è che un
foruncolo nei drammi
di Milano inquinata
ma il sindaco non può
disporre di un bene
comune

Alessio Gervasi

SCOPELLO (Trapani) Al passaggio
della Goletta erano state subito
scintille. All'amministrazione co-
munale di Castellammare del Gol-
fo infatti, col sindaco Giuseppe
Ancona di Forza Italia in testa,
non erano andati giù i dati di Le-
gambiente sulla balneabilità delle
acque, che vedevano la vicina baia
di Guidaloca - a due passi da una
delle più belle riserve della Sicilia,
quella dello Zingaro - sopra i limi-
ti stabiliti dalla legge. Ma i dati
rilevati da Goletta Verde su que-
sto tratto di costa, a dirla tutta,
non sono stati sconcertanti come
da altre parti. E nemmeno incorag-
gianti però, come dire: né inferno,
né paradiso ma purgatorio…

Certo, il fatto che il depurato-
re di una cittadina di 15mila abi-
tanti e che d'estate diventano
50mila - costruito ai primi anni
ottanta e costato, pare, circa 4mi-
liardi delle vecchie lire - non abbia
mai funzionato, e che oggi versa
in uno stato di totale abbandono,
mentre i cittadini pagano una tren-
tina di euro in bolletta proprio
per la depurazione delle acque la
dice lunga sulla cultura che hanno
per l'ambiente da queste parti; e il
passo dal purgatorio all'inferno
potrebbe essere breve per Castel-
lammare del Golfo.

Oggi - mentre la Catholica è,
ignara, da tutt'altra parte (ha getta-
to l'ancora alle isole Eolie, ndr) -
ecco saltar fuori il nuovo Piano
regolatore della cittadina che si af-
faccia sul grande golfo che abbrac-
cia lo Zingaro, approvato lo scor-
so 10 aprile. E sono dolori.

Da una delle roccaforti stori-
che della Dc e oggi saldamente nel-

le mani di Forza Italia arriva una
spinta allo sviluppo turistico che
potrebbe tradursi in una violenta
spallata per un ambiente che fino-
ra è riuscito a mantenere quasi in-
tatto il suo delicato equilibrio.

Insomma è il cemento che
avanza: alberghi, ville, villini, stra-
de, parcheggi, per un aumento del-
la ricettività alberghiera di 3000
(tremila!) posti. E poco importa
se non viene rispettato il limite dei
150 metri dal mare come vorreb-
be la legge - peraltro non ancora
approvata dalla Regione e quindi
ancora è in vigore il limite dei 300
metri - o se una strada (assoluta-
mente inutile, già c'è) potrebbe
passare attraverso il piccolo baglio
di Scopello. È lo sviluppo. Il busi-
ness. Il turismo. Il sì global. L'uni-
formità. I soldi (e le preferenze
quando occorrono). Insomma il
futuro è questo.

Ma non è evidentemente lo
stesso futuro che si aspettava un
nutrito gruppo di residenti estivi
di Scopello, che si è costituito in
movimento spontaneo e si è lan-
ciato all'attacco del Piano regolato-
re di Castellammare. Sono state
già presentate sette osservazioni al
Prg - accompagnate da una peti-
zione - e il testo è stato elaborato

dall'architetto palermitano Iano
Monaco che "capeggia" la rivolta
dei villeggianti.

Il nodo dell'intera vicenda sta
negli indici di edificabilità, che so-
no di 0,50 metri cubi su metro
quadro nella fascia che va dai 150
ai 300 metri dal mare e di 0,75
metri cubi su metro quadro nella
fascia oltre i 300 metri. E la prima
osservazione riguarda proprio
questi numeri, che consentirebbe-
ro insediamenti alberghieri in una
zona di particolare interesse pae-
saggistico e ambientale; «Tale de-
stinazione - è scritto nell'osserva-
zione - riguarda ininterrottamen-
te un territorio molto vasto: da
Cala Mazzo di Sciacca (dove negli
ultimi anni si è via via sviluppato
un parcheggio - ma quest'estate
sono spuntati pure bar e servizi -
con le macchine a pochi metri da
una spiaggia di ciotoli, ndr), quasi
a confine con la riserva naturale
dello Zingaro, fino al centro abita-
to di Castellammare del Golfo,
con una profondità variabile dai
500 ai 1500 metri dal mare. La
previsione urbanistica - si conti-
nua a leggere - contrasta con le
norme che definiscono le parti del
territorio destinate a usi agricoli
con densità di 0,03 metri cubi su
metro quadro e determinerebbe
la realizzazione di un volume com-
plessivo spaventosamente alto, ta-
le da alterare irrimediabilmente le
zone più belle della costa col risul-
tato di pregiudicarne finanche lo
sviluppo turistico. Un vero e pro-
prio delirio edificatorio che com-
prende anche la fascia costiera
compresa fra i 150 e i 300 metri
dal mare, in barba alla legge che
invece in questa fascia vieta ogni
tipo di costruzione».

Pollice verso anche per la collo-

cazione del depuratore che do-
vrebbe sorgere a valle di Scopello,
all'altezza dello "Scoglio della Fun-
gia", sotto la strada provinciale
che conduce prima alla Tonnara e
ai Faraglioni e infine alla riserva
dello Zingaro. Il movimento dei
villeggianti con un 'osservazione
al Prg boccia anche la nuova stra-
da larga 12 metri che si dovrebbe
collegare alla strada provinciale in
tre diversi punti attraversando il
centro abitato di Scopello paese e
lambendo l'antica Torre Benni-
stra, per poi arrampicarsi su in
montagna verso Fontanafredda.

Tutto ciò con Palazzo dei Nor-
manni chiuso per ferie - ma non è

che prima della pausa estiva all'
Ars si siano ammazzati di lavoro -
e il famigerato progetto di sanato-
ria, o riordino delle coste come lo
vogliono chiamare, atteso come
una liberazione dal popolo degli
abusivi di mezza Sicilia e promes-
so da Totò Cuffaro in campagna
elettorale nel suo contratto con i
siciliani che richiamava quello fat-
to prima di lui da Silvio Berlusco-
ni con gli italiani - è fermo in
Commissione all'Assemblea regio-
nale, dopo essere stato approvato
dalla Giunta di governo lo scorso
mese di gennaio.

E in proposito ci sono già stati
scontri all'interno della maggio-
ranza, fra le perplessità di Fabio
Granata - Assessore ai Beni Cultu-
rali di An - e la determinazione di
Bartolo Pellegrino - Assessore al
Territorio e Ambiente di Nuova
Sicilia - che è fra gli sponsor del
progetto. E alla riapertura dell'atti-
vità politica Cuffaro avrà il suo bel
daffare, con l'Isola che ha conqui-
stato il triste primato - secondo
Goletta Verde - di regione leader
per l'abusivismo edilizio sul dema-
nio.

Chapeau.

‘‘‘‘

‘‘ ‘‘

PALERMO Si è svolta nell' istituto di
medicina legale del policlinico dell'
università di Palermo l' autopsia
sul cadavere di Paolo Leto. Il
ragazzo di 14 anni ucciso da una
scarica elettrica proveniente da un
palo stradale. L' esito finale si
conoscerà tra due settimane, ma
dalle prime indiscrezioni
sembrerebbe profilarsi la tesi della
morte causata da folgorazione.
Sembrerebbe che siano emerse
delle prove schiaccianti a proposito
di una violenta scarica elettrica
che avrebbe determinato il decesso
del
ragazzo, che frequentava il liceo
artistico a Palermo. All' esterno
dell' istituto di medicina legale c'
erano i familiari della giovane
vittima, a cominciare dalla madre
Imelda Balsamo la quale tra le
lacrime ha pronunciato solo poche

parole: «Quello che vogliamo è che
sia fatta chiarezza sulla morte di
mio figlio». Intanto, sul fronte
delle indagini il sostituto
procuratore della Repubblica di
Termini Imerese, Maria Forti,
dopo avere ordinato il sequestro
del palo «incriminato», attende l'
esito degli interrogatori dei ragazzi
che la notte di ferragosto si
trovavano in compagnia di Paolo
Leto, ma anche di persone che
avrebbero dichiarato che dal palo
sulla statale 113 sarebbero partite
scariche elettriche negli ultimi
giorni. L' Anas ha deciso di
presidiare giorno e notte l' area
circostante il palo per evitare
eventuali altri incidenti.
Sembrerebbe che ad effettuare i
servizi di manutenzione periodica
dei pali sarebbe una ditta di
Agrigento.

Dario Fo

ROMA È stato un palio «pulito», senza ca-
dute, vinto dalla Tortuca col cavallo Berio
montato da Luigi Bruschelli detto Treccio-
lino quello che si è corso ieri a Siena. Un
Palio dell’Assunta partito soltanto a tarda
sera, quando su Piazza del Campo, inizia-
vano già a scendere le tenebre. Un forte
ritardo dovuto soprattutto ai problemi di
allineamento delle contrade fra i canapi,
culminati con il ferimento del cavallo del-
la Selva, il debuttante Brento, colpito da
un calcio durante la mossa e ritirato dalla
competizione dopo una veloce visita vete-
rinaria.

La Tartuca con la vittoria di ieri si è
così aggiudicata il suo quarantacinquesi-
mo «drappellone», mentre per il fantino
Trecciolino si è trattato del quinto trionfo

sul tracciato di Piazza del Campo. E pro-
prio sul «cencio» del Palio, disegnato per
l’Assunta dal pittore colombiano Fernan-
do Botero, nella mattinata di ieri si era
scatenata una polemica mossa dal nuovo
Arcivescovo di Siena Antonio Buoncristia-
ni. «Niente chiesa per i drappelloni sacrile-
ghi», ha tuonato Buoncristiani riferendo-
si ad alcune opere degli anni scorsi. «In
passato ho visto drappelloni che non
avrei fatto entrare in Chiesa - ha aggiunto
- A chi ha il compito di scegliere gli artisti
che dipingono il drappellone ricordo che
l'arcivescovo ha il compito di permettere
o meno l'ingresso di certe immagini in
chiesa».

Sorpreso il sindaco Maurizio Cenni
per un atteggiamento che non si ricorda

nella storia del Palio: «Parleremo con l'ar-
civescovo, ma conoscendoci meglio capi-
rà e apprezzerà anche come la liturgia del
Palio influenza quella del culto. Mai ci
sono stati problemi. Il Comune saprà sce-
gliere tenendo conto delle sensibilità di
tutti».

Ma quando si dice Palio, immancabil-
mente il pensiero corre alle annose prote-
ste degli Animalisti che vorrebbero vede-
re estinta la secolare tradizione della corsa
di Siena, ritenuta dannosa per i cavalli che
vi prendono parte. Alle associazioni, que-
st’anno, ha risposto proprio il sindaco di
Siena. «La passerella fatta in piazza del
Campo prima della tratta da Urbino de
Ozieri, barbero di 29 anni (vinse tre palii
su quattro, poi venne ritirato per manife-

sta superiorità) è la dimostrazione dell'
amore che Siena tributa ai cavalli - ha
commentato Maurizio Cenni - Urbino
non è stato abbandonato al suo destino, è
stato curato e mantenuto: è la nostra ri-
sposta alle polemiche sul Palio». E sul de-
stino dei cavalli «pensionati» dopo le gare
in piazza, è stato il Corpo Forestale dello
Stato a ricordare che una apposita unità
del corpo accoglie, a fine carriera, anche i
cavalli del palio in un apposito pensiona-
to a Palazzo Radicondoli in provincia di
Siena; una «casa di riposo» che attualmen-
te conta una dozzina di ospiti, e fra questi
anche alcuni trionfatori di piazza del
Campo.

Ma la nota positiva del palio di ieri è
stata l’assenza di cadute, un segno che al

Comune di Siena interpretano con la bon-
tà della scelta di non portare più in gara i
purosangue. «Dopo tre anni di sperimen-
tazione - ha spiegato il sindaco Cenni -
possiamo affermare che i mezzosangue
danno più sicurezza». Tuttavia il sindaco
ha ammesso che qualcosa «nelle regole
per la selezione dei cavalli deve essere rivi-
sto. Servono punti fermi per eliminare
possibili aspetti di contestazione». E il rife-
rimento, chiaro ma non esplicito, era alla
vendita poche ore prima della «tratta» di
uno dei cavalli favoriti, ritirato dal nuovo
proprietario.

Al Palio dell’Assunta di ieri ha assisti-
to anche il ministro dell’Interno Giusep-
pe Pisanu, in visita privata assieme alla
moglie Anna Maria, senese.

Capo Passero: scarichi
fognari direttamente a mare

il viaggio di Goletta verde

Il sindaco di FI ha presentato il programma. Residenti in rivolta

Scopello, mare e cemento
la destra dice sì al business
Il nuovo piano regolatore: ville e nella riserva naturale

Una veduta
dei Faraglioni

di Scopello

Massimo Solani

ROMA «La Galleria è un retaggio straor-
dinario di storia e di fatti veramente
importanti nella vita di Milano e di
ogni cittadino», eppure oggi il sindaco
Gabriele Albertini ha deciso di vender-
la ai privati. Un progetto che non piace
a Dario Fo, Premio Nobel per la lettera-
tura, ma soprattutto milanese doc.

Eppure il sindaco Albertini sem-
bra inamovibile, la Galleria sarà
presto ufficialmente in vendita.
«A Milano in passato c’è stata la

Democrazia Cristiana e ci sono stati i
socialisti che in molti casi si sono dimo-
strati a dir poco spregiudicati nella ge-
stione della cosa pubblica. Eppure nes-
suno è mai arrivato a questo livello,
certo si sono appropriati di spazi im-
portanti e pretigiosi, ma hanno sem-
pre dimostrato un certo rispetto. Nes-
suno mai aveva pensatro al gesto che
Albertini sta portando avanti in questi
giorni. Lui dice “i milanesi mi hanno
dato fiducia, ho l’appoggio della popo-
lazione”. Ma questo non è assoluta-

mente vero, che io ricordi in campa-
gna elettorale non si parlò mai di ven-
dere la Galleria, questo punto non era
contemplato in nessun programmavisi-
bile».

Il voto dedi cittadini legittima
ogni scempio; un atteggiamento
dei rappresentanti del centro de-
stra ad ogni livello, dal governo
ai Comuni.
«Abbiamo vinto e possiamo fare

tutto quello che ci pare, la gente è con
noi. Chi dice queste cose evidenzia un
modo orrendo di concepire la demo-

crazia e la libertà. Questi signori, inve-
ce di coinvolgere sempre più spesso i
cittadini nella discussione degli argo-
menti importanti per la società, ripeto-
no “dal momento che mi hai affidato
l’incarico di governare, adesso non ti
interessare più e non rompere le scato-
le, peggio per te che mi hai consegnato
il bastone. Adesso beccati le legnate”.
In questa situazione però c’è in ballo
un pezzo di storia popolare, un pezzo
di Milano che è sempre stato lo spazio
di tutti. In questo modo diventerà uno
spazio privato. Il termine “comune”
significa “di tutti”. C’era una bella
espressione che ricordava come
“comune” volesse dire “di nessuno”;
di tutti e di nessuno, perchè non c’è
singolo che possa arrogarsene il posses-
so, nemmeno il podestà del me-
dio-evo».

Eppure il sindaco lo farà.
«Albertini è stato eletto dalla mag-

gioranza dei cittadini, ma lui rappre-
senta anche l’altra parte, non può igno-
rarlo. Sarei curioso di fare un sondag-
gio serio sull’argomento, sono convin-
to che su questo provvedimento Alber-

tini si vedrebbe giubilato. Ho parlato
con persone che hanno votato per lui
alle comunale, e vi assicuro che sul pro-
getto di vendere la Galleria nemmeno
loro sono d’accordo».

Oggi la Galleria, e domani?
«Provvedimenti come questo, in-

fatti, possono aprire la strada ad una
idea distorta dell’uso dei beni che ap-
partengono a tutti, come l’acqua e
l’aria. Come dimenticare che Milano è
una città che dal punto di vista dell’in-
quinamento fa registrare oggi livelli al-
tissimi di pericolo per la salute dei suoi

cittadini, specie dei più piccoli. Tutto
questo accade proprio perchè nessuno
si è realmente curato della respirabilità
dell’aria. In città il numero di malattie
polmonari riconducibili all’inquina-
mento supera di gran lunga la media
nazionale, come la supera anche il nu-
mero delle morti dovute all’inquina-
mento stesso; eppure da anni si ripete
che bisognerebbe sfoltire il traffico del
centro, ovvero di una zona che non
appartiene soltanto a chi ci vive, ma a
tutti. Perchè dico questo? Perchè anche
questa disattenzione è riconducibile al-
la stessa logica: si vende tutto, si vende
anche la vita della gente. È una progres-
sione. Questo Comune si permette di
usare per il profitto non solo parti stori-
che della città, ma anche la vita dei suoi
stessi cittadini. E questo non è un para-
dosso satirico. La vendita della Galleria
altro non è che il foruncolo sulla gob-
ba, come si dice in gergo. È sicuramen-
te la cosa che emotivamente colpisce di
più i cittadini, ma è una cosa minima
rispetto ai problemi della salute dei cit-
tadini, della gestione degli spazi, della
respirabilità della nostra aria».

Il cavallo della contrada del Drago

Ragazzo folgorato da un palo elettrico

Per il premio Nobel la CdL dimostra una «concezione orrenda della democrazia» per la quale dopo il voto bisogna tacere

«Dopo la Galleria venderanno anche l’acqua e l’aria?»

È stato il cavallo Berio, montato dal fantino Trecciolino a tagliare il traguardo. Per la contrada è la quarantacinquesima vittoria. In piazza del Campo anche il ministro Pisanu

La Tartuca vince il Palio dell’Assunta e il cencio di Botero
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AOSTA

Ai defunti il conto
per i lumi votivi
Oltre 3.500 bollettini di pagamento per
l'illuminazione votiva del cimitero comunale intestati
ad altrettanti defunti invece che ai parenti. È accaduto
ad Aosta, dove l'amministrazione civica ha spedito gli
avvisi di pagamento in seguito ad una delibera della
giunta. In un comunicato, il Comune si è scusato per
lo«spiacevole inconveniente» . «Il nuovo sistema di
bollettazione in fase di sperimentazione - si legge in una
nota - è incentrato su procedure informatiche per cui
l'intestatario del bollettino di conto corrente coincide
con l' utente del servizio erogato, e quindi con il
defunto».

TRENTO

Sequestro preventivo
dei camosci
La Procura di Trento ha disposto il sequestro
preventivo di tutti i camosci presenti sul territorio del
Trentino. Il provvedimento è stato firmato dal Pm
Bruno Giardina. L' atto - decisamente insolito anche in
una provincia dove da anni vi sono contrasti tra
cacciatori e ambientalisti - è stato notificato questa
mattina al presidente della Provincia autonoma di
Trento Lorenzo Dellai e al
presidente del Comitato faunistico provinciale, Dario
Pallaoro. Trattandosi di animali selvatici liberi sul
territorio - viene chiarito - la loro apprensione
materiale non appare concretamente ipotizzabile.
Pertanto il provvedimento comporta il divieto assoluto
di caccia ai camosci.

ELICOTTERI USA

La Procura di Trani
apre un’inchiesta
La procura della Repubblica presso il Tribunale
di Trani (Bari) ha delegato ai carabinieri l' acquisizione,
presso la base militare di Aviano (Pordenone) dei piani
di volo dei tre elicotteri statunitensi che il 13 agosto
scorso hanno sorvolato a bassa quota una spiaggia di
Barletta (Bari) provocando un vortice d' aria che ha
causato contusioni a cinque adulti e ad un bambino,
colpiti da ombrelloni e sedie. A quanto si è appreso,
anche la procura militare presso il Tribunale di Bari ha
disposto accertamenti sulla vicenda.

PIACENZA

Romeno in bici
travolto da pirata
Tornava dal lavoro Virgil Stratulat, il
rumeno travolto dall' auto pirata sulla strada
provinciale per Agazzano. L' automobilista, che
viaggiava su un' Opel Vectra, è stato poi bloccato
grazie all' intervento di polizia e carabinieri. I militari
dell' Arma sono infatti intervenuti sul posto e hanno
raccolto i primi elementi necessari all'indagine; il
fuggiasco è stato poi bloccato e arrestato a Piacenza
dalla polizia. Si tratta di Carlo Luigi Carminati, 69 anni,
pensionato residente a Senna Lodigiana, in provincia di
Lodi.

VARESE

Aereo precipita
4 morti, due italiani
Sono due italiani e due svizzeri i morti nell'aereo
precipitato questo pomeriggio nel Varesotto. Gli italiani
sono un padre e suo figlio di 18 anni. Gli svizzeri sono il
pilota e una donna che lo accompagnava. Le vittime
dell'incidente sono Bruno Lomazzi, 53 anni, e suo figlio
Enrico Lomazzi di 18, entrambi di Verbania,
l'imprenditore svizzero Silvano Pozzi, 66 anni, che era
ai comandi dell'aereo e risiedeva a Morbio Superiore
nel Canton Ticino, e Gianfranca Mauri, 56enne di
Chiasso, amica del pilota. L'Agenzia nazionale per la
sicurezza nel volo (Ansv) ha aperto un'inchiesta.

Pasquale e Marilena ricordano

GINO GUERRA
con rimpianto per il suo impegno
sociale, la grande umanità e il tratto
artistico.

Ad un anno dalla scomparsa di

GIULIO MASSA
lo ricordano con affetto la moglie
Albina, i figli e i nipoti.

Montanaro, 17 agosto 2002

ROMA Martin ha in tasca un permesso per lasciare il
suolo siriano firmato dal padre, ma in Italia non vuole
tornare. «Lui dice che dove camminano i piedi di suo
padre devono camminare anche i suoi», spiega la
mamma, Sonia Renzi, che era volata in Siria per
riportare con sé il figlio avuto da Khaled Amman e da
lui rapito cinque anni fa. Ieri è tornata in Italia a
mani vuote. «Martin non è più mio figlio. Gli hanno
fatto il lavaggio del cervello», ha detto in un primo
momento la donna addolorata. Poi ha smorzato il
tono delle sue parole: «Mio figlio è cambiato, ha ormai
assimilato la cultura araba, ma non rinuncio a vederlo
e lo incontrerò presto. Se non verrà lui in Italia,
tornerò io in Siria, forse già tra una settimana». La
sorellina di Martin, Iman, invece, era già pronta a
lasciare la Siria insieme alla mamma, la seconda
moglie di Khaled, Iris Moneta. Le mancava solo il
permesso di espatrio, che all’ultimo il padre si è
rifiutato di firmare. «Ma io non me ne vado senza
Iman», dice la madre della piccola, che disperata ha
intrapreso anche lo sciopero della fame e proprio per
questo è stata colta ieri da un grave malore. L’altro
giorno madre e figlia stavano per volare in Italia, ora
attendono di essere trasferite nell’ospedale di Damasco.
Per il momento, dunque, i due fratellini restano in
Siria. Vicende parallele che intrecciano culture e paesi
lontani, storie di due bambini rapiti dal padre e ora
reclamati con forza dalle madri, le due rispettive mogli
di Kahled Amman. Una è appena tornata in Italia ma
non si è rassegnata, l’altra dice che non lascerà la Siria
se non con la piccola Iman.

Il giornalista promette battaglia: «Non è tutto risolto, è ancora come se fossi in carcere.Perché è pur sempre una detenzione»

«Surace lei può andare»: ai domiciliari l’ex direttore delle Ore
Susanna Ripamonti

MILANO Stefano Surace ha vinto il
primo round della sua battaglia con-
tro le assurdità di una giustizia im-
pazzita. L’anziano giornalista, nato
70 anni fa a Siracusa, ieri finalmen-
te ha lasciato il carcere di Opera,
alle porte di Milano, dove era stato
trasferito dopo otto mesi di deten-
zione a Napoli e dintorni. La sua
disavventura era iniziata alla vigilia
di Natale, quando, rientrato da po-
co in Italia, era stato arrestato per
una vecchia condanna che gli era
stata comminata vent’anni fa. Con-
danna per la quale si era costituito.
Ex direttore del settimanale «Le
Ore» era finito sotto processo per
un reato comune a molti giornali-
sti: diffamazione a mezzo stampa.
Normalmente nessuno finisce in
carcere per questo e c’erano molte

buone ragioni perché neppure a lui
toccasse questa disavventura: le rias-
sume il magistrato di sorveglianza
Andrea Pirola nelle motivazioni
con cui gli ha accordato gli arresti
domiciliari. Si tratta di reati che si
perdono nella notte dei tempi, è
una persona anziana e soprattutto,
grazie ai benefici concessi dalla leg-
ge Simeone, non avrebbe dovuto
essere arrestato, dato che sotto i tre
anni si ha la possibilità di essere
affidati ai servizi sociali e di espiare
la pena con condanne alternative al
carcere.

I giudici che hanno ordinato il
suo arresto però, non hanno tenuto
conto di questi fatti. Si sono appi-
gliati al fatto che Surace aveva indi-
cato come domicilio la casa della
figlia, residente in Francia, che dun-
que risultava disabitata. Non hanno
fatto ulteriori verifiche (di cui inve-
ce si è fatto carico in prima persona

il procuratore di Milano Gerardo
D’Ambrosio) e l’hanno sbattuto in
galera.

Il suo prolungato sciopero della
fame, l’attenzione che gli hanno ri-
servato i media, lo scalpore suscita-
to dalla vicenda hanno sbloccato la
situazione, anche se Surace non è
ancora libero. Ora è agli arresti do-
miciliari in attesa che gli venga con-
cessa la grazia per metter fine al suo
calvario. Pirola fa riferimento alla
necessità di «consentire l'espiazione
della pena con modalità che tenga-
no in adeguata considerazione le esi-
genze umanitarie del caso concre-
to». Ma almeno per ora lo spirito
umanitario si limita alla concessio-
ne del carcere domestico. Teorica-
mente fino al 4 luglio del 2004». Per
un reato abbondantemente prescrit-
to e per un imputato incensurato
che avrebbe dovuto quanto meno
beneficiare della condizionale. Il

magistrato gli ha concesso la possi-
bilità di «uscire dalla propria abita-
zione dalle ore 8 alle ore 10 dal lune-
dì al venerdì per provvedere alle
proprie indispensabili esigenze di vi-
ta». Niente di più.

Surace ha già ottenuto una colla-
borazione col quotidiano «Libero»
sul quale racconterà la sua vicenda.
Ha spiegato di essere stato condan-
nato in contumacia, di non aver po-
tuto far appello per un difetto di
notifica. Insomma, una serie inter-
minabile di anomalie al termine del-
le quali la giustizia gli ha presentato
un conto decisamente troppo eso-
so. Surace ha assicurato: «mi occu-
però di questo come giornalista, co-
me ho fatto venti anni fa, a tutela di
tutti i casi come il mio». Adesso la
sua vicenda è tutta affidata alla mo-
bilitazione per sostenere la sua do-
manda di grazia, finora ignorata dal
ministro Castelli.

ROMA Paolo si è gettato nell’acque
impetuose del Ticino per salvare un
bambino e due adulti. È morto affo-
gato. Cesare è riuscito ad allontana-
re il suo velivolo impazzito dalla
spiaggia affollata di Massa. Si è
schiantato nel braccio di mare da-
vanti a Cinquale. Sono i due eroi di
questo Ferragosto, due persone co-
muni che con il loro sacrificio han-
no salvato decine di vite umane.

Paolo Foglia, il trentacinquen-
ne annegato, lavorava come com-
messo a Bresso, alle porte di Mila-
no. Con la sua compagna France-
sca, aveva deciso di passare il Ferra-
gosto sulle rive del Ticino. Come
tanti altri, fra le decine di persone
distese al sole vicino al ponte imbar-
chi di Bereguardo, anche Paolo ave-
va visto la disperata lotta di un uo-
mo e di una ragazza che cercavano
di tirar fuori dall'acqua un bambi-
no.

Il piccolo, un albanese di dieci
anni, era andato a fare il bagno sen-
za però fare i conti con il pericolo
che il fiume comporta, con le sue
improvvise e fredde correnti. Non
ce la faceva più, ormai stava anne-
gando trascinato dalla forza dell'ac-
qua in piena. Il padre e un’altra vil-
leggiante, una ragazza residente a
Lacchiarella, nel milanese, si erano
subito precipitati in suo soccorso,
ma anche per loro si stava metten-
do male.

A quel punto, mentre tanti altri
assistevano senza osare intervenire,
Paolo Foglia non ha esitato un atti-
mo e si è gettato in acqua, riuscen-
do a mettere in salvo sia il bambino,
sia il padre e la ragazza ormai anche
loro allo stremo delle forze. Ma
mentre a sua volta stava per uscire,
la corrente del fiume l'ha afferrato e
trascinato via in un attimo.

Alcuni testimoni hanno riferito
di aver visto una barca cercare di
avvicinarsi a Paolo, che era un otti-
mo nuotatore e aveva conseguito
un brevetto, mentre tentava di rie-
mergere dai flutti. «Hanno provato
ad allungargli un remo per farlo
uscire - raccontano - ma non c'è
stato nulla da fare». Quando il suo
corpo è stato riportato a riva, Paolo
Foglia era ormai morto.

Il suo gesto sarà ricordato per
aver salvato tre vite: quella del picco-

lo Eglison Jahelezi, un bambino al-
banese di dieci anni, il padre del
ragazzino, Shkelzen Jahelezi, 31 an-
ni, operaio a Casa Manara nel Pave-
se e Raffaella Lippi, la trentenne di
Lacchiarella che si era gettata in ac-
qua subito dopo il padre del bambi-
no.

L’altro eroe di questo Ferrago-
sto è stato un pilota d’aereo. Cesare
Sacchi, trentacinquenne di Novara,
era decollato dall’aeroporto di Cin-
quale, vicino Massa Carrara. Era il
19˚ volo in sette giorni di attività. In
quel viaggio Sacchi aveva accompa-
gnato al lancio nove paracadutisti e
una donna che aveva voluto prova-
re il brivido del salto nel vuoto per

la prima volta. Proprio la neofita ed
il suo istruttore, insieme per un lan-
cio in tandem, erano stati gli ultimi
ad abbandonare l’aereo Pilatus. L'ul-
timo lancio, avvenuto a circa 3 mila
300 metri era stato tecnicamente
perfetto e fino a quel momento il
velivolo non aveva accusato nessun
problema. Non c'era stata emergen-
za a bordo e tutto si era svolto se-
condo la tempistica stabilita.

All’improvviso il velivolo è im-
pazzito. L'istruttore ha raccontato
di aver visto l'aereo virare quando
una delle due ali è saltata. Il Pilatus
ha iniziato a perdere quota andan-
do in autoavvitamento. È probabil-
mente a colpi di cloche che Sacchi

si è allontanato dalla riva, dirigendo
il suo aereo verso il mare.

A commentare gli ultimi attimi
di vita di Cesare Sacchi è Mario
Margara, uno dei consiglieri dell’ae-
roclub di Massa-Cinquale. «Penso
sia stata una scelta deliberata quella
di allontanare il velivolo dalla spiag-
gia - sostiene Margara - era un para-
cadutista, al fianco aveva uno spor-
tellino per il lancio, invece è stato
trovato con la cintura di sicurezza
ancora allacciata». «Non so come
fosse la forza centrifuga all'interno
dell' abitacolo - prosegue Margara -
ma il pilota era anche esperto di
lanci, aveva un paracadute, poteva
aprire il portello e saltare». Secondo

Margara, Cesare «avrebbe potuto
tentare a Lanciarsi fino a 4-500 me-
tri dal suolo, ma sembra proprio
essere un'ipotesi che ha scartato».

Intanto l'aeroporto del Cinqua-
le, di proprietà del Comune di Mas-
sa e gestito dall'aeroclub, è stato
chiuso con un' ordinanza del sinda-
co sino alla fine dell'inchiesta. La
presenza dell’aeroclub a poca di-
stanza dagli stabilimenti di balnea-
zione suscita da tempo le proteste
di bagnanti e proprietari dei Bagni.
Ieri sera il mare ha restituito il cor-
po del pilota, grazie alle ricerche del-
la capitanetia di porto e dei vigili
del fuoco di Massa

vla.po.

Madre contro madre
I bimbi contesi
non lasciano la Siria

Cesare e Paolo, due eroi comuni
Uno ha evitato la strage precipitando in mare con l’aereo. L’altro è annegato per salvare la vita a tre persone

Surace all'uscita dal carcere in compagnia della figlia

BOLOGNA Deciderà oggi, il giudice
delle indagini preliminari Orazio Pe-
scatore, se la piccola Noemi Ruffoni,
di tre mesi, è morta per cause acci-
dentali o per mano della madre, Sil-
via, 33 anni. La donna, già in stato di
fermo presso l’Ospedale Maggiore di
Bologna, era stata accusata di omici-
dio volontario dal Pm Walter Gio-
vannini, titolare delle indagini, che
ne aveva richiesto la custodia tutela-
re presso una clinica psichiatrica.

Erano le due di notte di mercole-
dì 14 agosto quando Noemi, nata il
giugno scorso, era stata portata pro-
prio dalla mamma e dal convivente
di lei, Armando Fresta, meccanico
trentaseienne, all’Ospedale di Benti-

voglio, con ancora addosso il pigia-
mino. Il corpo della neonata presen-
tava due ecchimosi per frattura crani-
ca, una più grande sulla nuca, e una
più piccola, causati dai colpi che
avrebbero provocato la morte della
bimba, ancor prima che giungesse in
Ospedale. Silvia Ruffoni e il compa-
gno, che non è il padre naturale della
piccola e non avrebbe assistito all’in-
cidente, avevano raccontato che la
causa delle ferite era stata la caduta
dalle braccia della donna, subito do-
po la poppata.

Estremamente disagiato il conte-
sto in cui è avvenuta la morte della
piccola: Silvia Ruffoni ha infatti pre-
cedenti per rapina furto e detenzione

di droga, ed è in cura come ex tossico-
dipendente. I vicini raccontano an-
che di una vita di stenti per mantene-
re la bambina, mentre le era già stato
tolto un altro bimbo di tre anni per
«inidoneità ambientale».

Nonostante l’avvocato difensore
Aldo Savoi abbia richiesto il rilascio
della madre, nell’ipotesi che si tratti
di una disgrazia, non sembra suffi-
cientemente convincente la difesa
della donna. Contro di lei infatti la
natura delle ferite, troppo devastanti
per essere state provocate solo da
una caduta dall’altezza del corpo del-
la madre, e la totale mancanza di
tracce di latte nel corpo della bambi-
na.

Anche gli alternanti rapporti
amore odio fra madre e figlia sono al
vaglio degli inquirenti, riferiti dai vi-
cini di casa e annotati anche all’inter-
no di un diario.

La madre, che si è mantenuta
particolarmente lucida durante l’in-
terrogatorio del giudice che doveva
convalidare l’accusa, ha sempre di-
chiarato piangendo la sua innocenza
e il suo amore materno. Intanto parti-
colari inquietanti circolano intorno
ad una già tragica vicenda: sullo
schock provocato alla donna dai re-
centi fatti di cronaca che vedono figli
uccisi dalla madri, e di una frase a lei
attribuita. «Io sono in galera mentre
la madre di Cogne è in libertà».

L’autopsia sulla bambina uccisa a Bologna. La madre continua a negare, il gip si riserva di convalidare il fermo

Ha sbattuto il cranio per almeno due volte

Ombrelloni
coprono il corpo
del pilota
dell’aereo
schiantatosi in
mare
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Marco Montrone

Decine di migliaia di persone in-
cappucciate e avvolte negli imper-
meabili, che prendono tutto ciò
che possono e lasciano le loro case
in una città completamente al bu-
io. È l’immagine di una Dresda or-
mai sott’acqua: giorni di pioggia
torrenziale e lo straripamento del
fiume Elba hanno messo in ginoc-
chio la città tedesca.

Il maltempo che a inizio setti-
mana aveva colpito soprattutto la
Repubblica Ceca, si è spostato ine-
sorabilmente
verso Germania
orientale, Un-
gheria e Slovac-
chia e mentre a
Praga si conta-
no i danni (ol-
tre 2 miliardi di
euro, pari a
mezzo punto
percentuale del
prodotto nazio-
nale lordo del
Paese), a Dre-
sda, Budapest e Bratislava si cerca
di contenerli.

Ma la situazione non appare
facile, specie nella capitale della Sas-
sonia: a Dresda infatti l’Elba conti-
nua a salire e i metereologi non
sono ancora in grado di prevedere
a quanto possa ancora arrivare il
livello del fiume, che ha abbondan-
temente superato gli 8,77 metri rag-
giunti nel 1845, altro anno di piena
e di sofferenze. Traffico completa-
mente fermato, illuminazione so-
spesa, 33mila persone sfollate da
cinque quartieri, migliaia di sacchi
di sabbia accumulati per fare da
argine, sono le misure adottate per
salvare il salvabile. Ma Theaterpla-
tz, l’Opera Semper, il Castello, la
Gemaeldegalerie e il Palazzo Zwin-
ger, tesori architettonici già rico-
struiti dopo i bombardamenti del-
la seconda guerra mondiale, sono
ormai coperti e invasi dall’acqua,
come tutto quel centro storico defi-
nito da Dostoievskij «un tesoro in
un guscio di noce».

Stessi problemi nella provincia
sassone. A Bitterfeld, i soccorritori
hanno fatto evacuare tutti gli abi-
tanti, così come a Meissen, città
famosa per le pregiate porcellane.
In tutta la regione finora si conta-
no dieci morti, 95 feriti e 21 disper-
si. La Baviera, la regione meridiona-
le della Germania ha avviato la
maggiore operazione di soccorso
dal 1945 in favore della Sassonia:
partiti 560 veicoli e 1800 soccorrito-
ri.

Decisamente migliore è la situa-
zione a Budapest e Bratislava. Nel-
la capitale slovacca l’ondata di pie-
na del Danubio ha attraversato la
città senza provocare danni partico-
larmente gravi, nonostante siano

finite sott’acqua diverse strade adia-
centi agli argini del fiume. La situa-
zione appare sotto controllo, gra-
zie a quanto predisposto da vigili
del fuoco, militari e polizia e alle
barriere allestite con sacchi di terra
rafforzati da sostegni metallici, eret-
te per evitare l’allagamento del cen-
tro storico. Per precauzione la Gal-
leria Nazionale Slovacca aveva

provveduto per tempo a trasferire i
suoi tesori artistici e allo stesso mo-
do si erano comportati negozianti,
banche e uffici prospicienti il lun-
go-Danubio. Le 250 persone fatte
sgomberare dalle loro case, dovreb-
bero ritornarci in tempi brevi.

Se a Bratislava si tira un sospiro
di sollievo, si continua però a sorve-
gliare il tratto del Danubio che va

dal confine slovacco a Budapest: la
navigazione del fiume, il cui livello
sta crescendo, è stata bloccata e mi-
gliaia di volontari sono all’opera
per consolidare gli argini con sac-
chi di sabbia e rafforzare le dighe di
contenimento del fiume. Sono già
stati utilizzati 102mila sacchi, 450
tonellate di ghiaia e 7900 metri qua-
drati di polietilene. Per precauzio-
ne sono state fatte evacuare le 900
persone che vivono nei quartieri
più a rischio della capitale unghere-
se: Romai-part, a nord e Budafok,
a sud. Annullata la tradizionale pa-
rata dei battelli del 20 agosto. Tutta-

via secondo le
autorità la situa-
zione è sotto
controllo e stan-
do agli esperti il
fiume non do-
vrebbe superare
la soglia d’allar-
me: per allagare
la città l’acqua
dovrebbe supe-
rare i 10 metri
d’altezza, ma
l’onda di piena

attesa per oggi dovrebbe invece rag-
giungere gli 8 metri e 70.

E mentre continua il pellegri-
naggio dei politici tedeschi in Sasso-
nia (il 22 settembre in Germania ci
sono le elezioni), è stato program-
mato per domenica a Berlino il
«vertice sugli aiuti per le alluvioni»
al quale parteciperanno i premier
dei paesi colpiti dal maltempo e il
presidente della Commissione eu-
ropea Romano Prodi. Il cancelliere
tedesco Gerhard Schröder ha invi-
tato i capi di governo d’Austria,
Repubblica Ceca, Slovacchia, Un-
gheria e Polonia per discutere assie-
me a Prodi di aiuti concreti alle
vittime dell’alluvione e di misure
preventive per evitare calamità ana-
loghe in futuro.

Prodi, ieri a Praga dove ha com-
piuto un sopralluogo della capita-
le, ha annunciato per la Repubbli-
ca Ceca la concessione di un aiuto
iniziale della Ue di 58 milioni di
euro, con la promessa di trovare al
più presto 2,75 milioni di euro per
iniziare le opere di ricostruzione. Il
bilancio del disastro nella Repubbli-
ca ceca comprende 12 morti, mi-
gliaia di sfollati ed enormi danni
materiali: decine di ponti distrutti
a Praga, trenta edifici crollati a Za-
felice, a nord della capitale, e addi-
rittura una città al confine con la
Germania, Terezin, completamen-
te isolata in un mare d’acqua.

Molti i messaggi di solidarietà
ai Paesi colpiti, tra cui quello del
nostro presidente della Repubblica
Carlo Azeglio Ciampi, che ha offer-
to al presidente tedesco Johannes
Rau «piena disponibilità dell’Italia
a partecipare all’opera di soccorso
e agli aiuti, per una rapida ripresa
delle regioni colpite».

Domani a Berlino vertice
dei capi di governo
dei paesi alluvionati
Ciampi: «Piena disponibilità
italiana per i soccorsi
alle regioni colpite»

“Prodi visita
i luoghi della

catastrofe e promette
la solidarietà concreta

dei Quindici
alle vittime

“

L'attore britannico Sean Connery, attual-
mente in tournée a Praga, ha lanciato un
appello a favore della popolazione della
capitale ceca, gravemente colpita dall’al-
luvione. «Si tratta di una catastrofe di
dimensioni mondiali e noi tutti dovrem-
mo fornire ogni genere di assistenza pos-
sibile», ha detto l'attore, intervistato da
diversi giornali cechi. L'ex James Bond si
è anche detto disposto a collaborare con
cineasti cechi che volessero girare un do-
cumentario sulla calamità. Nelle sue in-
tenzioni il documentario potrebbe esse-
re ceduto gratuitamente alle televisioni
straniere al fine di meglio sensibilizzare
l'opinione pubblica mondiale. Anche
Connery ha dovuto comunque lasciare
il suo albergo, situato vicino al ponte
Carlo, all'inizio della settimana. «Il livel-
lo della piena saliva in modo drammati-
co davanti ai miei occhi», ha detto l'arti-
sta.

Il maltempo non sta colpendo solo l’Euro-
pa ma anche l’Asia, provocando inonda-
zioni, frane e molte vittime.
India Ha raggiunto i 285 morti il bilancio
delle alluvioni che hanno colpito l’Assam
e il Bihar, nella parte orientale del Paese.
Fiumi sono straripati travolgendo centina-
ia di villaggi.
Cina Ventiquattro persone sono morte e
altre 43 sono disperse dopo che una frana
ha investito dieci villaggi nel distretto di
Xinping, nello Yunnan.
Iran Più di 180 villaggi della regione del
Gholestan, nell’Iran nordorientale, sono
stati colpiti da rovinose alluvioni che han-
no causato 42 morti e 30 dispersi.
Filippine Ventinove le vittime di frane e
inondazioni causate da un uragano. I sen-
zatetto sono più di 3mila.
Giappone Un violento tifone si sta dirigen-
do verso Tokyo: dovrebbe colpire la città
tra domani e lunedì.

Dresda e Praga, l’Europa si mobilita
Nella città tedesca il livello dell’Elba sale ancora. Nella capitale ceca si contano i danni

Antonio Armano

ROMA Quando Giovanni Nepomuceno è emerso al centro di
ponte Carlo, invitto tra i detriti, i praghesi avranno esultato
per questa sua seconda vittoria sulla Moldava? Re Vaclav IV
lo gettò dal ponte nel 1383. Poteva salvarsi il futuro martire
di cui la controriforma cattolica aveva bisogna per infervora-
re il popolo ceco sconfitto insieme alla sua riforma protestan-
te hussita... Ma perse la vita piuttosto di violare il segreto
della confessione rifiutandosi di rivelare quanto la regina gli
aveva detto. Nel 1719 fu scoperchiato il sepolcro e nel teschio
la lingua era intatta, vermiglia e fresca. Di qui la rapida
santificazione. Per il trecentesimo anniversario dell’annega-
mento, era stata eretta una statua sul punto del ponte da cui
fu scaraventato, la prima del lungo corteo barocco del Karluv
Most costruito secondo lo schema architettonico di ponte
Sisto a Roma.

Ma le statue se la sfangano mentre la piena ha seriamen-
te danneggiato i principali teatri, almeno otto, con grande

disdoro del presidente commediografo beckettiano Vaclav
Havel che peraltro sulla Moldava ha una casa dove ama
passare il tempo che può sottrarre agli impegni del protocol-
lo e nei teatri off si fece le ossa da dissidente. Danneggiato il
Narodni Divadlo, il Teatro Nazionale, imponente edificio
neorinascimentale sul lungofiume, già distrutto, appena do-
po la costruzione, in un incendio. Edificato nel 1868 con una
sottoscrizione popolare che sapeva di risorgimento slavo con-
tro il giogo germanico, il décor interno è parte della storia
della pittura e della scultura nazionale, con all’opera Ales,
Zenisek, Hynais e altri. Inutilizzabili costumi e scenografie
custoditi nei sotterranei intrisi ora di melma. Sono quelli che
hanno vestito le più importanti rappresentazioni della lirica
locale, le varie «Rusalke» e «Affare Makropulos» di Leos
Janacek.

La musica è stata l’arte fondante della nazione ceca,
l’opera su tutte per via della lingua. E qui la «Primavera di
Praga» è anche e soprattutto un festival musicale che comin-
cia sulla tomba del compositore Bedrich Smetana con una
messa cantata al cimitero di Visehrad. L'unico teatro a non

aver subito alcun danno è stato il Stavovske Divadlo, Teatro
degli Stati Generali, dove, in un’opera di Josef Tyl, «Fidlo-
vacka», risuonarono per la prima volta le note del «Kde
domuv muj», l’aria d’opera che diventerà inno nazionale.
Allo Stavovkse Mozart presentò per la prima volta il suo
«Don Giovanni» alla presenza, pare, di Casanova, che in
Boemia passò gli ultimi anni della sua vita, nel castello di
Dux, ospite del conte Waldstein (tormentato, durante le
assenze di quest’ultimo, dai servi che definì «le bestie boe-
me»). Fra gli edifici danneggiati preoccupa la situazione del
Teatro della Musica e del Teatro Na Palmovce, entrambi
completamente invasi dalle acque. Salvo il Ghetto, il più
antico d’Europa, quello dove Hitler voleva creare il Museo
della Razza Estinta, salve le sinagoghe e il cimitero ebraico,
dove c’è, tra l’altro, la tomba di Rabbi Low, il rabbino che,
secondo la leggenda e il romanzo di Gustav Meyrink, proprio
dal fango della Moldava creò un fantoccio, il Golem, per
proteggere quel minacciatissimo quartiere della città (sicché
avrà fatto certamente effetto in questi giorni).

Le acque hanno invaso la fortezza di Teresienstad, Tere-

zin in ceco, sorta di Spielberg, a nord di Praga, dove fu
imprigionato Gavrilo Princip l’attentatore di Sarajevo e dove,
durante l’occupazione nazista, furono rinchisi gli ebrei del
Protettorato di Boemia e Moravia, gran parte dei quali saran-
no deportati nella non lontana Auschwitz. Niente di nuovo a
Usti nad Labem, Usti sull’Elba, poco più a settentrione, dove
uno scandaloso muro era stato eretto qualche anno fa per
dividere una palazzina di zingari dal resto della cittadinanza.
A Usti nad Labem l’innondazione ha inasprito i difficili rap-
porti, spargendo isterici sospetti di sciaccallaggio degli «ziga-
ni» nelle abitazioni evacquate.

Secondo la trasposizione romanzesca che ne diede Cha-
twin nel suo ultimo libro, «Utz», il collezionista di porcellane
praghese Rudolf Just -la sua collezione, sopravvissuta al co-
munismo, è stata di recente ritrovata- ebbe un travaso di bile
quando, il 13 febbraio 1945, la radio annunciò che «non una
sola porcellana era rimasta intatta a Dresda». Espressione con
cui lo speaker, con colto riferimento alla specialità artistica
della città tedesca, annunciò che «la Firenze sull’Elba» era
stata rasa interamente al suolo (in realtà fu «solo» il 75%).

Siamo dunque all’altro gioiello dell’Europa Orientale
minacciato dalle acque. Da Usti sull’Elba alla «Firenze sull’El-
ba», sempre in area ex patto di Varsavia, là ex Cecoslovacchia
qui ex Ddr. Tutto è stato ricostruito con impareggiabile tena-
cia teutonica. Compreso il gigantesco «Murales» detto Fue-
sterzung, centodue metri di piastrelle di porcellana della vici-
na Meissen, a rappresentare il corteo a cavallo dei re e dei
principi Wettin. A rischio il raccolto centro storico rinscimen-
tale-rococò-barocco, dal Johanneum alla Hofkirche, dal The-
aterplatz alla Staatspoer, dallo Zwinger alla Gemaldengalerie,
il museo con le famose vedute di Dresda del Canaletto - e
sarà una nemesi veneziana questa piena? -, la Sacra Famiglia
del Mantegna, la Madonna col Bambino del Tiziano, l’autori-
tratto con moglie di Rembrandt... E la Madonna Sistina del
Raffaello per la quale nel 1754 Federico Augusto II non badò
a spese, quasi a volere procurarsi la più splendida icona del
cattolicesimo cui si era da poco convertito. L’opera di rico-
struzione di Dresda doveva essere ultimata entro il 2006,
ottavo centenario della fondazione della capitale della Sasso-
nia. Ma il cielo s’è messo di nuovo di mezzo.

Sean Connery propone
un film sul disastro

Frane e alluvioni
Centinaia di morti

aiuti Asia

Per gli esperti le inondazioni sono anche provocate da opere eseguite in passato per migliorare i trasporti fluviali o risolvere problemi urbanistici

«Troppi interventi per manipolare il corso dei fiumi»

Capolavori travolti dall’acqua
Danneggiati 8 teatri praghesi. A Dresda minacciati preziosi dipinti

La corte interna del
castello di Dresda

allagata dalle acque
dell’Elba

Fabrizio Bensch

Reuters

Romeo Bassoli

Comunque sia, non è stata una
fatalità. Come non lo sono stati il
Vajont o l’alluvione di Firenze, o
quella di Sarno. I fiumi che stan-
no allagando le città dell’Europa
centrale sono stati manipolati per
anni sapendo benissimo che que-
sto comportava rischi crescenti.
Probabilmente, a rendere più
drammatici gli eventi sono stati i
cambiamenti climatici ipotizzati
dalla maggioranza della comunità
scientifica. In ogni caso, i disastri
di questi giorni sono il risultato di
scelte umane in cui il rapporto
costi-benefici era comunque indi-
viduabile.

Anche perché non siamo di
fronte all’eccezione. Anzi.

Come spiega Ernst Rauch, co-
ordinatore dei meteorologi della

Munich Re, la grande compagnia
di riassicurazione tedesca (le socie-
tà di riassicurazioni sono quelle
che coprono i costi delle assicura-
zioni): «una serie di forti inonda-
zioni si sono registrate negli ulti-
mi anni nell'Europa centrale: in
Germania nel 1993, nel 1995, nel
1997 e nel 1999. Quella del 1997
alla frontiera sull'Oder - spiega - è
stata particolarmente grave».

E fuori dalla Germania? Fran-
co Siccardi, del Gruppo nazionale
difesa catastrofi idrogeologiche
del Consiglio nazionale delle ricer-
che (Gndci-Cnr) e ordinario di

Costruzioni idrauliche all’univer-
sità degli studi di Genova, spiega
che «nel 1993 un’alluvione del Re-
no in Olanda ha costretto all’eva-
cuazione 20mila persone, nel
2000 il disgelo delle nevi ha causa-
to la rottura della diga di una mi-
niera d’oro romena su due piccoli
tributari di un affluente del Danu-
bio, il Tisa. Risultato: una grande
quantità di cianuro causa una ca-
tastrofe ecologica».

Insomma, che cosa è accaduto
ai fiumi dell’Europa Centrale? Lo
dicono i numeri: nella sola Au-
stria, 30 mila chilometri di fiumi

sono stati irreggimentati negli ulti-
mi 50 anni aumentando, con le
sponde e gli alvei in cemento, la
velocità e la forza dell’acqua. Il
Reno, poi, ha perso un centinaio
di chilometri di corso perché le
anse sono state rettificate. Nello
stesso tempo, le aree esondabili
(cioè quelle lasciate alle eventuali
piene) lungo il bacino del Danu-
bio e dei suoi cinque affluenti
principali sono passate da 41mila
e 600 chilometri quadrati a 7mila
800.

Ma era possibile trovare un
compromesso tra necessità di

cambiare il corso dei fiumi per
migliorare i trasporti via acqua o
per soluzioni urbanistiche a pro-
blemi di insediamenti urbani o in-
dustriali?

Siccardi spiega che «siamo in
una regione di insediamento uma-
no antichissimo e anche i sempli-
ci terreni agricoli valgono tantissi-
mo. Lasciare inutilizzata una par-
te di territorio lungo il corso della
Moldava o del Reno per far sfoga-
re le piene è semplicemente im-
pensabile». E di fatti non lo han-
no fatto. In compenso, è stato or-
ganizzato un efficiente servizio di

sorveglianza e di allarme, che ha
permesso di ridurre moltissimo le
vittime delle inondazioni.

Ma certo, date le premesse,
nessuno può davvero sorprender-
si di quel che sta accadendo.

In aggiunta a questa attività
umana, quasi esattamente misura-
bile nel suo rapporto causa-effet-
to, c’è quella ipotetica legata ai
cambiamenti climatici. L’anidride
carbonica immessa nell’atmosfera
(il 30 per cento in più rispetto
all’era preindustriale) sta provo-
cando mutamenti nel clima? E
quali? Sempre Rauch spiega: «Stia-

mo osservando anno dopo anno
che gli eventi meteorologici severi
sono sempre più frequenti, men-
tre la loro intensità aumenta. C'è
una tendenza planetaria: il nume-
ro degli eventi gravi si è moltiplica-
to per 4,3 nei decenni che vanno
dal 1950 al 1990, mentre le perdi-
te economiche che hanno provo-
cato si sono moltiplicate per 7,3».

La situazione di questi giorni,
dice ancora Rauch, «è dovuta alle
piogge originate da un anticiclone
che chiamiamo “Sistema V B”: si
produce ogni due o tre anni, parte
dal golfo di Genova e gira in Euro-
pa ruotando verso est, attraverso
le Alpi, prima di risalire verso
nord, poi verso ovest e ridiscende-
re nel Mediterraneo. Quest’anno
il V B era particolarmente carico
di umidità. Con il riscaldamento
climatico, ci si attende che in futu-
ro il carico di umidità aumenti».

sabato 17 agosto 2002 pianeta 9



GERUSALEMME Presto l’attacco a Saddam. È questo l’invi-
to del premier israeliano Ariel Sharon agli Stati Uniti.
Israele sosterrà qualsiasi operazione statunitense contro il
dittatore irakeno. Secondo un sondaggio il 57% degli
israeliani sarebbe tra l’altro favorevole a un attacco. Forse
in questo modo, il premier pensa di poter recuperare i
consensi degli elettori, proprio mentre si torna a parlare
di elezioni anticipate, nel gennaio 2003. Secondo un son-

daggio, il 72% degli israeliani è insoddisfatto del governo
a causa della crisi economica. Di conseguenza, fra gli
elettori del Likud, il 45% preferirebbe l’ex premier Ben-
yamin Netanyahu. Fra i laburisti, il 57% vorrebbero che a
guidare il partito alle prossime elezioni fosse il sindaco di
Haifa, Amram Mitzna, ritenuto una «colomba», piutto-
sto che il ministro della difesa Benyamin Ben Eliezer che
avrebbe appena il 10% dei consensi. Dal sondaggio emer-
ge la convinzione che solo la guida di Mitzna eviterebbe
ai laburisti un tracollo elettorale. Nel frattempo, cinque
palestinesi, fra cui un bambino di cinque anni e una
donna di 75, hanno perso la vita nei Territori nelle ultime
due giornate, mentre la magistratura israeliana ha presen-
tato un documento che afferma che le demolizioni puniti-
ve delle case di «kamikaze» e le espulsioni dei loro con-
giunti sono «misure la cui efficacia è dimostrabile».

www.pmo.gov.il/english
www.haaretzdaily.com
www.sikkuy.org.il/english/re
port2001eng.htm

ALGERI Ribelli integralisti islami-
ci algerini hanno attaccato, nella
notte tra giovedì e venerdì, il vil-
laggio di Bokaat Laakakcha, nel-
la provincia di Chlef, 170 chilo-
metri dalla capitale Algeri, e ucci-
so 26 persone. I poveretti, appar-
tenenti a tre famiglie, sono stati
sgozzati o bastonati a morte.
Tra le vittime ci sono anche don-
ne e bambini. Il massacro, che è
stato attribuito ai terroristi del
Gia (Gruppo armato islamico),
è stato commesso in una zona
isolata, di montagna. Il nuovo
capo del Gia, Rashid Oukali, che
ha preso il posto di Antar Zoua-
bri, ucciso dalle forze di sicurez-
za l’8 febbraio scorso a Boufarik,
a sud di Algeri, ha promesso di
continuare sulla linea radicale e
sanguinaria del suo predecesso-
re.

Roberto Arduini

La condizione delle strade in Israele rive-
la una realtà politica e sociale. Le più
disastrate portano a un villaggio abitato
da arabi. È solo una delle diseguaglianze
di cui soffre la minoranza arabo-israelia-
na del paese. E ora un rapporto lo confer-
ma.

Dopo cinquantré anni dalla fonda-
zione dello Stato di Israele, i suoi cittadi-
ni, ebrei o arabi che siano, non sono
ancora trattati allo stesso modo. La storia
degli arabo-israeliani s’intreccia con i
grandi eventi che hanno segnato la nasci-
ta di Israele: sono i discendenti dei
150.000 arabi che, nella guerra del 1948,
scelsero di restare. Prevalentemente con-
centrati della zone rurali, in Galilea, nel
cosiddetto «triangolo» centrale e nel Ne-
gev settentrionale, superano oggi il milio-
ne di persone, il 19% dell’intera popola-
zione di Israele.

Agosto è un mese caldo per loro. A
quasi due settimane dalla strage del mon-
te Meron in Galilea, in cui su un autobus
un kamikaze si è fatto esplodere ucciden-
do 9 persone e ferendone una cinquanti-
na, non sono ancora sopite le polemiche
sulle due studentesse arabo-israeliane di
Safed, arrestate con l’accusa di non aver
fatto nulla per impedire l’attentato. Lo
stesso kamikaze le aveva avvertite, ma
erano scese dal mezzo senza cercare di
fermarlo. Nel frattempo, un tassista ara-
bo-israeliano è stato incriminato di omi-
cidio plurimo per aver portato sul luogo
dell’attentato suicida i due kamikaze pale-
stinesi che il 18 luglio scorso si erano fatti
saltare in aria a Tel Aviv nei pressi della
vecchia stazione degli autobus, ucciden-

do cinque persone. Sia le due studentes-
se, che il tassista si sono difesi afferman-
do di non aver avvertito la polizia, per
paura di non essere creduti o peggio «lin-
ciati». E ha sollevato un coro di critiche
in tutto il paese la proposta del ministro
dell’Interno, Eli Yishai, appoggiata dal
premier Ariel Sharon, di revocare la citta-
dinanza israeliana a due arabo-israeliani
accusati di spionaggio per gli Hezbollah
in Libano.

«Da sempre tra arabo-israeliani e
ebrei-israeliani c’è una sorta di muro invi-
sibile, di diffidenza congenita», ci dice
Salim Abbas, sismologo arabo-israeliano
che lavora per il Cnr italiano a Nazareth.
«Negli ultimi due anni, dall’inasprimen-
to delle violenze, circa il 7-8 per cento
degli arabo-israeliani ha lasciato il paese.
Fuggono da una condizione d’inferiori-

tà».
È questo lo stato d’animo in cui vivo-

no gli arabo-israeliani, situazione che è
peggiorata dall’inizio della seconda Intifa-
da (28 settembre 2000), come conferma
l’annuale rapporto 2002 della Sikkuy, or-
ganizzazione israeliana che si occupa pro-
prio delle pari opportunità fra i cittadini.
Considerando che la popolazione aumen-
ta a un tasso più alto della media naziona-
le, i finanziamenti pubblici assegnati alle
città e ai villaggi arabi sono in netta dimi-
nuzione rispetto agli anni precedenti.
L’anno 2002 doveva essere il primo anno
di un programma quadriennale di svilup-
po delle zone arabe. L’unico ministero
che, secondo i relatori del rapporto, ha
mantenuto le promesse governative è
quello della sicurezza: le sovvenzioni asse-
gnate alle zone arabo-israeliane sono rad-

doppiate, permettendo l’apertura di 33
nuove stazioni di polizia. Le sovvenzioni
del ministro della Sanità, destinate alla
creazione di centri di assistenza alla fami-
glia, sono passati dagli 8.6 milioni di
shekel del 2000 (quasi 2 milioni di Euro,
4 miliardi di lire) al 1.6 milioni del 2001
(355.000 Euro, 688 milioni di lire). Al
ministero dei Trasporti, il finanziamento
delle strade nelle zone arabe ha visto una
caduta dell’11 per cento dal 2000. «Acca-
de frequentemente che la manutenzione
delle strade si fermi ad alcune centinaia
di metri dall’entrata di una città o un
villaggio arabo», sottolinea Shalom (Shu-
li) Dichter, codirettore della Sikkuy. Il
rapporto precedente riportava che i fi-
nanziamenti pubblici erano aumentati di
75 shekel pro capite l’anno per i lavori
viari nelle zone arabe, contro gli 825 di

una città ebraica come Hadera. Dal pun-
to di vista abitativo, la Sikkuy valuta che
fra 1975 e 2000, solo 1.000 case popolari
sulle 337.000 costruite nel paese si trova-
vano nelle città arabe. Infine, la recente
decisione del governo di Ariel Sharon di
ridurre le case concesse alle famiglie che
non servono nell’esercito costituisce, agli
occhi di Dichter, «un attacco mirato con-
tro gli arabo-israeliani».

Il rapporto 2002 sottolinea la dise-
guaglianza anche dal punto di vista del
lavoro. Considerando che tra la popola-
zione araba la disoccupazione è più alta
di un terzo, gli arabo-israeliani sono sot-
to-rappresentati nei programmi pubblici
di formazione e qualificazione professio-
nale. «I centri più produttivi sono princi-
palmente lungo la costa, nelle grandi cit-
tà», dice Dichter. E al tempo stesso, la

presenza di cittadini arabo-israeliani ne-
gli uffici pubblici è scarsa. Appena il 6
per cento di funzionari rappresenta il
quinto della popolazione. Il governo si è
impegnato, nel 2000, ad assumere il 10
per cento di cittadini arabo-israeliani en-
tro il 2004. Il numero di studenti iscritti
all’università è nettamente sproporziona-
to: soltanto il 5% circa è arabo-israelia-
no. E non è detto che aumenti. Gli stu-
denti arabi del Collegio di Safed frequen-
tato dalle due ragazze coinvolte nelle po-
lemiche della strage del monte Meron,
pur non essendo collegati in alcun modo
con l’attentato, attendono di sapere se
potranno frequentare ancora l’istituto: il
suo direttore ha, infatti, scritto una lette-
ra a Sharon chiedendo se non sia il caso
di condizionare l’iscrizione degli arabi a
un giuramento di fedeltà allo Stato.

«Tutte queste discriminazioni costi-
tuiscono il vero pericolo per il paese»,
ammette Dichter. «Non solo spingono
gli arabo-israeliani contro il governo, -
conclude - ma scavano una frattura tra i
cittadini israeliani ebrei e arabi. Lo Stato
deve avere degli obblighi verso tutti i
suoi cittadini. Come si può, altrimenti,
sviluppare fra gli arabo-israeliani il senti-
mento di appartenenza al paese?»

clicca su

Toni Fontana

Sale la tensione in Kosovo, vecchi
problemi irrisolti riemergono con
violenza, i soldati della Kfor, la forza
di pace internazionale, indossano i
giubbotti antiproiettile, e nelle caser-
me la vigilanza viene rafforzata. Il
giorno di Ferragosto tre soldati italia-
ni e undici poliziotti dell’Onu (tra
questi anche il vicequestore Carlo
d’Achille) sono rimasti feriti nel cor-
so di disordini scoppiati nella cittadi-
na di Decani, nella parte occidentale
del Kosovo, dove gli albanesi aveva-
no promosso una manifestazione di
protesta. Che succede? La spiegazio-
ne si trova forse in una nota diffusa
alla fine di luglio dai vertici dell’Un-
mik (la missione Onu). Michael Stei-
ner, governatore della provincia, che
dalla fine della guerra è affidata ad
un’amministrazione delle Nazioni
Unite, riassume la sua politica in
uno slogan: «Tolleraza zero per il cri-
mine».

Non a caso dunque in queste ulti-
me settimane stanno venendo al pet-
tine alcuni nodi per troppo tempo
trascurati. Una trentina di ex guerri-
glieri dell’Uck, accusati di gravissimi

reati compiuti nei giorni e nelle setti-
mane successive alla fine del conflit-
to (giugno 1999) sono stati incrimi-
nati e, in alcuni casi, arrestati. I cara-
binieri italiani ed i giudici dell’ammi-
nistrazione ad interim, hanno assicu-
rato alla giustizia anche alcuni «pezzi
da novanta» dell’ex armata guerriglie-
ra, ufficilmente disciolta e trasforma-
ta in una struttura (Tmk) simile alla
nostra Protezione Civile. Nel super-
carcere di Dubrava, vigilato anche da
10 agenti pentitenziari italiani, è fini-
to anche Rustem Mustafa. Col nome
di battaglia «Remi» durante la guerra
aveva comandato le milizie Uck nella
regione di Podujevo, nel nord del
Kosovo. Come altri dirigenti della
guerriglia era poi entrato nel Tmk, il
corpo di protezione, dal quale era
stato successivamente radiato perchè
il Dipartimento di Stato americano
aveva inserito il suo e altri 21 nomi
in un elenco di personaggi «pericolo-
si per la pace».

Domenica scorsa poliziotti del-
l’Onu e militari della Kfor lo hanno
arrestato con le gravi accuse di «omi-
cidio, tortura e detenzione illegale».
Altre inchieste avviate all’inizio del-
l’anno si sono concluse nei giorni
scorsi. Con l’accusa di «attentato alla

sicurezza pubblica» è stato rinviato a
giudizio un altro personaggio di pri-
mo piano, Ramush Haradinaj, tre an-
ni fa capo militare dell’Uck nella re-
gione occidentale di Pec, dove ha se-
de il comando italiano. Haradinaj,
dopo la guerra, ha fondato una nuo-
va formazione politica, l’Aak (partito
albanese per il futuro del Kosovo)
che ha riscosso un discreto successo
nelle consultazioni elettorali. Ramu-
sh ed il fratello Musj, in carcere da
giugno, era rimasti coinvolti in una
sparatoria con un clan albanese riva-
le. Le accuse si riferiscono però ai
fatti accaduti nei mesi successivi al
conflitto quando molti miliziani del-
l’Uck si abbandonarono a vendette
ai danni delle minoranza serba e suc-
cessivamente commisero omicidi e
sequestri anche tra gli albanesi per
condizionare le elezioni e proteggere
traffici illegali.

Dopo gli arresti «associazioni di
reduci» e altre emanazioni dell’Uck,
mai realmente disciolto, hanno pro-
mosso manifestazioni di protesta in
molte città del Kosovo. Martedì alme-
no 3000 dimostranti hanno assedia-
to per ore la missione dell’Onu a Po-
dujevo per reclamare la liberazione
degli arrestati, mentre giovedì alcune

centinaia di manifestanti hanno bloc-
cato la strada statale che attraversa
Decani. «Si tratta - spiega Andrea An-
geli, portavoce della missione Onu -
della più importante arteria del Koso-
vo occidentale, dell’unico collega-
mento tra il nord e il sud e non era
dunque possibile tollerare il blocco
stradale». L’Unmik ha mandato un
contingente della polizia internazio-
nale ed il generale La Valle, che co-
manda la brigata multinazinale
ovest, ha inviato un reparto del Ge-
nio. Quando i manifestanti hanno
boccato la strada la polizia ha attacca-
to utilizzando anche gas lacrimoge-
ni. I dimostranti hanno reagito con
un fitto lancio di pietre. Tre militari
italiani e 11 agenti sono rimasti feriti,
nessuno in modo grave. Tra i contu-
si anche il vicequestore italiano Car-
lo D’Achille, vice-comandante del-
l’Unmik nella regione.

La tensione resta alta in tutto il
Kosovo, mentre altri segnali preoccu-
panti giungono dalla vicina Macedo-
nia. Una bomba è esplosa presso una
caserma di Skopje ferendo due solda-
ti. Secondo le autorità locali la guerri-
glia albanese si sta riorganizzando ed
i capi sarebbero proprio alcuni degli
arrestati a Pristina.

Polemiche e scandalo in Ar-
gentina: un libro rivela che il
vescovo di Santa Fe, monsignor
Edgardo Storni, avrebbe com-
messo abusi sessuali nei con-
fronti di alcuni seminaristi,
mentre il Vaticano nel 1994
avrebbe «congelato» l'inchiesta
avviata dalla denuncia delle vitti-
me. Dopo la presentazione di
«Nostra Santa Madre», scritto
dalla giornalista Olga Wornat,
le autorità di Santa Fe hanno
disposto un'indagine, mentre
l'episcopato locale ha evitato di
rispondere ai giornalisti, limi-
tandosi a emettere un comuni-
cato in cui si parla di «tristi e
deplorevoli momenti in cui si
aggredisce il vescovo e la Chie-
sa». Le presunte vittime, per lo
più seminaristi, sarebbero qua-
rantasette.

Sharon esorta gli Usa
ad attaccare Saddam

Israele

Lo denuncia un’inchiesta dell’organizzazione «Sikkuy». Polemiche per episodi di contiguità con il terrorismo

Arabo-israeliani più discriminati
da quando è iniziata la nuova Intifada

Strage del Gia
in un villaggio
algerino: 26 morti

Kosovo, pietre contro i militari italiani
Tre soldati lievemente feriti. Le proteste dopo l’arresto di alcuni ex capi dell’Uck

Argentina, vescovo
accusato di abusi
sessuali in seminario

Un pallido raggio di sole ha accolto
ieri, alle 18.19, l’aereo che ha portato
Giovanni Paolo II nella sua Cracovia,
la città polacca della quale è stato per
anni arcivescovo. Inizia con un buon
auspicio la nona visita apostolica nel
suo paese. Il pontefice, di buon umo-
re e in discrete condizioni fisiche, è
sceso a piedi dall'aereo, percorrendo i
18 gradini della scaletta e ha risposto
al saluto caloroso dei circa ventimila
pellegrini che si sono raccolti intorno
all’aeroporto malgrado il violento
temporale abbattutosi nel pomerig-
gio sulla città.

Sulla pista è stato accolto dal presi-
dente polacco Aleksander Kwasnieski
dal primate di Polonia, cardinal Jozef
Glemp e dall'arcivescovo di Cracovia,
cardinal Franciszek Macharski. È sta-
to un saluto non formale, politico,
quello rivoltogli dal presidente della
Polonia. L’uomo politico, post-comu-
nista, è molto attento all’appoggio del-

la chiesa in questo momento di pas-
saggio per la società polacca, alle pre-
se con la difficile integrazione euro-
pea. Kwasniewski nel suo saluto al
pontefice ha parlato della volontà del
suo paese di entrare in una Europa
che sia «secondo le vostre e le nostre
aspettative», cioè «aperta, solidale, giu-
sta, che garantisca sicurezza e benesse-
re», che sia insomma «casa comune»
e che «faccia riferimento ai valori cri-
stiani». E il Papa nel messaggio di ri-
sposta ha voluto chiarire il senso di
questa sua visita.

Quello iniziato oggi - ha afferma-
to - è insieme «un nuovo pellegrinag-
gio durante il quale osservare come i
polacchi gestiscono la riconquistata li-
bertà», ma soprattutto l'occasione per
portare ai suoi connazionali «il mes-
saggio della speranza che scaturisce
dal Vangelo». «Sono lieto - ha conti-
nuato - che nello spirito dell'insegna-
mento sociale della Chiesa molti miei

connazionali si impegnano nel costru-
ire la casa commune della Patria sul
fondamento della giustizia, dell'amo-
re e della pace: la Chiesa ha sempre
ricordato che non si può costruire un
futuro felice della società sulla pover-
tà, sull'ingiustizia, sulla sofferenza dei
fratelli». Quindi, rispondendo al presi-
dente polacco, ha aggiunto che «gli
uomini che si muovono nello spirito
dell'etica sociale cattolica non posso-
no restare indifferenti di fronte alla
sorte di colore che rimangono senza
lavoro, vivono in uno stato di crescen-
te povertà senza alcuna prospettiva di
miglioramento della propria situazio-
ne e del futuro dei loro figli». Giovan-
ni Paolo II ha anche sottolineato co-
me «tanti osservano e valutano con
sguardo critico il sistema che preten-
de di governare il mondo contempo-
raneo secondo una visuale materiali-
sta dell'uomo». Ma ha voluto ribadire
la natura spirituale del suo pellegri-

naggio, centrato sul motto «Dio ricco
di misericordia». Proprio per questo,
ha sottolineato, al centro del suo pro-
gramma sarà oggi la dedica di un nuo-
vo santuario alla misericordia di Dio,
a Lagiewniki. Domani ci saranno le
quattro beatificazioni nel parco del
Blonie ed infine, lunedì, la visita al
santuario di Kalwaria Zebrzydowska,
al quale, ha ricordato, «sono legato
fin dall'infanzia. Lì, sui sentieri percor-
si nella preghiera, ho cercato ispirazio-
ne per il mio servizio alla Chiesa in
Cracovia e in Polonia, e lì ho preso
varie difficili decisioni pastorali. Lì ap-
punto ho preso la fede che mi è di
guida anche sulla sedia di Pietro».

Poi, Karol Wojtyla ha raggiunto
su di una «papamobile» la sede dell’ar-
civescovado di Cracovia nella città
vecchia, dove è ospite nella casa nella
quale ha vissuto per tanti anni prima
di essere chiamato al soglio di Pietro.

r.m.

Prima tappa del viaggio in Polonia. Giovanni Paolo II accolto a Cracovia dal presidente Kwasniewski

Wojtyla: vietata l’indifferenza alla povertà

Il pianto della madre sul corpo senza vita del figlio ucciso dagli israeliani Mohammed Saber/Ansa

Soldati italiani a un posto di blocco a nord di Pristina Visar Kryeziu/Ap

L’arrivo del Papa in Polonia
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La Corte suprema pakistana ha an-
nullato la sentenza di morte nei con-
fronti di un cristiano accusato di bla-
sfemia, ordinando il suo immediato
rilascio. Ne ha dato notizia ieri la
Bbc News online. Ayub Masih ven-
ne accusato nel 1998, «per aver offe-
so il profeta Maometto» in pubblico,
da alcuni vicini che intendevano così
risolvere una annosa disputa sulla
proprietà di alcuni terreni. La legge
invocata era quella sulla blasfemia,
promulgata sotto il regime militare
del generale Zia Ul-Haq. Dieci giorni
dopo la condanna a morte il vescovo
cattolico di Faisalabad, John Joseph
di 62 anni, si uccise con un colpo di
pistola alla tempia davanti al tribuna-
le di Shaiwal, che aveva emesso la
pena capitale contro Masih. Il vesco-
vo voleva protestare contro la senten-
za ma anche invocare l’unione di cri-
stiani e musulmani. Gruppi umanita-
ri pakistani hanno accolto con soddi-

sfazione il provvedimento della Cor-
te suprema e hanno chiesto l’abroga-
zione delle leggi sulla blasfemia. Il
governo pakistano è tuttavia sotto la
pressione di estremisti islamici, che
usano l’accusa di blasfemia - aveva
rilevato nel 1998 l'avvocatessa Asma
Jehangir, presidente della Commis-
sione diritti umani - «contro i musul-
mani onesti e contro le minoranze».

Ci sono stati diversi altri casi si-
mili a quello di Masih: il più eclatan-
te colpì due pakistani, anche loro di
nome Masih, un giovane quattordi-
cenne, Salamat Masih e lo zio Reh-
mat Masih, condannati a morte nel
1994, poi assolti nel 1996 perché era
risultato evidente che le accuse scatu-
rivano da litigi di paese. Ma nel frat-
tempo, nel 1995, un infermiere cri-
stiano era morto «per collasso» (ver-
sione della polizia) durante un inter-
rogatorio in un commissariato in re-
lazione a un caso di blasfemia.

Bruno Marolo

WASHINGTON I pompieri fanno di-
scorsi incendiari. Maltrattati, mal paga-
ti, costretti a rischiare la pelle per man-
canza di attrezzature, hanno deciso di
boicottare il presidente George Bush,
che si prepara a commemorare i loro
compagni caduti l’11 settembre 2001.
«Il presidente – ha annunciato Micha-
el Mohler, l’organizzatore della prote-
sta – vorrebbe farsi fotografare con noi
e le nostre famiglie per i suoi fini di
propaganda, ma non lasceremo che
questo accada».

La Casa Bianca ha annunciato che
Bush vuole essere l’oratore principale
nella cerimonia in programma il 6 ot-
tobre a Washington per onorare i 450
pompieri morti in servizio nel 2001,
tra cui 343 periti l’11 settembre tra le
fiamme delle Torri gemelle di New
York e del Pentagono. Ma una mozio-
ne per il boicottaggio della cerimonia è
stata approvata con maggioranza
schiacciante dai 2000 rappresentanti
sindacali dei pompieri, riuniti a Las
Vegas per mettere a punto le rivendica-
zioni dei nuovi contratti di lavoro.

«Il presidente Bush – ha dichiara-
to Harold Schaitberger, presidente del-
l’associazione internazionale dei vigili
del fuoco – con le parole rende omag-
gio ai nostri compagni che hanno sacri-
ficato la vita al dovere, ma di fatto ci

ha pugnalato alla schiena negandoci i
fondi per organizzare il servizio». A
suscitare le proteste è stata la minaccia
del presidente di porre il veto alla legge
che dovrebbe stanziare i fondi per una
serie di servizi di emergenza.

Si tratta di un provvedimento
complesso, che prevede la spesa di 5
miliardi di dollari. Di questa somma
fanno parte 340 milioni di dollari desti-
nati alla lotta contro gli incendi: 150
milioni per l’acquisto di attrezzature,
100 milioni per migliorare gli impianti
di comunicazione, e 90 milioni per
analisi mediche riservate a quanti han-
no respirato veleni tra le rovine delle
torri gemelle.

«Il presidente – ha affermato una
portavoce della Casa Bianca – ammira
l’eroismo dei pompieri ma la legge con-
tiene anche voci di spesa che egli non
potrebbe approvare». Le casse federali
sono vuote dopo i tagli alle tasse voluti
da Bush e l’enorme aumento delle spe-
se militari. Alle prese con la crisi econo-
mica e con un allarmante passivo di

bilancio, il presidente ha bisogno di
soldi per preparare la guerra contro
l’Irak e chiede sacrifici alla nazione. Ha
negato gli aiuti federali agli agricoltori
che hanno perso il raccolto per la sicci-
tà e resiste contro le richieste di aumen-
ti dei dipendenti pubblici.

La tragedia dell’11 settembre ha
messo in luce l’eroismo dei pompieri
americani ma anche la cattiva organiz-
zazione del loro lavoro. Secondo le pe-
rizie sull’incendio nelle Torri gemelli il
numero dei pompieri morti è stato al-
to anche per difetti di comunicazione.
«Sono stanco – accusa Stephen Cassi-
dy, presidente del sindacato dei vigili
del fuoco di New York – di uomini
politici che piangono ai funerali e ab-
bracciano le nostre vedove, ma rispon-
dono che non ci sono soldi quando
chiediamo uno stipendio sufficiente
per vivere e gli impianti necessari per
lavorare».

I pompieri di New York sono in
agitazione contro il sindaco di New
York Michael Bloomberg, che è alle

prese con un passivo di 5 miliardi di
dollari e ha respinto le loro richieste di
aumento. Circa 15mila hanno parteci-
pato a una protesta in Times Square,
gridando lo slogan «Too much praise,
too little raise» (troppe lodi, pochi au-
menti). A New York lo stipendio lordo
di un pompiere è di 32mila dollari l’an-
no: pagate le tasse, non rimane abba-
stanza per vivere. Alla protesta hanno
partecipato personaggi famosi, dalla se-
natrice Hillary Clinton all’attore James
Gandolfini, interprete della serie televi-
siva «I Soprano». Ma il sindaco ha riba-
dito che le sue casse sono vuote.

Mentre si prepara la commemora-
zione dell’11 settembre le vertenze lega-
li e sindacali si moltiplicano. Seicento
famiglie hanno citato in giudizio il go-
verno del Sudan e parte della famiglia
reale saudita, accusandoli di associazio-
ne per delinquere e complicità in omi-
cidio. Sostengono che sauditi e sudane-
si hanno finanziato il terrorismo e chie-
dono un risarcimento di 100mila mi-
liardi di dollari. «Vogliamo fare in mo-
do – ha dichiarato l’avvocato Allan
Gerson – che appoggiare il terrorismo
diventi troppo caro anche per questi
miliardari».

La causa sarà discussa nel tribuna-
le di Alexandria in Virginia, presso
Washington. Se il ricorso fosse accolto
potrebbero essere sequestrati i fondi
della famiglia reale saudita depositati
nelle banche americane.

Segue dalla prima

Non contraddice i principi del-
la Sharia.

Per la legge islamica introdotta
negli ultimi due anni in 12 stati
della Nigeria, a maggioranza mu-
sulmana, l’unica pena possibile
per espiare la colpa, guarda caso
quasi sempre femminile, dell’adul-
terio è la lapidazione. Per i fanatici
della Sharia, solo così, a colpi di
sassate, la donna che ha peccato
può approdare in Paradiso senza
macchie. Per quanto inaccettabile,
in società tribali dove l’essere fem-
mina vale meno di una pecora, sen-
tenze di questo genere non sono
una rarità, e i casi di Safiya e Ami-
na stanno lì a dimostrarlo. L’intol-
leranza religiosa in un Paese che
oltretutto si dichiara democratico,
rischia dunque di accanirsi ancora
una volta contro le donne, sempre
più spesso demonizzate, accusate
di atteggiamenti «devianti» e per
questo frustate, sfregiate o lapidate
in barba ai più elementari diritti
umani.

Durante il primo processo
Amina ammise in aula di essere
rimasta incinta dopo il suo divor-
zio. Ma spiegò che il padre della
sua bambina - il terzo figlio dopo
gli altri due avuti dal suo unico
marito - l’aveva stuprata, promet-
tendole poi di sposarla. Promessa
in seguito non mantenuta. Alla
donna non è servito a nulla denun-
ciare la violenza carnale. In quel
processo nessuno le ha mai chiesto
di portare testimoni, di esibire del-
le prove. Ai giudici di Bakori è ba-
stato che l’uomo indicato da Ami-
na come il padre della bambina
negasse lo stupro per orientarsi in
modo inequivocabile verso la con-
danna a morte della donna. In Ni-
geria e in tutti i paesi dove vige la
Sharia se per un uomo l’incrimina-
zione per adulterio deve basarsi al-
meno su quattro testimonianze

oculari, per incriminare una don-
na basta il pancione. Tant’è che «la
sentenza su Amina – si è affrettato
a precisare un funzionario del tri-
bunale di Bakori all’indomani del
verdetto – si basa sulla confessione
della donna e sull’evidenza della
bambina che porta in braccio».
Che rischia ora di rimanere orfa-
na.

Nell’attesa della decisione del
tribunale d’appello, prevista per lu-
nedì, Amina è intanto dal giugno
scorso tornata libera. Seppure a

metà: la sentenza è stata infatti
temporaneamente sospesa fino al
gennaio del 2004 per permetterle
– così come era stato concesso a
Safiya - di allattare «il frutto del
peccato», Wasila, di appena un an-
no. Amina appare ottimista. Lei,
gli avvocati che la difendono, le
organizzazioni umanitarie, Amne-
sty International in primis, che si
stanno attivando per salvarle la vi-
ta (anche per lei è partito il tam
tam internazionale), sperano che
il caso si concluda come il suo illu-

stre precedente, quello di Safiya.
«Ho fiducia nei giudici d’appello»,
ha dichiarato poco tempo fa in
un’intervista al quotidiano spagno-
lo El Pais, confessando anche la
presenza di un nuovo fidanzato in-
tenzionato a sposarla quando que-
sto brutta storia finirà. L’unica sua
preoccupazione è Wasila. «Se mi
dovessero lapidare - ha detto sem-
pre a El Pais - la bambina vivrebbe
con il marchio di bastarda».

Il presidente della Nigeria Olu-
segun Obasanjo per ora non si è

esposto. È da pensare che sotto la
pressione internazionale, così co-
me si era impegnato in prima per-
sona per Safiya, anche stavolta si
schieri contro la condanna inflitta
ad Amina. Del resto, proprio nel
marzo scorso il governo federale
aveva definito incostituzionale
l’applicazione della Sharia, visto
che viola il rispetto dei diritti previ-
sti dalla Carta nazionale. D’altra
parte però va segnalato che Oba-
sanjo si prepara ad affrontare le
presidenziali, previste per il prossi-

mo anno, e c’è da chiedersi allora
fino a che punto voglia sfidare gli
stati del Nord, dove è in vigore
appunto la Sharia, giocandosi il lo-
ro sostegno elettorale.

Al momento non possiamo di-
re con certezza dunque se anche
nel «caso Amina» le pietre rimar-
ranno a terra. Una cosa però la
vittoria di Safiya ha dimostrato:
l’indignazione internazionale ser-
ve, e in alcuni casi salva anche la
vita.

Cinzia Zambrano

WASHINGTON George W. Bush,
presidente della nazione
responsabile del 20 per cento
dell’inquinamento del pianeta,
non prenderà parte al Vertice
mondiale sullo Sviluppo
sostenibile, che si terrà dal 26
agosto al 4 settembre a
Johannesburg, in Sudafrica. Il
presidente degli Stati Uniti,
stando a quanto riferito da fonti
ufficiali, sarà rappresentato dal
segretario di Stato, Colin Powell.
Bush avrebbe deciso di non
partecipare perché sta definendo
una importate missione in Africa
per gli inizi dell’anno prossimo, a
gennaio 2003. La sua assenza è
destinata a scatenare polemiche,
dopo il fallimento del vertice Fao
di Roma e il rifiuto netto di Bush
al protocollo di Kyoto, proprio
mentre aumentano i segnali di
allarme per lo stato del pianeta.
L’appuntamento di
Johannesburg è considerato il più
grande summit mai organizzato
dalle Nazioni Unite: si prevede
l’arrivo di sessantacinquemila
partecipanti, tra cui oltre cento
tra capi di Stato e di governo.
Sarà un confronto su come
combattere la povertà e
innalzare il livello di vita nei
Paesi in via di sviluppo senza
compromettere ulteriormente
l’ambiente. Da giorni dalla Casa
Bianca arrivavano segnali che
facevano presumere una
diserzione di Bush e già le
organizzazioni ambientaliste
avevano espresso forti critiche
verso l’indisponibilità degli Stati
Uniti, soprattutto con i
conservatori al governo, ad
aprire un confronto su queste
materie. L’Italia sarà
rappresentata da Altero
Matteoli, ministro dell'Ambiente
e della tutela del territorio, che
sarà il capo delegazione, e da
Roberto Maroni, ministro del
Lavoro e delle Politiche sociali. Il
2 settembre, sarebbe previsto un
intervento di Berlusconi, anche
se c’è qualche dubbio sul suo
arrivo dopo la defezione di Bush.

Nella ricostruzione di Ground Zero
siamo di nuovo al punto di partenza.
Dopo il fiasco dei primi progetti,
entrano ora in pista i grandi nomi
dell'architettura contemporanea: da
Robert Venturi a Robert Stern
all'olandese Rem Koolhaas alcuni
guru del design di avanguardia
si sono fatti avanti per mettere
la loro firma sotto il progetto
definitivo di ricostruzione dell'area
dove sorgeva il World Trade Center.
«Sono più interessato che mai», ha
detto Stern, il preside della scuola di
architettura di Yale: «L'11 settembre
ha dato a New York la possibilità di
reinventare se stessa. Sfido qualsiasi
architetto a non voler dire la sua su
questo argomento». Da Filadelfia
anche Venturi ha espresso il suo
interesse: «È l'ennesima sfida che ci
offre New York: combinare grandi
ideali con una magnifica

quotidianità».
A sua volta Koolhaas, contattato in
Olanda dal New York Post, si è detto
«incredibilmente interessato». Sia
Stern che Koolhaas erano arrivati in
finale nell'originario concorso indetto
dalla Lower Manhattan Development
Corporation per la rinascita di
Ground Zero: alla fine l'aveva
spuntata lo studio di recupero
architettonico Beyer Binder Belle i cui
sei progetti preliminari tuttavia erano
stati sonoramente bocciati dalla critica
e dal pubblico che li avevano giudicati
del tutto privi di creatività e di
immaginazione. È stato così che
qualche giorno fa l'agenzia che
coordina la ricostruzione dell'area del
World Trade Center ha indetto un
nuovo concorso: alla fine saranno
selezionati cinque nuovi team di
design dai quali sarà messo a punto
il piano definitivo.

La Corte suprema annulla
l’esecuzione di un «blasfemo»

Pakistan

Bush con un vigile del fuoco dopo l’attentato dell’11 settembre

Lunedì la corte d’appello deciderà il suo destino. Condannata a morte in primo grado per adulterio, ha una bimba di un anno

Amina, nigeriana, donna da lapidare
Caso simile a quello di Safiya. Allora la mobilitazione internazionale aiutò a salvarle la vita

New York, i pompieri contro Bush
Tagliati i fondi per i servizi anti-incendio. «Boicotteremo la cerimonia dell’11 settembre»

Il presidente Usa
diserterà il vertice
sull’ambiente

WASHINGTON Andy Williams ha 16 an-
ni e due morti sulla coscienza. Un an-
no fa, in un liceo di San Diego in Cali-
fornia, ha sparato sui compagni. Ne ha
ammazzati due e feriti altri 13. Ora
sconta il rigore della legge americana: il
giorno di ferragosto è stato condanna-
to all'ergastolo, senza possibilità di scar-
cerazione per almeno 50 anni.

Quando è stata letta la sentenza il
condannato è scoppiato a piangere.
«Per quello che vale - ha detto - chiedo
perdono». In carcere ha scritto una bal-
lata sul giorno di fuoco: «C'era un ra-
gazzo con una pistola - alla fine decise
che non aveva niente da perdere - e
tutti lo videro al telegiornale. - Due
morti, 13 feriti - tre vite stroncate da
una decisione stupida. - Lo processano
come adulto - ma è soltanto un bambi-

no - pensava che nessuno lo amasse -
ora è pentito, pentito - non avrebbe
mai dovuto fare - quello che ha fatto».

Era il 5 marzo 2001. Nel liceo di
Santee, un sobborgo a 16 chilometri da
San Diego, nessuno prendeva sul serio
Andy Williams. Era un perdente nato,
minacciava sempre di ammazzare qual-
cuno, ma fino a quel giorno non aveva
fatto male a una mosca. Le ragazze non
uscivano con lui perché era troppo ma-
gro e troppo timido. Passava i pomerig-
gi da solo, a fumare marijuana. Negli
ultimi tempi, invece di andare in clas-
se, perdeva le mattine al parco, cercan-
do di farsi accettare da una banda di
teppisti che lo trattavano con disprez-
zo.

Quel giorno, Andy aveva portato a
scuola la pistola del padre. Non perse

tempo. Sparò al primo che gli capitò a
tiro, Bryan Zuckor,di 14 anni. «Bryan
agonizzava sul pavimento - ha detto al
giudice il pubblico ministero Kris An-
ton - e il suo assassino, indifferente al
sangue che gli lambiva le scarpe, conti-
nuava a ricaricare la pistola e a spara-
re». Bryan morì quasi subito. Un altro
compagno, Randy Gordon di 17 anni,
non sopravvisse al trasporto in ospeda-
le. Un insegnante, 11 studenti e un bi-
dello rimasero feriti. All'arrivo della po-
lizia Andy si arrese. «Avevo tenuto l'ul-
tima pallottola per me - disse - ma non
ho il coraggio di uccidermi». Una setti-
mana dopo, come spesso succede, An-
dy ebbe un imitatore. A Granite Hills,
un altro sobborgo di San Diego, uno
studente ritardato mentale ferì cinque
compagni con un'arma da fuoco e si

tolse la vita impiccandosi in cella.
In California non è ammessa la

condanna a morte per i minorenni. Il
pubblico ministero ha chiesto per An-
dy il massimo della pena: ergastolo sen-
za possibilità di scarcerazione «per al-
meno 425 anni». In America è abba-
stanza frequente questo tipo di senten-
ze, che hanno lo scopo di escludere
ogni possibilità di liberazione anticipa-
ta. La preside Karen Degister e gli stu-
denti feriti nella sparatoria hanno rivol-
to una appello al tribunale perché ne-
gasse ogni attenuante. «Giustizia deve
essere fatta - ha sostenuto la preside -
perché le ferite si rimarginino». Quan-
do è stato annunciato che Andy torne-
rà forse libero quando avrà 66 anni
Connie Chang, conduttrice di un popo-
lare programma di attualità della Cnn,

ha invitato in studio alcuni giuristi.
«Come mai - ha domandato, indignata
- il giudice è stato così clemente?».

Sconvolta per una lunga serie di
stragi a scuola, l'America chiede tolle-
ranza zero. Ma dopo l'11 settembre nes-
suno ha più proposto controlli sulle
armi che chiunque, compresi i ragazzi-
ni come Andy, può procurarsi con
estrema facilità. Dopo la sparatoria che
nel 1999 provocò 16 morti nel liceo
Columbine nel Colorado il senato ave-
va ascoltato un appello del presidente
Bill Clinton e approvato alcune restri-
zioni. Ma la National Rifle Association,
potente lobby dei fabbricanti d'armi
che finanzia le campagne elettorali di
George Bush, usò tutta la sua influen-
za. Sbollito il furore popolare la legge
venne bocciata alla Camera. b.m.

Un anno fa sparò e uccise due compagni in una scuola di S. Diego, California. Parte dell’opinione pubblica critica la presunta clemenza dei giudici

Usa, minore all’ergastolo. «Troppo buoni, è un omicida»

La nigeriana Safiya con la figlia Adama

Architetti famosi progetteranno Ground Zero
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Nel cruciverba ci sono molti riferimen-
ti all’attore Alberto Sordi

ORIZZONTALI - 1 Un suo film del
1960 diretto da Luigi Zampa - 10 Il
nome di Pelè - 15 Sigla di Ancona -
17 Ponte a più luci su centri abitati -

18 Lo sport di Varenne - 20 Ferrovia
cittadina sotterranea - 22 Fiume del
Tirolo - 23 Auto per gli inglesi - 24
Un po' di volontà - 26 Privi di abiti -
27 I confini della Turchia - 28 Il film
(1967) di Luigi Zampa in cui imperso-
nò il dott. Tersilli - 35 Il regista che lo
diresse nel film "Lo sceicco bianco"
(1952) - 36 Sigla di Torino - 37 Poeti-
ci lamenti - 39 L'attore protagonista
del cruciverba - 41 Tra dom e mar -
42 Città del Michigan sede di molte
industrie automobilistiche - 44

Aria... di Londra - 46 Bisognoso di
dimagrire - 48 Fine di cortei - 49
Anaïs scrittrice - 52 Relative alla mo-
rale - 54 Dentro al cinema - 55 Il film
di Steno (1954) in cui interpretò la
famosa scena della pastasciutta - 59
Iniziano adagio - 60 Lungo digiuno
che porta al deperimento - 61 Cam-
pioni dello sport - 63 Un suo film
(1959) diretto da Francesco Rosi - 67
Magali, l'attrice che interpretò con lui
"Gastone" (1959) diretto da Mario
Bonnard - 68 La scrittrice Nin - 69 Il

premio assegnatogli alla carriera alla
mostra cinematografica di Venezia nel
1995 - 70 Liza attrice - 71 Sigla di
Aosta.
VERTICALI - 1 Un film di Federico
Fellini (1953) che interpretò con Fran-
co Fabrizi - 2 Il nome della Wertmul-
ler - 3 Tra Vincent e Gogh - 4 Mezza
idea - 5 Glenn famoso pianista - 6
Inizio di itinerario - 7 Sigla di Latina
- 8 Iniziali di Olmi - 9 Li guidò Robe-
spierre - 10 In mezzo alla steppa - 11
Sradicato - 12 Apertura dell'abito che
fa intravedere il seno - 13 Le vocali in
lotta - 14 La lista delle portate al risto-
rante - 15 Difficoltoso - 16 Fa sbadi-
gliare o anche... dormire - 19 Premo-
nitori, divinatori - 21 Il film di Luigi
Comencini (1960) che interpretò con
Serge Reggiani - 23 Periodo ricorren-
te - 25 Si porge la destra - 28 In chiesa
- 29 Il più corto è febbraio - 30 Sim-
bolo dell'erbio - 31 Paghe giornaliere
- 32 Dermatologia (abbr.) - 33 Virna
che ebbe a fianco nel film "Lo scapolo"
(1955) - 34 Diretto al bersaglio - 35
Epilogo - 38 Il dipartimento francese
con Troyes - 40 Esatto - 42 Il fiume
dei Cosacchi - 43 Luogo di culto - 45
Pari nelle righe - 47 Stato africano
con capitale Khartum - 50 Il nome del
regista Loy che lo diresse (1972) nel
film "Detenuto in attesa di giudizio" -
51 Tessuto per cappotti - 52 Giunone
greca - 53 Capi spirituali musulmani
- 56 Poco diffuso, difficile da reperire
- 57 Gas per insegne luminose - 58 Il
negus Selassiè - 59 Infido uncino - 62
E va bene! - 63 Fine di ferie - 64 Sigla
di Genova - 65 Lode senza pari - 66
In mezzo al mare - 68 Il nome del
gangster Capone.

Il doublet

Riuscite a passare
da zero a nove, cam-
biando una lettera
per volta, formando
sempre parole di
senso compiuto,
con soli tre passaggi
intermedi?

Le monete

Calpurnio ha due monete per un valore com-
plessivo di tre euro, ma una non è una mone-
ta da un euro. Che monete ha in tasca Calpur-
nio?

La griglia
Inserite nello schema i 28 strumenti musicali elencati sotto in ordine alfabetico, rispettando lunghezza ed
incroci.

ARMONICA - ARPA - BANJO - BASSOTUBA - BATTERIA - CETRA - CHITARRA - CLARINO
- CORNO - FAGOTTO - FISARMONICA - FLAUTO - GRANCASSA - LIRA - LIUTO
- OBOE - OCARINA - ORGANO - OTTAVINO - PIANOLA - PIATTI - PIVA - SAX

- TIMPANO - TROMBA - VIOLA - VIOLINO - ZUFOLO

Dilbert

“Quello che è successo alla Rai è una cosa
che non si era mai vista. Il Consiglio di
Amministrazione rassegni le sue dimissioni.
In futuro i nostri interlocutori non dovran-
no più essere i vari Santoro, Luttazzi, Trava-
glio o Benigni”.

(14 Maggio 2001)

Chi ha pronunciato queste parole? Per saperlo prendete da
ognuna delle parole elencate due lettere poste sempre nella
stessa posizione: leggendole nell’ordine otterrete il nome e
il cognome (10,4) dell’autore della frase sopra riportata.

GUAZZABUGLI...............................................

AFGHANISTAN...............................................

FOTOREPORTER............................................

AUTOCARAVAN.............................................

CLAVICEMBALO.............................................

FRANCESCANI................................................

NETTURBINI...................................................

Get Fuzzy Robotman

Indovinelli
I tre
indovinelli
hanno la
medesima
soluzione.
Quale?

KARL MARX

Che in principio sia stato originale
nessuno può negarlo, anche se brutto

lo vogliono veder. Ma soprattutto
il suo nome è legato al “Capitale”…

Ciampolino

LA POZZANGHERA

Confessiamolo pure: a tutti quanti
capita spesso di caderci dentro

e sporcarsi di fango in modo folle,
ma ciò è causato dal terreno molle.

Fan

VECCHIO SNOB

Per te che fosti invero originale,
oh! com’è brutto adesso diventare
(per colpa tua, lo devi confessare!)
soltanto un comunissimo mortale.

Fra Me

I Peanuts

So
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Le soluzioni verranno pubblicate sul giornale di domani
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Roberto Rossi

MILANO Nessuno ha intenzione di
«mandare in malora il Patto di stabili-
tà e crescita. Siamo tutti nella stessa
economia con la stessa moneta e ab-
biamo bisogno di regole. I paesi mem-
bri come hanno fatto un patto lo pos-
sono cambiare. Parlando però con i
governanti di questi paesi io mi accor-
go che non sono disposti. Il patto
non è solo per la stabilità ma anche
per lo sviluppo».

C’è qualcosa di strano nelle paro-
le che Romano Prodi ha pronunciato
ai microfoni della Rai durante le va-
canze di Ferragosto. Strano, perché in
questi giorni di riposo sono state mol-
te le voci che hanno agitato lo spettro
della revisione di quell’intesa. Strano
perché qualche ora prima, Antonio
Martino, che nel governo Berlusconi
ricopre la carica di ministro della Dife-
sa, aveva profetizzato che quello stes-
so Patto sarebbe stato modificato, per
volere, non dell’Italia, ma della Fran-
cia e della Germania.

Allora viene da chiedersi con chi
Prodi abbia parlato. Quali siano que-
sti governanti ai quali il presidente
della Commissione europea si è riferi-
to. Sicuramente quelli di Francia e
Germania, come ha confermato suc-
cessivamente Prodi stesso, ma non
quelli di Roma. Che a questo punto
restano i soli a invocare, in modo
aperto, una revisione delle regole co-
munitarie.

Le stesse, volte ad ancorare spese
e debito, che il governo Berlusconi
vede sempre con maggiore fastidio.
Le stesse che ampliano il solco, la di-
stanza con la Commissione e ci isola-
no dagli altri membri dell’Unione. Ep-
pure paesi come la Germania avrebbe-
ro di che lamentarsi. Le recenti allu-
vioni, che ne hanno segnato territo-
rio ed economia, sarebbero una tenta-
zione forte. Ma i tedeschi non hanno
fatto menzione di una revisione dei
vincoli del Patto. «È troppo, troppo
presto per parlare delle possibili con-
seguenze sul Patto di stabilità o sugli
obbiettivi macroeconomici e di bilan-
cio» ha detto Jean-Christophe Filori,
portavoce dell’esecutivo Ue, incalza-
to dai giornalisti. Ferma anche la rea-

zione di Prodi: «le inondazioni non
devono essere utilizzate come un pre-
testo per aggirare il Patto di stabilità».
Tant’è che l’argomento non è stato
nemmeno inserito nel summit di do-
mani che il presidente della Commis-
sione avrà con i cancellieri tedesco e
austriaco, Gerhard Schroeder e Wol-
fang Schuessel.

In Italia, invece, la situazione è
differente. Perchè il tentativo di allen-
tare i vincoli è forte e la sua azione
continuata. Le prime spallate le aveva
assestate il ministro dell’economia,
Giulio Tremonti, qualche giorno fa.
In un’intervista al Wall Street Journal
Europe aveva parlato di una nuova
rivoluzione europea nello stile di quel-

la che divampò nel 1848. Le parole di
Tremonti devono avere rischiarato le
idee a molti ministri. Umberto Bossi
in primis.

Il senatore, nonchè ministro delle
Riforme, ai suoi fedelissimi riuniti a
Ponte di Legno ha parlato di flessibili-
tà, di spostare in là i vincoli di quattro
o cinque anni. «Perché altrimenti -
ha ancora spiegato il leader del Car-
roccio con una metafora di difficile
lettura - se così non fosse sarebbe co-
me se l’Europa ci legasse le mani die-
tro la schiena e ci mandasse a combat-
tere contro i mercati internazionali».

Bossi non è stato il solo. Anche il
ministro delle Attività Produttive, An-
tonio Marzano, ha dato il suo contri-

buto, sottolineando - al Corriere della
Sera - come il Patto abbia avuto un
ruolo fondamentale per la nascita del-
l’euro e per l’equilibrio della finanza
pubblica dopo molti anni di lassismo.
«Ma adesso i deficit pubblici si aggira-
no in media sull’1-1,5% rispetto al
Pil, mentre le infrastrutture sono in-
sufficienti».

Il ministro non ha ricordato, pe-
rò, come il dato che riguarda l’Italia
rispetto alla media europea sia più
elevato (2,2%), e come le prospettive
nel nostro paese non siano affatto
buone. Da un lato, infatti, il Pil non
cresce come preventivato (solo lo
0,1% nel primo trimestre, 0,2% nel
secondo), dall’altro le entrate fiscali

frenano.
Una sponda insperata è venuta

anche dal leader della Cisl, Savino Pez-
zotta. «Valutare modifiche al patto di
stabilità - ha detto Pezzotta - è un
ragionamento che, distinguendo tra
controllo della spesa e investimenti,
potrebbe essere fatto».

A chiudere la galleria dei revisio-
nisti, come ricordato, anche Martino.
Al quale, però, va dato il merito di
aver adombrato, unico, i reali motivi
della richiesta italiana. «Purtroppo
proprio l’alto debito pubblico italia-
no (109% sul Pil) - ha confermato il
ministro al Sole 24 Ore - fa apparire
in luce pessima ogni nostra proposta
sul patto».

MILANO Più di 54mila milioni di euro. È questa la reale
entità dei capitali sanati dal novembre scorso alla fine giu-
gno attraverso lo scudo fiscale. Una cifra leggermente infe-
riore a quella resa pubblica qualche tempo fa. A darne
notizia è stato l'Ufficio italiano cambi, che ha anche spiega-
to come la differenza tra questi dati e quelli ricostruiti sulla
base del gettito fiscale (oltre 59 miliardi di euro) è da attribu-
ire a una serie di fattori tecnici.

Oltre alla somma recuperata, l’Ufficio cambi si è spinto
anche a ricostruire la provenienza di quei capitali. E qui si è

scoperto come lo scudo fiscale
sia stata soprattutto materia at-
tinente ai lombardi. Poco me-
no del 60% delle attività, infat-
ti, proviene dalla Svizzera e,
guarda caso, oltre il 60% di chi
le ha denunciate è, appunto,
residente in Lombardia.

Chi ha voluto far rimpatria-
re parte dei propri averi ha do-
vuto percorrere un breve tra-

gitto: varcare solo le Alpi a Ponte Chiasso. E se i forzieri
della Svizzera sono stati fra quelli più gettonati, anche la
Germania non si è comportata male (seconda a sorpresa
con il 14,8%). Così come il Lussemburgo (6,7%). Comun-
que, la fantasia nello scegliere le località dove depositare
non è certo mancata. Dal Belgio agli Stati Uniti, Dal Princi-
pato di Monaco all’Austria fino a raggiungere il Regno
Unito.

E se i lombardi sono stati, in percentuale, i primi nel-
l’esportare denaro (66,3%), i secondi sono stati i piemonte-
si. Ma la distanza tra gli uni e gli altri è abissale. In base ai
dati Uic, i piemontesi sono risultati sì i secondi, con appena
un 7,3%. Di seguito veneti, laziali, ed emiliani in percentua-
le minore. Per la quasi totalità (91,8%), le regolarizzazioni
hanno riguardato chiusura di conti correnti e depositi, e per
una percentuale uguale si è trattato di trasferimenti in euro,
mentre quelli in dollari sono stati solo del 6,4%, e quelle in
franchi svizzeri (un tempo tradizionale moneta rifugio) ap-
pena dell’1,4%.

Il numero totale delle segnalazioni tra novembre 2001 e
giugno 2002 ha sfiorato le 110.000 (109.057), in costante
progressione fino a febbraio il mese del picco (25.008 richie-
ste). Nel solo giugno, ha spiegato ancora l'Uic, i residenti
hanno liquidato e rimpatriato attività estere per un contro-
valore pari a 2.393 milioni. L'importo è stato registrato tra i
disinvestimenti italiani all'estero.

I residenti hanno inoltre regolarizzato e mantenuto atti-
vità estere per 2.354 milioni, che a norma degli standard
internazionali sono stati registrati tra le consistenze della
posizione patrimoniale. Il «picco», cioè il massimo di richie-
ste di rimpatrio, è stato raggiunto a ridosso della scadenza
concessa dallo «scudo fiscale», cioè a maggio quando le
segnalazioni si sono attestate a 35.786. Una vera e propria
enormità.

ro.ro.

BERLINO Prestiti fino a 10 miliardi di euro; 100mila
euro a lavoratore, per le aziende che assumeranno
disoccupati; crediti a lungo termine per progetti in-
frastrutturali; riforma del collocamento; sgravi fiscali
per domestici; infine ultra-55 enni al lavoro.

Sono queste le proposte principali presentate ieri
a Berlino dalla Commissione Hartz, l’organismo isti-
tuito dal cancelliere Gerhard Schroeder per rilancia-
re il mercato del lavoro tedesco e ridurre drastica-
mente il numero dei circa quattro milioni di senza
lavoro.

Il programma, che peraltro potrebbe non essere
mai approvato vista l’imminenza delle elezioni in
Germania, prevede che i prestiti alle aziende che
assumeranno i disoccupati provengano da emissioni
sul mercato della banca pubblica Kreditanstalt für

Wiesderaufbau, la stessa istituzione che emetterà an-
che i prestiti a lungo periodo per le autorità locali a
fronte di spese infrastrutturali.

Verrà quindi riformato il mercato del lavoro che
penalizzerà coloro che rifiutano le proposte o che
non notificheranno immediatamente di aver cessato
la propria attività. La Commissione ha inoltre au-
mentato a 500 euro per i lavoratori domestici la
somma di guadagni esenti da imposizione fiscale e
ha stabilito che per loro fino a entrate di 25mila euro
la tassazione sarà di solo il 10% contro l’aliquota del
19,9% delle imposte sul reddito. Verranno infine
riformati in stile «job centre» i 181 uffici di colloca-
mento, mentre verranno istituite delle apposite liste
per gli «over-55 enni» al fine di incentivare la loro
permanenza sul mercato sul lavoro.

Marco Ventimiglia

MILANO Cominciamo dagli indici del ve-
nerdì: Londra +0,06%, Parigi -0,03%, Zu-
rigo -0,41%... E il Mibtel milanese?
+3,06%! Una cosa da non credere, roba
che potrebbe far pensare ad una clamoro-
sa rivoluzione finanziaria, con l’Italia loco-
motiva d’Europa, se non ci fosse da consi-
derare un dettaglio non proprio trascura-
bile. Giovedì Piazza Affari era rimasta
chiusa per la festività di Ferragosto. Non
così le altre Borse sopracitate che, anzi,
avevano sfruttato la seduta per segnare
progressi fra il 2 ed il 4% al traino, natural-
mente, di Wall Street. E così, ieri, Milano
non ha fatto altro che rimettersi in pari.

Prova ne sia il parallelo andamento
(+3,64%) dell’altra piazza finanziaria, Ma-
drid, che ha osservato lo stop di Ferrago-
sto.

Certo, difficilmente Milano avrebbe
potuto recuperare in modo così cospicuo
senza l’«approvazione» di Wall Street, tan-
to più ieri, una giornata importante Oltre-
oceano vista la diffusione di un importan-
te indice relativo alla fiducia dei consuma-
tori. Ebbene, pur in presenza di un dato
non esaltante, Dow Jones e Nasdaq han-
no sostanzialmente tenuto, impedendo il
diffondersi di un’ondata di vendite pome-
ridiane in Europa.

L'indice di fiducia dei consumatori
statunitensi, elaborato dall'Università del
Michigan, è sceso ad agosto al livello di

87,9 da 88,1 del mese di luglio. Un dato
inferiore alle previsioni degli analisti che
si attendevano un leggero rialzo a 88,3.
Ma visto che negli States non si sono pre-
occupati più di tanto, Milano ha potuto
tranquillamente continuare la sua cresci-
ta post festiva.

Nel Mib30, cresciuto del 3,60% e per
una volta con tutti i suoi titoli in positivo,
si è registrato il recupero StMicroelectro-
nics (+8,35%), su cui è tornata la doman-
da dopo settimane di vendite continue.
Ma anche Alleanza, Fideuram, Fineco,
Mediaset, Mediolanum, Olivetti, Ras, San
Paolo e Unicredit hanno registrato rialzi
tra i quattro e i cinque punti, a riprova di
un guadagno generalizzato in tutti i setto-
ri.

Soltanto titoli considerati molto «di-
fensivi», quali Autostrade e Italgas, hanno
avuto una crescita limitata all'1%. Discor-
so a parte per Seat (+0,22%) che conti-
nua a soffrire da quando sono usciti i
risultati deludenti della «gemella» svedese
Eniro.

Tra i titoli a media capitalizzazione ci
sono state la buone chiusure de l’Espresso
(+4,11%) e di Mondadori (+5,86%),
mentre Alitalia è risultata una delle po-
chissime azioni in controtendenza per-
dendo il 2,70%. Infine il Nuovo Mercato.
L’indice di riferimento, il Numtel, non ha
fatto eccezione con una crescita del
2,83%. Guadagni simili, 2,70% e 2,57%,
per i due titoli a maggiore capitalizzazio-
ne, Tiscali ed eBiscom.

Patto di stabilità, Italia isolata
Prodi: «Nessuno ha intenzione di mandarlo in malora». Tranne Palazzo Chigi

I dati dell’Ufficio italiano cambi

Scudo Fiscale, in dieci mesi
rientrati 54 miliardi di euro
Più della metà era in Svizzera

Il 60% delle
richieste sono state
fatte da cittadini
lombardi
Il picco a maggio

Germania, presentato il piano Hartz contro la disoccupazione

Il Mibtel cresce del 3,06% rimettendosi in linea con le Borse europee che avevano registrato grandi guadagni nel giorno festivo. La fiducia dei consumatori Usa non migliora, ma Wall Street tiene

Piazza Affari si riprende il rialzo mancato di Ferragosto
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MILANO Quinto mese in «rosso» per la bilancia dei paga-
menti italiana: a giugno il saldo di parte corrente è stato
negativo per 659 milioni di euro, dimezzando però il
deficit di 1.263 milioni di euro dello stesso mese del 2001.
Dall’inizio dell’anno, con la sola eccezione di marzo, le
partite correnti dell’Azienda-Italia hanno chiuso il mese
con il segno meno, portando così il dato cumulato dei
primi sei mesi del 2002 a -7.304 milioni di euro, oltre
3mila milioni peggio dello stesso periodo gennaio-giugno
del 2001.
Lo sforamento è da collegare alla contrazione dei disavanzi
dei cosiddetti trasferimenti unilaterali, diminuito di 741
milioni di euro, e dei redditi, diminuito i 353 milioni di
euro, e all’aumento dell’avanzo mercantile, migliorato di
331 mln di euro. L’avanzo dei servizi si è invece ridotto di
821 mln di euro.
L’aumento del disavanzo complessivo dei primi sei mesi è
stato invece determinato dalle variazioni negative
intervenute nel saldo dei servizi (3.428 milioni di euro) e
dei redditi (1.298 milioni di euro). Variazioni positive
hanno fatto registrare i trasferimenti unilaterali (minor
disavanzo per 897 milioni di euro), e le merci (avanzo
cresciuto di 564 milioni di euro).
Lunedì prossimo intanto si riuniranno i tecnici del
ministero del Tesoro per fare il punto della situazione dei
ocnti pubblici ed esaminare possibili interventi. A fine
agosto è prevista, poi, una verifica del quadro
macroeconomico, in vista della relazione previsionale e
programmatica che accompagnerà la legge finanziaria.

Bilancia dei pagamenti
A giugno ancora saldo negativo:
è il quinto dall’inizio dell’anno

Il ministro per le Attività produttive Antonio Marzano con quello dell'Economia Tremonti
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A Torino e Bari
l’Irpef più alta d’Italia
Ancona, Bari, Torino, Potenza, Catanzaro, Napoli
e Cagliari sono in vetta alla classifica delle città più
care per l’Irpef. Su un reddito di 20mila euro, per
esempio, nel capoluogo piemontese si pagano 234
euro in più che ad Aosta. È il risultato del
proliferare di aliquote aggiuntive a livello locale,
introdotte come conseguenza del taglio delle
risorse deciso dal governo.

GERMANIA

Deutsche Telekom
taglierà 22mila posti
Conti in linea per Deutsche Telekom, il cui titolo
guadagna con oltre il 3% alla borsa di Francoforte.
Ma questo non scongiurerà i 22mila licenziamenti
annunciati dall’amministratore delegato Helmut
Sihler. Il taglio, che avverrà in tre anni, fa parte di
un programma di forte riduzione dei costi, per
portare entro la fine del 2003 da 67 a 50 milioni di
euro l'ammontare del debito. La ristrutturazione
prevede anche la ripartizione dell’attività in
quattro divisioni: linea fissa, telefonia mobile,
internet e servizi.

OLIVETTI

Corsi di formazione
per i cassintegrati
Lunedì prenderà il via il piano di rientro dalla
cassa integrazione straordinaria di 200 lavoratori
della Olivetti I-Jet e 100 della Olivetti Tecnost.Si
tratterà di corsi per la riqualificazione
professionale finanziati con 650mila euro dalla
Regione Piemonte in collaborazione con il Fondo
Sociale Europeo.

INCORPORAZIONE

Autogrill si fonde
con «Sud Europa»
Autogrill ha deciso di incorporare la sua
controllata Sud Europa. Il progetto di fusione sarà
all’ordine del giorno dell’assemblea straordinaria
convocata per il prossimo 25 settembre (3 ottobre
in seconda convocazione). Autogrill Sud Europa,
interamente posseduta dalla controllante, sarà
incorporata mediante annullamento senza
concambio delle azioni.

È scomparso a 76 anni, consapevole dell’ora, Gino
Guerra, una vita dedicata alla causa del mondo del
lavoro, degli anni di gioventù nella temperie della
Liberazione dal nazifascismo all’impegno sociale
segnato dalla tradizione mutualistica e riformista
dell’Emilia-Romagna, all’assunzione di crescenti
responsabilità sindacali.
La passione di Gino Guerra non ha conosciuto
soluzioni di continuità. Una volta lasciata la Cgil
nazionale, dove con Luciano Lama si era battuto
per l’unità del sindacato che ne accrescesse il ruolo
politico nell’autonomo, Guerra si era dedicato
all’interesse artistico a lungo trascurato traendo dai
materiali vecchi e nuovi e dalla memoria del lavoro
l’ispirazione per mantenere sempre vivo il legame
con gli ideali di libertà e di progresso.

MILANO La Cgil raccoglierà le firme perchè il «reddito
minimo di inserimento» non venga cancellato, come
previsto nel Patto per l’Italia e nel Libro bianco sul
Welfare. La confederazione sta valutando la possibilità
di inserire nella legge di iniziativa popolare sugli
ammortizzatori sociali alcuni articoli che prevedano
l’estensione del sussidio di povertà a tutto il territorio
nazionale. La volontà del governo di superare
l’esperienza del «reddito minimo» invece di assecondare
il buon esito di oltre tre anni di sperimentazione - si
legge in un’articolo di Rassegna sindacale - non solo
porta alla «cancellazione di un istituto universale di
contrasto delle diverse forme di povertà e di esclusione
sociale», ma è del tutto «in linea con gli orientamenti
generali del governo sul complesso delle politiche sociali:
dal tentativo di smantellare il sistema sanitario
nazionale, alle inadempienze nell’attuazione della legge
di riforma dell’assistenza, all’assenza di adeguate
iniziative per la protezione e la cura degli anziani non
autosufficienti». Secondo Sandro Del Fattore, dirigente
del dipartimento politiche della salute ed economia
sociale, il superamento «reddito minimo di inserimento
è uno degli aspetti più negativi del Patto per l’Italia».
Affidare la materia alle Regioni produrrà solamente
danni: la quota di finanziamento a carico del fondo per
le politiche sociali sarà assai scarsa, mentre i programmi
regionali non potranno che essere condizionati dalle
diverse situazioni finanziarie locali. La Cgil, dunque,
prepara le contromosse e, oltre ad attivarsi presso i
soggetti politici e istituzionali, pensa anche alla raccolta
delle firme.

Le stime parlano di una perdita di 2 miliardi di euro: colpa del calo degli stranieri. Rispetto all’anno scorso 60mila assunzioni in meno

Industria turistica in rosso: fatturato giù del 10%

Verena Gioia

CASTELLAMARE di STABIA Ricon-
versione è la parola più usata dal-
le cento e più persone che abbia-
mo intervistato nelle prime dieci
tappe del “Tour dei diritti”. Tut-
ta la costa tirrenica sembra essere
impegnata a riconvertire aree in-
dustriali, in felici luoghi turistici
e culturali: Castellammare di Sta-
bia non sfugge a questo processo.

Nel 1995 è stato firmato il pri-
mo contratto d’area d‘Italia, do-
po che l’intera zona è stata dichia-
rata area di crisi a causa di una
progressiva e inesorabile deindu-
strializzazione. Giuseppe Moga-
vero, segretario dell’area metro-
politana di Napoli, ci racconta
del ruolo della Cgil nel periodo
di crisi: «E’ stato molto difficile
andare da un metalmeccanico
per spiegargli che non avrebbe
più lavorato con la stessa mansio-
ne di prima. Il primo passo per
uscire dalla crisi è stato quello di
far cambiare mentalità a chi lavo-
rava nelle fabbriche destinate a
chiudere».

Il contratto d’area consiste in
una serie di finanziamenti statali,
finalizzati a rilanciare l’economia
della zona: gli investimenti parto-
no dopo che tutti i soggetti inte-
ressati hanno firmato un accordo
di sviluppo. Dopo sette anni
l’unico progetto in fase di conclu-
sione è quello de «Le sirene del
golfo», una vecchia struttura in-
dustriale riqualificata come com-
plesso turistico. Dovrebbe diven-
tare operativo nel maggio 2003 e
fornire circa novanta posti di la-
voro. Il futuro albergo, però, co-
munemente viene definito come
«il nuovo Fuenti», in onore del-
l’ecomostro, non troppo distante
da qui, che è stato smantellato.

Nel 1995, l’idea era quella di
riconvertire l’intera zona sfruttan-
do la risorsa naturale del mare: il
secondo progetto più importante
è il porto turistico di Stabia, i la-
vori inizieranno a settembre. Le
difficoltà incontrate nel concretiz-
zare i progetti, dipendevano da
una preesistente lentezza burocra-
tica e dalla scarsa partecipazione

degli imprenditori locali timoro-
si del rischio economico.

In ogni caso non si riconver-
tono solo le aree, ma
intere categorie di lavo-
ratori attraverso la for-
mazione professionale.

Roberto Valestra,
lavoratore precario, è
fra quelli che sono ri-
masti a vivere a Castel-
lammare, avendo fidu-
cia in un miglioramen-
to della situazione com-
plessiva. Ci racconta: «All’inter-
no del contratto d’area erano in-
clusi i corsi di formazione che
sono stati portati a compimento.

Ma se li andiamo ad analizzare,
ci sono corsi qualitativamente
bassi o destinati a settori senza

prospettive. In verità
sarebbe indispensabi-
le sviluppare l’abitudi-
ne dell’autoformazio-
ne che si può portare
avanti con mezzi eco-
nomici limitati».

La camorra ha in-
fluenzato per lunghis-
simi periodi le scelte
economiche di questa

zona.
C’è una certa reticenza a par-

larne, come se un’atavica vergo-
gna condizionasse la voglia di di-

scuterne. Storicamente la camor-
ra ha avuto grandi interessi nei
subappalti, nei lavori pubblici e
nella cantieristica navale. All’ini-
zio degli anni ’90, c’è stato un
episodio criminale molto grave:
l’uccisione di un consigliere co-
munale dell’ex Pds. In quel perio-
do, la città sembrava vivere un
momento senza speranza di ri-
scatto: la gente è scesa in piazza
per manifestare contro l’ennesi-
mo atto di violenza.

Poco dopo la dichiarazione
d’area di crisi, sono state costrui-
te tre nuove caserme: un segnale
molto forte.

Valestra ci racconta: «Grazie

al duro lavoro dei magistrati è
stata introdotta una la cultura del-
la legalità. Ora viviamo un feno-
meno carsico della camorra che
aspetta i nuovi finanziamenti sta-
tali per riemergere.

Sappiamo che succederà e sia-
mo pronti a tornare nelle piaz-
ze». «E’ necessaria - aggiunge Va-
lestra - l’effettiva realizzazione
delle opere previste. La nostra
speranza è inibita dalle continue
incertezze».

Senza questa speranza, la lot-
ta alla camorra e alla sua funesta
influenza sull’economia del luo-
go è persa in partenza.

a cura di Studenti.it

Luigina Venturelli

MILANO Anche quest’anno Ferrago-
sto ha registrato il tutto esaurito:
difficile sulle spiagge trovare un om-
brellone libero, altrettanto arduo
conquistarsi una stanza negli chalet
alpini. Ma l’affollamento di metà
agosto non rassicura gli operatori
del turismo sulla buona riuscita eco-
nomica di una stagione sotto le
aspettative. Secondo le stime diffu-
se da Fipe-Confcommercio, infatti,
il settore turistico italiano quest’an-
no sta perdendo 2 miliardi di euro.
Vacanze sì, ma senza spendere?

Le cause di questa estate per il
momento sotto tono potrebbero es-
sere molte: l’allarme terrorismo
scattato dopo l’11 settembre, la diffi-
cile congiuntura economica attuale,
gli scioperi nei trasporti di giu-
gno-luglio e, non ultimo, il maltem-
po che ha imperversato in questi
giorni su tutta la penisola. Per que-
sto si contano ben 7 milioni di turi-
sti in meno rispetto allo scorso an-
no, quando nell’intera stagione esti-
va si era arrivati a 345 milioni di
presenze. «Certo si tratta solo di
una flessione dello 0,6% - afferma

Bernabò Bocca, presidente di Conf-
turismo - ma il timore è che, trasfor-
mando questo dato in incidenza sul
fatturato annuo, si arrivi a percen-
tuali in calo del 10%». E non è certo
poco su un totale di 70 miliardi di
euro all’anno, con cui il settore turi-
stico produce quasi l’8% del Pil na-
zionale: una potenza economica co-
stituita da 270mila imprese, fra
strutture alberghiere, balneari, bar e
discoteche, e che occupa due milio-
ni di lavoratori (ma quest’anno so-
no state effettuate 60mila nuove as-
sunzioni in meno rispetto al prece-
dente).

Quello che è venuto a mancare,
infatti, è il turismo straniero, quello
più ricco, che porta valuta forte, sog-
giorna in alberghi a cinque stelle e
consuma di più in ristoranti e bouti-
que: nelle città d’arte le grandi griffe
perdono già il 30%. Se le presenze
estere sono scese complessivamente

del 2%, quelle americane e giappo-
nesi -frenate, rispettivamente, dagli
allarmi sulla sicurezza e dalla crisi
economica- diminuiscono addirit-
tura del 25%: meno facile, dunque,
imbattersi in visitatori nipponici ca-
richi di sacchetti targati Gucci e Pra-
da. Le più colpite risultano, ovvia-
mente, le città d’arte del cen-
tro-nord, mentre tengono le aree
marittime del sud, in cui si concen-
tra gran parte del turismo naziona-
le. Quest’anno, infatti, gli italiani
hanno deciso di restare nel loro pae-
se a trascorrere le vacanze: solo il
17% ha scelto l’estero, mentre
l’80% non andrà oltre confine
(10% in più rispetto al 2001). «La
scommessa -continua Bocca- è ve-
dere quanto l’incremento del turi-
smo italiano riuscirà a compensare
il calo degli stranieri. Siamo solo
alla metà di agosto: c’è ancora tutto
il tempo di recuperare». Secondo le

previsioni raccolte da Cirm, infatti,
i cittadini del Bel Paese hanno già
preventivato di spendere un 10% in
più di quanto abbiano fatto l’anno
scorso. Inoltre -ed è questo il dato
più significativo- se il 15% degli ita-
liani ha già deciso che farà vacanza
a settembre, esiste ancora un 16%
di indecisi. Se dovessero partire an-
che questi ultimi -e le previsioni del
tempo in miglioramento lasciano
ben sperare- il mese prossimo po-
trebbe rivelarsi il vero boom turisti-
co dell’estate.

Una prima conferma proviene
dalla riviera romagnola. «Con ben
un milione e mezzo di persone -di-
ce Aureliano Bonini dell’Osservato-
rio congiunturale dell’Emilia-Ro-
magna- qui è tutto pieno. Il maltem-
po ha scoraggiato solo i vacanzieri
del weekend, che una bella giornata
di sole basta a riportare indietro. I
conti si faranno solo al termine del-

la stagione, ma per il momento sia-
mo perfettamente in linea con gli
anni passati: probabilmente anche
il 2002 farà registrare i soliti 40 mi-
lioni di presenze da giugno a settem-
bre».

Anche in montagna i dati relati-
vi al numero dei pernottamenti
rientrano nella media stagionale.
«Probabilmente non eguaglieremo
il 2001, che è stata sotto ogni aspet-
to un’annata eccezionale -sottoli-
nea il presidente degli albergatori
altoatesini, Walter Meister- ma ci
attendiamo fatturati in linea agli an-
ni passati». Ulteriore conferma pro-
viene da Marco Benedetti, assessore
al turismo del Trentino-Alto Adige:
«Le presenze stanno tenendo: a
maggio-giugno abbiamo registrato
un +2,8% e a luglio un +0,9%. Re-
stano però da valutare gli indici di
spesa. Potendo contare sul 70% di
turisti nazionali non dovremmo re-
gistrare perdite. Solo la zona del
Garda risentirà della diminuita pre-
senza dei tedeschi: la crisi dell’eco-
nomia in Germania e l’incremento,
spesso ingiustificato, sui beni di lar-
go consumo portato dall’euro li
hanno portati a destinazioni più
economiche».

È morto Gino Guerra
Si batté a fianco di Lama
per l’unità sindacale

La Cgil: firme per salvare
il reddito minimo di inserimento
che il «patto» vuol cancellare

Roberto Rezzo

NEW YORK Una manifestazione contro la di-
scriminazione e l’emarginazione si è svolta
giovedì a San Francisco, ma a protestare non
sono né la comunità gay né quella afro ameri-
cana. Verso il municipio della città muove
un piccolo corteo di programmatori specia-
lizzati in ambiente Linux, il sistema operati-
vo “open source” che da anni si propone
come alternativa al monopolio di Microsoft.
Una minoranza in marcia per chiedere che lo
stato della California renda obbligatorio l’uti-
lizzo di programmi “open source” all’inter-
no della pubblica amministrazione, metten-
do al bando tutto il software coperto da bre-
vetto. Un progetto di legge in tal senso è in

attesa di essere discusso e alla sua elaborazio-
ne hanno preso parte esperti informatici e
rappresentanti di movimenti civili. La propo-
sta, nota con il nome di Digital Software
Security Act (Dssa), punta a restituire al go-
verno della California un maggior controllo
sulla sicurezza del software e ad evitare la
dipendenza da un solo fornitore. Legislazio-
ni simili sono già state discusse all’estero: il
parlamento in Perù ha proposto che il gover-
no utilizzi software non proprietario “ogni
qualvolta sia possibile”, e in Germania è in
vigore una raccomandazione per evitare che
i sistemi informatici siano basati esclusiva-
mente sul sistema operativo Windows.

«Sinora ci siamo opposti alla lobby che
sostiene gli interessi dei produttori di softwa-
re coperto da brevetto, questa è un’opportu-

nità per dire a tutti che esiste un’alternativa»,
ha dichiarato Jeremy Hogan, dirigente di
Red Hot, la società che distribuisce una ver-
sione di Linux “facile da installare”, uno de-
gli organizzatori della manifestazione. Juan
Vargas, deputato al parlamento di San Die-
go, è stato l’unico politico a dare la propria
adesione: «Condivido l’idea di promuovere
il software “open source” all’interno della
pubblica amministrazione, ma credo che ci
sia ancora da lavorare sulla proposta». Così
come è scritto il disegno di legge ha poche
possibilità di passare, ma se fosse presentato
come un progetto pilota per un ambito parti-
colare, le possibilità di successo aumentereb-
bero considerevolmente. La manifestazione
di oggi apre la conferenza annuale degli ad-
detti ai lavori e appassionati del sistema Li-

nux, ed è stata chiamata One Million Bits
March, ma non ha raccolto né partecipazio-
ne né consensi in alcun modo paragonabili a
quella storica dei neri su Washington. Molti
programmatori indipendenti si sentono a di-
sagio nel sostenere una proposta che renda
obbligatoria per legge l’adozione di una piat-
taforma informatica. “Gli applicativi in am-
biente Linux dovrebbero essere valutati dalla
pubblica amministrazione in termini di com-
petitività rispetto ai prodotti Microsoft, fare
una crociata di religione contro Bill Gates è
un scelte perdente”, si legge su una delle mes-
saggerie Internet dedicate al Linux World
Expo and Conference. Una delle preoccupa-
zioni è quella di prestarsi al gioco delle gran-
di multinazionali, saltate sul carro di Linux
essenzialmente per Microsoft. Una scelta

squisitamente politica, che in termini di busi-
ness per ora non paga. Ibm, il leader mondia-
le dell’informatica, ha investito in modo mas-
siccio nel sistema operativo messo a punto
dal finlandese Linus Torvald, nonostante il
fatturato globale dello scorso hanno per que-
sto prodotto abbia raggiunto a malapena gli
80 milioni di dollari, in calo del 5% rispetto
al 2000. Che lo scontro ormai riguardi i gi-
ganti è testimoniato dal fatto che Microsoft,
per la prima volta, ha aperto un proprio
stand nei padiglioni dell’esposizione dedica-
ta a Linux. Gli uomini di Bill Gates hanno
abbandonato la strategia della demonizzazio-
ne nei confronti del rivale e preferiscono
combattere su un altro terreno: quello com-
merciale. Ai potenziali clienti di Linux, pre-
sentano tutti i vantaggi di Windows.

I manifestanti hanno chiesto che lo Stato della California renda obbligatorio l’utilizzo dei programmi «open source» nella pubblica amministrazione. Contro il monopolio di Microsoft

Internet, a San Francisco programmatori in corteo per Linux

Turisti in visita alla Bocca della Verità a Roma

Banchetti
per la raccolta
di firme
della Cgil
a Civitavecchia

Sette anni per 90 posti di lavoro, dal 2003
Castellammare, quasi un fallimento il primo contratto d’area. Per il porto il via a settembre
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Gran rimbalzo della Borsa
di Milano, che per tutta la
giornata è stata la migliore
in Europa, e che nel finale ha
messo a segno una ulteriore
accelerazione dopo il recupe-
ro di Wall Street: il Mibtel
ha chiuso con un rialzo del
3,06% e il Mib30 del 3,60%.
Dietro al Nasdaq è andato
anche il Numtel che ha se-
gnato un +2,83%. Fib settem-
bre a 25.710, con poco meno
di 10mila contratti, un buon
volume se si considera che
quella che si è chiusa è la
seduta cuscinetto nel ponte
di Ferragosto. Ma proprio
l’andamento dei mercati ri-
masti aperti il 15 sembra
aver imposto a Piazza Affari
il ritmo sostenuto, che le ha
consentito di recuperare ter-
reno. Scambi per più di 3mi-
la miliardi di controvalore,
in coincidenze con le scaden-
ze tecniche del mese.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 3783 1,95 1,94 -0,51 -33,65 4 1,78 3,75 - 101,61

ACEA 10793 5,57 5,58 1,07 -26,26 60 4,47 7,58 0,1800 1187,07
ACEGAS 11974 6,18 6,17 -0,45 -8,34 3 5,42 7,35 0,3400 220,01
ACQ MARCIA 473 0,24 0,25 2,64 -11,07 13 0,24 0,30 0,0207 94,36

ACQ NICOLAY 4260 2,20 2,20 1,15 5,52 0 1,91 2,50 0,0800 29,52
ACQ POTABILI 28657 14,80 14,80 1,37 11,28 0 12,00 14,82 0,1100 120,66
ACSM 3170 1,64 1,64 - -30,43 0 1,56 2,57 0,0500 60,90

ACTELIOS 10644 5,50 5,75 10,36 - 44 1,79 9,26 - 93,45
ADF 24275 12,54 12,43 0,24 -6,20 0 12,28 15,97 0,2400 113,27
AEDES 6419 3,31 3,33 0,54 -9,72 9 3,19 4,45 0,1400 308,37

AEDES RNC 5712 2,95 2,95 1,55 0,87 1 2,89 3,86 0,1500 12,39
AEM 2480 1,28 1,28 1,99 -42,84 2325 1,17 2,24 0,0420 2305,86
AEM TO 2974 1,54 1,54 1,92 -14,14 56 1,39 2,33 0,0340 531,93

AIR DOLOMITI 24835 12,83 12,85 - 39,47 1 9,20 13,57 - 106,78
ALITALIA 620 0,32 0,31 -3,25 -54,68 13047 0,32 0,73 0,0413 1104,74
ALLEANZA 15364 7,93 8,10 5,75 -35,63 4692 6,91 12,53 0,1600 6715,73

AMGA 1731 0,89 0,90 1,19 -20,39 68 0,85 1,15 0,0150 291,45
AMPLIFON 38660 19,97 20,12 1,56 3,73 1 18,26 24,45 0,0500 391,75
ARQUATI 1971 1,02 1,02 2,00 0,30 2 0,77 1,82 0,0100 24,99

ASM BRESCIA 3454 1,78 1,78 -0,83 - 9 1,78 1,85 - 1282,43
ASTALDI 4359 2,25 2,26 1,44 - 43 2,09 3,05 - 221,55
AUTO TO MI 14361 7,42 7,46 1,95 8,30 24 6,07 8,56 0,3600 652,70

AUTOGRILL 18826 9,72 9,90 3,05 -6,59 452 9,34 13,06 0,0413 2473,53
AUTOSTRADE 16613 8,58 8,63 1,28 10,01 3891 7,58 9,03 0,2300 10151,46

B B AGR MANTOV 15848 8,19 8,16 1,01 -18,05 31 8,17 10,47 0,4600 1099,26
B ANTONVENET 31375 16,20 16,22 -0,10 - 13 15,88 21,63 0,6000 3770,47
B BILBAO 18879 9,75 9,75 - -26,14 0 9,00 14,25 0,0900 31159,56

B CARIGE 3758 1,94 1,94 0,73 -0,31 32 1,87 1,97 0,0723 1707,90
B CHIAVARI 7906 4,08 4,07 0,59 -4,11 22 3,92 5,42 0,2000 285,81
B DESIO-BR 4930 2,55 2,60 - -2,94 0 2,34 2,91 0,0680 297,88

B DESIO-BR R 3898 2,01 2,00 -2,20 7,30 6 1,86 2,17 0,0820 26,58
B FIDEURAM 9176 4,74 4,76 3,90 -47,73 2846 4,26 9,55 0,2300 4308,96
B LOMBARDA 18842 9,73 9,76 -1,18 2,71 25 9,47 11,63 0,3300 3072,35

B NAPOLI RNC 2016 1,04 1,04 -2,44 -14,88 1 1,00 1,30 0,0494 133,33
B PROFILO 2988 1,54 1,55 2,65 -41,06 39 1,48 2,83 0,1130 187,13
B SANTANDER 12193 6,30 6,31 0,62 -36,33 0 6,24 10,38 0,0775 30026,63

B SARDEG RNC 15196 7,85 7,81 -1,14 -10,45 1 7,60 9,88 0,6200 51,80
B TOSCANA 7482 3,86 3,86 -0,13 -3,69 19 3,70 4,55 0,1800 1227,39
BASICNET 1618 0,84 0,83 0,37 -21,93 15 0,77 2,86 0,0930 24,54

BASTOGI 238 0,12 0,12 1,58 -16,54 50 0,12 0,18 - 83,21
BAYER 45580 23,54 23,63 1,11 -34,77 9 21,80 40,19 0,9000 -
BAYERISCHE 6597 3,41 3,40 0,95 -53,21 53 2,41 7,43 0,0800 306,63

BEGHELLI 1214 0,63 0,63 2,97 -30,18 31 0,62 1,03 0,0258 125,40
BENETTON 21338 11,02 11,11 -0,73 -11,90 131 10,24 16,08 0,4100 2000,78
BENI STABILI 1023 0,53 0,53 0,34 -0,51 424 0,51 0,63 0,0150 899,08

BIESSE 5849 3,02 3,00 0,13 -35,45 11 3,02 4,73 0,0900 82,75
BIM 7344 3,79 3,90 2,63 -17,27 0 3,79 5,68 0,1290 473,71

BIM 04 W 526 0,27 0,25 -13,15 -50,65 0 0,26 0,59 - -
BNL 2509 1,30 1,31 2,49 -43,90 11769 1,30 2,66 0,0801 2788,88
BNL RNC 2480 1,28 1,27 -0,08 -41,85 43 1,28 2,50 0,0415 29,72

BOERO 22461 11,60 11,60 - 28,89 0 8,60 12,98 0,2500 50,35
BON FERRAR 21665 11,19 11,12 -2,14 15,83 2 9,40 12,06 0,1800 55,95
BONAPARTE 1596 0,82 0,84 2,06 0,18 22 0,72 0,92 0,0026 75,09

BONAPARTE R 1656 0,86 0,86 - -7,07 0 0,79 0,98 0,0500 5,48
BREMBO 10460 5,40 5,39 1,22 -26,55 15 5,08 7,35 0,1100 376,71
BRIOSCHI 398 0,21 0,21 2,83 5,06 25 0,17 0,28 0,0025 98,97

BRIOSCHI W 66 0,03 0,03 - -20,70 40 0,03 0,06 - -
BULGARI 8326 4,30 4,29 2,58 -50,82 1717 4,16 10,08 0,0620 1272,50
BURANI F.G. 12797 6,61 6,67 1,52 -9,32 5 6,26 7,45 0,0550 185,05

BUZZI UNIC 13866 7,16 7,21 1,88 -3,54 77 6,81 9,71 0,2300 910,94
BUZZI UNIC R 12309 6,36 6,31 - 7,89 0 5,89 8,18 0,2540 80,89

C C LATTE TO 5131 2,65 2,65 - 3,92 1 2,53 3,15 0,0300 26,50
CALP 6196 3,20 3,20 -0,31 24,71 6 2,56 3,23 0,1100 89,40
CALTAG EDIT 11184 5,78 5,80 0,61 -16,60 16 5,33 7,98 0,2500 722,00

CALTAGIRON R 8887 4,59 4,59 - 6,74 0 3,90 5,91 0,0700 4,18
CALTAGIRONE 7761 4,01 4,00 0,55 -9,59 0 3,83 5,17 0,0500 434,03
CAMFIN 6564 3,39 3,32 -2,35 -8,13 2 3,39 5,01 0,0520 330,21

CAMPARI 58475 30,20 30,26 -0,23 15,00 49 25,44 37,89 0,8800 877,01
CAPITALIA 2438 1,26 1,26 2,78 -43,06 3795 1,23 3,13 0,0500 2765,17
CARRARO 2366 1,22 1,25 8,42 -7,35 40 1,10 1,82 0,1540 51,32

CATTOLICA AS 45541 23,52 23,40 0,30 -2,08 9 22,77 28,69 1,0000 1013,31
CEMBRE 4494 2,32 2,32 0,87 -3,29 6 2,29 2,85 0,1000 39,46
CEMENTIR 5420 2,80 2,82 2,58 15,90 36 2,41 3,11 0,0600 445,38

CENTENAR ZIN 2517 1,30 1,30 - -18,24 0 1,06 1,62 0,0361 18,52
CIR 1990 1,03 1,02 1,69 11,35 2085 0,92 1,38 0,0413 791,94
CIRIO FIN 469 0,24 0,25 -0,41 -22,05 43 0,22 0,34 0,0129 89,74

CLASS EDIT 3946 2,04 2,10 8,60 -42,87 347 1,91 4,06 0,0440 187,98
CMI 6781 3,50 3,51 0,29 145,93 14 1,38 3,52 0,0207 178,60
COFIDE 914 0,47 0,47 -2,07 -2,82 1615 0,45 0,69 0,0155 339,40

CR ARTIGIANO 6049 3,12 3,11 0,52 -12,54 0 3,10 3,62 0,1229 352,76
CR BERGAM 28060 14,49 14,52 -0,21 1,96 0 13,42 16,26 0,6500 894,55
CR FIRENZE 2325 1,20 1,21 0,84 3,62 25 1,14 1,41 0,0520 1304,57

CR VALTEL 15571 8,04 8,07 0,47 -10,26 7 8,02 9,04 0,3615 421,55
CREDEM 9385 4,85 4,86 1,06 -14,45 148 4,85 7,45 0,2000 1320,99
CREMONINI 3067 1,58 1,59 1,08 -0,94 25 1,51 1,83 0,0230 224,64

CRESPI 1784 0,92 0,93 0,54 -15,85 48 0,89 1,22 0,0671 55,28
CSP 4775 2,47 2,49 2,38 -11,39 1 2,46 2,94 0,0500 60,42
CUCIRINI 1740 0,90 0,89 3,01 -18,95 6 0,74 1,11 0,0516 10,79

D DALMINE 255 0,13 0,13 -0,31 -35,71 256 0,12 0,22 0,0023 152,45
DANIELI 4171 2,15 2,15 -0,28 -28,98 4 2,13 3,43 0,0465 88,05

DANIELI RNC 2920 1,51 1,49 -1,65 -14,51 14 1,44 1,96 0,0671 60,96
DANIELI W03 85 0,04 0,04 - -71,19 3 0,04 0,17 - -
DE FERRARI 13263 6,85 6,85 - 40,95 0 3,99 7,19 0,1070 153,28

DE FERRARI R 5393 2,79 2,79 - -8,69 0 2,50 3,29 0,1120 41,95
DE'LONGHI 9623 4,97 4,96 -0,90 45,96 14 3,37 5,66 0,0330 743,01

DUCATI 3019 1,56 1,55 0,26 -13,00 164 1,51 2,04 - 247,10

E EDISON 4306 2,22 2,19 -2,10 -14,00 176 1,62 2,72 0,0200 6411,60

EDISON R 3768 1,95 1,95 8,75 -4,23 667 1,59 2,23 0,0500 150,65
EMAK 4608 2,38 2,38 - 1,28 2 2,27 2,85 0,1300 65,82
ENEL 10526 5,44 5,46 2,11 -13,30 9681 4,52 6,80 0,3600 32958,88

ENI 30769 15,89 15,96 2,67 14,41 18292 13,22 17,15 0,7500 63591,16
EPLANET W02 61 0,03 0,03 0,66 -93,80 78 0,03 0,54 - -
EPLANET W03 191 0,10 0,10 0,82 -76,20 31 0,10 0,44 - -

EPLANET W04 250 0,13 0,13 3,17 -68,30 16 0,12 0,45 - -
ERG 7000 3,62 3,66 4,18 -10,32 73 3,24 4,73 0,2000 582,30
ERICSSON 43779 22,61 22,61 0,09 -15,79 6 22,61 32,20 0,2400 581,98

ESAOTE 9906 5,12 5,11 - 50,47 18 3,21 5,12 0,0600 240,44
ESPRESSO 6856 3,54 3,55 4,11 5,11 1080 3,03 4,84 0,0850 1524,97

F FERRETTI 8359 4,32 4,32 0,23 16,46 2590 3,31 4,32 0,0300 669,55
FIAT 19990 10,32 10,51 3,63 -41,69 1430 9,79 18,16 0,3100 4472,57
FIAT PRIV 12818 6,62 6,74 2,89 -44,98 57 6,32 12,28 0,3100 683,80

FIAT RNC 12733 6,58 6,67 3,06 -41,47 29 6,18 11,55 0,4650 525,51
FIAT W07 771 0,40 0,40 2,75 - 14 0,28 0,84 - -
FIL POLLONE 2031 1,05 1,05 0,19 -11,40 4 0,96 1,38 0,0500 11,17

FIN PART 1335 0,69 0,69 -0,55 -33,49 51 0,52 1,08 0,0168 161,49
FIN PART W 115 0,06 0,06 - -37,63 0 0,03 0,11 - -
FINARTE ASTE 2579 1,33 1,36 2,64 -36,87 1 1,21 2,21 0,0362 33,30

FINCASA 745 0,39 0,38 1,06 2,12 4 0,33 0,41 0,0258 65,41
FINECO 891 0,46 0,47 3,73 -52,61 6094 0,45 1,10 0,0671 1614,81
FINMECCANICA 1256 0,65 0,65 3,66 -32,43 19403 0,62 1,04 0,0100 5464,17

FOND ASSIC 6783 3,50 3,48 0,69 -40,18 1124 2,20 6,25 0,1050 1348,20
FOND ASSIC R 5695 2,94 2,95 -1,21 -38,03 30 2,32 5,02 0,1260 39,55

G GABETTI 3745 1,93 1,97 0,51 -4,87 2 1,91 2,88 0,0500 61,89
GANDALF W04 600 0,31 0,32 1,91 - 11 0,31 0,95 - -
GARBOLI 1527 0,79 0,81 -3,11 -3,13 0 0,76 0,88 0,1033 21,29
GEFRAN 6922 3,58 3,55 -0,48 -16,72 3 3,46 4,40 0,2000 51,48
GEMINA 1659 0,86 0,85 1,23 21,31 172 0,69 1,07 0,0100 312,28
GEMINA RNC 1898 0,98 0,98 - -26,09 0 0,94 1,42 0,0500 3,69
GENERALI 38592 19,93 20,02 3,55 -36,00 6293 17,06 31,27 0,2800 25426,05
GEWISS 4914 2,54 2,52 -0,63 -28,43 15 2,51 4,78 0,0500 304,56
GIACOMELLI 2163 1,12 1,11 0,18 -43,78 185 1,12 2,43 - 61,16
GIM 1909 0,99 0,98 -0,31 15,98 0 0,78 1,06 0,0310 146,54
GIM RNC 2033 1,05 1,05 - -13,01 0 1,03 1,32 0,0724 14,34
GIUGIARO 7141 3,69 3,72 2,42 -4,38 19 3,50 4,42 0,1376 184,40
GRANDI NAVI 3749 1,94 1,95 0,21 -13,30 3 1,92 2,49 0,0700 125,84
GRANDI VIAGG 1187 0,61 0,61 2,69 -0,47 8 0,59 1,08 0,0129 27,58
GRANITIFIAND 15633 8,07 8,05 -0,97 14,41 51 6,29 8,12 0,0900 297,63
GRUPPO COIN 11345 5,86 5,90 1,18 -35,60 19 5,75 9,37 - 385,57

H HDP 4581 2,37 2,38 5,78 -30,12 1558 1,84 3,80 0,0400 1730,04
HDP RNC 2515 1,30 1,30 4,00 -38,55 39 1,15 2,17 0,0600 38,13

I IDRA PRESSE 5528 2,86 2,86 - 24,40 3 2,12 2,86 0,0516 43,02
IFI PRIV 29234 15,10 15,10 1,94 -37,01 61 14,46 25,33 0,6300 466,15
IFIL 8150 4,21 4,17 0,63 -18,82 116 3,89 5,32 0,1800 1084,47
IFIL RNC 6088 3,14 3,13 1,46 -21,12 38 2,98 4,14 0,2007 578,76
IM LOMB W03 21 0,01 0,01 4,76 -27,63 15 0,01 0,02 - -
IM LOMBARDA 244 0,13 0,12 4,20 -8,56 46 0,12 0,19 - 75,57
IMA 23855 12,32 12,50 3,22 41,43 18 8,40 12,32 0,3600 444,75
IMMSI 1324 0,68 0,68 0,52 -2,50 69 0,66 0,91 - 150,44
IMPREGIL RNC 1007 0,52 0,52 - -13,19 0 0,47 0,70 0,0400 8,40
IMPREGIL W03 120 0,06 0,06 1,79 -26,07 47 0,06 0,12 - -
IMPREGILO 966 0,50 0,50 1,07 -14,09 1109 0,46 0,70 0,0100 360,08
INTBCI W PUT 8570 4,43 4,41 -2,86 18,18 4 2,36 4,60 - -
INTEK 692 0,36 0,36 2,54 -15,37 25 0,33 0,44 0,0155 59,10
INTEK RNC 713 0,37 0,37 - -11,38 0 0,34 0,43 0,0206 13,50
INTERBANCA 31991 16,52 16,56 0,43 11,83 8 14,49 19,92 1,7500 824,12
INTERPUMP 8355 4,32 4,30 -1,33 2,66 111 3,81 4,70 0,1000 357,27
INTESABCI 4264 2,20 2,21 3,08 -19,87 13423 2,10 3,70 0,0450 13026,39
INTESABCI R 3158 1,63 1,64 2,75 -17,46 1639 1,54 2,76 0,0800 1520,89
INV IMM LOMB 7706 3,98 3,98 8,15 27,24 0 2,92 4,40 0,0300 189,05
IPI 7036 3,63 3,68 1,94 -2,26 11 3,46 4,19 0,1800 148,21
IRCE 4914 2,54 2,54 1,40 -7,44 1 2,41 3,12 0,0700 71,39
IT HOLDING 4924 2,54 2,52 -1,64 -19,43 23 2,11 4,31 0,0258 625,26
ITALCEM 18290 9,45 9,56 3,96 7,49 102 8,45 10,62 0,2400 1673,05
ITALCEM RNC 9273 4,79 4,81 1,93 11,24 42 4,22 5,70 0,2700 504,91
ITALGAS 20242 10,45 10,50 0,94 -1,25 842 9,26 11,78 0,1800 3643,36
ITALMOBIL 65794 33,98 33,92 - -0,06 0 33,68 42,86 0,9400 753,76
ITALMOBIL R 36733 18,97 18,99 1,39 2,31 10 18,54 24,73 1,0180 310,05

J JOLLY HOTELS 10882 5,62 5,60 0,16 11,86 3 4,80 7,38 0,1033 112,15
JOLLY RNC 19363 10,00 10,00 - 76,43 0 4,90 40,00 0,1000 0,45
JUVENTUS FC 3996 2,06 2,08 3,48 -41,91 33 2,00 3,67 0,0110 249,60

L LA DORIA 3795 1,96 1,96 - -11,31 0 1,94 2,21 0,0279 60,76
LA GAIANA 1960 1,01 1,01 1,10 -18,06 0 0,98 1,40 0,0400 18,17
LAVORWASH 5228 2,70 2,70 - -35,97 0 2,63 4,22 0,1100 36,00
LAZIO 1469 0,76 0,75 3,22 -49,61 86 0,73 1,53 - 119,26
LINIFICIO 2242 1,16 1,14 - -20,63 0 1,10 1,46 0,0200 13,76
LINIFICIO R 1706 0,88 0,88 - -24,69 0 0,88 1,23 0,0500 5,52
LOCAT 1183 0,61 0,61 1,32 -15,18 13 0,60 0,85 0,0325 331,05
LOTTOMATICA 16286 8,41 8,40 0,59 41,67 51 5,94 10,01 1,5000 1482,55
LUXOTTICA 28198 14,56 14,70 3,59 -20,51 50 14,05 22,91 0,1700 6614,32

M MAFFEI 2262 1,17 1,18 -4,70 -5,12 15 1,16 1,39 0,0430 35,04
MANULI RUB 1916 0,99 0,98 1,33 1,11 25 0,83 1,27 0,0260 82,75
MARANGONI 5644 2,92 2,87 1,41 9,59 2 2,16 2,95 0,0516 58,30
MARCOLIN 2932 1,51 1,52 - 14,70 0 1,26 1,79 0,0250 68,70
MARZOTTO 10196 5,27 5,27 1,91 -41,75 17 4,96 10,81 0,3200 349,34
MARZOTTO RIS 11097 5,73 5,84 - -33,75 0 5,73 11,06 0,3400 19,24
MARZOTTO RNC 10646 5,50 5,73 - -28,06 0 5,31 8,73 0,3800 13,71
MEDIASET 13263 6,85 6,91 4,74 -15,49 5911 6,55 10,38 0,2100 8091,41
MEDIOBANCA 14996 7,75 7,79 2,98 -38,50 979 7,47 12,60 0,1550 6029,87
MEDIOLANUM 10535 5,44 5,52 5,04 -46,52 3176 5,04 10,71 0,1000 3944,84
MELIORBANCA 9139 4,72 4,72 1,72 -4,70 0 4,53 5,84 0,2300 346,90
MERLONI 19864 10,26 10,27 0,44 74,09 46 5,59 11,40 0,2200 1107,56
MERLONI RNC 12452 6,43 6,42 1,74 53,34 0 4,14 8,01 0,2380 16,10
MIL ASS W05 216 0,11 0,12 - -29,67 0 0,10 0,17 - -
MILANO ASS 3956 2,04 2,04 2,20 -42,39 705 1,93 3,72 0,2100 692,71

MILANO ASS R 4093 2,11 2,13 2,11 -32,00 42 1,99 3,35 0,2300 64,98
MIRATO 10467 5,41 5,40 0,41 34,65 12 3,66 5,69 0,1800 92,98
MITTEL 5712 2,95 2,95 1,72 -6,04 2 2,88 3,63 0,2000 115,05
MONDADORI 11530 5,96 6,09 5,53 -14,57 396 5,76 8,69 0,6200 1544,00
MONDADORI R 15800 8,16 8,16 - -8,65 0 8,10 23,58 0,6252 1,24
MONRIF 1195 0,62 0,62 -1,27 -29,08 25 0,61 1,03 0,0258 92,61
MONTE PASCHI 5867 3,03 3,04 2,60 8,80 4317 2,73 3,81 0,1033 7874,13
MONTEFIBRE 1142 0,59 0,59 1,03 -1,04 48 0,54 0,70 0,0300 76,70
MONTEFIBRE R 1178 0,61 0,61 -1,21 -4,05 7 0,58 0,76 0,0500 15,81

N NAV MONTAN 2194 1,13 1,13 -1,39 -3,08 5 1,06 1,29 0,0500 139,20
NECCHI 205 0,11 0,11 0,29 -51,82 60 0,10 0,23 0,0516 24,17
NECCHI RNC 2285 1,18 1,18 - -9,23 0 1,01 1,32 0,0413 0,53
NECCHI W05 116 0,06 0,06 -6,98 -57,81 45 0,06 0,16 - -
NEGRI BOSSI 4515 2,33 2,34 2,86 -18,23 5 2,18 2,85 0,0400 51,30

O OLCESE 769 0,40 0,40 -0,25 -11,78 1 0,39 0,55 0,0775 23,87
OLI EXTEC04W 167 0,09 0,09 6,02 -64,27 52 0,08 0,24 - -
OLIDATA 3747 1,94 1,94 4,03 -28,23 0 1,85 2,97 0,0909 65,79
OLIVETTI 2134 1,10 1,11 4,21 -23,10 30450 1,01 1,48 0,0350 9696,73
OLIVETTI W 1124 0,58 0,59 6,13 -42,26 223 0,51 1,03 - -
OLIVETTI W02 50 0,03 0,03 4,08 -83,67 398 0,02 0,16 - -

P P BG-C VA 37992 19,62 19,67 1,69 7,52 80 18,25 22,51 1,0000 2665,90
P BG-C VA W4 754 0,39 0,39 4,52 -4,91 102 0,36 0,51 - -
P COM IN 13116 6,77 6,75 2,07 -32,92 79 6,63 10,75 0,6197 660,41
P COM IN W 91 0,05 0,05 -5,05 -65,72 6 0,05 0,14 - -
P CREMONA 24207 12,50 12,51 0,51 47,13 60 7,97 12,89 0,1700 419,89
P ETR-LAZIO 21425 11,06 11,05 -0,90 7,39 1 9,99 12,19 0,3700 284,26
P INTRA 24107 12,45 12,53 0,31 12,36 42 10,30 13,11 0,4000 370,11
P LODI 18135 9,37 9,54 3,45 8,67 22 8,16 12,19 0,1800 1388,67
P MILANO 7290 3,77 3,79 2,77 -3,76 240 3,51 4,89 0,2272 1446,84
P SPOLETO 11288 5,83 5,83 -5,20 3,77 0 5,32 7,00 0,3200 88,13
P VER-NOV 25003 12,91 12,94 0,50 - 468 11,08 13,89 - 4778,25
PAGNOSSIN 4347 2,25 2,25 -0,66 -27,11 0 2,19 3,08 0,0250 44,90
PARMALAT 5635 2,91 2,94 0,31 -4,09 2501 2,64 3,99 0,0200 2342,17
PARMALAT W03 1548 0,80 0,79 -1,88 -5,82 42 0,64 1,32 - -
PERLIER 349 0,18 0,18 - -8,63 1 0,17 0,22 0,0050 8,72
PERMASTEELIS 29908 15,45 15,50 2,57 -4,62 15 14,83 21,99 0,2000 426,31
PININFAR RNC 39403 20,35 20,35 - 13,94 0 17,50 24,30 0,3814 -
PININFARINA 34853 18,00 18,00 - -4,06 0 17,20 24,89 0,3400 166,52
PIRELLI 2265 1,17 1,17 2,18 -40,34 14736 0,91 2,10 0,0800 2245,14
PIRELLI R 2325 1,20 1,21 -1,95 -33,87 8 1,17 1,90 0,0904 105,70
PIRELLI REAL 45483 23,49 23,50 0,64 - 12 21,96 24,23 - 953,81
PIRELLI&CO 3733 1,93 1,93 1,15 -30,12 328 1,82 3,55 0,0800 1192,06
PIRELLI&CO R 3158 1,63 1,65 1,54 -36,68 51 1,62 3,05 0,0904 56,14
POL EDITOR 2517 1,30 1,29 -1,67 25,97 24 0,90 1,57 0,0413 171,60
PREMAFIN 2676 1,38 1,39 1,31 -3,15 8 1,32 1,70 0,1033 223,85
PREMUDA 2045 1,06 1,06 0,86 -5,71 10 1,04 1,41 0,0800 65,40
PREMUDA RNC 2498 1,29 1,29 - -19,63 0 1,21 2,04 0,1000 0,22

R R DEMEDICI 2498 1,29 1,30 1,25 -1,83 3 1,25 1,59 0,0165 174,54
R DEMEDICI R 2643 1,37 1,36 - 6,64 0 1,23 1,61 0,0275 4,52
RAS 23597 12,19 12,38 4,21 -6,71 1611 9,84 15,32 0,3700 8768,56
RAS RNC 20703 10,69 10,80 3,25 -1,31 14 9,43 14,32 0,4100 103,02
RATTI 1327 0,69 0,69 0,70 -11,69 18 0,63 0,89 0,0516 21,38
RECORDATI 48504 25,05 25,24 1,08 12,28 38 21,45 28,50 0,2500 1252,11
RICCHETTI 715 0,37 0,37 - -29,07 0 0,36 0,53 0,0100 79,08
RICH GINORI 2372 1,23 1,23 -0,97 -16,10 1 1,20 1,47 0,0530 111,23
RINASCENTE 6674 3,45 3,46 1,61 -11,46 50 2,92 4,34 0,1064 1030,39
RINASCENTE P 7108 3,67 3,76 1,90 -6,47 2 3,43 4,20 0,1064 11,55
RINASCENTE R 6002 3,10 3,10 - -7,21 0 2,85 3,73 0,1376 318,78
RISANAMENTO 4490 2,32 2,31 -1,24 3,07 12 1,92 2,38 0,0504 163,67
ROLAND EUROP 1743 0,90 0,92 3,14 3,00 32 0,78 1,41 0,0780 19,80
RONCADIN 1253 0,65 0,64 0,16 -3,32 57 0,51 1,09 0,0413 26,27

S SABAF 28697 14,82 14,80 -0,31 16,67 3 11,99 15,69 0,3400 167,97
SADI 4221 2,18 2,18 1,40 -20,47 0 1,98 2,75 0,1500 22,45
SAECO 5698 2,94 2,94 1,41 9,57 73 2,63 3,48 0,0300 588,60
SAES GETT 16342 8,44 8,47 0,24 -29,56 2 8,01 12,91 0,2500 117,10
SAES GETT R 9708 5,01 5,05 3,40 -38,61 1 4,77 8,69 0,2650 48,26
SAI 34990 18,07 18,30 1,10 27,50 11 14,17 19,87 0,4000 1108,66
SAI RIS 12305 6,36 6,34 2,54 -19,98 29 5,65 9,11 0,4414 231,17
SAIAG 6488 3,35 3,32 -5,39 -12,00 7 3,16 3,87 0,0650 58,33
SAIAG RNC 3873 2,00 2,00 -0,99 -20,76 0 2,00 2,66 0,0754 19,48
SAIPEM 13010 6,72 6,74 1,78 23,19 1404 5,45 7,66 0,1270 2959,57
SAIPEM RIS 13748 7,10 7,10 - 33,41 0 5,32 15,00 0,1570 1,52
SAV DEL BENE 4568 2,36 2,39 3,46 10,80 22 2,04 2,90 0,0800 86,60
SCHIAPPAREL 222 0,11 0,12 - -21,33 56 0,11 0,15 0,0155 24,60
SEAT PG 1230 0,64 0,64 0,06 -30,35 41234 0,64 0,94 0,1048 7102,53
SEAT PG RNC 859 0,44 0,44 -1,26 -33,55 155 0,44 0,68 0,0013 83,22
SIAS 7526 3,89 3,90 -0,38 - 8 3,64 4,51 - 342,06
SIRTI 1971 1,02 1,01 -0,10 30,76 48 0,69 1,56 0,5000 223,96
SMI METAL R 1007 0,52 0,52 -0,08 -1,40 10 0,48 0,59 0,0232 29,75
SMI METALLI 1020 0,53 0,52 -0,91 4,19 708 0,47 0,60 0,0180 339,61
SMURFIT SISA 2413 1,25 1,24 - 95,45 0 0,60 1,25 0,0100 76,75
SNAI 4175 2,16 2,12 1,63 -56,69 195 1,67 5,04 0,0387 118,46
SNAM GAS 6012 3,10 3,13 2,39 5,76 4384 2,70 3,21 0,0936 6070,27
SNIA 4037 2,08 2,10 - 38,45 62 1,42 2,17 0,0650 1049,99
SNIA RIS 4537 2,34 2,38 -1,04 60,26 3 1,43 3,42 0,0970 4,49
SNIA RNC 4099 2,12 2,10 -2,10 50,89 6 1,40 2,25 0,1070 32,14
SOGEFI 3873 2,00 2,00 0,15 -2,10 6 1,88 2,37 0,1240 217,59
SOL 4436 2,29 2,30 0,52 26,57 6 1,75 2,60 0,0543 207,79
SOPAF 460 0,24 0,24 5,17 -19,97 50 0,23 0,39 0,0620 27,78
SOPAF RNC 359 0,19 0,19 -1,60 -21,21 45 0,18 0,36 0,0723 7,54
SPAOLO IMI 15734 8,13 8,19 4,34 -32,74 4409 7,10 13,77 0,5700 11773,21
STAYER 616 0,32 0,32 - -28,54 0 0,29 0,45 0,0258 6,84
STEFANEL 3001 1,55 1,55 - -24,98 0 1,52 2,14 0,0600 83,78
STEFANEL RNC 4744 2,45 2,45 - -12,22 0 2,45 3,60 0,0600 0,24
STMICROEL 38696 19,98 20,32 7,71 -45,20 5583 18,89 39,10 0,0450 17982,45

T TARGETTI 6450 3,33 3,33 1,40 15,66 7 2,71 3,36 0,0800 58,96
TECNODIF W04 860 0,44 0,45 1,03 -76,60 151 0,42 2,07 - -
TELECOM IT 15610 8,06 8,11 3,57 -16,64 20020 7,59 9,89 0,3125 42428,81
TELECOM IT R 10442 5,39 5,45 3,42 -9,16 7861 5,03 6,36 0,3237 11072,49
TERME ACQ R 455 0,23 0,23 - 2,31 0 0,21 0,30 0,0100 12,79
TERME ACQUI 619 0,32 0,32 - -1,87 0 0,30 0,42 0,0060 26,09
TIM 9056 4,68 4,70 2,58 -25,01 33167 3,82 6,42 0,2342 39445,84
TIM RNC 7784 4,02 4,01 0,53 -5,99 134 3,62 4,64 0,2462 530,92
TOD'S 79116 40,86 41,44 4,94 -10,84 32 37,20 57,69 0,3500 1236,02
TREVI FIN 2682 1,39 1,36 0,37 -23,31 5 1,28 1,92 0,0150 88,64

U UNICREDIT 7284 3,76 3,78 4,10 -16,23 23657 3,49 5,25 0,1410 23467,83
UNICREDIT R 6492 3,35 3,36 1,76 -7,32 25 3,19 4,57 0,1560 72,78
UNIMED 2713 1,40 1,40 2,94 1,52 1 1,38 1,99 0,0800 121,71
UNIPOL 7768 4,01 4,03 0,30 3,96 278 3,83 4,18 0,0950 1281,19
UNIPOL P 3177 1,64 1,65 0,92 -3,24 108 1,59 2,04 0,1002 302,65
UNIPOL P W05 199 0,10 0,10 - -3,29 107 0,10 0,15 - -
UNIPOL W05 309 0,16 0,16 0,63 6,26 15 0,14 0,19 - -

V V VENTAGLIO 3373 1,74 1,75 0,46 0,11 18 1,70 3,36 0,0700 56,62
VEMER SIBER 733 0,38 0,38 0,69 -70,99 28 0,36 1,35 0,0516 20,26
VIANINI IND 4258 2,20 2,20 1,38 -5,66 5 1,98 2,34 0,0300 66,20
VIANINI LAV 8551 4,42 4,41 - -5,80 0 4,22 5,05 0,1000 193,41
VITTORIA ASS 7358 3,80 3,80 - -9,11 0 3,68 4,34 0,1100 114,00
VOLKSWAGEN 92883 47,97 48,16 3,10 -7,38 2 38,58 61,60 1,3000 -

Z ZIGNAGO 23402 12,09 12,20 0,35 1,90 1 11,70 15,94 0,5500 302,15
ZUCCHI 7720 3,99 4,05 - -11,40 0 3,79 4,50 0,2500 97,19
ZUCCHI RNC 7745 4,00 4,00 - -5,66 0 3,75 4,88 0,2800 13,71

ACOTEL GROUP 38551 19,91 19,62 1,23 -34,59 11 14,11 33,56 0,4000 83,02
AISOFTWARE 8756 4,52 4,59 3,56 -45,47 9 4,02 8,77 - 30,89
ALGOL 7764 4,01 4,08 2,95 -45,11 8 3,61 7,49 - 14,11
ART'E' 46412 23,97 24,00 2,08 -19,43 0 23,54 30,17 0,4000 69,03
BB BIOTECH 90075 46,52 46,77 5,34 -43,67 6 37,20 82,59 - 1293,26
BIOSEARCH IT 33180 17,14 17,19 0,99 3,82 26 11,36 19,48 - 208,38
CAD IT 31366 16,20 16,14 1,88 -36,37 1 15,47 25,60 0,6500 145,47
CAIRO COMMUN 35775 18,48 18,95 3,61 -32,72 10 16,72 29,33 0,4000 143,19
CARDNET GR 7697 3,98 4,12 6,82 -40,60 5 3,79 7,04 - 20,55
CDB WEB TECH 4178 2,16 2,17 2,02 -42,30 28 2,07 3,83 - 217,53
CDC 13990 7,22 7,29 1,64 -37,12 2 6,85 11,96 - 88,59
CHL 4585 2,37 2,40 4,62 -62,62 78 2,31 6,34 - 24,27
CTO 7544 3,90 3,99 9,47 -64,60 56 3,60 11,11 0,2453 38,96
DADA 12502 6,46 6,89 9,65 -44,07 11 6,16 12,93 - 85,58
DATA SERVICE 75456 38,97 39,07 1,22 -22,92 0 36,93 54,19 0,5200 195,58
DATALOGIC 17514 9,04 9,05 0,25 -25,24 0 8,79 12,15 0,0500 107,67
DATAMAT 9627 4,97 5,00 3,20 -37,36 7 4,83 8,56 - 133,46
DIGITAL BROS 5429 2,80 2,96 13,34 -57,53 69 2,62 6,79 - 36,17
DMAIL GROUP 6055 3,13 3,15 4,44 -67,07 11 2,95 9,89 0,0200 20,17
E.BISCOM 46219 23,87 23,87 2,45 -53,21 69 20,22 52,73 - 1156,50
EL.EN. 24662 12,74 12,48 -0,43 10,77 3 10,67 15,85 0,2000 58,59
ENGINEERING 30949 15,98 16,00 1,08 -49,22 1 15,65 31,48 0,2510 199,80
EPLANET 916 0,47 0,47 2,12 -71,78 410 0,46 1,82 - 62,84
ESPRINET 23138 11,95 11,95 -0,57 -6,74 0 11,46 15,78 0,5000 57,13
EUPHON 29114 15,04 15,00 0,54 -30,00 3 14,92 25,53 0,6000 71,57
FIDIA 14445 7,46 7,52 2,19 -26,33 2 7,35 10,73 0,1400 35,06
FINMATICA 24403 12,60 12,60 2,46 -33,25 56 9,09 20,06 0,0258 571,51
FREEDOMLAND 24821 12,82 12,85 0,74 9,34 7 7,79 13,30 - 184,74
GANDALF 6426 3,32 3,31 1,01 -46,15 14 3,13 9,65 - 19,05
I.NET 82485 42,60 42,56 1,94 -50,99 1 41,49 88,66 - 174,66
INFERENTIA 14388 7,43 7,39 1,14 -58,27 1 7,43 18,11 - 51,68
IT WAY 8231 4,25 4,22 0,50 -65,20 2 4,19 12,23 0,1300 18,78
MONDO TV 51427 26,56 26,61 1,76 -22,04 2 26,14 37,98 0,3000 101,46
NOVUSPHARMA 38822 20,05 20,07 0,61 -40,18 0 19,07 35,66 - 131,65
ON BANCA 61205 31,61 31,66 0,19 1,71 0 24,22 32,17 - 81,62
OPENGATE GR 13471 6,96 7,22 7,62 -59,79 14 6,73 18,04 0,2066 62,05
POLIGRAF S F 55068 28,44 28,04 -2,81 -32,46 2 28,44 42,36 0,3615 25,60
PRIMA INDUST 13910 7,18 7,10 - -43,88 1 6,89 13,05 - 29,81
REPLY 25526 13,18 13,28 2,91 -26,57 0 12,42 18,01 - 107,60
TAS 39713 20,51 20,47 1,89 -50,12 0 20,00 42,24 1,0000 35,58
TC SISTEMA 30593 15,80 15,80 0,79 -37,28 0 15,52 26,37 - 68,26
TECNODIFFUS 13792 7,12 7,15 2,69 -67,25 310 6,17 22,18 - 58,59
TISCALI 10735 5,54 5,58 3,18 -45,46 1679 4,88 10,78 - 1992,82
TXT 37879 19,56 19,67 3,09 -48,48 1 19,11 40,29 - 48,91
VITAMINIC 22561 11,65 11,64 2,60 -46,45 3 10,04 22,37 - 81,02

MILANO Il titolo Hdp è salito ieri agli onori della crona-
ca di Piazza affari. Il titolo della holding di via Turati è
salito fino a un massimo del 6,67% passando di mano a
2,40 euro e proseguendo il recupero già in atto da
qualche seduta.

Complice il buon andamento degli editoriali, Hdp
continua a beneficiare - ha osservato un operatore -
delle voci di un possibile riassetto azionario. Dai mini-
mi di fine luglio, infatti, Hdp ha guadagnato il 33% su
ipotesi di modifiche nella compagine azionaria. Un
trend rafforzato nelle ultime giornate dalle voci di un
rafforzamento della partecipazione di Francesco Gaeta-
no Caltagirone nella società.

L'editore e costruttore romano, che attualmente
controlla, attraverso la Caltagirone editore, il 2,041%
di Hdp dopo essere arrivato nei mesi scorsi fino al 5%,
ha di recente ribadito di guardare con interesse al setto-
re editoriale e di essere pronto a ricomprare titoli Hdp
a prezzi più bassi.

Secondo un altro operatore, invece, sulla perfor-
mance odierna di Hdp incidono le scadenze tecniche e
le ricoperture - fatte soprattutto da grossi hedge fund
americani - legate alle elevate esposizioni sul titolo a
breve.

MILANO Unicredit ha siglato l’accordo
preliminare per rilevare da Bankgesell-
schaft Berlin (Bgb) l’85,16 per cento
del capitale di Zivnostenska Banka
(Zb), al termine di una trattativa con-
dotta in esclusiva.

Zivnostenska, si legge in una nota
inviata dall’istituto di credito italiano,
è una delle principali banche commer-
ciali della Repubblica Ceca in termini
di totale attivo, pari a 1.646 milioni di
euro per una quota di mercato del 2,8
per cento circa, con una posizione rile-
vante nei segmenti affluent e private,
una rete di 8 filiali e 19 agenzie presenti
nelle principali città del paese.

Il perfezionamento dell’accordo,
di cui si è avuta un’anticipazione già
mercoledì a seguito di un comunicato
di Bankgesellschaft Berlin, è subordina-
to all’approvazione da parte del super-
visory board dell’istituto tedesco e del-
le autorità di vigilanza, come la Banca
d’Italia. I dettagli dell’operazione saran-

no resi noti una volta ricevute le neces-
sarie approvazioni.

Fondata nel 1868 come società di
capitali per il finanziamento delle pic-
cole e medie imprese, Zivno fu la pri-
ma banca dell’Impero Austro-Ungari-
co con capitale esclusivamente ceco,
presente nei centri principali dell’Impe-
ro, inclusa Trieste, e con la «missione»
di sostenere lo sviluppo delle nascenti
imprese del Paese.

Con Zivnostenska Banka, Unicre-
dit ha ulteriormente ampliato la pro-
pria presenza nell’Europa centro-orien-
tale, avendo ormai basi in Polonia
(Bank Pekao), Croazia (Zagrebacka
Banka), Bulgaria (Bulbank), Repubbli-
ca Slovacca (Unibanka) e Romania
(Demirbank Romania). È prossimo, in-
fine, lo sbarco in Turchia da parte di
Unicredit attraverso la partnership pa-
ritetica con Koc Group, uno dei mag-
giori gruppi finanziari e industriali del
paese, nel settore dei servizi finanziari.

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/02 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/02 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

MILANO Burrasca borsistica per il titolo Vivendi che
ieri ha toccato in Borsa a Parigi il minimo storico di
8,62 euro, in calo del 15 per cento. L’azione del
colosso dei media, partita in rialzo, ha ha invertito
bruscamente la marcia sul declassamento del rating
da parte di diverse case di affari, Ubs, Deutsche Bank
e Merrill Lynch nell’incertezza sul futuro del gruppo
in grave crisi finanziaria.
Intanto un’associazione di piccoli azionisti, l’Appac a
cui aderisce circa un migliaio di soci Vivendi, ha
chiesto un’assemblea straordinaria per discutere i
problemi finanziari. L’associazione ha anche accusato
Vivendi di non saper comunicare per via dei dati
semestrali del gruppo che, mercoledì erano stati
presentati solo attraverso una «conference call».

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/02 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/02 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

All’istituto italiano passerà l’85,16% del capitale finora detenuto dalla tedesca Bgb

Unicredito, firmato l’accordo
per l’acquisto della banca cèca Zivno

Vivendi, titolo a picco
I piccoli azionisti chiedono
l’assemblea straordinaria

NUOVO MERCATO

L’ipotesi di un rafforzamento della quota di Caltagirone fa brillare la società a Piazza Affari

Voci di un riassetto azionario, Hdp vola
I CAMBI

1 euro 0,9825 dollari -0,003
1 euro 115,3700 yen +0,470
1 euro 0,6403 sterline +0,001
1 euro 1,4645 fra. svi. +0,005
1 euro 7,4264 cor. danese -0,001
1 euro 31,1630 cor. ceca -0,225
1 euro 15,6466 cor. estone +0,000
1 euro 7,3740 cor. norvegese -0,074
1 euro 9,2356 cor. svedese -0,050
1 euro 1,8020 dol. australiano -0,029
1 euro 1,5315 dol. canadese -0,011
1 euro 2,1138 dol. neozelandese -0,019
1 euro 246,4500 fior. ungherese -0,220
1 euro 0,5732 lira cipriota -0,000
1 euro 227,2656 tallero sloveno +0,080
1 euro 4,1111 zloty pol. +0,003

BOT
Bot a 3 mesi  99,48 2,99
Bot a 3 mesi  99,75 2,91
Bot a 12 mesi  96,79 0,00
Bot a 12 mesi  97,02 2,94
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

DATI A CURA DI RADIOCOR

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 6,892 6,998 13345 -24,197
ALBOINO RE 6,243 6,343 12088 -23,744
APULIA AZIONARIO 9,690 9,870 18762 -21,646
ARCA AZITALIA 17,098 17,448 33106 -22,133
ARTIG. AZIONIITALIA 4,008 4,099 7761 -16,150
AUREO PREVIDENZA 16,154 16,464 31279 -23,679
AZIMUT CRESCITA ITA. 19,160 19,621 37099 -24,214
BIM AZION.ITALIA 6,047 6,156 11709 -21,681
BIPIELLE F.ITALIA 19,864 20,273 38462 -20,775
BIPIELLE F.SMALL CAP 10,266 10,347 19878 -23,553
BIPIEMME ITALIA 12,956 13,203 25086 -17,760
BN AZIONI ITALIA 10,629 10,825 20581 -19,956
BPB PRUM.AZ.ITALIA 4,158 4,229 8051 0,000
BPB TIZIANO 13,516 13,789 26171 -22,030
BPVI AZ. ITALIA 3,831 3,908 7418 -17,965
C.S. AZ. ITALIA 10,217 10,432 19783 -24,363
CAPITALG. ITALIA 14,536 14,810 28146 -24,523
CENTRALE ITALIA 12,095 12,359 23419 -22,774
CISALPINO INDICE 11,279 11,567 21839 -29,506
DUCATO AZ. ITALIA 11,327 11,545 21932 -21,682
DWS AZ. ITALIA 9,913 10,090 19194 -21,287
DWS CRESCITA AZION. 12,325 12,577 23865 -23,026
DWS ITAL EQUITYRISK 14,715 14,976 28492 -19,961
EFFE AZ. ITALIA 5,470 5,577 10591 -22,510
EPTA AZIONI ITALIA 10,378 10,596 20095 -24,518
EPTA MID CAP ITALIA 3,508 3,529 6792 -16,753
EUROCONSULT AZ.ITAL 9,473 9,678 18342 -23,139
EUROM. AZ. ITALIANE 18,363 18,811 35556 -26,229
F&F GESTIONE ITALIA 17,925 18,289 34708 -20,832
F&F LAGEST ITALIA 3,338 3,407 6463 -23,563
F&F SELECT ITALIA 10,706 10,921 20730 -20,983
FONDERSEL ITALIA 15,922 16,246 30829 -20,449
FONDERSEL P.M.I. 11,727 11,782 22707 -13,676
GEPOCAPITAL 14,724 14,989 28510 -18,678
GESTIELLE ITALIA 12,257 12,494 23733 -26,679
GESTIFONDI AZ.IT. 12,030 12,267 23293 -21,608
GESTNORD P.AFFARI 9,162 9,334 17740 -21,912
GRIFOGLOBAL 9,564 9,767 18518 -21,638
IIS TRADING AZ.ITAL. 4,183 4,275 8099 -17,996
IMI ITALY 17,177 17,524 33259 -22,657
ING AZIONARIO 19,483 19,784 37724 -18,627
INVESTIRE AZION. 16,445 16,780 31842 -22,024
ITALY STOCK MAN. 11,299 11,506 21878 -20,803
LEONARDO AZ. ITALIA 7,125 7,266 13796 -20,568
LEONARDO SMALL CAPS 6,945 7,053 13447 -21,392
MIDA AZIONARIO 16,742 17,109 32417 -21,780
NEXTAM P.AZ.ITALIA 4,232 4,298 8194 0,000
NEXTRA AZ.ITALIA 10,316 10,532 19975 -23,409
NEXTRA AZ.ITALIA DIN 14,904 15,219 28858 -20,584
NEXTRA AZ.PMI ITALIA 3,923 3,931 7596 -10,043
NEXTRA ITALIA INDEX 3,517 3,605 6810 -26,035
NEXTRA PIAZZA AFFARI 7,849 8,028 15198 -24,024
OPTIMA AZIONARIO 4,797 4,888 9288 -22,952
OPTIMA SM CAP ITALIA 4,779 4,809 9253 0,000
PADANO INDICE ITALIA 9,594 9,814 18577 -24,628
PRIME ITALY 15,219 15,509 29468 -22,439
PRIMECAPITAL 41,277 42,054 79923 -22,154
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 5,037 5,133 9753 -20,677
RAS CAPITAL 18,625 18,978 36063 -20,775
RAS PIAZZA AFFARI 7,707 7,852 14923 -20,497
RISPARMIO IT.CRESC. 13,655 13,906 26440 -18,831
ROLOITALY 10,264 10,470 19874 -19,542
ROMAGEST AZ.ITALIA 25,013 25,522 48432 -22,806
ROMAGEST SC ITALY 3,524 3,540 6823 -14,006
ROMAGEST SEL.AZ.IT 3,429 3,494 6639 -21,118
SAI ITALIA 15,757 16,079 30510 -20,835
SANPAOLO AZIONI ITA. 23,491 23,995 45485 -24,896
SANPAOLO OPP.ITALIA 3,793 3,861 7344 -21,274
UNICREDIT-AZ.CRES-A 11,808 12,050 22863 -19,228
UNICREDIT-AZ.CRES-B 11,741 11,982 22734 0,000
UNICREDIT-AZ.IT-A 14,552 14,837 28177 -18,867
UNICREDIT-AZ.IT-B 14,500 14,785 28076 0,000
ZENIT AZIONARIO 8,980 9,153 17388 -26,687
ZETA AZIONARIO 16,135 16,472 31242 -20,603

AZ. AREA EURO
AGORA EUROSTOXX 3,640 3,811 7048 0,000
ALPI AZ.AREA EURO 7,587 7,658 14690 -27,996
ALTO AZIONARIO 13,901 14,062 26916 -16,284
AUREO E.M.U. 8,984 9,266 17395 -28,322
BIPIELLE F.EURO 8,901 9,140 17235 -27,160
BIPIELLE F.MEDITERAN 11,374 11,716 22023 -24,829
BPB PRUM.AZ.EURO 3,804 3,894 7366 0,000
BSI AZIONARIO EURO 3,972 4,095 7691 0,000
CAPGES FF EUR SECT. 3,914 4,015 7579 0,000
CISALPINO AZIONARIO 10,678 10,899 20675 -35,464
CISALPINO EURO VALUE 4,279 4,424 8285 0,000
DWS AZ. EURO 3,594 3,671 6959 -24,193
EPSILON QEQUITY 3,509 3,572 6794 -22,298
EUROM. EURO EQUITY 3,017 3,098 5842 -27,736
KAIROS PARTNERS S.C. 5,175 5,178 10020 0,000
LEONARDO EURO 4,236 4,311 8202 -22,644
MIDA AZIONARIO EURO 4,171 4,284 8076 -27,080
NEXTRA AZ.EURO DIN. 10,291 10,575 19926 -30,686
NEXTRA EUROPA INDEX 3,351 3,438 6488 -27,857
PRIME EURO INNOVAT. 2,130 2,153 4124 -27,154
SANPAOLO EURO 12,792 13,165 24769 -31,321
UNICREDIT-AZ.MEUR-A 7,388 7,582 14305 0,000
UNICREDIT-AZ.MEUR-B 7,355 7,551 14241 0,000
ZENIT EUROSTOXX 50 I 4,009 4,152 7763 0,000

AZ. EUROPA
AMERIGO VESPUCCI 5,410 5,510 10475 -22,102
ANIMA EUROPA 3,272 3,313 6335 -30,115
ARCA AZEUROPA 8,307 8,497 16085 -26,977
ARTIG. EUROAZIONI 3,047 3,110 5900 -24,203
ASTESE EUROAZIONI 4,456 4,563 8628 -26,310
AZIMUT EUROPA 11,906 12,191 23053 -19,830
BIPIELLE H.CON.EUR. 3,262 3,261 6316 -5,967
BIPIELLE H.EUROPA 5,709 5,799 11054 -22,882
BIPIEMME EUROPA 10,878 11,118 21063 -23,988
BIPIEMME IN.EUROPA 4,169 4,196 8072 -12,764
BN AZIONI EUROPA 6,699 6,831 12971 -24,236
BPVI AZ. EUROPA 3,484 3,556 6746 -25,187
CAPITALG. EUROPA 5,783 5,877 11197 -25,226
CENTRALE EUROPA 16,446 16,840 31844 -24,807
CONSULTINVEST AZIONE 7,599 7,732 14714 -23,420
DUCATO @ N.MERCATI 0,939 0,957 1818 -46,678
DUCATO AZ. EUROPA 7,668 7,803 14847 -19,011
EFFE AZ. EUROPA 2,648 2,702 5127 -24,879
EPSILON QVALUE 4,136 4,204 8008 -19,123
EPTA SELEZ. EUROPA 4,355 4,444 8432 -22,412
EUROCONSULT AZ.EUR. 4,606 4,704 8918 -27,680
EUROM. EUROPE E.F. 13,140 13,424 25443 -26,046
EUROPA 2000 14,167 14,454 27431 -20,226
F&F LAGEST AZ.EUROPA 18,786 19,156 36375 -22,707
F&F POTENZ. EUROPA 5,387 5,493 10431 -25,097
F&F SELECT EUROPA 15,538 15,845 30086 -22,480
F&F TOP 50 EUROPA 3,054 3,105 5913 -26,427
FONDERSEL EUROPA 10,637 10,893 20596 -26,540
FS BEST OF EUR. 4,120 4,115 7977 0,000
GEO EUROPEAN EQUITY 3,347 3,347 6481 -18,405
GEPOEUROPA 3,640 3,719 7048 -22,321
GESTIELLE EUROPA 10,563 10,763 20453 -23,473
GESTNORD EUROPA 7,707 7,863 14923 -26,093
GESTNORD NEW MARKET 3,573 3,608 6918 0,000
GRIFOEUROPE STOCK 4,525 4,615 8762 -10,003
IIS TRADING AZ.EUR. 3,868 3,956 7489 -22,748
IMI EUROPE 15,173 15,475 29379 -24,699
ING EUROPA 14,970 15,298 28986 -26,044
ING SELEZIONE EUROPA 10,576 10,798 20478 -23,644
INVESTIRE EUROPA 9,910 10,128 19188 -24,397
INVESTITORI EUROPA 3,984 4,084 7714 0,000
LAURIN EUROSTOCK 3,009 3,075 5826 -26,823
MC EU-AZ EUROPA 3,167 3,232 6132 -27,362
MC GES. FDF EUR. 5,032 5,014 9743 0,000
NEXTAM P.AZ.EUROPA 4,198 4,247 8128 0,000
NEXTRA AZ.EUROPA 5,171 5,294 10012 -25,575
NEXTRA AZ.EUROPA DIN 15,472 15,817 29958 -25,558
NEXTRA AZ.EUROPA GRO 2,563 2,622 4963 -24,484
NEXTRA AZ.EUROPA LTE 9,682 9,904 18747 -23,631
NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3,196 3,269 6188 -28,453
NEXTRA AZ.EUROTOP 3,279 3,356 6349 -26,742
NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4,979 5,001 9641 -30,789
OPEN FUND AZ EUROPA 3,191 3,194 6179 -22,848
OPTIMA EUROPA 2,728 2,779 5282 -28,605
PRIME EUROPA 3,385 3,454 6554 -26,348
PRIME FUNDS EUROPA 19,172 19,553 37122 -22,534
PUTNAM EUROPE EQUITY 7,266 7,398 14069 -23,515
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 11,714 11,910 22681 -19,789
RAS EUROPE FUND 12,778 13,107 24742 -25,440
ROLOEUROPA 8,030 8,206 15548 -22,295
ROMAGEST AZ.EUROPA 10,445 10,667 20224 -26,204
SAI EUROPA 8,872 9,055 17179 -26,683
SANPAOLO EUROPE 6,883 7,036 13327 -27,547
UNICREDIT-AZ.EU-A 13,674 13,971 26477 -22,209
UNICREDIT-AZ.EU-B 13,619 13,918 26370 0,000
VEGAGEST A.EUROPA 3,900 3,992 7551 0,000
ZETA EUROSTOCK 3,819 3,909 7395 -27,546
ZETASWISS 20,610 20,623 39907 -12,669

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 5,120 5,016 9914 -23,513
AMERICA 2000 10,812 10,582 20935 -26,278
ANIMA AMERICA 3,618 3,532 7005 -25,799
ARCA AZAMERICA 16,846 16,463 32618 -29,215
ARTIG. AZIONIAMERICA 3,442 3,363 6665 -24,484
AUREO AMERICHE 3,256 3,176 6304 -25,560
AZIMUT AMERICA 9,900 9,660 19169 -27,254
BIPIELLE H.AMERICA 7,592 7,451 14700 -25,061
BIPIEMME AMERICHE 8,649 8,455 16747 -28,414
BN AZIONI AMERICA 6,904 6,742 13368 -23,788
BPB PRUM.AZ..USA 3,729 3,645 7220 0,000

CAPITALG. AMERICA 8,558 8,342 16571 -28,150
CRISTOFORO COLOMBO 14,344 14,017 27774 -23,449
DUCATO AZ. AMERICA 5,144 5,012 9960 -27,874
EFFE AZ. AMERICA 2,679 2,607 5187 -27,161
EPTA SELEZ. AMERICA 4,328 4,197 8380 -29,580
EUROM. AM.EQ. FUND 16,137 15,692 31246 -26,763
F&F L.AZIONI AMERICA 4,032 3,926 7807 0,000
F&F SELECT AMERICA 11,172 10,881 21632 -23,714
FONDERSEL AMERICA 11,855 11,515 22954 -25,242
FS BEST.OF.AM. 3,730 3,766 7222 0,000
GEO US EQUITY 2,763 2,763 5350 -27,001
GEPOAMERICA 3,540 3,446 6854 -26,995
GESTIELLE AMERICA 13,002 12,695 25175 -25,357
GESTNORD AMERICA 13,838 13,486 26794 -28,600
IIS TRADING AZ.AMER. 3,602 3,519 6974 -25,269
IMIWEST 17,599 17,192 34076 -26,240
ING AMERICA 15,377 14,993 29774 -26,323
INVESTIRE AMERICA 16,617 16,226 32175 -23,169
INVESTITORI AMERICA 3,861 3,772 7476 0,000
MC GEST. FDF AME. 4,909 4,985 9505 0,000
NEXTAM P.AZ.AMERICA 3,896 3,795 7544 0,000
NEXTRA AZ.NAM. LTE 6,253 6,087 12107 -29,208
NEXTRA AZ.NORDAMERIC 18,716 18,270 36239 -26,690
NEXTRA AZ.PMI AM. 15,528 15,353 30066 -21,261
OPEN FUND AZ AMERICA 2,945 2,968 5702 -28,258
OPTIMA AMERICHE 4,457 4,332 8630 -21,087
PRIME FUNDS AMERICA 18,174 17,804 35190 -30,089
PRIME USA 2,745 2,681 5315 -29,434
PUTNAM US SMC VAL 5,122 5,026 9918 0,000
PUTNAM US SMC VAL$ 5,049 4,925 0 0,000
PUTNAM USA EQ-$ 6,067 5,908 0 -23,004
PUTNAM USA EQUITY 6,155 6,029 11918 -23,004
PUTNAM USA OP.-$ 5,271 5,102 0 -26,232
PUTNAM USA OPPORT. 5,347 5,207 10353 -26,238
PUTNAM USA V.$ USA 4,098 3,975 0 -17,146
PUTNAM USA V.EURO 4,157 4,057 8049 -17,158
RAS AMERICA FUND 14,507 14,185 28089 -28,670
ROLOAMERICA 9,554 9,293 18499 -29,124
ROMAGEST AZ.NORDA. 10,968 10,699 21237 -26,884
SAI AMERICA 11,826 11,549 22898 -18,833
SANPAOLO AMERICA 8,965 8,745 17359 -28,095
UNICREDIT-AZ.AM-A 7,823 7,623 15147 -28,563
UNICREDIT-AZ.AM-B 7,781 7,576 15066 0,000
VEGAGEST AZ.AMERICA 3,826 3,720 7408 0,000
ZENIT S&P 100 INDEX 4,016 3,885 7776 0,000

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 4,477 4,482 8669 -15,512
ANIMA ASIA 4,304 4,294 8334 -6,332
ARCA AZFAR EAST 5,131 5,123 9935 -20,560
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,091 3,080 5985 -15,430
AUREO PACIFICO 3,274 3,260 6339 -17,427
AZIMUT PACIFICO 5,801 5,817 11232 -11,597
BIPIELLE H.ORIENTE 3,216 3,242 6227 -7,293
BIPIEMME PACIFICO 3,981 3,972 7708 -15,870
BN AZIONI ASIA 6,486 6,462 12559 -19,578
BPB PRUM.AZ.PACIF. 4,429 4,406 8576 0,000
CAPITALG. PACIFICO 3,125 3,113 6051 -23,817
DUCATO AZ. ASIA 3,746 3,777 7253 -13,507
DUCATO AZ. GIAPPONE 3,191 3,168 6179 -21,209
EFFE AZ. PACIFICO 2,849 2,849 5516 -8,977
EPTA SELEZ. PACIFIC 6,101 6,092 11813 -13,460
EUROM. JAPAN EQUITY 3,090 3,068 5983 -21,811
EUROM. TIGER 8,520 8,484 16497 -9,678
F&F SELECT PACIFICO 6,134 6,140 11877 -15,776
F&F TOP 50 ORIENTE 3,113 3,111 6028 -9,082
FERDINANDO MAGELLANO 5,166 5,158 10003 -9,447
FONDERSEL ORIENTE 4,074 4,059 7888 -22,811
FS BEST OF JAP. 4,759 4,730 9215 0,000
GEO JAPANESE EQUITY 2,692 2,692 5212 -22,643
GEPOPACIFICO 3,184 3,165 6165 -21,537
GESTIELLE GIAPPONE 4,745 4,714 9188 -22,832
GESTIELLE PACIFICO 7,604 7,684 14723 -12,264
GESTNORD FAR EAST 6,007 5,989 11631 -18,183
IIS TRADING AZ.GIAP. 4,476 4,455 8667 -12,578
IMI EAST 5,553 5,536 10752 -21,234
ING ASIA 4,226 4,226 8183 -13,895
INVESTIRE PACIFICO 5,449 5,439 10551 -19,106
INVESTITORI FAR EAST 4,328 4,321 8380 0,000
MC GEST. FDF ASIA 4,758 4,764 9213 0,000
NEXTRA AZ.ASIA LTE 3,495 3,485 6767 -17,822
NEXTRA AZ.EMER.ASIA 5,609 5,638 10861 -8,424
NEXTRA AZ.GIAPPONE 3,681 3,658 7127 -19,347
NEXTRA AZ.PACIFICO 4,798 4,787 9290 -19,279
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,020 3,001 5848 -15,618
OPTIMA FAR EAST 2,968 2,955 5747 -16,979
ORIENTE 2000 7,154 7,126 13852 -14,189
PRIME FUNDS PACIFICO 12,634 12,604 24463 -18,479
PRIME JAPAN 2,737 2,722 5300 -22,857
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,202 4,176 0 -13,759
PUTNAM PACIFIC EQUIT 4,263 4,262 8254 -13,756
RAS FAR EAST FUND 4,905 4,894 9497 -19,748
ROLOORIENTE 4,664 4,650 9031 -18,189
ROMAGEST AZ.PACIFICO 4,306 4,299 8338 -20,568
SAI PACIFICO 3,073 3,072 5950 -9,082
SANPAOLO PACIFIC 4,641 4,631 8986 -19,216
UNICREDIT-AZ.GIAP-A 4,713 4,680 9126 -20,576
UNICREDIT-AZ.GIAP-B 4,701 4,668 9102 0,000
UNICREDIT-AZ.PAC-A 3,816 3,824 7389 0,000
UNICREDIT-AZ.PAC-B 7,964 7,980 15420 0,000
VEGAGEST AZ.ASIA 4,763 4,744 9222 0,000

AZ. PAESE
BIPIELLE H.GIAPPONE 4,728 4,707 9155 -14,394
DWS FRANCOFORTE 8,724 8,873 16892 -29,027
DWS LONDRA 4,819 4,891 9331 -20,426
DWS NEW YORK 7,913 7,691 15322 -16,166
DWS PARIGI 10,904 11,266 21113 -27,199
DWS TOKYO 4,678 4,693 9058 -16,672
F&F SELECT GERMANIA 7,943 8,111 15380 -29,099
GESTIELLE EAST EUROP 5,405 5,385 10466 0,000

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,308 4,294 8341 -1,373
ARCA AZPAESI EMERG. 4,280 4,282 8287 -9,225
AUREO MERC.EMERG. 3,491 3,478 6760 -9,301
AZIMUT EMERGING 3,597 3,593 6965 -14,418
BIPIELLE H.AMER.LAT. 4,378 4,357 8477 -28,685
BIPIELLE H.PAESI EM 7,930 7,901 15355 -16,120
BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 3,910 3,897 7571 0,000
CAPITALG. EQ EM 10,854 10,817 21016 -5,691
DUCATO AZ. PAESI EM. 2,896 2,887 5607 -14,873
DWS AZ. EMERGENTI 3,275 3,252 6341 -10,175
EPTA MERCATI EMERG. 5,787 5,791 11205 -10,900
EUROM. EM.M.E.F. 4,272 4,246 8272 -14,078
F&F SELECT NUOVIMERC 4,318 4,291 8361 -11,280
GESTIELLE EM. MARKET 6,356 6,351 12307 -7,843
GESTNORD PAESI EM. 4,578 4,563 8864 -13,850
IIS TRADING AZ.EMER. 5,298 5,283 10258 2,694
ING EMERGING MARK.EQ 4,544 4,540 8798 -9,337
INVESTIRE PAESI EME. 4,329 4,307 8382 -2,697
LEONARDO EM MKTS 3,417 3,415 6616 -13,274
MC GEST. FDF P. EMER 4,699 4,673 9099 0,000
NEXTRA AZ.EMER.AMER. 6,057 6,030 11728 -27,417
NEXTRA AZ.EMER.EUROP 5,799 5,817 11228 -0,956
NEXTRA AZ.PAESI EMER 4,075 4,075 7890 -8,673
PRIME EMERGING MKT 5,308 5,297 10278 -12,926
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,707 3,675 0 -10,468
PUTNAM EMERG. MARK. 3,761 3,750 7282 -10,473
RAS EMERG.MKT EQ.F. 4,515 4,512 8742 -7,951
ROLOEMERGENTI 5,275 5,270 10214 -10,228
SAI PAESI EMERGENTI 3,029 3,013 5865 -9,824
SANPAOLO ECON. EMER. 4,677 4,685 9056 -10,573
UNICREDIT-AM.LAT-A 4,971 4,961 9625 -26,735
UNICREDIT-AM.LAT-B 5,022 5,013 9724 0,000
UNICREDIT-AZ.MEREM-A 4,648 4,645 9000 -13,973
UNICREDIT-AZ.MEREM-B 4,623 4,620 8951 0,000
UNICREDIT-SVI.EU-A 5,832 5,803 11292 0,000
UNICREDIT-SVI.EU-B 5,806 5,778 11242 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 4,036 4,052 7815 -30,593
ANIMA FONDO TRADING 10,015 9,985 19392 -18,318
APULIA INTERNAZ. 6,308 6,267 12214 -25,340
ARCA 27 11,062 10,983 21419 -27,590
ARCA 5STELLE E 3,237 3,262 6268 -22,522
ARCA MULTFIFONDO F 3,922 3,957 7594 0,000
AUREO BLUE CHIPS 3,668 3,638 7102 -26,063
AUREO GLOBAL 8,771 8,722 16983 -23,054
AZIMUT BORSE INT. 10,559 10,526 20445 -22,983
BANCOPOSTA AZ.INTER. 3,142 3,124 6084 -30,006
BIM AZION.GLOBALE 3,275 3,254 6341 -33,040
BIPIELLE H.GLOBALE 15,839 15,720 30669 -26,151
BIPIEMME COMPARTO 90 3,721 3,771 7205 -23,656
BIPIEMME GLOBALE 18,226 18,103 35290 -25,346
BIPIEMME TREND 2,997 2,969 5803 -22,797
BN AZIONI INTERN. 9,752 9,672 18883 -23,351
BNL BUSS.FDF G.GROWT 2,690 2,712 5209 -26,542
BNL BUSS.FDF G.VALUE 3,606 3,607 6982 -20,590
BPB PRUM.AZ.GLOBALI 3,926 3,876 7602 0,000
BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 3,705 3,683 7174 0,000
BPB RUBENS 7,024 6,976 13600 -27,624
BPVI AZ. INTERNAZ. 3,460 3,436 6699 -25,878
BSI AZIONARIO INTER. 4,571 4,515 8851 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 6,729 6,697 13029 -28,376
CAPGES FF GLOB.SECT. 4,144 4,108 8024 0,000
CARIGE AZ 5,722 5,670 11079 -27,071
CENTRALE G8 BLUE C. 8,449 8,379 16360 -28,404
CENTRALE GLOBAL 12,608 12,496 24412 -27,197
CONSULTINVEST GLOBAL 3,323 3,321 6434 -25,593
DUCATO AZ. INTERNAZ. 20,024 19,858 38772 -24,489
DUCATO GLOBAL EQUITY 3,428 3,453 6638 -24,243
DUCATO IMM. ATTIVO 6,535 6,562 12654 -10,307
DUCATO MEGATRENDS 3,387 3,437 6558 -25,231

DUCATO TREND 2,758 2,725 5340 -26,785
DWS PANIERE BORSE 5,202 5,170 10072 -23,589
EFFE AZ. GLOBALE 2,862 2,840 5542 -27,008
EFFE AZ. TOP 100 2,809 2,792 5439 -25,391
EFFE LIN. AGGRESSIVA 3,680 3,681 7125 -20,034
EPTA CARIGE EQUITY 2,672 2,646 5174 -27,666
EPTA EXECUTIVE RED 3,655 3,639 7077 -24,499
EPTAINTERNATIONAL 10,322 10,224 19986 -27,488
EUROCONS.TECNOL. 3,653 3,550 7073 0,000
EUROCONSULT AZ.INT. 5,326 5,276 10313 -29,708
EUROM. BLUE CHIPS 11,444 11,327 22159 -26,277
EUROM. GROWTH E.F. 6,754 6,733 13078 -26,555
F&F GESTIONE INTERN. 12,380 12,301 23971 -22,581
F&F LAGEST AZ.INTER. 10,655 10,590 20631 -22,390
F&F TOP 50 5,071 5,017 9819 -19,826
FIDEURAM AZIONE 11,646 11,555 22550 -25,470
GEN.ALL.SERV.COM.A 3,615 3,630 7000 -23,134
GEPOBLUECHIPS 4,953 4,904 9590 -25,384
GESTIELLE INTERNAZ. 10,665 10,557 20650 -24,968
GESTIFONDI AZ. INT. 9,735 9,624 18850 -26,025
GESTNORD C.AZ.H.RISK 4,035 4,023 7813 0,000
GESTNORD INT.EQUITY 2,672 2,654 5174 -24,541
GRIFOGLOBAL INTERN. 6,651 6,756 12878 -12,486
ING INDICE GLOBALE 11,430 11,325 22132 -27,044
ING WSF GLOBALE 3,308 3,340 6405 -26,243
ING WSF TEMATICO 3,458 3,507 6696 -23,630
INTERN. STOCK MAN. 11,169 11,069 21626 -25,584
INVESTIRE INT. 8,814 8,750 17066 -23,708
LEONARDO EQUITY 2,868 2,831 5553 -28,656
MC GEST. FDF MEGA. W 4,919 4,945 9525 0,000
MC GEST. FDF MEGA.H 4,883 4,933 9455 0,000
MC KW-AZ SET.FINANZ. 3,548 3,545 6870 -22,768
MGRECIAAZ. 5,160 5,115 9991 -26,953
MIDA AZ. INTERNAZ. 2,827 2,797 5474 -26,014
ML MSERIES EQUITIES 3,901 3,928 7553 0,000
MULTIFONDO C. D10/90 4,049 4,093 7840 0,000
NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 4,032 3,992 7807 0,000
NEXTRA PORT.MUL.EQ. 3,370 3,408 6525 -24,371
NEXTRA AZ.ARIETE 10,142 10,053 19638 -27,041
NEXTRA AZ.IN. DIN 18,929 18,758 36652 -27,260
NEXTRA AZ.INTER. 13,959 13,838 27028 -27,658
NEXTRA AZ.INTER. LTE 5,499 5,450 10648 -23,187
NEXTRA AZ.PMI INT. 10,551 10,494 20430 -24,311
NEXTRA BLUE CHIPS I 18,161 18,004 35165 -28,123
OPEN FUND AZ GLOBALE 2,936 2,943 5685 -25,349
OPTIMA INTERNAZION. 4,599 4,560 8905 -27,426
PADANO EQUITY INTER. 3,731 3,697 7224 -27,440
PARITALIA O.AZ.INT.C 69,874 70,404 135295 -25,495
PARITALIA O.AZ.INT.L 69,010 69,542 133622 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.A 3,518 3,533 6812 -24,344
PRIME GLOBAL 12,590 12,496 24378 -23,399
PRIME WORLD TOP 50 3,036 3,003 5879 -31,405
PUTNAM GL .SMC CORE$ 4,757 4,704 0 0,000
PUTNAM GL .SMC GROW$ 4,899 4,818 0 0,000
PUTNAM GL.SMC CORE 4,826 4,800 9344 0,000
PUTNAM GL.SMC GROW 4,970 4,917 9623 0,000
PUTNAM GL.VAL.$ USA 3,736 3,676 0 -21,445
PUTNAM GL.VAL.EURO 3,790 3,751 7338 -21,450
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 6,623 6,506 0 -20,526
PUTNAM GLOBAL EQUITY 6,719 6,639 13010 -20,522
RAS BLUE CHIPS 3,467 3,437 6713 -24,531
RAS GLOBAL FUND 11,814 11,781 22875 -23,514
RAS MULTIPARTNER90 3,508 3,502 6792 -23,672
RAS RESEARCH 3,135 3,143 6070 -24,384
RISPARMIO AZ.TOP 100 11,652 11,536 22561 -25,503
RISPARMIO IT.BORSEI. 14,797 14,753 28651 -23,303
ROLOTREND 8,643 8,568 16735 -25,950
ROMAGEST AZ.INTERN. 7,854 7,784 15207 -26,816
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 3,034 3,004 5875 -25,891
SAI GLOBALE 9,833 9,736 19039 -25,337
SANPAOLO INTERNAT. 11,175 11,083 21638 -26,159
SG VENT.STR.AGGRESS. 4,233 4,249 8196 0,000
SOFID SIM BLUE CHIPS 5,094 5,129 9863 -25,927
SPAZIO AZION. GLOB 3,248 3,210 6289 -24,465
UNICREDIT-AZ.GLOB-A 12,249 12,143 23717 -25,691
UNICREDIT-AZ.GLOB-B 12,180 12,073 23584 0,000
ZETA GROWTH 2,721 2,699 5269 -25,574
ZETASTOCK 11,927 11,832 23094 -26,185

AZ. SETTORIALI
AUREO BENI CONSUMO 4,104 4,060 7946 -16,279
AUREO FINANZA 3,784 3,762 7327 -24,801
AUREO MATERIE PRIME 4,169 4,180 8072 -15,726
AUREO PHARMA 4,105 4,076 7948 -20,353
AUREO TECNOLOGIA 1,749 1,724 3387 -34,884
AZIMUT CONSUMERS 4,685 4,671 9071 -16,069
AZIMUT ENERGY 4,411 4,418 8541 -16,028
AZIMUT GENERATION 4,975 4,941 9633 -22,580
AZIMUT MULTI-MEDIA 2,696 2,665 5220 -34,515
AZIMUT REAL ESTATE 4,913 4,919 9513 -6,667
BIPIEMME BENESSERE 4,450 4,413 8616 -14,636
BIPIEMME FINANZA 3,820 3,803 7397 -22,389
BIPIEMME INNOVAZIONE 6,656 6,528 12888 -35,585
BIPIEMME RIS. BASE 4,467 4,488 8649 -12,531
BIPIEMME TEMPO L. 3,853 3,810 7460 0,000
BN COMMODITIES 8,654 8,784 16756 -12,867
BN ENERGY & UTILIT. 8,976 8,973 17380 -18,761
BN FASHION 9,538 9,536 18468 -14,311
BN FOOD 10,694 10,640 20706 -4,933
BN PROPERTY STOCKS 8,554 8,573 16563 -16,054
CAPITALG. C. GOODS 12,480 12,324 24165 -19,691
CAPITALG. H. TECH 1,664 1,638 3222 -39,136
DUCATO HIGH TECH 2,710 2,753 5247 -37,268
DUCATO WEB 1,417 1,378 2744 -39,599
EFFE AZ. B. SECTOR 2,492 2,440 4825 -31,387
EPTA FINANCE FUND 3,981 3,943 7708 -21,695
EPTA H. CARE FUND 3,742 3,678 7246 -18,492
EPTA TECHNOLOGY FUND 1,802 1,754 3489 -33,750
EPTA UTILITIES FUND 3,269 3,270 6330 -32,458
EUROM. GREEN E.F. 9,654 9,553 18693 -20,082
EUROM. HI-TECH E.F. 10,309 10,011 19961 -37,852
EUROM. R. ESTATE EQ. 4,524 4,540 8760 -11,606
F&F SELECT FASHION 4,199 4,150 8130 -15,885
F&F SELECT HIGH TECH 1,378 1,415 2668 -36,114
F&F SELECT N FINANZA 3,879 3,867 7511 -20,512
FS INFO TECNOLOG. 3,344 3,378 6475 0,000
GEPO HIGH TECH 1,590 1,558 3079 -37,327
GEPOALIMENT/FARMAC. 5,083 5,033 9842 -16,822
GEPOBANCARIO/ASSICUR 3,906 3,887 7563 -22,928
GEPOENERGIA 4,742 4,733 9182 -20,795
GESTIELLE HIGH TECH 1,788 1,735 3462 -34,696
GESTIELLE PHARMATECH 3,074 3,017 5952 -25,279
GESTIELLE W.CONSUMER 4,592 4,535 8891 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 5,541 5,508 10729 -35,509
GESTIELLE WORLD FIN 4,001 3,978 7747 -20,187
GESTIELLE WORLD NET 1,282 1,256 2482 -41,594
GESTIELLE WORLD UTI 4,011 4,002 7766 -20,035
GESTNORD AMBIENTE 6,268 6,306 12137 -20,163
GESTNORD BANKING 9,252 9,264 17914 -17,044
GESTNORD BIOTECH 3,371 3,276 6527 0,000
GESTNORD EDILIZIA 4,241 4,245 8212 0,000
GESTNORD ENERGIA 4,384 4,378 8489 0,000
GESTNORD PHARMA 3,977 3,935 7701 0,000
GESTNORD TECNOLOGIA 1,069 1,037 2070 -41,036
GESTNORD TELECOM 3,510 3,496 6796 0,000
GESTNORD TEMPO LIB. 3,547 3,501 6868 -32,961
IIS TRADING AZ.H.TEC 3,219 3,110 6233 -34,479
ING COM TECH 0,913 0,903 1768 -50,514
ING GLOBAL BRAND NAM 4,269 4,208 8266 -21,134
ING I.T. FUND 4,378 4,250 8477 -45,970
ING INTERNET 2,135 2,094 4134 -35,303
ING QUALITA' VITA 4,822 4,766 9337 -21,580
ING REAL ESTATE FUND 4,614 4,623 8934 -10,058
KAIROS PAR.H-T FUND 1,977 1,956 3828 -33,389
MC HW-AZ SET.BENINV 2,894 2,825 5604 -28,366
MC SW-AZ SET.SERVIZI 1,900 1,905 3679 -29,915
NEXTRA AZ.BENI CONS. 6,464 6,414 12516 -22,521
NEXTRA AZ.ENMATPRIME 6,116 6,133 11842 -22,148
NEXTRA AZ.FINANZA 5,839 5,830 11306 -22,988
NEXTRA AZ.IMMOB. 5,613 5,636 10868 -10,435
NEXTRA AZ.INDUST. 4,931 4,928 9548 -17,693
NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 6,833 6,756 13231 -17,803
NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 3,368 3,247 6521 -43,565
NEXTRA AZ.TELECOMU. 6,721 6,709 13014 -36,178
NEXTRA AZ.UTILITIES 4,549 4,557 8808 -22,911
NEXTRA AZ.WEB 1,532 1,481 2966 -41,031
OPTIMA TECNOLOGIA 2,671 2,601 5172 0,000
PRIME FIN. EUROPA 3,409 3,477 6601 -27,943
PRIME HEL. EUROPA 3,727 3,778 7216 -20,482
PRIME TMT EUROPA 2,416 2,494 4678 -36,770
PRIME UTIL. EUROPA 4,196 4,259 8125 -16,046
RAS ADVANCED SERVIC. 2,286 2,254 4426 -32,744
RAS CONSUMER GOODS 6,386 6,362 12365 -11,108
RAS ENERGY 5,701 5,714 11039 -20,775
RAS FINANCIAL SERV 4,451 4,434 8618 -23,992
RAS HIGH TECH 1,974 1,919 3822 -37,153
RAS INDIVID. CARE 6,794 6,754 13155 -22,309
RAS LUXURY 3,141 3,130 6082 -36,711
RAS MULTIMEDIA 4,161 4,094 8057 -41,037
SANPAOLO FINANCE 22,045 21,957 42685 -24,079
SANPAOLO HIGH TECH 3,885 3,756 7522 -39,692
SANPAOLO INDUSTRIAL 9,829 9,726 19032 -27,749
SANPAOLO SALUTE AMB. 15,716 15,569 30430 -22,117
SPAZIO EURO.NM 1,218 1,242 2358 -45,552
ZENIT INTERNETFUND 1,414 1,371 2738 -40,910

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
ARCA AZALTA CRESCITA 3,577 3,539 6926 -28,943
AUREO FF AGGRESSIVO 3,203 3,213 6202 -20,639
AUREO MULTIAZIONI 6,957 6,957 13471 -25,394
BIPIELLE H.CRESTITA 3,688 3,677 7141 0,000
BIPIELLE H.LEADER 3,977 3,934 7701 0,000
BIPIELLE H.VALORE 4,066 4,066 7873 0,000
BN NEW LISTING 5,917 5,917 11457 -15,386
BNL BUSS.FDF E N FRO 2,908 2,893 5631 -19,557

CAPITALG. SMALL CAP 5,011 5,041 9703 -14,473
DUCATO AMBIENTE 3,357 3,334 6500 -27,588
DUCATO COMMODITY 3,782 3,808 7323 -15,636
DUCATO FINANZA 3,545 3,520 6864 -21,726
DUCATO INDUSTRIA 3,073 3,056 5950 -21,826
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 2,697 2,672 5222 -21,255
DUCATO SMALL CAPS 3,627 3,667 7023 -21,100
EUROM. RISK FUND 25,454 25,950 49286 -24,827
IIS AZIONI GROWTH 4,246 4,202 8221 0,000
IIS AZIONI PMI 4,632 4,600 8969 0,000
IIS AZIONI VALUE 4,061 4,045 7863 0,000
ING INIZIATIVA 16,573 16,863 32090 -23,471
MIDA AZ. MID CAP ITA 3,814 3,835 7385 -12,261
ML MSERIES SP.EQUIT. 3,825 3,851 7406 0,000
NEXTRA AZ.NASDAQ 100 1,620 1,543 3137 -41,537
PARITALIA O.MEG.L 68,614 69,076 132855 0,000
PARITALIA O.MEGATR.C 69,920 70,380 135384 -24,941
PRIME SPECIAL 8,228 8,148 15932 -26,875
PUTNAM INTER.OPP. 4,374 4,395 8469 -15,690
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,311 4,307 0 -15,706
SANPAOLO AZ.INT.ETI 6,235 6,173 12073 -25,932
UNICREDIT-PH-A 12,185 12,070 23593 -20,155
UNICREDIT-PH-B 12,102 11,988 23433 0,000
UNICREDIT-RISN-A 4,548 4,566 8806 -9,958
UNICREDIT-RISN-B 4,447 4,464 8611 0,000
UNICREDIT-SERV-A 11,731 11,538 22714 -27,787
UNICREDIT-SERV-B 11,647 11,451 22552 0,000
ZETA MEDIUM CAP 4,109 4,139 7956 -20,645

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 13,290 13,343 25733 -7,995
ARCA 5STELLE B 4,378 4,393 8477 -8,905
ARCA 5STELLE C 4,046 4,064 7834 -12,688
ARCA BB 26,784 26,798 51861 -12,430
ARCA MULTFIFONDO D 4,268 4,291 8264 0,000
ARTIG. MIX 4,109 4,146 7956 -13,585
AUREO BILANCIATO 21,306 21,390 41254 -13,220
AZIMUT BIL. 17,070 17,336 33052 -11,407
AZIMUT BILAN.INTERN. 5,941 5,928 11503 -10,473
BIM BILANCIATO 16,901 16,943 32725 -17,192
BIPIELLE FONDICRI BI 10,835 10,785 20979 -14,435
BIPIEMME COMPARTO 50 4,241 4,280 8212 -13,853
BIPIEMME INTERNAZ. 10,888 10,852 21082 -15,248
BN BILANCIATO 7,334 7,286 14201 -11,882
BNL BUSS.FDF CRESCIT 3,941 3,953 7631 -10,533
BNL BUSS.FDF DINAMIC 3,454 3,470 6688 -16,022
BNL SKIPPER 3 4,235 4,216 8200 -12,427
BPB PRUM.PRTF.DIN. 4,311 4,332 8347 0,000
CAPITALG. BILANC. 17,347 17,294 33588 -16,844
CISALPINO BILANCIATO 15,788 16,002 30570 -16,813
DUCATO BIL. GLOBALE 4,501 4,476 8715 -11,693
DUCATO BIL.EUROPA 4,665 4,705 9033 -8,096
DUCATO CAPITAL PLUS 4,152 4,163 8039 -12,718
DUCATO EQUITY 50 4,155 4,166 8045 -12,746
DWS FINANZA P.25 4,394 4,378 8508 -11,873
EFFE LIN. DINAMICA 4,113 4,111 7964 -13,519
EPSILON LONG RUN 4,331 4,360 8386 -7,020
EPTA EXECUTIVE BLUE 4,266 4,258 8260 -12,510
EPTACAPITAL 12,539 12,668 24279 -10,836
ETIF ETICO BIL.ARM. 5,000 0,000 9681 0,000
EUROCONSULT BIL.INTE 5,401 5,380 10458 -13,389
EUROM. CAPITALFIT 25,269 25,499 48928 -14,159
F&F EURORISPARMIO 18,697 18,874 36202 -9,772
F&F LAGEST PORT. 2 4,768 4,756 9232 -14,429
F&F PROFESSIONALE 48,124 48,070 93181 -9,565
FIDEURAM PERFORMANCE 11,077 11,017 21448 -13,743
FONDERSEL 38,952 39,037 75422 -12,175
FONDERSEL TREND 8,442 8,392 16346 -14,468
FONDO CENTRALE 16,917 16,823 32756 -13,706
GEN.ALL.SERV.COM.C 4,190 4,201 8113 -13,214
GEO EUROPEAN ETHICAL 3,587 3,587 6945 -19,771
GEO GLOB BAL G8 5,364 5,364 10386 0,000
GEPOREINVEST 14,650 14,794 28366 -9,186
GEPOWORLD 9,291 9,225 17990 -15,428
GESTIELLE BIL. 70 11,058 10,991 21411 -9,597
GRIFOCAPITAL 15,788 15,938 30570 -7,336
IMI CAPITAL 26,772 26,807 51838 -11,954
ING PORTFOLIO 28,423 28,629 55035 -12,019
ING WSF MODERATO 4,020 4,034 7784 -14,595
INVESTIRE BIL. 12,466 12,527 24138 -11,975
MC GEST. FDF BILAN. 4,989 5,004 9660 0,000
MULTIFONDO C. B50/50 4,456 4,481 8628 0,000
NAGRACAPITAL 16,672 16,632 32281 -13,795
NEXTAM P.BILANCIATO 4,731 4,740 9160 0,000
NEXTRA BIL. INTER. 8,446 8,398 16354 -13,701
NEXTRA BILANCIATO 26,854 27,014 51997 -11,258
NEXTRA LIBRA BILAN. 28,702 28,864 55575 -10,490
NEXTRA PORTFSMERALDO 4,090 4,109 7919 -10,893
NORDCAPITAL 12,264 12,371 23746 -11,959
NORDMIX 11,594 11,552 22449 -12,636
OPEN FUND BILANCIATO 4,002 4,010 7749 -14,046
OPEN FUND GNF MULTIF 4,039 4,014 7821 -12,594
PARITALIA O. ADAGIOC 85,340 85,590 165241 -12,584
PARITALIA O.ADAGIO L 84,757 85,008 164112 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.C 4,252 4,263 8233 -11,875
PRIMEREND 22,166 22,308 42919 -15,843
PUTNAM GL BAL 4,565 4,541 8839 -7,347
PUTNAM GL BAL-$ 4,500 4,450 0 -7,351
QUADRIFOGLIO BIL.INT 8,686 8,618 16818 -12,209
RAS BILANCIATO 22,271 22,395 43123 -12,833
RAS MULTI FUND 10,866 10,837 21040 -11,413
RAS MULTIPARTNER50 4,248 4,237 8225 -11,739
ROLOINTERNATIONAL 11,151 11,087 21591 -14,936
ROLOMIX 10,873 10,942 21053 -14,277
ROMAGEST PROF.ATT. 4,723 4,713 9145 -15,328
SAI BILANCIATO 3,588 3,564 6947 -12,870
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,291 5,282 10245 -7,886
SANPAOLO SOLUZIONE 5 21,995 21,963 42588 -11,274
SG VENT.STR.BILANC. 4,517 4,526 8746 0,000
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,442 5,483 10537 -7,370
UNICREDIT-BI.EU-A 19,151 19,274 37082 0,000
UNICREDIT-BI.EU-B 19,080 19,202 36944 0,000
UNICREDIT-BI.GLOB-A 13,303 13,220 25758 -14,991
UNICREDIT-BI.GLOB-B 13,242 13,159 25640 0,000
ZETA BILANCIATO 15,545 15,527 30099 -15,124
ZETA GROWTH & INCOME 3,546 3,603 6866 -18,445

BIL. AZIONARI
ARCA 5STELLE D 3,622 3,644 7013 -17,719
ARCA MULTFIFONDO E 4,099 4,126 7937 0,000
AUREO FF DINAMICO 3,377 3,387 6539 -17,614
BIPIEMME COMPARTO 70 3,996 4,040 7737 -18,581
BIPIEMME VALORE 3,999 3,984 7743 -16,216
BN INIZIATIVA SUD 10,676 10,791 20672 -11,892
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,103 3,121 6008 -21,363
BPB PRUM.PRTF.AGGR. 3,984 4,014 7714 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 4,230 4,201 8190 -16,303
DUCATO EQUITY 70 3,873 3,890 7499 -17,665
DWS FINANZA P.35 3,460 3,443 6699 -21,094
EPTA EXECUTIVE GREEN 3,933 3,920 7615 -18,655
F&F LAGEST PORT. 3 4,616 4,593 8938 -20,345
GEN.ALL.SERV.COM.B 3,837 3,851 7429 -18,999
IMINDUSTRIA 11,038 11,033 21373 -18,036
ING WSF AGGRESSIVO 3,685 3,705 7135 -20,186
MULTIFONDO C. C30/70 4,246 4,284 8221 0,000
NEXTRA PORTFDIAMANTE 3,594 3,618 6959 -17,188
PARITALIA O.ALLEG.L 75,217 75,755 145640 0,000
PARITALIA O.ALLEGROC 76,259 76,796 147658 -20,907
PRIME ALL.SERV.COM.B 3,816 3,829 7389 -19,066
RAS MULTIPARTNER70 3,878 3,870 7509 -17,664
ROMAGEST PROF.DINA. 3,992 3,965 7730 -24,422
SANPAOLO SOLUZIONE 6 17,741 17,721 34351 -17,326
SANPAOLO SOLUZIONE 7 6,821 6,818 13207 -23,505

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA 5STELLE A 4,744 4,750 9186 -4,986
ARCA MULTFIFONDO B 4,668 4,675 9039 0,000
ARCA MULTFIFONDO C 4,449 4,462 8614 0,000
ARCA TE 14,136 14,089 27371 -7,274
AUREO FF PONDERATO 4,514 4,513 8740 -5,879
AZIMUT PROTEZIONE 6,368 6,369 12330 -1,758
BIPIELLE F.70/30 7,217 7,192 13974 -4,964
BIPIELLE FDCRI DIVER 4,867 4,891 9424 0,000
BIPIEMME COMPARTO 30 4,510 4,544 8733 -8,980
BIPIEMME MIX 4,843 4,844 9377 -2,555
BIPIEMME VISCONTEO 26,556 26,574 51420 -5,813
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,468 4,474 8651 -4,652
BNL SKIPPER 1 4,908 4,892 9503 -2,696
BNL SKIPPER 2 4,562 4,545 8833 -7,614
BPB PRUM.BIL.E.R/C 4,738 4,758 9174 0,000
BPB PRUM.PRTF.MOD. 4,701 4,714 9102 0,000
BPC STRADIVARI 4,682 4,712 9066 -6,266
DUCATO EQUITY 30 4,400 4,404 8520 -8,580
DUCATO REDDITO GLOB. 4,946 4,927 9577 -7,256
DWS FINANZA P.15 5,019 4,995 9718 -6,518
EFFE LIN. PRUDENTE 4,552 4,547 8814 -6,105
EPTA EXECUTIVE WHITE 4,604 4,593 8915 -6,098
EPTA MULTIFONDO 2CAP 5,005 4,986 9691 -0,278
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,368 4,346 8458 -7,182
F&F LAGEST PORT. 1 5,498 5,481 10646 -8,549
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,739 4,743 9176 -4,068
GESTIELLE BIL. 40 11,677 11,630 22610 -3,671
MULTIFONDO C. A70/30 4,586 4,597 8880 0,000
PARITALIA O.PIANO C 93,978 94,070 181967 -5,160
PARITALIA O.PIANO L 93,670 93,791 181370 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.D 4,802 4,805 9298 -3,204
RAS MULTIPARTNER20 4,872 4,863 9434 -2,109
ROMAGEST PROF.MODER. 10,098 10,070 19552 -5,749
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,925 5,937 11472 -0,470
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,174 6,165 11955 -2,155
SG VENT.STR.PRUDENTE 4,818 4,817 9329 0,000

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 7,009 6,989 13571 3,438

ANIMA FONDIMPIEGO 14,028 14,018 27162 -8,013
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,761 6,763 13091 1,914
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,580 5,589 10804 -2,225
AZIMUT SOLIDITY 6,790 6,790 13147 1,525
BIM GLOBAL CONV. 4,747 4,757 9191 -5,060
BIPIELLE F.80/20 8,339 8,311 16147 -2,502
BIPIELLE F.E.R.C.MUN 9,523 9,524 18439 2,375
BIPIEMME PLUS 5,157 5,152 9985 1,197
BIPIEMME SFORZESCO 7,838 7,837 15176 -0,076
BN OBB. DINAMICO 11,712 11,726 22678 -1,975
BNL PER TELETHON 4,986 4,981 9654 -0,498
BPB PRUM.PRTF.PRUD. 4,928 4,931 9542 0,000
BPB TIEPOLO 7,111 7,115 13769 1,672
BPC MONTEVERDI 5,123 5,135 9920 -0,678
CISALPINO IMPIEGO 5,516 5,510 10680 1,192
CR TRIESTE OBBL. 5,649 5,655 10938 0,637
DUCATO EURO PLUS 17,758 17,707 34384 -0,207
DWS RENDIMENTO 5,084 5,060 9844 -0,703
EPSILON LIMITED RISK 5,195 5,191 10059 1,425
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,150 5,134 9972 1,158
EUROCONSULT OBBL.MI 6,024 6,031 11664 -3,569
GEPO CORPORATE BOND 5,404 5,406 10464 1,047
GEPOBONDEURO 5,376 5,380 10409 1,376
GESTIELLE OBB. 20 7,650 7,652 14812 2,204
GESTIELLE OBB. MISTO 9,356 9,351 18116 1,717
GRIFOBOND 6,921 6,932 13401 3,421
GRIFOREND 7,590 7,577 14696 3,911
INVESTIRE OBBLIGAZ. 18,994 18,974 36778 -1,258
LEONARDO 80/20 5,118 5,139 9910 -0,136
M.G.OBBLIG.DIN. 4,751 4,753 9199 0,000
NAGRAREND 8,323 8,308 16116 -1,022
NEXTAM P.OBBL.MI 5,046 5,035 9770 0,000
NEXTRA BONDCONV.INT 4,072 4,084 7884 -12,823
NEXTRA EQUILIBRIO 7,210 7,184 13961 -5,479
NEXTRA RENDITA 6,084 6,103 11780 -0,750
NEXTRA RISPARMIO 4,768 4,788 9232 -2,233
NORDFONDO ETICO 5,434 5,440 10522 -0,036
PADANO EQUILIBRIO 5,240 5,220 10146 -6,059
PRIMECASH 5,416 5,409 10487 0,370
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 7,151 7,135 13846 -10,343
RAS LONG TERM BOND F 5,554 5,548 10754 0,652
ROLOGEST 15,433 15,442 29882 -0,226
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,305 5,294 10272 -1,173
ROMAGEST VALORE PR85 4,594 4,595 8895 -8,339
ROMAGEST VALORE PR90 4,929 4,936 9544 -2,357
ROMAGEST VALORE PR95 5,156 5,156 9983 1,456
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,555 5,559 10756 1,220
TEODORICO MISTO INT. 5,036 5,013 9751 -1,640
UNICREDIT-OB.MISTO-A 7,404 7,409 14336 -0,188
UNICREDIT-OB.MISTO-B 7,391 7,396 14311 0,000
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,704 6,697 12981 -0,148

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 6,142 6,135 11893 3,209
ARCA BT 7,620 7,618 14754 3,070
ARCA MM 12,184 12,175 23592 4,092
ARTIG. BREVE TERMINE 5,375 5,372 10407 3,584
ASTESE MONETARIO 5,407 5,404 10469 3,496
AUREO MONETARIO 5,667 5,663 10973 2,282
BANCOPOSTA MONETARIO 5,197 5,194 10063 3,094
BIM OBBLIG.BT 5,501 5,498 10651 3,305
BIPIELLE F.MONETARIO 12,427 12,418 24062 2,744
BIPIELLE F.TASSO VAR 8,218 8,211 15912 0,562
BIPIEMME MONETARIO 10,271 10,269 19887 3,019
BIPIEMME TESORERIA 5,826 5,824 11281 3,739
BN EURO MONETARIO 10,635 10,629 20592 3,392
BN REDDITO 6,127 6,125 11864 2,880
BPB PRUM.EURO B.T. 5,115 5,110 9904 0,000
BPVI BREVE TERMINE 5,322 5,317 10305 4,067
C.S. MON. ITALIA 6,784 6,784 13136 2,678
CAPITALG. BOND BT 8,917 8,913 17266 3,206
CARIGE MON. 9,835 9,830 19043 3,232
CENTRALE CASH EURO 7,646 7,642 14805 3,184
CISALPINO CASH 7,740 7,737 14987 2,898
CR CENTO VALORE 5,907 5,902 11438 3,740
DUCATO OBBL. EURO BT 5,359 5,355 10376 2,017
DUCATO OBBL. TV 5,283 5,282 10229 2,264
DWS FAMIGLIA 6,455 6,454 12499 2,379
DWS MONETARIO 8,357 8,352 16181 3,236
EFFE OB. EURO BT 5,388 5,386 10433 3,021
EPSILON LOW COSTCASH 5,346 5,344 10351 3,204
EPTA CARIGE CASH 5,448 5,446 10549 3,672
EPTA TV 6,058 6,057 11730 2,521
EUROCONSULT OB.E.B/T 7,491 7,489 14505 3,210
EUROM. CONTOVIVO 10,609 10,605 20542 2,710
EUROM. LIQUIDITA' 6,267 6,266 12135 2,704
EUROM. RENDIFIT 7,201 7,196 13943 3,269
F&F LAGEST MONETARIO 7,168 7,164 13879 2,885
F&F MONETA 6,197 6,194 11999 3,283
F&F RISERVA EURO 7,262 7,259 14061 3,021
FIDEURAM SECURITY 8,526 8,524 16509 2,636
FONDERSEL REDDITO 12,059 12,049 23349 3,894
GEO EUROPA ST BOND 1 5,597 5,597 10837 4,363
GEO EUROPA ST BOND 2 5,615 5,615 10872 4,368
GEO EUROPA ST BOND 3 5,600 5,600 10843 4,166
GEO EUROPA ST BOND 4 5,589 5,589 10822 4,565
GEO EUROPA ST BOND 5 5,610 5,610 10862 4,488
GEO EUROPA ST BOND 6 5,614 5,614 10870 4,349
GEPOCASH 6,305 6,303 12208 2,972
GESTIELLE BT EURO 6,437 6,435 12464 2,794
GESTIFONDI MONET. 8,669 8,668 16786 2,847
GRIFOCASH 6,052 6,049 11718 4,269
IMI 2000 15,096 15,093 29230 2,596
ING EUROBOND 7,729 7,726 14965 3,204
INVESTIRE EURO BT 6,203 6,199 12011 3,056
LAURIN MONEY 5,951 5,947 11523 2,762
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,490 5,489 10630 2,828
MGRECMON. 8,283 8,279 16038 3,356
NEXTRA BREVE T. 6,571 6,567 12723 3,236
NEXTRA CORP. BREVET. 6,797 6,793 13161 3,439
NEXTRA EURO BT 11,589 11,582 22439 3,630
NEXTRA EURO MON. 13,218 13,211 25594 3,346
NEXTRA EURO TAS.VAR. 6,098 6,097 11807 2,919
NORDFONDO CASH 7,703 7,702 14915 2,297
OPTIMA REDDITO 5,657 5,654 10953 3,173
PADANO MONETARIO 6,231 6,229 12065 3,162
PASSADORE MONETARIO 6,022 6,020 11660 3,116
PERSEO RENDITA 6,040 6,036 11695 3,690
PRIME MONETARIO EURO 14,173 14,165 27443 3,331
QUADRIFOGLIO MON. 5,783 5,782 11197 0,608
RAS CASH 5,965 5,963 11550 2,915
RAS MONETARIO 13,563 13,560 26262 3,109
RISPARMIO IT.CORR. 11,722 11,718 22697 3,141
ROLOMONEY 9,577 9,572 18544 3,211
ROMAGEST MONETARIO 11,446 11,443 22163 2,737
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,430 5,429 10514 3,016
SAI EUROMONETARIO 14,246 14,227 27584 2,636
SANPAOLO OB. EURO BT 6,579 6,573 12739 4,114
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,495 8,488 16449 3,952
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,250 5,246 10165 4,036
SICILFONDO MONETARIO 8,037 8,035 15562 3,931
SPAZIO MONETARIO 5,881 5,879 11387 3,157
TEODORICO MONETARIO 6,249 6,247 12100 3,323
UNICREDIT-MON-A 11,174 11,167 21636 3,348
UNICREDIT-MON-B 11,155 11,148 21599 0,000
VEGAGEST MONETARIO 5,104 5,102 9883 0,000
ZENIT MONETARIO 6,386 6,384 12365 2,192
ZETA MONETARIO 7,248 7,245 14034 3,100

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM.
AGORA EMU BOND 5,173 5,161 10016 0,000
ALLEANZA OBBL. 5,417 5,402 10489 3,862
ALPI OBBLIGAZIONARIO 6,218 6,215 12040 3,512
ANIMA OBBL. EURO 5,489 5,481 10628 4,512
APULIA OBBLIGAZ. 6,496 6,485 12578 4,454
ARCA RR 7,073 7,056 13695 5,926
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,621 5,607 10884 5,222
ASTESE OBBLIGAZION. 5,207 5,200 10082 2,974
AZIMUT FIXED RATE 8,227 8,209 15930 5,379
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,372 5,361 10402 5,353
BIM OBBLIG.EURO 5,303 5,292 10268 4,719
BIPIELLE F.OBB.E.TER 5,582 5,569 10808 5,281
BIPIELLE F.OBB.EURO 13,008 12,978 25187 4,473
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,723 5,720 11081 4,567
BN OBB. EUROPA 6,242 6,229 12086 4,608
BPB PRUM.EURO M/L TE 5,196 5,183 10061 0,000
BPVI OBBL. EURO 5,399 5,389 10454 5,408
BSI OBBLIG. EURO 5,163 5,156 9997 0,000
C.S. OBBL. ITALIA 7,208 7,193 13957 5,180
CAPITALG. BOND EUR 8,749 8,732 16940 4,891
CARIGE OBBL 8,858 8,844 17151 4,162
CENTRALE REDDITO 17,658 17,629 34191 4,084
CISALPINO CEDOLA 5,422 5,410 10498 5,795
CONSULTINVEST REDDIT 6,375 6,372 12344 -1,331
DUCATO OBBL. EURO MT 6,093 6,081 11798 3,376
DWS EURO RISK 10,802 10,787 20916 3,121
DWS OBBL. EURO 5,689 5,682 11015 -0,070
DWS OBBL. ITALIA 11,370 11,355 22015 1,744
EFFE OB. ML TERMINE 6,214 6,202 12032 5,108
EPSILON Q INCOME 5,624 5,607 10890 6,434
EPTA CARIGE BOND 5,521 5,509 10690 4,150
EPTA LT 7,045 7,020 13641 6,115
EPTA MT 6,517 6,504 12619 5,299
EPTABOND 18,342 18,310 35515 4,411
EUROM. EURO LONGTERM 6,644 6,634 12865 4,498
EUROM. REDDITO 12,641 12,616 24476 4,982
F&F CORPOR.EUROBOND 5,994 5,982 11606 -5,352
F&F EUROREDDITO 10,907 10,893 21119 0,608
F&F LAGEST OBBL. 15,334 15,317 29691 0,097
FONDERSEL EURO 6,301 6,288 12200 5,174
GEPOREND 5,734 5,725 11103 4,669
GESTIELLE LT EURO 6,122 6,112 11854 4,310
GESTIELLE MT EURO 11,875 11,865 22993 3,984
GESTNORD C.E.BOND 5,068 5,066 9813 0,000
HSBC CLUB A BOND EUR 5,173 5,160 10016 0,000

HSBC CLUB B BOND EUR 4,843 4,826 9377 0,000
IMIREND 8,654 8,643 16756 4,584
ING REDDITO 15,553 15,509 30115 4,832
INVESTIRE EURO BOND 5,564 5,548 10773 4,882
ITALMONEY 6,747 6,738 13064 3,614
ITALY B. MANAGEMENT 7,528 7,516 14576 5,095
LEONARDO OBBL. 5,742 5,728 11118 4,704
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,754 5,731 11141 6,753
MC OM-OBB MED.TERM. 5,714 5,705 11064 4,690
MIDA OBBLIGAZ. 15,123 15,089 29282 6,133
NEXTRA BONDALA 8,536 8,523 16528 4,301
NEXTRA BONDEURO 6,026 6,008 11668 5,386
NEXTRA LONG BOND E 7,284 7,250 14104 5,918
NEXTRA REDDITO FISSO 5,723 5,706 11081 5,805
NORDFONDO 14,018 13,990 27143 3,883
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,622 5,610 10886 4,459
PADANO OBBLIGAZ. 8,160 8,146 15800 4,241
PRIME BOND EURO 7,970 7,950 15432 5,646
QUADRIFOGLIO OBB. 13,740 13,711 26604 3,682
RAS OBBLIGAZ. 25,425 25,362 49230 4,728
ROLORENDITA 5,636 5,625 10913 4,467
ROMAG EUROBB MT 5,197 5,192 10063 0,000
ROMAGEST EURO BOND 7,546 7,536 14611 2,974
SAI EUROBBLIG. 10,328 10,311 19998 4,460
SANPAOLO OB. EURO D. 10,783 10,753 20879 6,058
SANPAOLO OB. EURO LT 6,318 6,294 12233 7,339
SANPAOLO OB. EURO MT 6,484 6,474 12555 4,665
TEODORICO OB. EURO 5,429 5,421 10512 3,725
UNICREDIT-O.M.EURO-A 6,568 6,552 12717 4,920
UNICREDIT-O.M.EURO-B 6,556 6,540 12694 0,000
VEGAGEST OBBL.EURO 5,168 5,156 10007 0,000
ZETA OBBLIGAZION. 14,932 14,903 28912 5,117
ZETA REDDITO 6,486 6,478 12559 4,243

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 16,336 16,301 31631 2,968
AZIMUT REDDITO EURO 12,866 12,847 24912 4,355
BIPIELLE F.CEDOLA 6,422 6,408 12435 3,980
CAPITALG. B.EUROPA 8,607 8,595 16665 4,390
CISALPINO REDDITO 12,635 12,608 24465 5,511
DWS OBBL. EUROPA 12,034 12,020 23301 2,793
EPTA EUROPA 5,933 5,913 11488 4,619
EUROM. EUROPE BOND 5,548 5,540 10742 5,315
EUROMONEY 6,941 6,933 13440 3,902
F&F BOND EUROPA 8,167 8,159 15814 4,104
NEXTRA BONDA.EUROPA 6,977 6,956 13509 4,917
NEXTRA BONDCONV.EURO 6,417 6,401 12425 4,750
NORDFONDO EUROPA 7,131 7,117 13808 4,239
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,752 5,753 11137 2,604
UNICREDIT-OB.EU-A 5,694 5,676 11025 6,033
UNICREDIT-OB.EU-B 5,683 5,666 11004 0,000

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 8,919 8,996 17270 -0,246
ARTIG. AREADOLLARO 5,611 5,639 10864 -1,092
AUREO DOLLARO 6,041 6,078 11697 -1,612
AZIMUT REDDITO USA 6,246 6,300 12094 -1,295
BIPIELLE H.OBB.AMER 7,964 8,033 15420 -1,679
BIPIEMME US BOND 5,015 5,034 9710 0,000
BPB PRUM.OBBLIG.USD 4,769 4,784 9234 0,000
CAPITALG. BOND-$ 7,401 7,452 14330 -2,129
COLUMBUS INT. BOND 8,868 8,939 17171 -6,564
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,752 8,740 0 -6,453
DUCATO MON. DOLLARO 4,764 4,789 9224 -6,386
DUCATO OBBL. DOLLARO 7,629 7,669 14772 -3,111
DWS DOLLARI 7,649 7,682 14811 -2,423
EFFE OB. DOLLARO 5,894 5,899 11412 -0,016
EUROM. NORTH AM.BOND 9,239 9,243 17889 -0,054
F&F RIS.DOLLARI $ 7,415 7,414 0 -2,341
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,523 7,567 14567 -2,336
FONDERSEL DOLLARO 9,178 9,224 17771 -1,375
GEO USA ST BOND 1 5,833 5,833 11294 6,480
GEO USA ST BOND 2 5,852 5,852 11331 7,140
GEPOBOND DOLLARI 7,493 7,538 14508 -1,498
GESTIELLE BOND-$ 8,518 8,605 16493 -0,734
GESTIELLE CASH DLR 6,213 6,263 12030 -5,505
HSBC CLUB A BOND USD 4,880 4,888 9449 0,000
HSBC CLUB B BOND USD 4,614 4,594 8934 0,000
INVESTIRE N.AM.BOND 6,158 6,186 11924 -2,176
NEXTRA AMERICABOND 8,450 8,520 16361 -1,938
NEXTRA AMERICABOND-$ 8,339 8,330 0 -1,825
NEXTRA BONDDOLLARO 8,819 8,889 17076 -2,304
NEXTRA BONDDOLLARO-$ 8,703 8,691 0 -2,258
NEXTRA CASHDOLLARO 14,094 14,221 27290 -4,783
NEXTRA CASHDOLLARO-$ 13,909 13,904 0 -4,731
NORDFONDO AREA DOLL 14,408 14,472 27898 -3,541
PRIME BOND DOLLARI 6,745 6,781 13060 -3,366
PUTNAM USA BOND 6,887 6,918 13335 3,860
PUTNAM USA BOND-$ 6,789 6,779 0 3,862
RAS US BOND FUND 6,383 6,445 12359 -2,757
SANPAOLO BONDS DOL. 7,287 7,351 14110 -1,885
UNICREDIT-OB.AM-A 6,400 6,415 12392 -0,078
UNICREDIT-OB.AM-B 6,402 6,417 12396 0,000

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 4,893 4,838 9474 -2,974
CAPITALG. BOND YEN 5,653 5,581 10946 -3,085
DWS YEN 4,926 4,887 9538 -2,416
EUROM. YEN BOND 9,245 9,131 17901 -5,778
INVESTIRE PACIFIC B. 5,034 4,976 9747 -3,710
SANPAOLO BONDS YEN 6,453 6,381 12495 -4,158

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,368 7,326 14266 -2,086
AUREO ALTO REND. 5,444 5,440 10541 -7,713
BIPIELLE H.OBB.P EM 6,276 6,259 12152 4,949
CAPITALG. BOND EM 6,269 6,279 12138 -6,222
DUCATO OBBL. P.EMERG 8,156 8,157 15792 -3,570
DWS OBBL. EMERG. 4,726 4,719 9151 -4,157
EFFE OB. PAESI EMERG 4,725 4,720 9149 -8,713
EPTA HIGH YIELD 5,722 5,751 11079 -4,250
F&F EMERG. MKT. BOND 6,874 6,867 13310 -3,576
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,294 6,291 12187 -4,142
GESTIELLE E.MKTS BND 6,768 6,796 13105 -4,379
ING EMERGING MARKETS 13,669 13,660 26467 -1,915
INVESTIRE EMERG.BOND 13,792 13,792 26705 -4,480
MC GES. FDF H.Y. 4,931 4,926 9548 0,000
NEXTRA BONDEM.VATTIV 7,617 7,619 14749 -5,425
NEXTRA BONDEM.VCOP. 6,344 6,319 12284 -0,015
NORDFONDO EMERG.BOND 5,797 5,790 11225 -5,999
OPTIMA OBB EM MARKET 5,013 4,999 9707 0,000
UNICREDIT-O.M.EMER-A 6,328 6,300 12253 -4,150
UNICREDIT-O.M.EMER-B 6,297 6,269 12193 0,000

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,705 5,687 11046 0,422
ARCA BOND 11,327 11,310 21932 1,514
ARCA MULTFIFONDO A 5,002 4,995 9685 0,000
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,470 5,473 10591 -0,815
AUREO BOND 7,275 7,259 14086 -0,709
AUREO FF PRUDENTE 5,138 5,133 9949 -0,252
AZIMUT REND. INT. 8,337 8,340 16143 3,129
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,608 5,597 10859 1,026
BIPIELLE H.OBB.GLOB 10,326 10,303 19994 2,116
BIPIEMME PIANETA 7,896 7,891 15289 3,121
BN OBBL. INTERN. 8,542 8,534 16540 0,387
BPB PRUM.OBB.GLOB. 5,067 5,049 9811 0,000
BPB REMBRANDT 7,703 7,691 14915 1,555
BPVI OBBL. INTERN. 5,287 5,281 10237 1,947
BSI OBBLIG. INTER. 5,136 5,124 9945 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,578 7,547 14673 1,228
CAPITALG. GLOBAL B 8,438 8,426 16338 -0,950
CENTRALE MONEY 13,308 13,269 25768 0,452
CONSULTINVEST H YIE. 4,412 4,416 8543 -10,652
DUCATO GLOBAL BOND 4,854 4,846 9399 -1,879
DUCATO OBBL. INTER. 7,885 7,860 15267 -2,243
DWS B RISK 9,797 9,777 18970 1,713
DWS OBBL. INTERNAZ. 11,246 11,226 21775 1,360
EFFE OB. GLOBALE 5,422 5,409 10498 1,062
EPTA 92 11,208 11,186 21702 0,035
EUROCONSULT OBB.INT. 6,735 6,720 13041 0,104
EUROM. INTER. BOND 8,779 8,760 16999 1,128
F&F LAGEST OBBL.INT. 11,299 11,283 21878 2,839
F&F REDDITO INTERNAZ 7,473 7,467 14470 2,313
FONDERSEL INTERN. 12,594 12,554 24385 0,478
GEPOBOND 7,797 7,775 15097 0,827
GESTIELLE BOND 9,590 9,567 18569 -1,235
GESTIELLE BT OCSE 6,532 6,544 12648 -0,244
GESTIELLE OBB. INTER 5,706 5,698 11048 -0,087
GESTIFONDI OBBL. INT 8,001 7,983 15492 0,679
IMI BOND 14,180 14,147 27456 1,126
ING BOND 14,557 14,505 28186 1,513
INTERMONEY 7,458 7,449 14441 0,084
INTERN. BOND MANAG. 7,166 7,148 13875 1,760
INVESTIRE GLOB.BOND 8,564 8,546 16582 -1,154
LAURIN BOND 5,528 5,519 10704 2,162
LEONARDO BOND 5,273 5,269 10210 2,607
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,435 11,419 22141 1,581
ML MSERIES BND 4,966 4,960 9616 0,000
NEXTRA BONDESTERO 6,842 6,822 13248 1,362
NEXTRA BONDGLOBALI 6,902 6,883 13364 0,950
NEXTRA BONDINTER. 8,080 8,057 15645 0,585
NEXTRA BONDTOPRATING 7,746 7,725 14998 0,519
NORDFONDO GLOBAL 12,062 12,041 23355 0,802
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,713 5,700 11062 2,918
PADANO BOND 8,542 8,517 16540 0,541
PRIME BOND INTERNAZ. 13,279 13,234 25712 -0,217
PUTNAM GLOBAL BOND 7,710 7,687 14929 2,092
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 7,600 7,532 0 2,090
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,493 5,478 10636 -1,009
RAS BOND FUND 14,714 14,678 28490 0,081
ROLOBONDS 8,693 8,655 16832 0,776
ROMAGEST OBBL.INTERN 13,111 13,079 25386 0,536
ROMAGEST SEL.BOND 5,234 5,221 10134 1,159

SAI OBBLIG. INTERN. 8,065 8,033 15616 1,946
SANPAOLO BONDS 6,975 6,957 13505 0,000
SOFID SIM BOND 6,674 6,658 12923 0,648
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,589 5,576 10822 1,066
UNICREDIT-OB.GLOB-A 11,055 10,987 21405 1,608
UNICREDIT-OB.GLOB-B 11,042 10,974 21380 0,000
VEGAGEST OBB.INTERN. 5,030 5,016 9739 0,000
ZENIT BOND 6,506 6,501 12597 -1,588
ZETA INCOME 5,362 5,352 10382 1,055
ZETABOND 14,077 14,042 27257 1,033

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 14,642 14,632 28351 3,352
ANIMA CONVERTIBILE 4,432 4,428 8582 -4,953
ARCA BOND CORPORATE 5,470 5,455 10591 5,741
AUREO GESTIOBB 9,056 9,033 17535 0,221
AZIMUT FLOATING RATE 6,714 6,713 13000 2,254
AZIMUT TREND TASSI 7,505 7,489 14532 5,067
BIPIELLE H.COR.BOND 4,099 4,101 7937 -10,482
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,483 5,473 10617 -0,182
BIPIEMME PREMIUM 5,421 5,410 10497 4,551
BIPIEMME RISPARMIO 7,221 7,218 13982 3,349
BN OBBLIG.ALTI REND. 9,994 9,985 19351 0,100
BN VALUTA FORTE-CHF 11,919 11,973 0 -1,304
BNL BUSS.FDF G H Y 4,274 4,305 8276 -12,418
BPB PRUM.OBB.GL. A/R 4,695 4,690 9091 0,000
BPB PRUM.OBB.GL.CORP 5,082 5,071 9840 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,572 5,558 10789 2,445
DUCATO REDDITO IMPR. 4,716 4,727 9131 -5,377
DWS FINANZA P.CASH 7,056 7,055 13662 2,098
EFFE OB. CORPORATE 5,268 5,258 10200 2,530
EUROM. RISK BOND 4,422 4,409 8562 -11,929
FS SH.TERM OPTIM. 5,029 5,028 9738 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,458 5,458 10568 3,449
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,419 5,419 10493 3,238
GESTIELLE CORP. BOND 5,249 5,242 10163 3,103
GESTIELLE GLOB.CONV. 5,700 5,723 11037 -6,080
GESTIELLE H.R. BOND 3,607 3,617 6984 -13,251
MGRECIAOBB 6,472 6,452 12532 3,634
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,404 5,413 10464 3,051
NEXTRA BONDATTIVO 16,283 16,256 31528 2,557
NEXTRA BONDCORP.DLR 4,949 4,973 9583 -5,009
NEXTRA BONDCORP.EURO 5,472 5,455 10595 3,971
NEXTRA BONDHY EUROPA 3,941 3,962 7631 -27,126
NEXTRA CORP. BOND 5,636 5,619 10913 4,081
NORDFONDO C.BOND 5,648 5,634 10936 1,692
NORDFONDO CONV. BOND 4,589 4,606 8886 0,000
NORDFONDO HIGH YIELD 4,224 4,241 8179 0,000
PRIME CONV.B.EUROPA 4,766 4,771 9228 0,000
PRIME CORP.BOND EURO 5,279 5,268 10222 3,753
PUTNAM GLOBAL HY 5,110 5,100 9894 -1,007
PUTNAM GLOBAL HY-$ 5,037 4,997 0 -0,999
RAS CEDOLA 6,249 6,242 12100 3,610
RAS SPREAD FUND 4,400 4,399 8520 -10,659
RISPARMIO IT.REDDITO 12,546 12,549 24292 -1,452
ROMAGEST PROF.CONS. 5,483 5,478 10617 3,219
SANPAOLO BOND HY 4,822 4,812 9337 -6,911
SANPAOLO BONDS FSV 6,097 6,081 11805 7,021
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,228 6,211 12059 0,858
SANPAOLO OB. ETICO 5,393 5,382 10442 5,221
SANPAOLO VEGA COUPON 6,115 6,104 11840 4,151
SPAZIO CORPORATE B. 5,219 5,209 10105 -3,726
VASCO DE GAMA 10,081 10,063 19520 3,564
ZETA CORPORATE BOND 5,539 5,527 10725 3,862

SICAV ITALIANE
NORDEST SIC 4,150 4,120 8036 0,000
SYMPH. MS ADAGIO 4,867 4,869 9424 0,000
SYMPH. MS AMERICA 3,945 4,019 7639 0,000
SYMPH. MS ASIA 4,950 4,960 9585 0,000
SYMPH. MS EUROPA 4,180 4,165 8094 0,000
SYMPH. MS LARGO 4,685 4,696 9071 0,000
SYMPH. MS P.EMERG. 5,783 5,762 11197 0,000
SYMPH. MS VIVACE 4,360 4,385 8442 0,000
SYMPH. S AZ. INTER 6,933 6,863 13424 -26,673
SYMPH. S AZ. ITALIA 9,581 9,776 18551 -21,544
SYMPH. S C.AZ.EURNM 3,206 3,264 6208 -36,976
SYMPH. S C.AZ.EURO 4,283 4,408 8293 -16,265
SYMPH. S MONETARIA 6,316 6,317 12229 3,388
SYMPH. S OB.A.EUROP 7,261 7,249 14059 5,079
SYMPH. S PAT.GL.RED 5,962 5,961 11544 0,353
SYMPH. S PAT.GLOB. 4,684 4,700 9069 -11,655
SYMPH. S. FORTISSIMO 1,899 1,892 3677 -38,702

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,452 5,450 10557 3,591
ARTIG. LIQUIDITA' 5,258 5,260 10181 2,635
AZIMUT GARANZIA 10,935 10,933 21173 2,782
BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 7,038 7,036 13627 2,939
BN LIQUIDITA' 6,157 6,156 11922 2,908
BNL CASH 19,315 19,312 37399 2,347
BNL MONETARIO 8,876 8,875 17186 2,494
CAPITALG. LIQUID. 6,286 6,287 12171 2,981
CASH ROMAGEST 5,448 5,447 10549 2,773
CENTRALE C/C 8,786 8,785 17012 2,676
DUCATO MON. EURO 7,370 7,369 14270 1,809
DWS LIQUIDITA' 6,440 6,438 12470 2,744
DWS CRESCITA RISP. 7,190 7,189 13922 2,582
DWS TESOR. IMPRESE 7,183 7,181 13908 3,055
EFFE LIQ. AREA EURO 5,869 5,868 11364 2,533
EPTAMONEY 12,249 12,247 23717 2,993
EUGANEO 6,471 6,470 12530 2,812
EUROM. TESORERIA 9,833 9,832 19039 2,491
FIDEURAM MONETA 12,910 12,908 24997 2,615
FONDERSEL CASH 7,896 7,895 15289 2,879
GESTIELLE CASH EURO 6,160 6,160 11927 2,958
ING EUROCASH 5,783 5,782 11197 2,772
MIDA MONETAR. 10,727 10,726 20770 2,660
NEXTAM P.LIQUIDITA 5,042 5,041 9763 0,000
NEXTRA LIQUIDITÓ 5,502 5,501 10653 2,898
NEXTRA TESORERIA 6,642 6,641 12861 2,849
NORDFONDO MONETA 5,380 5,380 10417 2,534
OPTIMA MONEY 5,382 5,382 10421 2,572
PERSEO MONETARIO 6,475 6,474 12537 2,973
PRIME LIQUIDITA' 5,708 5,707 11052 2,661
RISPARMIO IT.MON. 5,402 5,401 10460 2,633
ROLOCASH 7,313 7,312 14160 2,811
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,324 5,323 10309 3,078
SAI LIQUIDITA' 9,666 9,655 18716 3,712
SANPAOLO LIQ.CL B 6,469 6,469 12526 2,927
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,448 6,448 12485 2,658
UNICREDIT-LIQ-A 7,258 7,257 14053 2,804
UNICREDIT-LIQ-B 7,245 7,244 14028 0,000

F. FLESSIBILI
AGORA FLEX 4,785 4,865 9265 0,000
ALARICO RE 4,163 4,205 8061 -15,231
ANIMA FONDATTIVO 10,557 10,519 20441 -15,510
ARIES FUND 4,508 4,576 8729 0,000
AUREO FLESSIBILE 4,291 4,359 8309 -16,322
AZIMUT TREND 16,160 16,195 31290 -6,128
AZIMUT TREND I 11,579 11,911 22420 -26,036
BIM FLESSIBILE 3,796 3,835 7350 -24,201
BIPIELLE F.FREE 3,854 3,838 7462 -29,594
BIPIELLE F.FREE50/50 4,465 4,457 8645 0,000
BIPIELLE F.FREE70/30 4,828 4,826 9348 0,000
BN OPPORTUNITA' 4,569 4,540 8847 -14,709
BNL TREND 17,108 17,139 33126 -22,905
CAPITALG. RED.PIU' 6,111 6,107 11833 -0,488
CAPITALG. RISK 6,471 6,463 12530 -20,464
CISALPINO ATTIVO 2,955 2,985 5722 -15,715
DUCATO CIVITA 4,524 4,505 8760 -9,790
DUCATO SECURPAC 10,093 10,036 19543 -13,816
DUCATO STRATEGY 4,092 4,103 7923 -13,616
DWS HIGH RISK 6,727 6,677 13025 -17,134
DWS TREND 3,655 3,634 7077 -20,039
EUROM. STRATEGIC 3,025 3,056 5857 -25,821
FORMULA 1 BALANCED 5,855 5,869 11337 -0,034
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,976 5,986 11571 3,534
FORMULA 1 HIGH RISK 5,328 5,359 10316 -7,979
FORMULA 1 LOW RISK 5,935 5,942 11492 3,559
FORMULA 1 RISK 5,414 5,442 10483 -5,134
FS GLOBAL THEME 3,943 3,983 7635 0,000
FS TREND GBL.OPP. 3,944 3,967 7637 0,000
GENERALI INST.BOND 5,137 5,130 9947 0,000
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,323 4,323 8370 -13,000
GESTIELLE FLESSIBILE 12,088 12,195 23406 -13,724
GESTIELLE T.R.AMERIC 4,757 4,702 9211 0,000
GESTIELLE T.R.GIAPP 4,875 4,873 9439 0,000
GESTNORD TR.HIGH RIS 4,241 4,226 8212 0,000
GESTNORD TRADING 5,027 5,005 9734 -16,160
HSBC CLUB IT.OPP. 4,575 4,634 8858 0,000
IIS TRADING AZ.FL.GL 4,808 4,812 9310 -7,698
INVESTITORI FLESS. 5,017 5,025 9714 0,000
KAIROS PAR. INCOME 5,411 5,406 10477 5,129
KAIROS PARTNERS FUND 4,054 4,066 7850 -11,792
LEONARDO FLEX 2,248 2,239 4353 -22,482
MC GEST. FDF FLEX B. 4,981 4,997 9645 0,000
NEXTRA PORTFOLIO 1 5,216 5,213 10100 1,557
NEXTRA PORTFOLIO 2 4,764 4,770 9224 -2,933
NEXTRA PORTFOLIO 3 4,220 4,230 8171 -8,874
NEXTRA PORTFOLIO 4 3,613 3,630 6996 -16,132
NEXTRA OBIETTIVO RED 7,055 7,053 13660 3,113
NEXTRA TOP DYNAMIC 5,261 5,265 10187 -14,413
NEXTRA TREND 2,918 2,917 5650 -19,813
QUADRIFOGLIO FLESS. 15,998 16,202 30976 -11,092
RAS OPPORTUNITIES 4,434 4,419 8585 -18,835
SAGITTARIUS FUND 4,224 4,225 8179 0,000
SAI INVESTILIBERO 6,079 6,081 11771 -10,786
SANPAOLO HIGH RISK 4,299 4,262 8324 -26,949
SPAZIO AZIONARIO 5,009 5,098 9699 -17,397
SPAZIO CONCENTRATO 2,864 2,831 5545 -18,659
UNICREDIT-OPP-A 4,048 4,032 7838 -22,318
UNICREDIT-OPP-B 4,030 4,014 7803 0,000
VEGAGEST FLESSIB. 5,115 5,094 9904 0,000
ZENIT TARGET 5,918 6,005 11459 -25,041

BCA INTESA 98/05 SUB 99,490 99,490
BCA SELLA TV AG03 100,110 99,890
BCO NAPOLI CA 03 11,5% 0,000 0,000
BCO NAPOLI CA 88 28 10% 0,000 0,000
BCO NAPOLI CF 83 18 16% 0,000 0,000
BCO NAPOLI OF 22 16% 0,000 0,000
BCO NAPOLI OF 23 16% 0,000 0,000
BCO NAPOLI OF 32 15,4% 0,000 0,000
BCO NAPOLI OF 33 15,4% 0,000 0,000
BCO NAPOLI OF 36 15,4% 106,000 0,000
BCO NAPOLI OF 37 15,4% 0,000 0,000
BCO NAPOLI OF 85 44 14% 0,000 0,000
BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 0,000 0,000
BEI 96/03 ZC 96,320 96,660
BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 96,250 97,000
BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 71,000 71,000
BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 98,750 98,750
BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 89,890 89,600
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 67,010 68,310
BNL /04 NIKKEI FLOORED 97,650 97,530
BNL CF O 6% 0,000 0,000
BNL OP 6% 0,000 0,000
BNL/03 DOP CEN 3 95,250 95,110
BNL/04 DOP CEN 3 96,110 96,110
BNL/05 DOP CEN 5 91,250 91,300

BNL/06 BIS OICR 88,800 88,800
CAPITALIA /09 SUB 103,000 102,480
CENTROB /03 TF TRASF IN TV 99,910 99,850
CENTROB /13 RFC 83,300 83,100
CENTROB /14 RF 77,500 77,010
CENTROB /15 RFC 75,200 75,100
CENTROB /18 RFC 69,050 69,500
CENTROB /18 ZC 36,760 36,830
CENTROB 97/04 IND 100,090 99,990
COMIT /08 TV 2 98,000 97,830
COMIT /09 100,500 101,000
COMIT 97/02 IND 99,890 100,000
COMIT 98/08 SUB TV 98,000 97,950
COMIT 98/28 ZC 21,090 20,640
CR BO CF 2 3 5% 0,000 0,000
CR BO CF 2 3 CO 6% 0,000 0,000
CR BO CF 6% 0,000 0,000
CR BO CF 7% 0,000 0,000
CR BO OP 6% 0,000 0,000
CR BO OP 7% 0,000 0,000
CR PPLL CA 6% 102,000 102,000
CR PPLL CA 74/04 7% 101,500 101,500
CR PPLL CF 5% 119,000 119,000
CREDIOP /19 FLOAT1 70,150 67,310
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 10 68,800 68,920

ENI 93/03 IND 106,910 106,910
IMI 96/03 ZC 96,010 96,400
IMI 96/06 2 7,1% 108,800 109,200
IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 113,570 113,530
IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 97,250 0,000
IMI DUAL RATE 97/02 TF VS 100,020 100,050
INTBCI 01/04 DC 95,170 95,050
INTERB /04 373 IND 96,790 96,150
MED LOM /05 18 96,100 96,600
MED LOM /14 F C 71 83,790 84,100
MED LOM /18 RF C 75 74,020 72,800
MED LOM 00/05 375A IND TLC 90,000 89,990
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 90,160 90,050
MEDIO/06 TRI OPZ 91,820 91,700
MEDIO/07 V PURO 94,810 95,000
MEDIOB /05 CUM PRE IND 97,000 97,100
MEDIOB /05 PREMIO BL CH 96,650 96,640
MEDIOB /06 IND 89,910 90,450
MEDIOB 94/04 100,240 100,440
MEDIOB 96/03 7% 100,200 100,270
MEDIOB 96/06 ZC 85,490 84,580
MEDIOB 96/11 ZC 61,500 61,250
MEDIOB 97/04 IND 100,610 100,740
MEDIOB 97/07 IND 100,560 100,580
MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 104,250 104,300

MEDIOB 98/08 TT 98,200 97,700
MEDIOCR C/03 IND MIB 112,100 112,670
MEDIOCR C/13 TF 93,000 93,250
MEDIOCR L/08 2 RF 99,720 100,970
MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 86,000 86,300
MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 86,510 87,000
OPERE 94/04 3 IND 100,250 100,320
P LODI/06 IND DC 91,880 93,080
PARMALAT /07 2 96,990 96,740
PARMALAT /10 93,380 93,240
PARMALAT FIN /03 IND 99,750 99,750
POP BG CV /08 TV 99,700 99,990
R COLOMBIA/05 84,500 0,000
REP GRECA 97/04 103,610 103,500
SPAOLO /05 CONC 89,100 89,100
SPAOLO /05 I BON 11 91,510 91,700
SPAOLO /06 7 101,230 100,350
SPAOLO /13 ST DOWN 84,000 84,000
SPAOLO /19 SW EURO 80,150 82,200
SPAOLO 97/22 115 ZC 28,600 28,300
SPAOLO TO /13 161 5,58% 100,500 100,900
SPAOLO/08 S L 30 98,000 99,690
UNICR/10 IND 84,560 84,040
UNICR/10 S-U 101,890 101,700
UNICREDITO EX CRT/03 TV 99,870 99,800

BTP AG 01/11 103,670 104,800

BTP AG 02/17 102,350 103,580

BTP AG 93/03 105,690 106,000

BTP AG 94/04 108,490 108,460

BTP AP 00/03 100,890 100,850

BTP AP 94/04 107,500 107,370

BTP AP 95/05 115,100 115,700

BTP AP 99/04 99,590 99,860

BTP DC 00/05 103,780 104,700

BTP DC 93/03 0,000 0,000

BTP DC 93/23 0,000 144,000

BTP FB 01/04 102,200 102,700

BTP FB 01/12 101,700 102,880

BTP FB 02/33 108,490 109,930

BTP FB 96/06 116,450 117,000

BTP FB 97/07 110,100 110,210

BTP FB 98/03 100,890 100,990

BTP FB 99/04 99,590 99,930

BTP GE 00/03 100,460 100,590

BTP GE 93/03 0,000 102,790

BTP GE 94/04 106,540 106,400

BTP GE 95/05 111,300 112,790

BTP GN 00/03 101,310 101,750

BTP GN 93/03 105,560 105,720

BTP LG 00/05 102,240 102,700

BTP LG 01/04 101,510 102,360

BTP LG 02/05 100,500 100,970

BTP LG 96/06 115,510 117,100

BTP LG 97/07 110,700 111,670

BTP LG 98/03 100,950 101,100

BTP LG 99/04 100,780 101,120

BTP MG 02/05 101,640 102,150

BTP MG 98/03 100,860 100,860

BTP MG 98/08 103,070 103,960

BTP MG 98/09 99,880 100,950

BTP MG 99/31 111,700 113,300

BTP MZ 01/04 101,410 101,760

BTP MZ 01/06 103,000 103,120

BTP MZ 01/07 101,000 102,100

BTP MZ 02/05 100,400 101,090

BTP MZ 93/03 104,000 104,020

BTP NV 01/11 79,000 79,000

BTP NV 93/23 149,410 151,020

BTP NV 96/06 112,700 114,250

BTP NV 96/26 128,000 129,690

BTP NV 97/07 107,250 108,380

BTP NV 97/27 117,950 119,490

BTP NV 98/29 100,490 101,750

BTP NV 99/09 98,020 98,930

BTP NV 99/10 105,500 106,620

BTP OT 00/03 101,700 101,850

BTP OT 01/04 100,560 101,100

BTP OT 02/07 103,240 104,010

BTP OT 93/03 106,150 106,200

BTP OT 98/03 100,590 101,000

BTP ST 92/02 0,000 99,840

BTP ST 95/05 117,500 119,160

BTP ST 97/02 100,150 100,170
BTP ST 99/02 0,000 100,000

CCT AG 00/07 100,980 100,960
CCT AG 02/09 100,930 100,940

CCT AP 01/08 100,880 100,900
CCT AP 02/09 100,870 100,900

CCT AP 96/03 100,360 100,400
CCT DC 93/03 0,000 0,000

CCT DC 95/02 100,210 100,250

CCT DC 99/06 101,020 100,960
CCT FB 96/03 100,210 100,280

CCT GE 95/03 100,400 100,290
CCT GE 96/06 103,000 102,700

CCT GE 97/04 100,680 100,670
CCT GE 97/07 102,140 102,090

CCT GE2 96/06 102,290 102,290

CCT LG 00/07 101,020 100,910
CCT LG 01/08 101,250 101,250

CCT LG 02/09 100,970 100,910
CCT LG 96/03 100,660 100,650

CCT LG 98/05 101,980 101,980
CCT MG 96/03 100,550 100,540

CCT MG 97/04 100,740 100,740
CCT MG 98/05 101,430 100,940

CCT MZ 97/04 101,000 100,660
CCT MZ 99/06 100,810 100,790

CCT NV 95/02 100,120 100,120
CCT NV 96/03 100,550 100,520

CCT OT 95/02 100,060 100,060

CCT OT 98/05 101,400 100,890
CCT ST 01/08 100,880 100,850

CCT ST 96/03 100,600 100,660
CCT ST 97/04 100,690 100,670

CTZ DC 01/02 98,860 98,860
CTZ DC 02/03 95,586 95,659

CTZ GN 01/03 97,320 97,430

CTZ GN 02/04 93,550 94,000
CTZ MZ 01/03 98,050 98,080

CTZ MZ 02/04 94,850 94,830
CTZ ST 01/03 96,450 0,000
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La nazionale di Giovanni Trapattoni (nella foto)
riparte dopo la disfatta in terra coreana. Oggi
verranno diramate le convocazioni per l'amiche-
vole con la Slovenia di mercoledì prossimo a
Trieste, unico test prima dell'esordio continenta-
le del 7 settembre in Azeirbaijan. Rispetto alla
squadra che ha giocato il Mondiale saranno ben
poche le modifiche nell'impianto azzurro.
Pochissimi gli esordienti: uno dovrebbe essere
Matteo Brighi, centrocampista juventino di belle
speranze. La mancata convocazione da parte del
tecnico dell'under 21 Gentile per l'amichevole
con la Germania di martedì a Grosseto apre le
porte della Nazionale all’ex Bologna. Un'altra sor-
presa dovrebbe riguardare l'esterno laziale Mas-
simo Oddo. Arriva in nazionale non proprio gio-

vanissimo (ha 26 anni), ma è in possesso di
buoni numeri per poter ben figurare. Tra gli ester-
ni di centrocampo convocazione in arrivo anche
per Luciano Zauri. L’atalantino, però, non è una
vera e propria faccia nuova, essendo già stato
chiamato in azzurro in passato. Per il resto si
riparte sostanzialmente dalla rosa vista a Da-
ejeon.
Così i due portieri saranno ancora Gianluigi Buf-
fon e Francesco Toldo. In difesa mancherà Paolo
Maldini, il capitano milanista ha deciso di rinun-
ciare alla nazionale. Sono invece confermati Ales-
sandro Nesta, Fabio Cannavaro, Christian Panuc-
ci, Mark Iuliano e Marco Materazzi. L'altro posto
a disposizione dovrebbe toccare o al parmense
Daniele Bonera che però è squalificato per due

turni in gare ufficiali (in Azeirbaijan e nella gara
seguente con la Jugoslavia sarebbe indisponibi-
le) o Daniele Adani. A centrocampo, scontate le
assenza degli infortunati Francesco Totti, Gianlu-
ca Zambrotta e Cristiano Zanetti. Fuori gioco per
raggiunti limiti di età Angelo Di Livio.
I “reduci” del mondiale dovrebbero essere Luigi
Di Biagio, Damiano Tommasi, Gennaro Gattuso,
Cristiano Doni e Francesco Coco. Previsto anche
il ritorno nel gruppo di Massimo Ambrosini, che
prima di incorrere in una serie di infortuni ne è
stato anche promettente pilastro. In avanti Chri-
stian Vieri, Alessandro Del Piero, Vicenzo Montel-
la e Filippo Inzaghi comporranno il solito poker
da gol e polemiche. Prevedibile l'inserimento al
posto di Marco Del Vecchio di Marco Di Vaio.

Nazionale, Trapattoni riparte con le novità Brighi, Oddo e Zauri

– Multato per aver usato
il bagno dell’arbitro
Robbie Savage, il centrocampi-
sta della nazionale scozzese, è
stato sanzionato per «compor-
tamento inopportuno» dalla Fo-
otball Association, la federcal-
cio inglese. Savage è stato mul-
tato di diecimila sterline (15,6
milioni di euro) per avere utiliz-
zato il bagno dell'arbitro duran-
te la partita Leicester-Aston Vil-
la dello scorso 20 aprile. Il Lei-
cester, la squadra per cui gioca-
va Savage, ha inoltre inflitto al
centrocampista un'ammenda
pari a due mesi di stipendio.

– Il Real sospende per doping
un allenatore delle giovanili
Il Real Madrid ha allontanato
uno degli allenatori del settore
giovanile, il peruviano Jose Del
Solar, perché risultato positivo
a un test antidoping effettuato
nel suo Paese. La positività ri-
sale alla prima giornata dello
scorso campionato quando
Del Solar era ancora tesserato
per la squadra dell'Universita-
rio. La sospensione resterà in
vigore fino ai risultati delle con-
tro-analisi.

– Il Toro diffida Christie’s
dal vendere la Coppa Italia
Il Torino invierà nei prossimi
giorni una diffida a Christie’s
perché non metta all' asta il 24
settembre la Coppa Italia vinta
dal club granata nel '43. È l'
ultima mossa del presidente
Tilly Romero e dell'azionista
Franco Cimminelli per riavere il
trofeo. Incaricato di preparare
la diffida è stato l' avvocato Mo-
reno Martini, consigliere giuri-
dico della società:« Riteniamo
- ha spiegato il legale - che
Christie’s debba astenersi dal
procedere alla vendita».

10.00 Tuffi da scogliera EuroSport
12.55 Formula 1, prove Rai3
13.00 Atletico-Corinthians CalcioStream
15.05 Wold League, 1a semifin. RaiSportSat
15.30 Borrusia M.-Bayern M. SportStream
15.55 Ledds-Manchester Tele+Bianco
17.35 Wold League, 2a semifin. RaiSportSat
19.00 Tennis, Torneo di Montreal Eurosport
22.40 Golf, Pga Championship Tele+Bianco
00.30 Tennis, Torneo di Montreal Eurosport

«Non si potrà più stimare il giusto valore
del calcio italiano, fino a quando
l'Europa non farà i controlli antidoping
con lo stesso rigore con cui vengono
fatti in Italia».
Il tecnico della Roma, Fabio Capello,
attacca duramente la poca severità in
materia di doping nei paesi europei sulle
pagine di alcuni quotidiani spagnoli, in
vista delle due gare amichevoli della
squadra giallorossa in programma a
Santander contro il Racing e domenica a
Bilbao contro l'Atletico.
Il tecnico della Roma si è anche soffermato
a parlare del mercato, piuttosto fermo in
tutta Europa. Tutti i club europei hanno
ingaggiato «poco e con molta prudenza

questa stagione, non solamente in Italia,
ma in tutta Europa, perchè il costo dei
giocatori è una follia». Ricordando la sua
permanenza in Spagna sulla panchina del
Real (1996-’97), Capello ha sottolineato
che il club madrileno allora aveva
ingaggiato «Suker, Roberto Carlos,
Mijatovic, Ilgner, Secretario e altri per un
totale di 33 milioni di euro, ed erano tutti
grandi giocatori, tutti internazionali».
Sul “caso” Ronaldo, Capello ha detto che
«l'Inter si è comportata
meravigliosamente con lui quando era
fermo per l'infortunio, e nel caso in cui
avesse mancato di rispetto alla società io
non credo sia dipeso da lui, quanto
piuttosto dai suoi manager».

la giornata
in pillole

Stefano Ferrio

MALO Mentre la scena politica nazio-
nale è squassata dal frontismo di
una guerra fra destra e sinistra mai
così cruenta, spetta agli operosi sin-
daci ulivisti del Nordest piantare il
paletto di una tregua. Quella che il
prossimo 9 settembre sarà celebrata
al museo Casabianca di Malo, citta-
dina resa famosa dai romanzi di Lui-
gi Meneghello, pronta ad accogliere
un ambasciatore dell’impero berlu-
sconiano di nome Carlo Ancelotti,
invitato a catechizzare i primi citta-
dini del centrosinistra sull’arte del
fare squadra e, possibilmente, di vin-

cere. Ex giocatore-bandiera del Mi-
lan di Sacchi, reinventatosi allenato-
re non troppo trionfante alla guida
di Parma e Juventus (solo secondi
posti) il ruvido medianone noto an-
che come "Tortello" veste da pochi
mesi i difficili abiti di allenatore del
Milan, ed è proprio in queste vesti
che i sindaci dell’Alto Vicentino vici-
ni a Margherita e Ds lo hanno con-
tattato come docente ideale della le-
zione "Allenatore e sindaco, strate-
gie a confronto". «Io che da ragazzo
ho giocato e allenato - spiega Gildo
Zaccaria, sindaco di Malo - so quan-
te analogie ci siano tra i due ruoli. Il
mister in panchina è proprio come
un sindaco: guarda, ascolta, valuta

la sua squadra di assessori. Ma alla
fine decide quasi sempre da solo».

Il sì di Ancelotti al’invito, per il
quale ha mediato in maniera decisi-
va un brillante ideatore di eventi di
nome Filippo Nani, è arrivato quasi
a sorpresa, all’interno di un venta-
glio di "trainer" che inizialmente
comprendeva anche l’ulivista schie-
rato Alberto Zaccheroni, e il "tutto-
campista" Franco Scoglio, mister
dalle più ondivaghe accensioni poli-
tiche.

Difficile pensare che l’allenatore
del Milan abbia acconsentito sua
sponte senza nemmeno consultarsi
con un establishment rossonero na-
turalmente contiguo al pensiero di

Silvio Berlusconi. Ma a prescindere
dalle dietrologie di rito, a contare è
l’assenso ottenuto da un uomo di
sport che di certo nessuno a Milano
obbliga a questo intermezzo da do-
cente in trasferta su campo a dir
poco “ostico” , e che sfrutta l’ennesi-
ma occasione di rimarcare un’im-
magine di uomo autonomo, sensibi-
le alle istanze altrui e geloso delle
proprie idee. La stessa apprezzata da
sodali e avversari, quando a Torino
resse a testa alta il contestato silura-
mento deciso per lui, a campionato
ancora in corso, da Bettega e Moggi.
«Certo che per me, sindaco ulivista
nonché presidente di un Inter Club
- scherza Zaccaria - assomiglia un

pochino a una nemesi aprire le por-
te di casa a un rappresentante del
mondo berlusconiano, e per di più
allenatore del Milan. Per la causa,
ovviamente, lo si fa».

Ossessivo destino questo del cal-
cio, a cui nel bene e nel male, e
nonostante le sue infinite magagne,
si demandano le istanze più varie di
una convivenza sociale politica sem-
pre più difficile. Spetta a un pugno
di sindaci di paese e a un allenatore
perbene come Carlo Ancelotti dare
il segno di un timido comunicare.
Chissà quanti altri, all’interno del-
l’impero berlusconiano, hanno la
stessa voglia di uscire dagli schemi
dimostrata dal grande Tortello?

Giuseppe Caruso

MILANO La sceneggiata dell'estate non
è ancora finita, il caso Ronaldo dopo
aver raccolto il testimone dal tormen-
tone Nesta procede che è un piacere e
fa registrare indici di ascolto altissimi
anche per Ferragosto. Le ultime "bom-
be" sono del quotidiano spagnolo
"Marca" e dello stesso giocatore brasi-
liano. Secondo il giornale spagnolo,
Moratti avrebbe abbassato le sue ri-
chieste economiche: non più cento
milioni di euro, ma una cifra più alla
portata del Real Madrid. Secondo il
Fenomeno invece, intervistato dall'
emittente Tv Globo a Rio de Janeiro,
l'importante è che «decidano il più in
fretta possibile il mio futuro. Il rap-
porto con l'Inter non è finito, mi tro-
vo qui perché sono stato autorizzato
dalla società a raggiungere prima il
Brasile per giocare l'amichevole del
21 contro il Paraguay».

Comunque sia, è ormai certo che
più che una trattativa di mercato, or-
mai il così detto "caso Ronaldo" è di-
ventato quindi un vero e proprio sce-
neggiato, ricco di interpreti e soprat-
tutto, come si conviene nel genere, di
presunti colpi di scena che servono a
tenere alta l'attenzione del pubblico.

Al centro della trama c'è sempre
la volontà del Fenomeno (non si sa
quanto condizionata) di andare via
dall'Inter e più in generale dall'Italia,
teatro di troppi drammi e sconfitte.
Coprotagonista positivo della vicen-
da, per altro involontario, è il presi-
dente del club nerazzurro, quel Massi-
mo Moratti dispensatore di tanto tem-
po (e tanti soldi) nell'attesa che il suo
asso brasiliano tornasse in forma. Il
ruolo dei cattivi (ben remunerati)
spetta al variopinto entourage di Ro-
naldo, con in testa i due procuratori
Pitta e Martins a rinverdire i fasti del
duo "il gatto e la volpe" e l'ormai miti-
co portavoce Rodrigo Paiva, parlanti-
na fluida e look in stile tamarro anni
ottanta.

Importante anche la parte svolta
dai giornali spagnoli, con "Marca" in
testa, che con le loro notizie bombe,
poi mai verificatesi, sull'imminente ar-
rivo a Madrid del Fenomeno, riesco-
no a rivalutare in un colpo solo tutta

la bistrattata stampa sportiva italiana.
A reggere i fili del complotto, nell'in-
grato ruolo del cinico e spietato, il
presidente del Real Madrid Florenti-
no Perez, descritto dalla stampa come
un Moggi con le possibilità economi-
che di Berlusconi, ma che alla fine
sembra più succube degli eventi che
fautore del suo destino.

Il ruolo del cornuto e mazziato,
fondamentale in ogni sceneggiato,
spetta di diritto al tifo interista, che
tuttavia sembra ultimamente più pro-
penso a mazziare, Ronaldo, quando
gli capita a tiro.

L'intera vicenda poi, è bene sotto-
linearlo, non si basa sul vile denaro
(come tutti, insensibili, pensano), ma
su sentimenti più nobili quali l'amore
(«Per me Moratti è un secondo pa-
dre», firmato Ronaldo), la felicità
(«Ronaldo vuole andar via perché a
Milano è triste», firmato Pitta), la pas-
sionalità («Ronaldo preferisce giocare
in Spagna perché lì c'è un calcio più
vibrante», firmato Paiva) e natural-
mente la sensibilità («Ronaldo è rima-
sto deluso dall'accoglienza dei tifosi
interisti», firmato nuovamente Pai-
va).

Certo è sempre difficile immagi-
nare qualcuno triste e deluso da un
datore di lavoro e da un ambiente che
gli hanno permesso di guadagnare ol-

tre dieci miliardi l'anno per due sta-
gioni sabbatiche, ma si sa che spesso
la gente è cinica e non guarda in fon-
do al cuore. Come privi di sentimenti
sono quelli che spiegano tutto con la
volontà del Fenomeno e dei suoi ami-
ci-consiglieri di guadagnare tanti sol-
di in più, monetizzando al massimo
l'unico mese filato di calcio che la cele-
bra griffe Ronaldo è riuscito a garanti-
re negli ultimi tre anni.

Comunque vada a finire la vicen-
da, sarà servita a tenerci compagnia
in un’estate priva di fiction televisiva
e di tormentoni sentimentali ed avrà
dato un buon argomento di discussio-
ne durante le serate fiacche in compa-
gnia di amici. Alla fine vinceranno i
buoni o i cattivi? Per il momento l'uni-
co sconfitto, sul piano dell'immagine,
è proprio Ronaldo, mal visto dai suoi
vecchi tifosi interisti e guardato con
sospetto dai possibili nuovi madrili-
sti. Se l'affare andrà in porto invece
Ronaldo (ed il suo entourage) trionfe-
rà quantomeno dal punto di vista eco-
nomico e renderà vincente anche il
presidente Moratti, al quale verranno
destinati decine di milioni di euro dal
suo omologo Perez. Dovesse rimane-
re, il brasiliano, l'unico vero sconfitto
potrebbe essere il pubblico interista,
costretto a fare il tifo per un campio-
ne che non sente più suo.

Il rossonero sarà relatore nel Vicentino sul rapporto tra allenatore e primo cittadino. L’ironia di Gildo Zaccaria, alla guida del comune di Malo: «Per me ulivista e interista è una nemesi...»

Mister «in trasferta»: Ancelotti parla ai sindaci del centrosinistra

Ronaldo
all’arrivo

all’aereoporto
di Rio

de Janeiro
Il brasiliano

si fermerà
in Brasile

per una
settimana

è stato
autorizzato

dall’Inter

Capello contro l’Europa: «Antidoping poco serio»

Sei personaggi in cerca di Ronaldo
Il tormentone sul brasiliano è una commedia delle parti: adesso c’è anche uno «sconto»
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BASEBALL

“Diamante” agitato per il contratto
I giocatori annunciano lo scioperofla

sh

Il baseball si prepara al nono sciopero
dei suoi campioni negli ultimi 30 anni: i
professionisti hanno deciso di incrociare
le mazze e riporre i guantoni il 30 agosto.
L'ultimo sciopero dei giocatori, nel 1994,
proseguì per 232 giorni, Al centro della
disputa tra giocatori e proprietari delle
squadre, impegnati a cercare di
rinnovare un contratto scaduto da mesi,
c'è la cosiddetta “luxury tax”, un'imposta
della quale i club vorrebbero servirsi per
cercare di frenare il continuo aumento
delle retribuzioni.

TAVULLIA Per Valentino Rossi un mega raduno di fans, una
canzone e un futuro da star televisiva. Il tre volte iridato di
motociclismo è sempre al centro dell'attenzione anche quando il
calendario del mondiale concede un mese di tregua. Anzitutto gli
è stata dedicata una melodia-inno. A comporla ci ha pensato Pio
Trebbi una delle tante scoperte di Adriano Celentano che negli
anni '70 l'ha voluto nel suo clan per poi lanciarlo a Sanremo e al
Cantagiro. Assieme a Gino Santercole, altro personaggio del
clan, Pio ha pensato di dedicare al tre volte campione del mondo
"Il grande Valentino". Il brano verrà presentato oggi e domani a
Tavullia in occasione dell'annuale raduno dei fans di Rossi (nella
foto) al quale parteciperanno cinque grandi piloti. Tutto è passato
in sala di registrazione e ora il disco è pronto, manca solo l'ok di
Rossi. Se al pilota e al suo entourage piacerà, la canzone-inno
verrà lanciata e diverrà non solo la colonna sonora della sua

volata verso il quarto titolo iridato, ma inevitabilmente il rit-
mo-cult di fine estate. C'è un'altra vicenda che avvicina Rossi al
mondo della canzone e dello spettacolo in genere: qualche tem-
po fa il campione del mondo ha incontrato Adriano Celentano e
fra i due c'è stata subito sintonia. Il cantante avrebbe chiesto a
Valentino di partecipare come ospite ad un suo spettacolo televi-
sivo progettato per l'autunno. Il pilota sembrerebbe solleticato
dall'idea di un duetto televisivo con l'ex molleggiato e starebbe
controllando il suo fitto calendario di impegni sportivi e di rappre-
sentanza per far entrare anche questo divertente intermezzo per
il piccolo schermo. Intanto Tavullia si prepara ad accogliere in
una vorticosa "due giorni" di festa almeno diecimila tifosi di
Valentino provenienti da ogni parte d'Italia e anche dall'estero.
Alberghi pensioni e campeggi della zona hanno già chiuso con le
prenotazioni e non si trova più un posto libero nell'arco di 50

chilometri. La manifestazione, denominata "Tavullia Vale", orga-
nizzata dall'amministrazione comunale in collaborazione con
l'”Official Fans Club” di Rossi, il “Moto Club Lazzarini” di Pesaro,
partirà stasera alle ore 21: sul palco allestito nel centro del paese
saliranno i campioni del passato Graziano Rossi (papà di Valenti-
no), Virginio Ferrari, Marco Lucchinelli, Loris Reggiani e Franco
Uncini per un dibattito sul tema: "Il motociclismo ante Valentino".
La domenica invece si aprirà con un motoraduno che attraverse-
rà le valli di Pesaro e Urbino. Nel pomeriggio alle ore 18 inizierà
l'happening musicale "Tavullia chiama Woodstock". Sul palco si
alterneranno diversi complessi fino alle ore 21 quando entrerà in
scena Valentino. Il campione del mondo prenderà in mano il
microfono e da quel momento inizierà uno show naturalmente
improvvisato, sicuramente esilarante.

w.g.

Michael Schumacher (nella foto) ha donato un milio-
ne di euro ai sinistrati delle inondazioni in Germania.
Lo ha annunciato lo stesso campione tedesco dall'Un-
gheria, dove domani si correrà il gran premio di
Budapest. «È terribile vedere le immagini in onda sui
telegiornali - ha dichiarato il campione del mondo -
la gente ha bisogno di aiuto, e io desidero darlo a tutti
quelli che hanno fatto il tifo per me in questi anni e
che sono sempre stati miei sostenitori appassionati».

Nel frattempole autorità ungheresi hanno dichia-
rato lo stato di emergenza lungo il corso del Danubio,
che minaccia di straripare sotto un'onda di piena che
sfiora i dieci metri. Nella capitale ungherese il livello
del Danubio continua a crescere al ritmo pressochè
costante di qualche centimetro all'ora, quindio l'atten-
zione normalmente altissima che Budapest riserva al
gran premio d'Ungheria quest'anno non c'è. Perchè
l'attenzione della città è tutta lì, sugli argini del suo
fiume, che continua placidamente a crescere con au-
stroasburgica indifferenza. È in questa atmosfera che
a 20 chilometri dalla città, sul circuito dell'Hungaro-
ring, l'Ungheria vive il suo gran premio di F1. Ieri
intanto nelle prove libere dominio Ferrari: Schumi
davanti a tutti, secondo Barrichello a 6 decimi. Mon-
toya sedicesimo a oltre 2”.

Gp d’Ungheria

Tavullia come Woodstock: due giorni di delirio con Valentino Rossi

Giampaolo Tassinari

Ancora sotto shock dopo il fattaccio
dell'invasione di campo di sabato
scorso a Durban, il Sud Africa si
stringe attorno ai suoi Springboks
per la fatidica sfida di oggi pomerig-
gio all'Ellis Park di Johannesburg
(diretta ore 15 su Telepiù) contro i
campioni del mondo australiani.
Due squadre con necessità diame-
tralmente opposte seppure entram-
be legate alla vittoria: i padroni di
casa sono ancora a bocca asciutta
nel Tri Nations 2002 e rischiano
uno storico "zero" nella casella delle
vittorie, mentre gli ospiti necessita-
no di segnare almeno quattro mete
ed infliggere uno scarto di non me-
no di ventisei punti per riuscire a
strappare la vittoria nella manifesta-
zione agli odiati cugini neozelande-
si, peraltro già beffati nell'arco della
doppia sfida valevole per la Bledi-
sloe Cup.

All'andata finì 38-27 per l'Au-
stralia con gigantesca rissa in campo
e con il capitano sudafricano Corné
Krige colpito da un pugno all'oc-
chio dall'ala Wallaby, Ben Tune, che
non fu neanche citato davanti al juri
disciplinare, mossa molto criticata
dai dirigenti di Città del Capo. L'oc-
chio di Krige adesso è nuovamente
a posto e l'indomito capitano sarà

regolarmente in campo per guidare
i compagni, ai quali in chiave futura
non bastano più i molti attestati di
bel gioco e solidità ricevuti dai quat-
tro angoli rugbystici della terra. Sot-
to stretta osservazione sarà la difesa
degli Springboks che nelle preceden-
ti tre partite del torneo ha incassato
ben tredici mete, risultando spesso
spiazzata ed indecisa nel fermare gli
avversari. Il tecnico Straeuli ad ogni
buon conto ha confermato lo stesso
quindici di sabato scorso, confidan-
do nel «o la va o la spacca», conscio
anche degli storici problemi di altu-
ra da sempre incontrati dagli ospiti
sul terreno del glorioso Ellis Park.
Nell'Australia ci sarà l'ala Tune che
lunedì scorso è stato assolto dall'ac-
cusa di doping da un tribunale spor-
tivo australiano, decisione che ha su-
scitato le ire della famiglia ovale in-
ternazionale tanto da indurre l'Inter-
national Board a richiedere le carte
processuali per fare ulteriore luce su
di un procedimento che rischia di
generare un doloroso precedente.
Tune diciotto mesi fa aveva curato
un'infezione al ginocchio con un far-
maco vietato, il Probenecid, ed era
rimasto fermo agonisticamente ol-
tre un mese per espellere dal fisico
tutte le possibili tracce del farmaco
che lo avrebbero fatto trovare positi-
vo all'anti-doping, con conseguente
squalifica automatica di due anni.

Mentre gli australiani fanno pretatti-
ca dichiarando che per loro è suffi-
ciente la vittoria, in casa sudafricana
è salita a dismisura l'attesa del test
focalizzando l'attenzione sul falloso
Tune atteso da «un bollente pome-
riggio a Johannesburg».

Chi non sarà della partita è il
quarantaduenne Pieter Van Zyl di
Potchefstroom, al secolo l'aggresso-
re dell'arbitro irlandese McHugh set-
te giorni orsono. Il bestione del veld
comunque, libero su cauzione fino
al processo del 9 settembre prossi-
mo, ha già acquistato due biglietti
per la gara odierna e farà di tutto
per presenziarvi nonostante sia già
stato squalificato a vita da qualsiasi
campo di rugby sudafricano. La Sar-
fu, la federazione sudafricana, ha in-
tanto fatto stampare migliaia di po-
ster con la faccia di Van Zyl affinché
chiunque lo veda nei pressi dello sta-
dio ne dia immediatamente notizia
alle autorità di polizia e sicurezza
dell'impianto rugbystico. Dopo la
scellerata aggressione di Durban tut-
to il rugby sudafricano vuole cancel-
lare alla svelta l'immagine, erratica,
di disciplina solo per afrikaners
ubriachi e violenti. Magari festeg-
giando al contempo con una vitto-
ria scacciacrisi l'inverno nero del
rugby springbok a solo quattordici
mesi dalla prossima Coppa del Mon-
do.

L’ultima meta oltre veleni e sospetti
Rugby: Sudafrica-Australia decide il Tre Nazioni in un clima teso da risse e squalifiche

Schumi, un milione di euro
per le vittime dell’alluvione
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Nessun «rimorso» ormai nella notte della Taranta.
Consapevolezza, semmai. Sono passati quarant’anni
da quando Ernesto De Martino e Diego Carpitella
svelarono al mondo intero il mistero del tarantismo
attraverso il celebre saggio La Terra del rimorso. Un
riuscito gioco di parole che sottolineava come alla base
di quel rito sincretico con una tarantola protagonista
ci fosse un malessere sociale.
Oggi il Salento vive una stagione culturalmente molto
vivace, che coinvolge in egual misura la musica e il
cinema; un segreto che va forse cercato nello spirito
collettivo con cui gli operatori culturali del luogo ani-
mano le mille risorse di questa terra. I comuni della
Grecìa salentina - assieme alla Provincia di Lecce e
all’istituto Carpitella - già da alcuni anni si sono

consorziati per dare vita ad una rassegna («La Notte
della Taranta») in cui il rispetto per la tradizione
popolare abbraccia con successo intenzioni esplorati-
ve. Davvero nessun rimorso oggi per quella musica
popolare, un tempo identificata dai ragazzi come una
pericolosa zavorra che poteva tenerli lontani dal mon-
do. Oggi quella stessa tradizione diventa radice robu-
sta da cui suggere linfa e ispirazione; l’obiettivo impli-
cito è quello di realizzare forme nuove, ma soprattutto
accostamenti inconsueti. Particolarmente stimolante
era sembrata allora l’idea della scorsa edizione, allor-
quando il maestro Piero Milesi (alla sua seconda espe-
rienza con il festival) aveva assemblato su uno stesso
palco musicisti classici con altri di estrazione popolare.
Un’edizione documentata dal regista Piero Cannizza-

ro, che è stata proiettata quest’anno nell’arco di tutta
la rassegna, ogni sera prima delle esibizioni musicali.
Quest’anno Milesi si è occupato della direzione artisti-
ca dell’intero evento, affidando quello stesso ruolo di
maestro concertatore che fu suo, di Joe Zawinul e
Daniele Sepe, al maestro Vittorio Cosma. A lui spetta
stasera il difficile compito di far convivere i musicisti
della tradizione salentina con il sofisticato pop del
vicino oriente. Ospiti d’onore saranno infatti la can-
tante israeliana Noa e due suoi collaboratori di lunga
data: il chitarrista Gil Dor e il percussionista Zohar
Fresco. Per Noa suonare a Melpignano (il comune che
ogni anno ospita il concerto finale del Festival) non
deve essere una faccenda legata agli affari, piuttosto
riguarda le ragioni del cuore: qualche anno fa, assie-

me al suo amico palestinese Nabil, cantante dei Radio-
dervish, proprio in quel piccolo e febbrile comune
salentino ha ricevuto la cittadinanza onoraria in qua-
lità di ambasciatrice di pace nel mondo. Forse, anche
in virtù del profilo internazionale della sua protagoni-
sta, il concerto di questa sera verrà trasmesso in diret-
ta via satellite in tutta Europa e in molti paesi del-
l’area del mediterraneo e del medioriente. Per i curiosi
basterà sintonizzarsi su Telerama di Lecce (17-8-Ta-
ranta) e per una notte lasciarsi trasportare dalla ma-
gia del locale che si trasforma in globale. Tradizioni
che guardano avanti senza rimorsi; perché a volte è la
consapevolezza delle radici a trasformarsi nella chiave
che ci apre la porta del mondo.

m.z.

DAL SALENTO VERSO IL POP DEL VICINO ORIENTE: NEL SEGNO DELLA TARANTA
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Silvia Boschero

ROMA Che strano girare per la Roma notturna e
silenziosamente deserta del 15 agosto. Che strano
avviarsi verso la stazione Termini e scoprire che anco-
ra non si è addormentata, mentre tutta l'umanità
nascosta che la notte la popola una volta tanto si è
confusa con la Roma diurna, con i ragazzi, i turisti e
un manipolo di musicisti e ballerini. Come se La
voce della luna stanotte avesse fatto tappa qui, assie-
me alla grande e strampalata discoteca felliniana.

La sorpresa è che non si è trattato di un film, ma
solo di una nuova occasione per invadere una piazza
della città in una tranquilla notte di mezza estate. Lo
hanno chiamato il Gran ballo di Ferragosto, di vienne-
se richiamo, per una grande festa popolare. Lo ha
voluto il Comune di Roma all’interno dell’estate ca-

pitolina per venire incontro ai «rimasti» e a quelli
che le ferie non le fanno mai, per smentire la voce
agostina della Roma deserta. A Termini come alla
Garbatella, in piazza del Popolo come al Pigneto o a
Cinecittà, quartieri «a margine» della Roma brulican-
te di piazza Navona o del Pantheon. Un Ferragosto
danzante, con compagnie di ballo in nove piazze
romane per ogni Ferragosto da quest'anno in poi.

Non era un film, ma potrebbe esserlo in futuro,
visto che per le piazze qualcuno ha riconosciuto
Ettore Scola intento a riprendere ogni faccia e ogni
evoluzione con la sua telecamera. Non era un film
anche se da un momento all’altro ci si aspettava che
si desse il via alla cattura della luna, che sbucasse
fuori l’orribile trebbiatrice felliniana e le centinaia di
persone raccolte assistessero a bocca aperta all’even-
to.

I personaggi c’erano tutti: le belle di notte con

spalle da nuotatori olimpionici e i compagni di Gian-
ni, che spinge davanti a sè il carrello con la sua roba
avvolta in grossi sacchi di nylon. Con una mano
tiene un cartone di Tavernello bianco, con l'altra
disegna figure agitate in aria imprecando contro que-
sto baccano infernale e imprevisto. Sulla pedana rial-
zata davanti a lui e gli altri abitanti di Termini di
notte ci sono due dj, un rapper e un folto gruppo di
ballerini. Che diaveleria è questa? Hip hop, ragazzi
con il cavallo basso e le t-shirt fuori taglia, fanciulle
con i capelli annodati in mille treccine raccolte sul
capo, teen-ager con la maglia di Tu Pac Shakur,
l’anti-eroe dell’America nera caduto sull’asfalto me-
tropolitano per inseguire il sogno dei nuovi gangstar
tutti rime e pistolettate.

Un Ferragosto non solo con i ritmi sincopati
dell’hip hop, ma anche con la mazurka, il tango, il
mambo e lo swing in una piazza del Popolo popolata
di migliaia di persone fin dal tardo pomeriggio, il
revival anni Sessanta e Settanta di Valle Giulia e
Cinecittà, il liscio dell’Orchestra di Mirko Casadei
nel bellissimo quartiere ex-popolare della Garbatella
tanto amato da Dario Argento. Quel quartiere costel-
lato di villini con le vetrate che lasciano intravedere
inquietanti e splendide scale a chiocciola. Ma questo
è un altro film.

Mauro Zanda

ROMA Dj Shadow è un musicista, ma come
suggerisce il nome si avvale di strumenti in-
consueti: vinili, software digitali, campionato-
ri, giradischi. La sua arte è paragonabile all’
architettura post-moderna: lucide visioni im-
materiali, saccheggio della storia, collage, rico-
struzione, provocazione. Un universo non
umanistico in cui la centralità dei contenuti
lascia spazio al linguaggio dei segni, e la for-
ma diviene sostan-
za. Bianco, califor-
niano, una vera e
propria ossessione
per il vinile e la cul-
tura hip hop, che
ama e odia per quel-
la sua perniciosa vo-
cazione alla medio-
crità. Anche per
questo il giovane Jo-
sh Davis spinge la
ricerca al limite di
rottura. Beat astrat-
ti e fumosi, malin-
conia latente, e so-
prattutto un uso
straordinariamente
creativo delle fonti
sonore. Per molti è
il capostipite del
trip-hop, ma lui
sembra concentra-
to su ben altro. Do-
po una manciata di
singoli che gli valgo-
no uno status sot-
terraneo ai confini della leggenda, nel ‘97 dà
finalmente alle stampe il suo primo lavoro
sulla lunga distanza, Endtroducing. Per la pri-
ma volta, un disco composto (quasi) intera-
mente da musica campionata, arriva a vende-
re un milione di copie. Il segreto? Forse l’alie-
na bellezza del collage finale: infinite sovrap-
posizioni di sottili strati musicali, che attraver-
so le carezze del signor Davis coabitano con
equilibrio e armonia sublimi. Domani sera
l’ombroso dj si esibirà nell’unica data prevista
in Italia al Velvet di Rimini. Gli abbiamo chie-
sto di spiegare la musica dei dj al grande
pubblico.

«La figura del dj si è evoluta fino a quella
del turntablist, un virtuoso del giradischi. Il
migliore che conosco, Q-Bert, è un vero ge-
nio, paragonabile per abilità e innovazione a
Miles Davis o Jimi Hendrix. Con gente come
lui i piatti diventano un vero e proprio stru-
mento musicale. Il mio approccio ai giradi-
schi non è così virtuoso, ma anche per me
sono uno strumento. A questo va poi aggiun-
to tutto il lavoro che faccio sul campionato-
re».

Ma come lo crei un pezzo?
Generalmente comincio comprando un

mucchio di dischi ovunque. Una volta a casa
cerco di carpire all’interno dei dischi (che a
volte possono essere anche piuttosto brutti),
singoli momenti di bellezza o di genio. Una
volta individuati metto delle note su quei di-
schi e li archivio. In seguito mi siedo al cam-
pionatore e cerco di costruire le fondamenta;
e su di essa mano a mano tutti i piani successi-
vi fino a che non ottengo una struttura che si
tenga in piedi.

Com’è nata l’idea di campionare un
pezzo italiano (Sandro Giacobbe!) nel
tuo primo disco?
Non l’ho scelto perché era in italiano, a

dire il vero neanche lo avevo capito allora.
L’ho scelta perché quella melodia vocale lega-

va armonicamente con la base che stavo co-
struendo. Mi piaceva come suonava, la trova-
vo interessante in quel contesto. Credo co-
munque d’aver comprato quel disco qui in
California.

Con quale criterio scegli un frammen-
to musicale?
Innanzitutto devono essere cose per nulla

facili da trovare. Ma questo non deve in alcun
modo trasformarsi in un atteggiamento snob.
Per questa ragione ho campionato gli U2,
Bjork e i Metallica. Cercare continuamente
dischi ti risucchia in un eccesso di seriosità, e
allora davvero non fa male a volte campiona-

re un po’ di accessibile musica pop.
Hai creato una sorta di marchio di fab-
brica. Innumerevoli discepoli copiano
il tuo stile. È più un onore o una secca-
tura?
No, è decisamente un onore. Anche se in

genere non voglio sentire nulla che assomigli
lontanamente alla mia musica, piuttosto il
contrario! Credo che questo valga comunque
per tutti gli altri musicisti; non credo che i
Nirvana ascoltassero un granché i Soundgar-
den.

E qual è la musica più fresca che oggi
vedi in giro?
Spesso la vecchia musica per me è tanto

fresca quanto la nuova. Forse è perché la sco-
pro per la prima volta, ma è così. Comunque
sono un sostenitore della musica contempora-
nea, come l’hard-core rap... penso a Big Ti-
mers o Mystical. Ma mi piace un sacco anche
il garage-rock dei ’60, che è completamente
diverso da ogni cosa abbia ascoltato prima.

Cosa pensi della condivisione della mu-
sica in rete?
Dal canto mio, ho sempre amato compra-

re musica. Certo, anch’io mi sono registrato
delle cassette, ma fondamentalmente la mag-
gior parte della musica che ascolto l’ho paga-
ta. Questo perché mi piace avere il prodotto
finito nelle mie mani, leggere le note del di-
sco, guardare l’artwork della copertina, le fo-
to interne. Per questo non sono molto interes-
sato agli mp3.

Che tipo di live farai domani a Rimini?
Ho ideato il live più ambizioso che abbia

fatto finora. Per la prima volta ci saranno
delle proiezioni e io avrò 4 giradischi. L’idea è
quella di suonare solo materiale mio, come
farebbe una rock band, ma presentarlo in
maniera unica: provando a reinterpretarlo e
remixarlo dal vivo, sia in battuta che armoni-
camente.

Metto insieme centinaia di
frammenti di musica,
che prendo dai dischi più
disparati: ho utilizzato
persino un brano di Sandro
Giacobbe...

Certi deejay sono virtuosi
come Davis ed Hendrix:
io dal vivo cerco
di remixare in diretta
tutto il materiale
campionato...

Rave, ossessione di questa estate. Dalla Fran-
cia all'Italia è un rincorrersi mobilitazioni di
massa, battibecchi e riunioni in prefettura. Da
due giorni circa diecimila ragazzi, per la mag-
gior parte francesi, affollano «Teknival 2002»,
un maxi raduno a Colle della Maddalena, sulle
Alpi Marittime in provincia di Cuneo. Si sareb-
be dovuto tenere in una località imprecisata del
sud della Francia, ma i ravers hanno valicato il
confine per poter eludere la legge di casa che
prevede restrizioni per questo tipo di raduni
(se si ha intenzione di coinvolgere più di 250
persone è obbligatorio comunicarlo un mese
prima alle forze dell'ordine pena la confisca
delle attrezzature musicali). Ieri la polizia fran-
cese ha tentato di impedire l'accesso al suolo
italiano ai ragazzi francesi ma dopo alcuni scon-
tri con i «ravers» (e un paio di ricoveri al
pronto soccorso), si è arresa: «È un abuso di
potere nei confronti della libera circolazione in
Èuropa», hanno ribattuto gli organizzatori. Il
rave andrà avanti fino a domani anche se nel
frattempo si registrano due arresti in un’area di
servizio a Rivoli: facevano parte di una comiti-

va di otto francesi e avevano con loro 30 gram-
mi di hashish, una provetta contenente un
grammo di principio attivo di un fungo allucino-
geno, due bilancini elettronici, diverse bustine
di cellophane e coltellini che sarebbero serviti
a dividere le dosi e smerciarle una volta arrivati
a destinazione.Nel frattempo in Spagna sono
stati gli italiani a «farsi riconoscere»: dieci arre-
stati tra i 17 e i 27 anni e tre poliziotti feriti,(di
cui uno da un'arma da fuoco) nella località
turistica di Benidorm per un rave improvvisato
sulla spiaggia da un migliao di giovani tra cui
300 italiani appena usciti da una discoteca.
Niente rave invece per un ventisettenne di Cam-
pobasso, arrestato con l'accusa di detenzione
di sostanze stupefacenti ai fini dello spaccio
mentre ieri si avviava ad un raduno nel bosco
di Guardiaregia. Dove tutto fila liscio è sul lito-
rale romano, come all’ultimo raduno del One
Love. Sarà perchè il dj e organizzatore Mauro
Casazza neppure li chiama rave: «Rave party -
spiega - viene associato ad un concetto negati-
vo, mentre invece si tratta di raduni musicali
che sono un momento di aggregazione».

‘‘ ‘‘

Rave-mania dalla Francia all’Italia (arresti compresi)

ARRIVANO KORN, LIGABUE
E IL BOSS CON LA E-STREET BAND
Bruce Springsteen e la E-Steet Band
saranno al Palamalaguti di Bologna
il 18 agosto. Lo ha comunicato
ufficialmente Rockol, spiazzando un
po’ gli stessi organizzatori italiani.
Capitolo biglietti: andranno in
vendita non prima del 27 agosto e
non se ne potranno comprare più di
due a persona per evitare il
bagarinaggio. e bagarinaggio. I
prezzi non sono ancora stati
comunicati. Tutto chiaro invece per i
concerti della Festa dell’Unità a
Reggio Emilia. Korn e Puddle of
Mudd suoneranno al Campo Volo il
1˚ settembre (30 euro+prevendita),
Ligabue il 12 (24 euro+prevendita).

Balla Roma, sotto la luna di mezz’estate...
Nove piazze al ritmo di rap, mazurka & co

È il maestro
dei collage musicali,
«suona» 4 giradischi
e vanta innumerevoli

imitatori in tutto
il mondo:

si chiama Dj Shadow
e qui racconta

come ha rivoluzionato
la difficile arte del pop

ferragosto

Graffiti a Los Angeles
A sinistra
Josh Davis
in arte Dj Shadow
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Raiuno 20,55
AMARSI
Regia di Luis Mandoki - con Meg
Ryan, Andy Garcia, Ellen Burstyn.
Usa 1994. 124 minuti. Drammatico.

La vita dei coniugi Green
trascorre felice in compa-
gnia delle due deliziose fi-
gliolette. Un brutto gior-
no scatta la molla che
spinge la signora Green,
senza sapere come, verso
una durissima dipenden-
za dall’alcol. La donna si
sottopone ad una cura
per disintossicarsi ma la
nevrosi è dura a morire.

La7 23,45
DOOM GENERATION
Regia di Gregg Araki - con James
Duval, Rose McGowan. Usa 1995.
100 minuti. Drammatico.

Los Angeles: Jordan e
Amy, due sbandati inna-
morati, aiutano lo scono-
sciuto Xavier Red, più
sbandato di loro, a metter-
si in salvo da presunti in-
seguitori. Nasce così un
menage a trois nel corso
di un viaggio che diventa
un incubo pieno di cada-
veri e morti violente, con
Tv e Fbi alle calcagna.

Raiuno 0,45
LA SIGNORA IN ROSSO
Regia di Gene Wilder - con Kelly
Lebrock, Gene Wilder. Usa 1984. 86
minuti. Commedia.

La vita coniugale di Ted-
dy, un tranquillo impiega-
to, viene sconvolta dall'in-
contro con una misteriosa
donna vestita di rosso.
Tra inseguimenti rischio-
si e divertenti equivoci
Teddy la ritrova ma
l'adulterio non riuscirà.
Rifacimento della comme-
dia francese "Certi picco-
lissimi peccati".

Raitre 0,30
HOLLYWOOD E IL PIANETA ROSSO

La minaccia comunista
de "Il lago in pericolo"
apre lo speciale; seguono
"Schiavo della violenza",
un melodramma antiso-
vietico, "Spionaggio a To-
kyo", uscito un mese dopo
Nagasaki e Hiroshima,
"Le forze del male" di A.
Polonsky, sceneggiatore
che finì sulle "liste nere"
del maccartismo e "Il pre-
stanome", la storia di un
uomo coinvolto nella stes-
sa caccia alle streghe.sc

el
ti

pe
r

vo
i

così così

da evitare

da non perdere

da vedere

Sull'Italia permane un campo di alta pressione che garantisce generali
condizioni di stabilità atmosferica, anche se deboli infiltrazioni di aria fresca
proveniente dai Balcani interessano ancora le regioni adriatiche.

Nord: sereno o poco nuvoloso; nel corso della giornata
sviluppo di nubi cumuliformi sulle zone in prossimità dei
rilievi alpini. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso
con locali annuvolamenti ad evoluzione diurna sui rilievi
appenninici. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso, salvo
locali annuvolamenti sul settore jonico.

Al Nord: sereno con locali annuvolamenti ad evoluzione
diurna sul settore alpino, specie su quello centro-orienta-
le. Al Centro e sulla Sardegna: sereno con locali annuvola-
menti nel corso della giornata sulle zone interne durante
le ore più calde della giornata; al Sud e sulla Sicilia:
sereno con annuvolamenti nel corso della giornata.

BOLZANO 16 28 VERONA 21 28 AOSTA 14 28

TRIESTE 23 26 VENEZIA 17 28 MILANO 19 30

TORINO 20 27 MONDOVÌ 21 27 CUNEO 15 21

GENOVA 19 24 IMPERIA 19 23 BOLOGNA 19 29

FIRENZE 19 29 PISA 18 27 ANCONA 17 26

PERUGIA 14 28 PESCARA 17 27 L’AQUILA 11 20

ROMA 15 29 CAMPOBASSO 17 23 BARI 20 26

NAPOLI 19 30 POTENZA 17 22 S. M. DI LEUCA 21 24

R. CALABRIA 22 28 PALERMO 22 26 MESSINA 23 29

CATANIA 18 29 CAGLIARI 20 28 ALGHERO 17 29

HELSINKI 16 29 OSLO 13 26 STOCCOLMA 19 30

COPENAGHEN 17 22 MOSCA 14 25 BERLINO 15 26

VARSAVIA 17 28 LONDRA 16 28 BRUXELLES 15 28

BONN 14 28 FRANCOFORTE 15 27 PARIGI 19 31

VIENNA 18 24 MONACO 14 25 ZURIGO 19 26

GINEVRA 15 27 BELGRADO 17 23 PRAGA 15 23

BARCELLONA 20 28 ISTANBUL 22 27 MADRID 16 33

LISBONA 19 26 ATENE 22 32 AMSTERDAM 15 28

ALGERI 20 30 MALTA 21 30 BUCAREST 16 28
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Sono tornato sul luogo del fattaccio. Sì, dove l’estate scorsa
mi avevano dato del fascista in quanto italiano. Quest’an-
no tutto tranquillo. Non perché il prestigio del nostro
governo all’estero sia cresciuto, né perché sia sbiadito il
ricordo di Genova (tutt’altro, nemmeno in questa parte
remota della Grecia). Ma perché di fronte all’insulto del
no-global greco un po’ alterato – in tutti i sensi – avevo
reagito con un tono di voce tale che se oggi andassi in giro
per l’isola con un’enorme bandiera rossa la mia apparte-
nenza sarebbe meno evidente. Fine della riservatezza. Ma
è meglio così: ci si fa riconoscere anche per segni molto
meno appariscenti. Sbarcati nel primo aeroporto di transi-
to, ad Atene, i numerosi italiani vengono facilmente indivi-
duati, se maschi (anche in età avanzata, non solo gli
adolescenti) per il golfino legato in vita. Nessun altro al

mondo lo porta così. Le gentili signore - quest’anno - sono
riconoscibili dallo zoccoletto a punta. Praticissimo nelle
code, con la valigetta su ruote. Non ci fai caso alla Malpen-
sa, che è in realtà un gigantesco Monumento ad Armani,
dove i viaggiatori normali e quindi privi di Stile stanno
nascosti per la vergogna fino all’imbarco, ma nel nuovo
aeroporto di Atene (che è, appunto, un aeroporto: un posto
dove si prende l’aereo) improvvisamente vedi dei viaggiato-
ri normali, più - qua e là - queste coppie di gran dame e
cicisbei, finalmente messi di fronte a settimane di astinen-
za dal Maurizio Costanzo Show, e costretti ad affrontare
la dura realtà della vita all’estero.
All’aeroporto di Atene c’è un grande negozio di dischi, che
idea bizzarra: un posto dove uno entra e compra un disco.
Dal confronto con la Malpensa, escludendo le cose in

comune (profumi, liquori, alimentari, orologi, apparecchi
vari, libri e giornali), se ne ricava che il viaggiatore in
transito in Italia è sollecitato a comprare cravatte, cinture,
scarpe, borsette, vestiti, quello che passa da Atene musica.
Sarà un altro segno marginale, ma se fossi uno di quei
discografici italiani che hanno chiesto al governo di abbas-
sare l’Iva sui cd e non hanno ottenuto nulla ci farei un
pensiero. Io ci penso, ormai da anni, soprattutto quando
torno nel famoso luogo del fattaccio, che è in realtà bellissi-
mo: un teatro all’aperto costruito apposta per ospitare la
serie di concerti estivi che il municipio di quest’isola orga-
nizza (non uno stadio o un palasport: un posto per fare
musica e teatro - che idea assurda). L’isola è una delle più
lontane e meno densamente popolate, ma il bravo dimar-
chos, il sindaco, ci ha fatto venire Thalassinòs, Màlamas,

la Kanà, Papàzoglou e altri. Per farsi un’idea, è come se su
una delle nostre più remote isole minori ogni anno ci fosse
Fossati, Paoli, Conte, la Mannoia, e avessero costruito un
anfiteatro apposta. Quest’anno c’è Miltiàdis Paschalìdis,
un cantautore decisamente impegnato (inizia la seconda
parte del concerto con una canzone dedicata al Che),
accompagnato da un gruppo di gente che canta e suona a
livelli altissimi. Dopo due ore il pubblico (di tutte le età: ci
sono molte signore greche che cantano intonatissime e non
sbagliano una parola) invoca l’Erotocrito: è un poema
cavalleresco rinascimentale, che molti cantautori greci han-
no musicato. Ma hanno musicato anche Kavafis, Seferis,
Elitis: come se per i nostri fosse normale cantare l’Ariosto,
o Pascoli, o Campana, o Zanzotto. Tutto questo succede
qui, in Grecia, a pochi (pochi?) chilometri da casa.ca
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MEMPHIS Erano in trentacinquemila l’altra notte nel «Giardi-
no della meditazione» di Graceland per la veglia in ricordo di
Elvis Presley. Stringevano candele, pregavano e lasciavano
piccoli cimeli, fiori, orsacchioti e biglietti: alla fine più di un
metro e mezzo di chincaglierie seppelliva il sepolcro di Elvis.
Neanche la pioggia li ha scoraggiati: dopo una breve interru-
zione e la corsa sotto un riparo di fortuna, perchè dalle
goccie si era passati al diluvio, gli adepti hanno ripreso il
peregrinaggio, quasi una «via crucis» all’interno della magio-
ne finto-neoclassica nelle campagne di Memphis, in Tennes-
see, dove il 16 agosto 1977 fa il Re del Rock'n'Roll moriva,
solo, in una stanza da bagno.
Alla fine quella del 25˚ anniversario dalla morte di Elvis è
stata un’edizione da record: «Elvis era il più grande, e ha i più
grandi fans del mondo, e sempre sarà così», ha commentato
solennemente Todd Morgan, direttore comunicazioni della
«Elvis Presley Enterprises», la società che cura i lucrosi
interessi commerciali intrecciati indissolubilmente con il mi-
to di «The Pelvis». Una gran giornata, quindi, per Presley,
per i suoi fan e anche per Todd Morgan, naturalmente.

YOKO ONO REGALA I DIRITTI
DI «IMAGINE» AD AMNESTY
Yoko Ono non ha preteso da
Amnesty International il
pagamento dei diritti d'autore per
utilizzare la celeberrima canzone
Imagine, scritta da John Lennon
nel 1971, in una nuova campagna
che avrà inizio in ottobre. Yoko ha
insisito per dare la sua
approvazione alla versione finale di
Imagine, che verrà arrangiata dal
celebre compositore Hans Zimmer
e in cui canterà anche un coro di
bambini. La canzone sarà la
colonna sonora di una campagna
pubblicitaria di Amnesty che avrà
lo scopo di sensibilizzare i giovani
alla tutela dei diritti umani.

Graceland, in 35mila per Elvis
Francesca Gentile

LOS ANGELES Il New York Times l’ha defini-
ta «la regina della petulanza» ma Asia Ar-
gento non si scompone. Il successo del suo
debutto hollywoodiano con XXX è stato
decretato dal pubblico e tanto basta. Il film,
genere spionistico, tutto velocità e azione,
che vede protagonisti la stella di casa nostra
Asia e il muscoloso Van Diesel (che torna a
far coppia con Rob Cohen dopo il successo
di Fast and the Furious) ha sbancato i botte-
ghini Usa raccogliendo, nel solo primo fine
settimana di uscita, incassi per poco meno
di 45 milioni di dollari, quarto miglior risul-
tato di ogni tempo per il mese di agosto.
Pazienza dunque se la critica statunitense
non è stata per nulla benevola con Asia e
con il film che, sempre per il quotidiano di
New York, è «una pellicola che può piacere
solo agli amanti della Play Station».

«È stato divertente. Durante la lavora-
zione di questo film ho passato uno dei
periodi più felici della mia vita. Amavo quel-
l’ambiente, fra persone intelligenti, genero-
se, dalle quali c’era tutto da imparare. È
stato come tornare a scuola di recitazione.
E poi era la prima volta che mi trovavo su
un set nel quale venivano utilizzate contem-
poraneamente 14 cineprese!».

Non ha sofferto un po’ la mancanza
di contenuti?
Io trovo molto più divertente fare un

film del genere che una di quelle pizze intel-
lettuali in cui si vedono due persone sedute

ad un tavolo intente a fumare e bere vi-
no…rendo l’idea?

E «XXX» che film è?
È un film intenso fisicamente, è la sto-

ria di un atleta di sport estremi ingaggiato
dai servizi segreti. Io interpreto Yelena, una
tosta, ex spia del Kgb. Molto fredda, una
persona dura che ha dovuto costruire una
corazza per proteggere se stessa. Un tipo
molto misterioso.

Asia, invece, che donna è?
Sono sincera, una ribelle doc. Per que-

sto in Italia non mi apprezzano. In Italia
non sono capita e non mi offrono parti
apprezzabili, così sono costretta a lavorare
all’estero. L’Italia è la mia ossessione.

Addirittura un’ossessione?
Sì. In Italia pensano che il mio modo di

essere, ribelle e controcorrente, sia un atteg-
giamento. Non è così. I miei film non sono

stati apprezzati perché volevano cambiare il
ruolo della donna. Non più solo oggetto del
desiderio maschile ma qualcosa di diverso.
Le mie donne erano capaci di fare paura,
ma in Italia non sono state comprese. Poi i
miei film sono arrivati in Francia e lì hanno
riscosso un grande successo, ma si sa, nessu-
no è profeta in patria.

E in America? È la prima esperienza?
Con mio padre avevamo già girato ne-

gli Stati Uniti Il fantasma dell’Opera ma
non andò bene. Questa è la rivincita, anche
per papà Dario, che ama i film d’avventura.
Credo sia orgoglioso di me.

Dalla critica sono arrivati giudizi con-
trastanti, il «New York Times» ha
avuto la mano pesante ma il «Rolling
Stone» le ha dedicato la copertina e
«Entertainment Weekly» l’ha defini-
ta una delle attrici più «calde» della

stagione…
La prima persona a cui ho pensato

quando ho visto la copertina di Rolling Sto-
ne è stata un mio ex, un musicista america-
no che mi aveva lasciata. Alla faccia sua!

Rapporti burrascosi con gli uomini?
Credo che abbiano paura di me, di con-

seguenza cercano di dominarmi e di cam-
biarmi senza capire che se perdo la mia
personalità divento noiosa. Non ho ancora
trovato un uomo in grado di accettarmi per
quella che sono. Mi piacerebbe trovarlo…-
nel frattempo faccio la mamma, pratica-
mente a tempo pieno. La mia bambina mi
ha cambiato la vita. Adesso ho anche un
cane.

E lei che bambina è stata?
Non credo di essere mai stata bambina.

E neppure adolescente. Sono cresciuta mol-
to velocemente, ho vissuto la mia infanzia
sul set, sempre fra i grandi, quando tornavo
a scuola fra gente della mia età mi sentivo a
disagio. Non mi manca la mia infanzia, non
vorrei tornare indietro per nessuna cosa al
mondo.

Ora la sua vita è più «normale»?
Non del tutto. Vivo dove mi porta il

lavoro, ho amici in tutto il mondo ma non
riesco a fermarmi. Anche se stessi bene in
un posto probabilmente non me ne accorge-
rei, è il mio destino sentirmi diversa. Quan-
do mia figlia avrà l’età per andare a scuola
allora troverà un posto in cui fermarmi,
magari comprerò anche una casa, ora non
lo faccio, l’idea di troppa stabilità mi fa
mancare il respiro.

Asia Argento: sono cattiva e me ne vanto
Con ”XXX” sta sbancando i botteghini Usa: «Ah, un po’ di sana azione: che pizza i film intellettuali...»

Franco Fabbri

Asia Argento con Van Diesel nel film «XXX»

sabato 17 agosto 2002 in scena 21



FARMACIE DI TURNO
Aperte con orario con-
tinuato fino alle 8,30
di dom. 18/8:
S.GIUSEPPEViaSara-
gozza, 105
COMUNALE P.zza

Maggiore, 6
COMUNALE Via Arno, 36

DEI SERVI Strada Maggiore, 39
Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dalle
15,30 alle 21,30:
CONTAVALLI Via Mentana, 5
COMUNALE Via BAttindarno, 28
NUOVA S. RUFFILLO Via Toscana,
121
REGINA Via N. Sauro, 5
DI CASARALTA Via Ferrarese, 66
MAZZINI Via Mazzini, 95
Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dalle
15,30 alle 19,30:
S. ANNA Via D. Minzoni, 1
DELLA SCALA Via E. Lepido, 45
COMUNALE Via Murri, 131

SS. ANNUNZIATA Via Orefici, 17
VELODROMO Via V. Veneto, 19 S.
EGIDIO Via S. Donato, 66
TAVERNARI Via D’Azeglio, 86
COOPERATIVA Via M. Polo, 3
DEI PINI Via Barelli, 4
AL VILLAGGIO PANIGALE Via Nor-
mandia, 14
S. VIOLA Via E. Ponente, 90
COMUNALE Via Crocioni, 1
S. MARTINO Via Zanardi, 184
S. ESTER Via Bentini, 1
GUANDALINI Via Ferrarese, 12
ZARRI Via Ugo Bassi, 1
DELLA STAZIONE CENTRALE Viale
Pietramellara, 22
S. BENEDETTO Via Indipendenza, 54
IMMACOLATA Via Bastia, 18
GIARDINI MARGHERITA Piazza P.ta
Castiglione, 15
ALEMANNI Via Mazzini, 9
S. VITALE Via S. Vitale, 126
CIRENAICA Via Masia, 21
COMUNALE Via S. Donato, 99

CHILLEMI Via Bellaria, 39
COMUNALE Via Toscana, 32
CHIAMATE D'URGENZA
POLIZIA STRADALE
- Centralino 051/526911
VIGILI URBANI Informazioni
051/266626
Rimozione Auto 051/371737
VIGILI DEL FUOCO
- UFFICI 051/327777
PATTUGLIE CITTADINI 051/233535
EMERGENZA TRAFFICO
Informazioni sulle misure antinqui-
namento Centro di Informazione Co-
munale Bologna 051/232590
051/224750
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza
radio 051/802888
PREFETTURA:
051/6401561 - 6401483
SEABO Servizio telefonico clienti
800257777
Acquedotto e Gas
- Pronto intervento 800250101

ENEL Segnalazione guasti eoperazio-
ni contrattuali 800900800
SERVIZI
A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna
167856080
TELEFONO VERDE AIDS REGIONA-
LE 800856080
(lun. 9,00-13,00; lun./ven.
15,00-19,00)
SERVIZIO INFORMAZIONI SANITA’
EMILIA ROMAGNA 800033033
TELEFONO AMICO 051/580098
TELEFONOAZZURRO (S.O.S. INFAN-
ZIA) 051/222525
TELEFONO AMICO GAY
051/6446820
TELEFONO BLU 051/6239112
CASA DELLE DONNE PER NON SU-
BIRE VIOLENZA 051/265700
SCOT SERVIZIO CONSULTORIO
OMOSESSUALI 051/555661
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228
FARMACO PRONTO, CROCE ROS-
SA, FEDERFARMA 800218489

COMUNEDI BOLOGNA - Ufficio Rela-
zioni col Pubblico: 051/203040
OSPEDALI E AMBULANZE
Croce Rossa 051/234567; Bologna
soccorso (coordinamento ambulan-
ze Cri) 118; Ambulanza "5"
051/505050
Bellaria 051/6225111; Beretta
051/6162211; Rizzoli 051/6366111;
Maggiore 051/6478111; Malpighi
051/636211; Maternità
051/4164800; Otonello (psichiatria)
051/6584282; Reparti breve degenza
(x Cdn) Clinica psichiatrica II e Comu-
nità protette ex O. P. "Roncati"
051/6584111; S. Camillo
051/6435711; S. Orsola
051/6363111; Centro antiveleni
051/6478955; Villa Olimpia Cdn
051/6223711; Centro trasfusionale:
prenotaz. ambulatoriali
051/6364881; Centro raccolta san-
gue 051/6363539.
GUARDIA MEDICA PUBBLICA

Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20;
notturno 20-8 Quartieri: Borgo Pani-
gale, Reno, Saragozza, Porto, Navile
848831831 Quartieri: San Vitale, San
Donato, Santo Stefano, Savena
848832832
GUARDIA MEDICA PRIVATA
COS 051/224466, a domicilio 24 ore
su 24 festivi compresi.
ASSISTANCE 051/242913
A.N.T. (associazione per lo studio e la
cura dei tumori solidi): G.A.S.D.
(gruppodi assistenza specialistica do-
miciliare gratuita) 051/383131
Servizio operativo solidarietà (S.O.S.)
per i malati di tumore e le loro fami-
glie 051/524824
Un medico a casa (informazioni per
gli anziani) 051/204307
Salus 2000, assistenza anziani e infer-
mi a domicilio e in ospedale 24 ore
su 24, 051/761616 Guardia medica
veterinaria: 051/246358
TRASPORTI AEROPORTO G. Marco-

ni 051/6479615
ATC Informazioni e
rclami 051/290290
AUTOSTRADE Cen-
tro Informazioni viabi-
lità e varie
06/43632121
TAXI 051/534141 - 051/372727
FS Ferrovie dello Stato
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i
giorni 7/21) 848-888088
TURISMO
www.nettuno.it/bologna/touringbologna
CST Centro Servizi per i Turisti
051/4210188 - 051/6487411
FIERE di BOLOGNA
www.bolognafiere.it
informazioni 051/282111
BENZINA DI NOTTE
Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Benti-
ni 2; Agip, via M. E. Lepido 37; Esso,
via Stalingrado 43 (Fiera); Esso, via
Emilia Levante 137/5A. Distrib.Agip,
p. Azzarita 8, s. serv. 24 ore su 24.

BOLOGNA

ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911

Chiusura estiva

APOLLO Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034

450 posti L'era glaciale

14,00-16,00 (E 7,00)

Amen.

20,00-22,30 (E 7,00)

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227

1 Blade II

700 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,50)

2 Spider-Man

380 posti 17,15-20,00-22,30 (E 7,50)

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285

Cinema L'ora di religione

460 posti 20,25-22,30 (E 7,00)

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002

1 We were soldiers

450 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 Anteprima (E 7,00)

2 Italiano per principianti

225 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00)

3 Amnesia

115 posti 17,30-20,00-22,30 (E 7,00)

4 Respiro

115 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00)

EMBASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563

620 posti Celos - Gelosia

20,30-22,30 (E 7,50)

FELLINI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034

Sala Federico Francesca Page - Trasgressione e ironia

450 posti 20,30-22,30 (E 7,50)

Sala Giulietta I Tenenbaum

200 posti 20,20-22,30 (E 7,50)

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145

Chiusura estiva

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325

Chiusura estiva

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441

650 posti Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è

16,00-17,20-18,40-20,00-21,20-22,40 (E 7,50)

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732

550 posti Parla con lei

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,50)

ITALIA NUOVO via M. E. Lepido, 222 Tel. 051/6415188

Chiusura estiva

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605

Chiuso per lavori

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374

500 posti Kate & Leopold

20,30-22,30 (E 7,50)

MEDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel.
051/232901

1150 posti Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è

16,00-17,20-18,40-20,00-21,20-22,40
Anteprima (E 7,50)

MEDUSA MULTICINEMA Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511

600 posti We were soldiers

16,30-18,30-20,30-22,30-0,45 Anteprima (E
7,25)

223 posti Spider-Man

15,35-17,55-20,15-22,35-0,55 (E 7,25)

198 posti Blade II

17,15-19,40-22,05-0,30 (E 7,25)

198 posti Resident evil

16,35-18,35-20,40-22,45-0,50 (E 7,25)

198 posti Scooby-Doo

16,30-18,20-20,10-22,00-0,10 (E 7,25)

198 posti Un gioco per due

16,20-18,25-20,15-22,10-0,15 (E 7,25)

Orange County

16,20-18,25-20,15-22,10-0,15 (E 7,25)

198 posti Lilo & Stitch

15,00-16,50-18,40-20,30 (E 7,25)

John Q.

22,30-0,50 (E 7,25)

198 posti Sposami papà - Incontri proibiti

16,45-18,45-20,45-22,45-0,45 (E 7,25)

223 posti Blade II

15,20-17,45-20,10-22,35-0,55 (E 7,25)

METROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901

Chiusura estiva

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506

Sala 1 Chiusura estiva

Sala 2 Chiusura estiva

ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916

350 posti Jules et Jim

20,20-22,30 (E 7,00)

150 posti Casomai

20,20-22,30 (E 7,00)

100 posti Millennium Mambo

20,10-22,30 (E 7,00)

90 posti Le vacanze di Monsieur Hulot

20,30-22,30 (E 7,00)

OLIMPIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084

Chiusura estiva

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926

1 Chiuso per lavori

2 Chiuso per lavori

ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470

Chiusura estiva

SMERALDO via Toscana, 125 Tel. 051/473959

Chiusura estiva

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253

Chiusura estiva

VISIONI SUCCESSIVE
BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940

Chiusura estiva

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533

Chiusura estiva

PARROCCHIALI

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906

Chiusura estiva

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212

Riposo

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408

Chiusura estiva

ORIONE Via Cimabue, 14 Tel. 051/382403

Riposo

PERLA Via S. Donato 38 Tel. 051241241

Chiusura estiva

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417

500 posti The mothman prophecies

20,20-22,30 (E 4,50)

CINECLUB
LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812

Casablanca

22,00 Cortile Palazzo d'Accursio 5 euro (E 5,50)

Provaci ancora Sam

a seguire (E 5,50)

PROVINCIA DI BOLOGNA
BAZZANO

ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174

Chiusura estiva

CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174

Sala 1 Chiusura estiva

Sala 2 Chiusura estiva

STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174

Chiusura estiva

CA' DE FABBRI

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013

Chiusura estiva

CASALECCHIO DI RENO

ARENA GRAN RENO Centro commerciale Gran Reno Tel. 051/6178030

600 posti Il diario di Bridget Jones

21,45 (E 4,00)

CASTEL D'ARGILE

DON BOSCO Via Marconi, 5

Chiusura estiva

CASTEL SAN PIETRO

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976

Chiusura estiva

CASTELMAGGIORE

CINEMA NEL PARCO Parco del Lirone - Via del Lirone

Riposo

CASTENASO

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660

Chiusura estiva

CASTIGLIONE DEI PEPOLI

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692

300 posti Spider-Man

21,30 (E 6,20)

CREVALCORE

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950

Chiusura estiva

IMOLA

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634

Lilo & Stitch

20,30-22,30 (E 6,70)

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033

600 posti Hollywood, Vermont

20,30-22,30 (E 6,70)

ROCCA SFORZESCA

Casomai

21,00

LAGARO

MATTEI Via del Corso, 58

Lilo & Stitch

17,00-21,00 (E 6,20)

Sotto Corte Marziale - Hart's war

22,40 (E 6,20)

LOIANO

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569

Chiusura estiva

MINERBIO

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510

Riposo

MONTERENZIO

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002

Chiusura estiva

PORRETTA TERME

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056

316 posti A beautiful mind

kursal (E 6,20)

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059

Chiusura estiva

RASTIGNANO

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641

Sala 1 We were soldiers

856 posti 20,00-22,30 Anteprima (E 7,00)

Sala 2 Blade II

334 posti 20,00-22,30 (E 7,00)

Sala 3 Celos - Gelosia

238 posti 20,30-22,30 (E 7,00)

Sala 4 Spider-Man

222 posti 20,00-22,30 (E 7,00)

Sala 5 Alla rivoluzione sulla due cavalli

142 posti 20,45-22,35 (E 7,00)

S. GIOVANNI IN PERSICETO

PORTA MARCOLFA Via della Repubblica, 3/F Tel. 0516812758

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni

21,15 (E 4,00)

S. LAZZARO DI SAVENA

CORTE DEL CINEMA Cortile del Palazzo Comunale Tel. 0545281860

380 posti Spy Game

21,15 (E 4,00)

SAN GIOVANNI IN PERSICETO

FANIN P.zza Garibaldi, 3/C Tel. 051/821388

Chiusura estiva

GIADA Via Circ.ne Dante, 12 Tel. 051/822312

Chiusura estiva

SAN PIETRO IN CASALE

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100

Chiusura estiva

SASSO MARCONI

MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850

Chiusura estiva

VERGATO

NUOVO Via Garibaldi, 5

L'era glaciale

21,00 (E 5,16)

VIDICIATICO

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641

Atlantis - L'impero perduto

16,00 (E 6,20)

The Others

21,15 (E 6,20)

FERRARA

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300

860 posti Blade II

20,15-22,30

APOLLO MULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265

Sala 1 I passi dell'amore

20,30-22,30 Anteprima

Sala 2 Blade II

20,30-22,30

Sala 3 Qualcuno come te

20,30-22,30

Sala 4 Il consiglio d'Egitto

20,30-22,30

ARENA LE MURA Via Copparo - Centro comm. Le Mura

504 posti I passi dell'amore

21,45 Anteprima (E 4,13)

EMBASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424

Prossima apertura

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981

Chiusura estiva

MIGNON p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139

Chiusura estiva

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197

840 posti We were soldiers

20,00-22,30 Anteprima

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879

Prossima apertura

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580

Chiusura estiva

S. BENEDETTO via Tazzoli, 11 Tel. 0532/207884

Chiusura estiva

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181

Chiusura estiva

SALA BOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050

Chiusura estiva

PROVINCIA DI FERRARA
ARGENTA

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344

Chiusura estiva

BONDENO

ARGENTINA via Matteotti, 18

Chiusura estiva

CENTO

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323

Chiusura estiva

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323

Chiusura estiva

CODIGORO

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212

Chiusura estiva

COPPARO

ARCOBALENO via Fiorini, 2 Tel. 0532/860816

Riposo

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631

Chiuso per lavori

FRANCOLINO

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247

Chiusura estiva

LIDO DELLE NAZIONI

JOLLY Viale delle Nazioni, 99

A time for dancing

Anteprima

LIDO ESTENSI

ARENA GIARDINO

We were soldiers

Anteprima

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249

Sala A L'era glaciale

450 posti

Sala B La vera storia di Jack lo Squartatore

350 posti

MASSA FISCAGLIA

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147

Chiusura estiva

REVERE

DUCALE Tel. 038646457

Chiusura estiva
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teatri
Bologna 

ACCADEMIA 96
Via Tacconi, 6 - Tel. 0516271789
Riposo

ACCADEMIA FILARMONICA
Via Guerrazzi, 13 - Tel. 051222997
Riposo

ALEMANNI
Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609
Riposo

ARENA DEL SOLE
Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910
Riposo

AULA ABSIDALE S. LUCIA
Via De Chiari, 23 - Tel. 0512092021
Riposo

BIBIENA
Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291
Chiusura estiva

CELEBRAZIONI
Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370
Riposo

CHET BAKER
Via Polese, 7/A - Tel. 051223795
Riposo

COMUNALE
Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999
Riposo

DEHON
Via Libia, 59 - Tel. 051342934
Riposo

DUSE
Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836
Chiuso

EUROPAUDITORIUM
Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540
Riposo

HUMUSTEATER
Via degli Ortolani, 12 - Tel. 051548554
Riposo

LABORATORIO SAN LEONARDO

Via San Vitale, 63 - Tel. 051234822
Riposo

NAVILE
Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243
Riposo

ORATORIO S. ROCCO
Via Calari, 4/2 - Tel. 0516492034
Riposo

SALA BOSSI
Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346
Riposo

SAN MARTINO
Via Oberdan, 25 - Tel. 051224671
Riposo

SIPARIO CLUB
Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875
Riposo

TEATRI DI VITA
Via E. Ponente, 485 - Tel. 051566330
Riposo

TESTONI RAGAZZI
Via Matteotti, 16 - Tel. 0514153800
Riposo

Ferrara 
COMUNALE
Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311
Riposo

Modena 
PASSIONI
Via Sigonio, 382 - Tel. 059223244
Riposo

STORCHI
Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244
Riposo

Parma 
DUE
Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242
Riposo

FORLì
ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684

Chiusura estiva

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118
360 posti Nameless - Entità nascosta

20,30-22,30
ARENA ELISEO C.so Della Repubblica, 108

Kate & Leopold
21,30

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040
Chiusura estiva

CIAK via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956
432 posti Blade II

20,15-22,30
MULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417
Sala 1 We were soldiers

21,00 Anteprima
Sala 2 Celos - Gelosia

20,30-22,30
Sala 3 L'inconfutabile verità sui demoni

20,30-22,30
Sala 4 The terrorist

20,30-22,30

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369
Chiusura estiva

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070
Sala 100 Chiusura estiva
Sala 300 Chiusura estiva
SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420

Chiusura estiva

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419
Chiusura estiva

PROVINCIA DI FORLI
CESENA
ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126
Sala 100 Il più bel giorno della mia vita
76 posti 20,30-22,40 (E 6,20)
Sala 200 Metropolis
133 posti 20,30-22,40
Sala 300 The mothman prophecies
202 posti 20,20-22,40
Sala 400 We were soldiers
358 posti 20,00-22,40 Anteprima
ARENA SAN BIAGIO Via Aldini, 24 (estate cortile Rocca Malatestiana)
Tel. 0547/355757

Lilo & Stitch
21,15 (E 6,20)

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317
Chiusura estiva

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682
Chiusura estiva

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425
Sala 1 Chiusura estiva
Sala 2 Chiusura estiva

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520
Sala 1 Blade II
700 posti 20,30-22,30
Sala 2 Wasabi
320 posti 20,30-22,30

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504
546 posti L'inconfutabile verità sui demoni

20,30-22,30
CESENATICO
ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340
494 posti We were soldiers

20,30-22,50 Anteprima
FORLIMPOPOLI
ARENA VERDI

Scooby-Doo
21,15

PREDAPPIO
COMUNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438

Chiusura estiva
SAVIGNANO A MARE
UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel.
0541321701
1 The Others
2498 posti 16,10-18,25-20,20-22,30-0,30
2 L'inconfutabile verità sui demoni

16,15-18,15-20,25-22,45-0,40
3 Shaft

15,50-18,00-20,05-22,35-0,35
4 Spider-Man

15,35-17,55-20,15-22,35-0,55
5 L'altra metà dell'amore

16,05-18,10-20,10-22,40

6 Windtalkers
16,30-18,30-22,15

7 Zoolander
16,15-18,20-20,25-22,45-0,45

8 Parla con lei
15,50-18,00-20,10-22,30-0,45

9 Resident evil
16,00-18,05-20,10-22,35-0,40

10 Scooby-Doo
15,45-17,30-19,15-21,00-22,45-0,35

11 Nameless - Entità nascosta
16,05-18,10-20,15-22,45-0,50

12 Lilo & Stitch
16,10-18,05-20,20-22,30-0,20

MODENA
ARENA via Tassoni, 8 Tel. 059/211712
Alfa Multisala Sala 3 Chiusura estiva
Arena Multisala Sala 1
Chiusura estiva
Rex Multisala Sala 4 Chiusura estiva
Rio Multisala Sala 2 Chiusura estiva
ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110
Sala Rubino Celos - Gelosia

20,30-22,30
Sala Smeraldo Blade II

20,10-22,30
Sala Turchese Jeepers Creepers - Il canto del diavolo

20,30-22,30 Anteprima
CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411

Kung Pow!
20,30-22,30

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211
Chiusura estiva

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187
Chiusura estiva

FILMSTUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291
Chiusura estiva

METROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102
Sala 1 Parla con lei

20,15-22,30
Sala 2 Verità apparente

20,30-22,30
MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662

Chiusura estiva
NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418
Sala Rosa Sposami papà - Incontri proibiti
396 posti 20,30-22,30
Sala Verde Il consiglio d'Egitto
110 posti 20,30-22,30
NUOVO SCALA MULTISALA ALL'APERTO Via Gherardi 34 Tel.
059/826418

We were soldiers
20,30-22,30 Anteprima (E 5,16)

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502
Salagiu' Chiusura estiva
Salampia Chiusura estiva
Salasu Chiusura estiva
SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel.
059/236288

Chiusura estiva
SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273
515 posti Spider-Man

20,10-22,30
SUPERCINEMA ESTIVO Via Carlo Sigonio 386 Tel. 059/306354

I Tenenbaum
21,15 (E 4,13)

PROVINCIA DI MODENA
CARPI
ARENA S. ROCCO Cortile S. Rocco Tel. 059/649905

Il patto dei lupi
21,15

ARISTON SS. 462, 42 Tel. 059/680546
(S.Marino) Chiusura estiva
CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113

Chiusura estiva
CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341

Chiusura estiva
EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571

Chiusura estiva
SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257
Sala Luna Shaft
180 posti 20,30-22,30
Sala Sole Wasabi
260 posti 20,30-22,30 Anteprima
Sala Terra Blade II
190 posti 20,30-22,30
SUPERCINEMA via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755
Sala Azzurra Chiusura estiva
Sala Gialla Chiusura estiva
CASTELFRANCO EMILIA

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872
Sala A Scooby-Doo
246 posti 20,30-22,30
Sala B Verità apparente
150 posti 20,30-22,30
CASTELNUOVO RANGONE
ARISTON Via Roma, 6/B

Chiusura estiva
CAVEZZO
ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31

Riposo
CONCORDIA
SPLENDOR via Garibaldi, 25

Riposo
FINALE EMILIA
CORSO via Matteotti

Riposo
FIORANO
PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032

Riposo
FONTANALUCCIA
LUX via Chiesa

Bloody Sunday
MARANELLO
FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010

Chiusura estiva
MEDOLLA
FACCHINI ESTIVO Ex pista di pattinaggio

Riposo
MIRANDOLA
ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702

Chiusura estiva

CAPITOL via 5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936
Chiuso per lavori

SUPERCINEMA via Focherini, 13 Tel. 0535/21497
Riposo

NONANTOLA
ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859

Chiusura estiva
PAVULLO
WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034

Don't say a word
21,15

PIEVEPELAGO
CABRI Via Costa Tel. 053671327

Parla con lei
20,00-22,00

RAVARINO
ARCADIA p.zza Libertà

Riposo
ROVERETO
LUX

Riposo
SAN FELICE SUL PANARO
CINE ROCCA Cortile Rocca Estense Tel. 053/585175

Riposo

COMUNALE via Mazzini, 10 Tel. 0535/85175
Chiusura estiva

SASSUOLO
CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084

Chiusura estiva
SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190

Chiusura estiva
SAVIGNANO SUL PANARO
BRISTOL via Tavoni, 958 Tel. 059/775510
Sala Blu Windtalkers
180 posti 20,00-22,30
Sala Rossa Scooby-Doo
406 posti 20,30-22,30
Sala Verde Nameless - Entità nascosta
96 posti 20,30-22,30
SESTOLA
BELVEDERE c.so Umberto I, 1 Tel. 62436

Harry Potter e la pietra filosofale
SOLIERA
ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665

Chiusura estiva
ZOCCA
ANTICA FILMERIA ROMA via Tesi, 954

Scooby-Doo
21,15

PARMA
ARENA ASTRA

Non pervenuto

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205
Chiusura estiva

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554
Chiusura estiva

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232
Sala 1 Chiusura estiva
Sala 2 Chiusura estiva
Sala 3 Chiusura estiva

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138
Chiusura estiva

EDISON largo VIII Marzo Tel. 0521/967088
Chiusura estiva

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309
Chiusura estiva

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525
Sala 1 Chiusura estiva
Sala 2 Chiusura estiva
NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273

Chiusura estiva
PROVINCIA DI PARMA

BORGO VAL DI TARO
CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151
320 posti Resident evil

20,20-22,15

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246
700 posti We were soldiers

20,00-22,15 Anteprima
FIDENZA
APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219

Chiusura estiva
CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366

Chiusura estiva
NOCETO
SAN MARTINO via Saffi, 4

Chiusura estiva
SALSOMAGGIORE
ODEON via Valentini, 11

Chiusura estiva
TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24

We were soldiers
21,30 Anteprima

TRAVERSETOLO
ARENA CORTE AGRESTI Corte Agresti

E.T. l'Extra-Terrestre
GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055

Chiusura estiva
PIACENZA

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655
Blade II
20,30-22,30 (E 6,71)

IRIS 2000 MULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175
Resident evil
20,30-22,30 (E 6,71)
Terza generazione
20,10-22,30 (E 6,71)
We were soldiers
20,00-22,30 Anteprima (E 6,71)

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185
- Sala Millennium Chiusura estiva
- Sala Spazio Chiusura estiva
NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541

Chiusura estiva
PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728

Chiusura estiva
POLITEAMA MULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540

Chiuso per lavori
Chiuso per lavori
Chiuso per lavori

PROVINCIA DI PIACENZA
FIORENZUOLA D'ARDA
ARENA Piazzale Verdi Tel. 0523984927

Non pervenuto
CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927

Chiusura estiva
RAVENNA

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787
Chiusura estiva

ARENA ROCCA BRANCALEONE Via Rocca Brancaleone Tel.
0544/32122

Spider-Man
21,00

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026
Sala 1 Metropolis
1500 posti 20,00

Terza generazione
22,30

Sala 2 We were soldiers
20,00-22,30 Anteprima

Sala 3 L'inconfutabile verità sui demoni
20,30-22,30

CAPITOL via Salara, 35 Tel. 0544/218231
Chiusura estiva

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067
Chiusura estiva

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681
Chiusura estiva

MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660
Wasabi
20,30-22,30 Anteprima

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660
Blade II
20,30-22,35

MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660
Parla con lei
20,35-22,35

ROMA Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221
Chiusura estiva

PROVINCIA DI RAVENNA
ALFONSINE
ARENA GULLIVER

Spy Game
21,15

BAGNACAVALLO
ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle Cappuccine Tel.
0545/281860

Casomai
21,15 (E 4,13)

RAMENGHI via Trento Trieste, 1 Tel. 0545/63930
Chiusura estiva

BARBIANO
DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176

Chiusura estiva
CASTELBOLOGNESE
MODERNO ESTIVO P.le Capuccini 2 Tel. 0546/55075

Riposo
CERVIA
SARTI Via XX Settembre, 98/a

Chiusura estiva
CONSELICE
COMUNALE via Selice, 127

Riposo
FAENZA
ARENA BORGHESI Viale Stradone, 2 Tel. 0546/663568

Il Signore degli Anelli: La compagnia
dell'anello

21,30 (E 4,13)
CINEDREAM MULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033
1 Spider-Man

20,25-22,40
2 Daddy and Them

20,30-22,40

3 Wasabi
20,30-22,30 Anteprima

4 We were soldiers
20,10-22,40 Anteprima

5 Lilo & Stitch
20,40
Resident evil
22,35

6 Blade II
20,30-22,45

7 Jay & Silent Bob... Fermate Hollywood!
20,15-22,20

8 Nameless - Entità nascosta
20,40-22,45

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335
Chiusura estiva

FELLINI Santa Maria Vecchia
Chiusura estiva

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204
Chiusura estiva

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358
Chiusura estiva

LIDO DI CLASSE
ARENA DEL SOLE Via Marignoli, 26

We were soldiers
21,30 Anteprima (E 5,16)

LUGO
ARENA PRET A PORTER Via Baracca, 62 ang. F.lli Cortesi

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
21,30

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705
Chiusura estiva

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777
Chiusura estiva

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220
Chiusura estiva

MARINA DI RAVENNA
ARENA PARCO Via Volturno, 14 Tel. 0544/538904

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
PINARELLA
ARENA PINARELLA Via Pinarella, 189

A beautiful mind
RIOLO TERME
COMUNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856

Chiusura estiva
RUSSI
ARENA Via Godo Vecchia

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni
REGGIO EMILIA

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796
Chiusura estiva

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864
Sala 1 Chiusura estiva
Sala 2 Chiusura estiva

AMBRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657
Sala 1 We were soldiers
724 posti 20,00-22,30 Anteprima
Sala 2 Il favoloso mondo di Amelie
324 posti 20,00-22,30
ARENA ESTIVA STALLONI Via Samarotto, 10/e Tel. 0328/8791970

Moulin Rouge!
21,30

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782
Chiusura estiva

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247
Chiusura estiva

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838
Chiusura estiva

D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289
Sala 1 Chiusura estiva
Sala 2 Chiusura estiva
JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006

Chiusura estiva

OLIMPIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694
Chiusura estiva

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113
Chiusura estiva

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
ALBINEA
APOLLO via Roma Tel. 0522/597510

Chiusura estiva
BAGNOLO IN PIANO
GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885

Chiusura estiva
CADELBOSCO DI SOPRA
ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara

Il Signore degli Anelli: La compagnia
dell'anello

21,15
CAMPAGNOLA
DON BOSCO via Nasciuti, 1

Riposo
CASALGRANDE
NUOVO ROMA via Canale, 2 Tel. 0522/846204

Chiusura estiva
CASTELLARANO
BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380

Chiusura estiva
CAVRIAGO
NOVECENTO D'ESTATE Via del Cristo, 5 c/o Scuola Comun. I Tiglia Tel.
0522/371819
Sala Blu Monster's Ball - L'ombra della vita

21,30

NOVECENTO MULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015
Sala Rossa Chiusura estiva
Sala Verde Chiusura estiva
CORREGGIO
CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601

40 giorni & 40 notti
21,15

FABBRICO
CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b

Chiusura estiva
FELINA
ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388

Harry Potter e la pietra filosofale
21,15

GUASTALLA

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600
Chiusura estiva

MONTECAVOLO
EDEN D'ESTATE Via Fratelli Cervi - scuola elementare

Spider-Man
21,30

MONTECCHIO EMILIA
DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719

Chiusura estiva
ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179

Chiusura estiva
PUIANELLO
EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889

Chiusura estiva
REGGIOLO
CORSO

Riposo
RUBIERA
EXCELSIOR via Trento, 3/d Tel. 0522/626888

Riposo
S. ILARIO D'ENZA
ARENA FORUM Via Roma, 8 Tel. 0522/674748

Spider-Man
S. POLO D'ENZA
CINEMA IN ROCCA Rocca Civica

Scooby-Doo
21,30 (E 4,13)

SCANDIANO
ARENA BOIARDO Via V. Veneto (Scuola Elementare Rocca) Tel.
0522854355

John Q.
21,30

VEGGIA
PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144

Chiusura estiva
REP. S. MARINO

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515
Chiusura estiva

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423
Chiusura estiva

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965
Chiusura estiva

RIMINI
APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667

Chiusura estiva
Mignon Chiusura estiva
ARENA ASTRA Viale Vespucci, 131 Tel. 0541/391702
850 posti We were soldiers

21,30 anteprima

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063
Sala 1 Scooby-Doo
326 posti 20,30-22,30-0,30
Sala 2 Jeepers Creepers - Il canto del diavolo
875 posti 20,30-22,30-0,30 Anteprima
BELLARIVA Viale Regina Margherita Tel. 0541/372188

We were soldiers
Anteprima

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949
Chiusura estiva

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833
Chiusura estiva

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376
280 posti We were soldiers

20,00-22,30 Anteprima
S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332

Chiusura estiva

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900
Sala Rosa Chiusura estiva
Sala Verde Chiusura estiva

SUPERCINEMA c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630
Chiusura estiva

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio
Riposo

PROVINCIA DI RIMINI
BELLARIA
NUOVO ASTRA v.le P. Guidi, 75

We were soldiers
21,15 Anteprima

CATTOLICA
ARENA NETTUNO V.le Mancini, 18

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo
20,40-22,30

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799
Sala 1 We were soldiers
600 posti 20,30-23,00 Anteprima
Sala 2 Chiusura estiva
LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303

Chiusura estiva
IGEA MARINA
ARENA SPLENDOR Via Ovidio, 60

Lilo & Stitch
21,00-22,30

MISANO ADRIATICO
ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075

Wasabi
20,30-22,30 Anteprima

MONTECOLOMBO
L. AMICI Via Canepa

Spettacolo teatrale
21,45

PENNABILLI
GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317
376 posti Spider-Man

21,00-23,30 (E 6,71)
RICCIONE
AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854
198 posti We were soldiers

Anteprima
ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611

Resident evil
20,30-22,30

S. G. MARIGNANO
SANTARCANGELO
SUPERCINEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454
Sala Antonioni Prossima apertura
Sala Wenders Prossima apertura
SANTARCANGELO DI ROMAGNA
ARENA SUPERCINEMA Piazza Marconi, 1 Tel. 0541/622454

Riposo

sabato 17 agosto 2002 cinema e teatri 23



Christiana de Caldas Brito

V
uoi sapere cosa vuol dire frontiere?
Come spiegarti? È una parola che si
usava quando io ero piccolo. Vieni.

Ti mostrerò un mio vecchio libro. Potrai
capire com’era il mondo quando le frontie-
re esistevano.
Vedi? Questa era l’Europa. Ogni colore, uno
Stato. I trattini fra i colori erano le frontiere.
Sì, dividevano la gente. Lo so, lo so che nel
tuo libro l’Europa ha un solo colore, ma
quando il nonno era bambino, l’Europa era
piena di frontiere.
No, non era facile passare da un paese all’al-
tro. Bisognava avere soldi e passaporto. Già,
tu non sai cosa sia un passaporto. Era un
libretto con il tuo nome e la tua foto. Una
carta d’identità per viaggiare. Nelle frontiere
sostavano delle guardie per controllare se il
tuo libretto era in ordine e se la foto era
veramente tua. Se andava tutto bene, passa-
vi le frontiere. Altrimenti, ti rispedivano al
tuo paese.
Il mondo è talmente cambiato che mi riesce
difficile raccontarti come si viveva nel vente-
simo secolo. Io, per esempio, per restare
qui, dove sei nato tu e dove è nato tuo
padre, ho dovuto chiedere un permesso. Ti
pare strano, eh? In quel tempo non era co-
me oggi che vivi dove vuoi. La terra non era
di tutti e le leggi erano dettate dai paesi più
ricchi. Le nazioni lottavano fra di loro e
sulla terra c’era un mostro che cresceva. Il
suo nome? Miseria. Le persone sensibili ini-
ziavano appena a prendere coscienza del lo-
ro potere per distruggere quel mostro.
È tutto incominciato nel secolo scorso, sai?
Parecchie donne hanno dovuto lasciare i
figli per andare in piazza a difendere i loro
diritti. Molti giovani sono stati bastonati dal-
la polizia mentre manifestavano sulle stra-
de. Ah, piccolo mio, a quel tempo andava di
moda un’orribile pratica. Sì, nonno te ne
può parlare, ma dovrai scordarla, me lo pro-
metti? Si chiamava tortura. Significava piega-
re una persona con la forza e farla soffrire
tanto che la persona, stordita, rivelava i no-
mi dei suoi compagni o rendeva pubblici i
loro segreti. Ma molti dei torturati moriva-
no senza nulla rivelare ai torturatori.
Molti esseri hanno sofferto o sono stati ucci-
si perché tu oggi possa vivere in un mondo
più giusto. Una volta, per alcuni bambini
della tua età l’infanzia era una lunga giorna-

ta di lavoro. Senza sole, senza giochi, senza
scuola. E pensare che l’infanzia è l’unico
giocattolo che ogni bambino ha il diritto di
possedere...
Spesso la vita di tuo nonno è stata difficile.
Ho superato gli ostacoli solo perché da bam-
bino, in un fazzoletto di terra che sembrava
infinito, con la testa piena di progetti, ho
cavalcato un manico di scopa. Quel manico
di scopa divenne l’asta dei miei sogni.
Sei fortunato a vivere nel ventunesimo seco-
lo. Quando sono nato io, la gente ancora
moriva di cancro. I medici lottavano, i mala-
ti lottavano, ma spesso era inutile. Un’altra
grave malattia - l’Aids - ha fatto morire mol-
ti giovani. La più terribile di tutte le malat-

tie, però, era la pena di morte. Uccideva
persone, ma erano le nazioni ad esserne con-
taminate. Certo che ancora oggi ci sono de-
gli uomini che sbagliano, ma i loro sbagli
non dipendono dalla miseria o dall’ignoran-
za ma dal cattivo uso che fanno della pro-
pria libertà.
Anche i terremoti provocavano morte, lo
sai? Eh, no, la scienza ancora non sapeva
quando stava per arrivarne uno. Da giova-
ne, ho visto alla televisione tanti palazzi crol-
lati e i vigili del fuoco che ritiravano i corpi
dei morti dopo un terremoto. Era davvero
triste.
Il nuovo secolo ha fatto molti progressi, ma
il più grande di tutti è la pace. Ricordati che

i giorni tranquilli di oggi sono stati conqui-
stati con il sangue ed i sogni di molti. Nel
secolo passato esisteva persino un premio
per chi lavorava per la pace. Oggi, il premio
è la pace stessa, non ti sembra più giusto?
Da grande saprai che ogni epoca ha le sue
difficoltà proprio per essere superate. Per
adesso, sei piccolo e devi soltanto cavalcare,
come ha fatto tuo nonno da bambino. Più
tardi, porterai la sola bandiera che non divi-
de: quella dei sogni dell’infanzia.
Vuoi cavalcare subito? Perché no? Siediti
qui. Le ginocchia del nonno saranno il tuo
cavallo. Reggiti bene. Chiudi gli occhi e so-
gna. Dove ti porteranno i tuoi sogni, lì sarà
il futuro.

I l protagonista del romanzo di Gian Luca Favetto, A undici
metri dalla fine (Oscar Mondadori, pagg. 209, euro 7,20) è

Valerio Peraglie, portiere trentasettenne del Pergo d’Ale, squadra
del Campionato di Eccellenza. A qualche minuto dalla fine, e
siamo nelle fasi finali del campionato, l’arbitro fischia un calcio di
rigore contro il Pergo d’Ale: tutto si riapre, tutto torna a essere
incerto. Valerio deve assolutamente parare il rigore e, mentre si
prepara tra i pali, tutte le ragioni e i fallimenti della sua vita gli
scorrono davanti. Ripensa a Monica, sua ex moglie, che gli rimpro-
verava sempre di «non fare le cose», di «aspettare troppo»; eppure
quando gli capita di riascoltare Werewolves of London cantata da
Warren Zevon, Valerio sa con certezza che «in qualunque posto
suoni, in qualunque posto al mondo, Valerio e Monica sono insie-
me - lo sa anche Giulia. Tutto finisce, meno il passato. Tutto può

essere diverso, meno il passato». Ricorda gli allenatori della sua
vita, le partite, la morte di un suo amico che è «una scalfittura che
fa perdere il passo all’eternità, un’aritmia del tempo che tronca il
respiro» - ed è struggente il viaggio che Valerio è costretto a fare a
Parigi per riconoscere, a un mese dalla morte, il corpo morto del
suo amico. Quella di Peraglie è la piccola vita di un portiere di
provincia che sa che «le parole sono esperienze e sentimenti, azioni
di fiducia e tracce che rimangono»; un portiere che, secondo Favet-
to, porta il passato e a esso rimane issato con malinconia e raccogli-
mento, trovandovi la possibilità di interrogarsi sul senso degli anni
e della vita. Essere portiere significa stare come su un’isola: si fa
parte di un gruppo ma, in fondo, si è soli e «ogni grido anche di
gloria ha origine nella caduta». Ecco, la gioia del portiere ha origine
dalla caduta, dal tuffo che lo spinge verso la palla che tenta di

trafiggere la porta. Gian Luca Favetto è torinese, e in quanto tale
scrive sul grande calciatore Paolino Pulici, eroe dello scudetto del
Torino nel campionato 1975-76, parole definitive e di grande
intensità: «Un uragano di muscoli che risucchiava la palla, la inglo-
bava nel meccanismo della corsa». Il romanzo di Favetto ha una
costruzione narrativa robusta e tutta intrisa di poesia, di concisio-
ne e di profonda pietà. La resa dei conti di Valerio Peraglie assomi-
glia troppo all’esame di coscienza che ogni uomo fa a certe ore del
giorno e della notte: un miscuglio di risentimento, commozione,
fallimento, stupore, malinconia e rabbia. Intanto Valerio si concen-
tra tra i pali per parare il calcio di rigore; ma l’esito non conta,
perché, come scrive Enzo Vendrame nell’epigrafe: «Il gol è la
morte di tutto. Quando si arriva al gol, finisce l’incanto… Credete-
mi, il gioco del calcio è tutto quello che c’è prima del gol».

LA SOLITUDINE DEL PORTIERE PRIMA DEL CALCIO DI RIGORE
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C ontinua il nostro
viaggio tra le cosiddette

«scritture migranti». Oggi
presentiamo un racconto di
Christiana de Caldas Brito,
nata nel 1939 a Rio de
Janeiro. Suo nonno era un
poeta e sua madre una
scrittrice. Si è laureata in
Filosofia a Rio de Janeiro e in
Psicologia a Roma, dove
lavora come psicologa. È
sposata con un italiano e ha
due figli. In Italia ha vinto
alcuni importanti premi
letterari e ha pubblicato il
libro di racconti «Amanda,
Olinda, Azzurra e le altre»
(Lilith 1998), e altri racconti
in volumi e riviste. Scrive
anche storie per ragazzi («La
storia di Adelaide e Marco») e
atti unici teatrali. Collabora
alla rivista
«Kúmá».

Sherman Alexie

Spesso raccontava ai suoi bambini
e ai loro amici, e poi ai suoi nipoti
e ai loro amici, quelle storie
che potevano rendere il mondo
migliore. Quantomeno, raccontava
storie divertenti che avrebbero reso
ogni giorno meno spaventoso
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N el mondo governato da un dio di-
verso da quello della chiesa di Pa-

dre Miguel, nel miserabile pezzo di terra
secca dove vivevamo, l'unica a parlare di
speranza era mia nonna. Mio padre ripete-
va che gli uomini desiderosi di giustizia
erano finiti male, diceva di aver visto i
loro cadaveri. Mia nonna parlava di un
mondo in cui i senza terra vincevano e
dove la gente come noi poteva accedere ai
beni che ci erano negati. Raccontava sto-
rie di donne che si sposavano ed erano
madri di figli senza malattie. Nessuna don-
na delle storie di nonna moriva di parto,
come mia madre. Nelle sue storie, madri e
figli vivevano ed erano felici. Durante la
notte, le molte domande si mescolavano
al mio respiro: forse che nel paese delle
favole non abitava la siccità? Era là che si
trovava mia madre? Forse che in altre par-
ti del mondo non esistevano i colonnelli?
Le domande si formavano dentro al petto,
accompagnate da uno strano sibilo. Ogni
sera, nonna ci radunava. Con le sue storie
ci regalava pezzi d'infanzia, gli unici che
conservo. Noi, bambini-lavoratori, arriva-
vamo dalla campagna sporchi di terra e di
stanchezza, avidi di storie. Ho imparato
tutto dalle parole di nonna. Assente dalla
scuola, non ho mai letto libri ma leggevo
nuvole ed alberi, conoscevo il cuore della
foresta, sapevo uccidere la cascavel e rico-
noscere il canto di ogni uccello. Scrivo
perché voglio regalare le mie storie alla
gente di Camuamu. Sono felice quando
scrivo. Ma le domande ancora sibilano
dentro. Forse è per questo che i miei rac-
conti escono tutti tristi, come se fosse il
vento a raccontarli.  c.de c.b.

Nel passato molte
persone sono state uccise
perché tu oggi possa
vivere in un paese più
giusto. La pace è stato
il loro regalo

l’autrice

Andrea Di Consoli

storie

‘‘
‘‘

Liberate Vanna Marchi, le illusioni sono sacre
Beppe Sebaste

Quando ero
piccolo ci voleva
il passaporto
per spostarsi
da una nazione
all’altra...

Il nonno racconta al nipotino com’era il mondo
tanti anni prima che lui nascesse

E svela al bambino il segreto per costruire
una vita migliore per sé e per gli altri

L
e illusioni sono sacre, come sanno i poe-
ti, e necessarie alla vita dell’uomo: dal
cinema al Superenalotto, dai corsi di

scrittura creativa alla politica, passando beninte-
so per tutte (proprio tutte) le fedi religiose.
Non suoni offensivo l’accostamento: lo scrive-
va il grande Benjamin Constant, fondatore del
liberalismo e studioso, religiosissimo, delle reli-
gioni: la superstizione è religiosità applicata,
còlta nella sia dimensione pragmatica. Il proble-
ma sorge se mai quando si tocca l’ambito giuri-
dico (cioè, direbbe il liberale Constant, politi-
co). Che cosa distingue una «fede» liberamente
scelta, o un’adesione politico-ideologica, da
una circonvenzione di incapace?
La «regina delle televendite» Vanna Marchi sa-
rà processata per truffa (con altri 25) per aver
fatto sognare, secondo alcune stime, 350mila
persone tra il 1996 e il 2001. Silvio Berlusconi
invece (con almeno almeno altri 25 sodali), che
ha fatto sognare milioni di italiani, giustamente
no. Lungi dall’avere intenzioni giustizialiste, o
dal voler esportare (come va di moda dire oggi)
il conflitto politico nell’ambito giudiziario, vor-
rei al contrario argomentare l’innocenza anche
della nostra Vanna Marchi, madrina del popo-

lo italiano, o almeno di una sua cospicua parte.
Ma gli Italiani, santi poeti e navigatori, hanno
la pessima abitudine di tradire, e prendersela
ipocritamente con coloro che fino a poco pri-
ma avevano eletto a salvatori, guru e maestri.
Per argomentare la mia tesi sull’innocenza del-
la signora Marchi vorrei continuare - mi si
consenta - il confronto con l’altro signore in-
contrastato delle televendite, nostro Presidente
del Consiglio nonché presidente o proprietario
di innumerevoli altre Società e Aziende. E già
qui si potrebbe osservare che tutte le attività in
cui si è impegnato il signor Berlusconi, dalle
televisioni alle assicurazioni, dal calcio ai film a
noleggio, dalla produzione alla distribuzione
cinematografica, fino alla residenziale Milano
2, hanno a che fare con le «illusioni». Egli è
davvero il Maestro dei Sogni, come titolava un

romanzo popolare americano. Ma basta e avan-
za il suo ruolo nella proprietà e gestione delle
concessionarie di Pubblicità per affermare che
egli è maestro, nel senso di padrone, della facol-
tà di illudere e far sognare il popolo italiano.
Che cosa sono, a confronto, le migliaia di perso-
ne che accusano oggi (oggi: e perché non pri-
ma?) Vanna Marchi di pubblicità ingannevole,
di estorsione, truffa, e circonvenzione? Non era-
no forse in possesso delle loro facoltà quando
telefonavano per richiedere unguenti, cosmeti-
ci, amuleti, numeri del Lotto e riti magici per
cacciare il malocchio? Non era forse spontanea
la loro adesione, la loro illusione? Perché pentir-
sene, poi? Per avere indietro i soldi? E chi sarem-
mo noi per discriminare i riti e gli oggetti di
Vanna Marchi da quelli, che ne so, dell’autono-
ma industria e vendita di gadget relativa a Pa-

dre Pio, o quest’ultimo dall’inventore di Scien-
tology? Non credo esista una corte d’appello
per giudicare le fedi. D’altronde, diceva un poe-
ta, i miracoli si vedono, non si fanno. Ma non
distraiamoci. Il confronto, per capire meglio, è
tra la signora Vanna Marchi e il signor Silvio
Berlusconi.
Qualcuno si ricorderà la grandiosa Nave Azzur-
ra, le migliaia di manifesti appesi per mesi e
mesi con Berlusconi ringiovanito e con più
capelli; e soprattutto – soprattutto – ci si ricor-
derà dei perfetti interventi promozionali nella
tv a reti unificate, Rai e Mediaset insieme. La
mia non è la domanda di un marziano, ma solo
quella di uno studioso di filosofia del linguag-
gio: qual è la differenza - retorica, prossemica,
linguistica (e anche qui: illocutoria e perlocuto-
ria) - tra Vanna Marchi perorante profezie più

o meno malefiche, più o meno salvifiche, e
Silvio Berlusconi alla lavagna, promettente
grandi opere e miracoli economici? La differen-
za è nella voce e nel tono? Beh, sono scelte
stilistiche: Vanna Marchi era affiancata da un
bell’uomo, il mago Do Nascimento, Berlusconi
dal mago Tremonti, che quanto a voce non
scherza.
Sulla fede, sull’affidamento e sui miracoli, non
si deve scherzare. Oggi però per Vanna Marchi,
di cui è annunciato un memoriale scritto a San
Vittore, si è chiusa un’inchiesta giudiziaria per
truffa, estorsione e circonvenzione di incapace.
Per Silvio Berlusconi, di cui si attende un disco
di canzoni scritte in Costa Smeralda, non è
invece mai cominciata. Anzi, si sta avviando
giustamente una revisione dei meccanismi pro-
cessuali e di indagine non solo per questi reati,

ma già che ci siamo per tutti i reati. Non so: c’è
qualche malumore tra gli Italiani, che comincia-
no a credere che sia vero, come insinuava mesi
fa il giornalista Maurizio Chierici, che l’Argenti-
na sia metafora dell’Italia (tra qualche anno).
Ma non è giusto che gli Italiani trasferiscano la
responsabilità del loro destino, delle loro scelte,
dei loro soldi, su altri; che cerchino alibi al-
l’esterno. Non siano così ipocriti come i tele-
spettatori che telefonavano liberamente e con
fervore alla regina delle televendite Vanna Mar-
chi, e oggi invece le fanno causa. Gli Italiani si
sono affidati, dando un libero voto, alle pro-
messe dell’altro venditore. Occorre essergli fe-
dele, con dignità verso se stessi. Che importa se
l’economia (e lo stato di diritto) è in sfacelo?
Sarebbe come voler traslocare da Milano 2 per-
ché triste e deprimente, o boicottare Rete 4
perché Emilio Fede non sa parlare in italiano
nemmeno quando insulta. È assurdo. Ci vuole
rispetto per i sogni, per le fedi e gli affidamenti;
rispetto soprattutto per le illusioni, le inelimina-
bili e umane «finzioni in cui credere», come
scriveva l’augusto Jorge Luis Borges. Per questo
chiedo giustizia per Vanna Marchi. Liberatela,
perché non sussiste reato.

«What we want
Parigi, 1997»
di Luca Andreoni
e Antonio Fortugno
tratta
dal libro
«Instant City»
(Baldini&Castoldi)

24 sabato 17 agosto 2002



L’ unica opera di soggetto storico attualmente
esposta nel Palazzo Reale di Milano è quella

di Larry Rivers, il quale dipinge un quadro che ha
per soggetto un importante episodio di storia ame-
ricana, a noi forse poco noto: George Washington
mentre attraversa il fiume Delaware. Quel quadro,
una delle 93 opere che compongono la mostra
New York Renaissance, è stato dipinto da un artista
- Larri Rivers, appunto - pioniere della Pop Art.
Pittore, scultore, scrittore e poeta, musicista jazz,
attore e regista, l’eclettico artista statunitense è
morto due giorni fa nella sua casa di Southamp-
ton. Di origine ucraina, ebreo, aveva 78 anni e la
sua scomparsa è stata provocata da un tumore che
gli era stato diagnosticato all’inizio della primave-

ra. Amico dei poeti Jack Kerouac e Allen Ginsberg,
Larry Rivers è stato anche un dissacrante quanto
ironico interprete degli esperimenti della Beat ge-
neration, realizzando performance che hanno la-
sciato un segno: è stato, ad esempio, uno dei primi
artisti a dar vita alla cosiddetta body art, utilizzan-
do il corpo come una «tela» per realizzare disegni.
Senza dubbio è stato uno degli artisti più vicini a
Andy Warhol, riconosciuto maestro di questo mo-
vimento artistico. I suoi virtuosi quanto inestrica-
bili dipinti (nella foto Skin Tanning-Skin Lighte-
ning), sono stati considerati dei lavori importanti
da tutta la nuova generazione artistica americana
che negli anni Sessanta ha poi dato vita al movi-
mento dell’astrattismo. Artista eclettico, con Ke-

rouac e Ginsberg, Rivers ha recitato anche nel film
Pull my Daisy, e ha realizzato anche documentari
in giro per il mondo per varie emittenti americane.
È stato anche un affermato sassofonista in una
band di jazz, tenendo vari concerti nell’immediato
secondo dopoguerra. Animato da una curiosità
onnivora, Larry Rivers è stato attratto anche dal-
l’uso di droghe, partecipando al movimento «psi-
chedelico» degli anni Sessanta, realizzando opere
d’arte ad esso collegato. Sul finire degli anni ‘60
iniziò ad interessarsi a tecniche diverse, come le
bombolette spray, l’aerografo, e successivamente i
video. Negli anni 1980-81 ebbe la prima mostra
retrospettiva in Europa, ad Hannover, Monaco e
Berlino.pr
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ADDIO A LARRY RIVERS, ECLETTICO ARTISTA DELLA POP ART
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Non fedeltà ma una grande
sintonia con i testi:
gli allestimenti del gruppo
teatrale riminese
di «Twin Rooms»
e «White Noise»

Da oggi sarà in edicola con l’Unità ,
L’albergo stregato di Wilkie Collins.
Ecco le prossime uscite:

Il grande mistero di Bow
di Israel Zangwill
Il consiglio di giustizia
di Edgar Wallance
L’agente segreto
di Joseph Conrad
Il mistero della camera gialla
di Gaston Leroux
La macchina pensante
di Jacques Futrelle

clicca su

NEL CUNEESE UNA RASSEGNA
DEDICATA ALLE STREGHE
Si terrà oggi e domani a Bosia,
nel cuneese, la premiazione del
concorso internazionale «Il
bosco stregato», rassegna di
novelle, pittura, scultura e
murales dedicata alle streghe.
Oltre un centinaio le opere
pervenute alla segreteria del
premio dall’Italia e dall’estero
che sono state, poi, valutate da
una giuria presieduta dallo
scrittore Franco Piccinelli. La
manifestazione sarà anche
l’occasione per rivedere le
esibizioni del Lupo Italiano,
candidato a diventare mascotte
delle Olimpiadi del 2006.

le prossime uscite

– STORIA APERTA
Numero 1, anno II, euro 15,00
La rivista di storia umana del XX secolo,
diretta da Fernando Etnasi, racconta e
documenta il secolo appena trascorso.
Saggi, narrazioni, biografie, documenti
fanno rivivere gli eventi. Nell’ultimo nu-
mero del trimestrale, per esempio, ci
sono articoli dedicati a Benedetto Cro-
ce, ma anche a tre donne di Napoli, al
caso Padovani (episodio sconosciuto
del fascismo napoletano), alle avventu-
re di un presidente «contadino».

– ATELIER
Numero 26, anno VII
Il trimestrale di poesia, critica, letteratu-
ra, diretto da Giuliano Landolfi e Marco
Merlin, dedica il suo ultimo numero ad
un tema: «Tradire la giovinezza». La que-
stione che viene approndita riguarda
l’identità della nuova generazione. Ne
parla una lettera di Davide Rondoni nel-
la rubrica «Interventi», dove viene conte-
stato l’uso del termine «generazione».
Due studi sono dedicati, invece, al poeta
Bartolo Cattafi, mentre Tiziano Fratus
parla del teatro in versi.

– RISCONTRI
Numero 1-2, anno XXIV, euro 8,00
Dell’ultimo numero del trimestrale di cul-
tura e di attualità diretto da Mario Gabrie-
le Giordano segnaliamo: «Il pensiero po-
litico di Benedetto Croce tra giudizio ed
esperienza dell’angoscia» (Nunzia Di
Maso), «Il principio antropico e la co-
smologia moderna» (Antonio Feoli),
«La donna e l’amore nei dialetti italiani e
oltre» (Filippo De Jorio).

– ELLIN SELAE
Numero 57, anno 2002, euro 6,00
Nel sottotitolo della rivista si legge:
«Raccolta illustrata di pensieri, tracce,
armonie e disarmonie umane». La rivi-
sta contiene anche racconti, poesie, di-
segni, vignette. È soprattutto ricca di
spunti. Segnaliamo i racconti di Ingrid
Coman e di Ombretta Perfetti e le poesie
di Donato Scarafino, Francesco Paparel-
la, Renato Balzaretti, Giulio Marzaioli.

‘‘

Gianni Brunoro

H
a tutto il diritto di appartenere alla
serie «La nascita del giallo» il roman-
zo di Wilkie Collins L’albergo strega-

to, in edicola da oggi con l’Unità. Ma con esso
non ci si deve attendere uno di quei romanzi
d’indagine, abbastanza tipici ai primordi del
«genere», che iniziano da un delitto misterio-
so e si sviluppano attraverso le indagini sul
caso, fino alla sua soluzione e alla cattura del
colpevole. Da questa struttura originaria - il
mystery - il giallo è andato via via diversifican-
dosi in vari filoni, fino al noir oggi tanto di
moda. In L’albergo stregato, il fattore prevalen-
te è l’atmosfera, dove tutto è giocato sulle
sottigliezze della psicologia, sull’atmosfera so-
spensiva, sul soprannaturale, sul brivido e la
paura... In sostanza, esso appartiene a quel
filone che è il thriller.
L’albergo stregato (The hounted Hotel, 1878) è
soltanto un più smilzo fratello minore - per
mole, non per qualità - di due opere capitali
della narrativa gialla come La signora in bian-
co (The Woman in White) e La pietra di Luna
(The Moonstone), a loro volta «fratelli» di po-
derosi romanzi - No Name, Armadale, The
Law and the Lady e vari altri - del medesimo
autore, unanimemente considerato come il
vero capostipite del giallo, inteso come intrec-
cio appassionante, capace di avvincere il letto-

re. Se si dovesse risalire alle radici del classico
slogan - peraltro inventato decenni più tardi -
«questo libro non vi farà dormire», esse do-
vrebbero andare attribuite proprio a Wilkie
Collins, che con i due romanzi fiume La signo-
ra in bianco (uscito a puntate dal 29 novem-
bre 1859 all’agosto 1860 sia sulla rivista All
the Year Round sia, in America, su Harper’s
Magazine) e soprattutto La pietra di Luna
(dal 4 gennaio all’8 agosto 1868 su All the
Year Round) determinò nei lettori un autenti-
co isterismo. «All’uscita di ogni nuova punta-
ta - scrive sul primo il critico Julian Symons -
la gente faceva la fila per acquistare una copia
della rivista».
Nato a Londra l’8 gennaio 1824, primogenito
di un affermato pittore, Wilkie Collins era
affetto da alcune deformazioni - come ad
esempio la testa, enorme e dissimmetrica -
era cagionevole di salute e, col suo metro e
sessanta di altezza, era quasi un nanerottolo.
Ma gigante sul piano letterario, paragonato
da vari critici al grande Charles Dickens, del
quale fu peraltro molto amico e valido colla-
boratore. Nonostante i suoi limiti fisici, ebbe
rapporti sociali intensi e una vita personale di
scandaloso anticonformismo per l’epoca vit-
toriana. Convisse infatti contemporaneamen-
te con Marthe Rudd, da cui ebbe tre figli, e
con la giovane e bella Caroline Graves, che a
sua volta aveva una figlia, da lui adottata. Due
quasi-famiglie, a ciascuna delle quali lasciò

alla sua morte - il 23 settembre 1889 - metà
del proprio patrimonio. Basterebbero questi
semplici dati per delinearne la personalità ec-
centrica, ma i meriti fondamentali di Collins
sono ovviamente letterari.
Esordì giovanissimo, ventiduenne, con Life of
William Collins R.A., biografia di suo padre,
appena scomparso. Dopo vari romanzi, gra-
zie ai quali strinse amicizia con Dickens, tra-
scorse insieme a lui una vacanza in Francia. E
a Parigi, imbattendosi nell’opera documenta-
ria di Maurice Méjan Recueil des causes célè-

bres, ne ricavò l’idea e lo spunto per il citato
La signora in bianco, dallo straordinario suc-
cesso. Aprendo così la strada a tutta la produ-
zione - sua e poi dei suoi emuli - di romanzi
gialli, che si sarebbe rivelata capitale, specie
nei paesi anglosassoni. Narratore eccezionale,
Collins continuò a sfornare trame e successi,
giungendo a guadagnare fino 10.000 sterline
l’anno, una somma considerevole. Ma dopo
il 1970, un po’ per la morte dell’amico Dic-
kens, un po’ per la cattiva accoglienza riserva-
ta a certe sue commedie, anche la sua ispira-

zione ne sofferse ed egli si volse a scrivere
romanzi a tesi, in cui i problemi sociali si
mescolavano ad elementi di mistero o di me-
lodramma. Appunto a questo tardo periodo
della produzione di Collins appartiene L’alber-
go stregato.
Il quale differisce dai citati capolavori anche
per il nucleo narrativo attorno cui ruota la
vicenda. Là un’angosciosa suspense deriva
dal mistero da risolvere e dai continui colpi di
scena inattesi, qui essa nasce invece dall’atmo-
sfera, da certe presenze fantasmatiche, dalla
sottile vena di gelida paura che l’autore riesce
a suscitare. Grazie a una girandola di avveni-
menti, per cui sarebbe anche difficile riassu-
merne l’intreccio, che portano comunque a
un giallo anomalo, legato soprattutto all’at-
mosfera sospensiva legata più allo svolgersi
dei fatti che all’attesa di un evento specifico.
Insomma, qui la suspense spadroneggia. Ac-
centuata dalla consumata abilità dell’autore,
che a volte conclude un capitolo lanciando
un diabolico amo per quello successivo: «Co-
me risultò in seguito, quella non era destinata
ad essere la meta ultima... ma una via che
conduceva al palazzo di Venezia»; «Agnes
non poteva immaginare che... senza saperlo
la sospingeva avanti sulla via per Venezia».
Appunto a Venezia si svolge la maggior parte
del racconto, del resto la più angosciante. Il
fatto non manca di interesse, perché configu-
ra un’Italia come esotica terra di misteri. Una

prospettiva che riprende la vecchia idea di
Horace Walpole - che ambientò in Italia Il
castello di Otranto, considerato l’atto di nasci-
ta del «romanzo gotico», antenato del giallo -
o di Ann Radcliffe e Matthew Lewis, che -
accentuando il filone più «nero» in seno al
«gotico» e sulla scia di Walpole - ambientaro-
no ugualmente in una Italia abbastanza di
fantasia i loro rispettivi popolari romanzi The
Italian e The Bravo of Venice.
Al centro del romanzo ci sono Lord Montbar-
ry e sua moglie, la Contessa, una dark lady
dalle sinistre suggestioni, eppure capace, con
camaleontica abilità, di assumere all’occorren-
za umili sembianze di candida donna in imba-
razzo. La coppia è seguita e accompagnata da
una scia di fatti problematici, inspiegabili, pie-
ni di mistero, in una trama che alla fine la
Contessa sembra voler trasformare nel sogget-
to di un dramma: appunto L’albergo stregato
del titolo. Che è un vecchio grande palazzo
veneziano, ristrutturato per una destinazione
di lussuoso hotel, che a un certo momento
diviene l’animato palcoscenico su cui la vicen-
da volge alla conclusione.
Il racconto ha anche aspetti di singolare attua-
lità, incentrato com’è sul caso di una morte
gravata da un ingente premio assicurativo,
risulterebbe sospetta. Com’è del resto attuale
l’insieme di fatti della seconda parte, legati a
influssi misteriosi e soprannaturali, argomen-
ti oggi morbosamente ricercati.

Il rumore delle parole che diventano corpo
Dalla pagina al palcoscenico. Motus e la geniale «traduzione» di DeLillo e Genet

le rivisteAntonio Caronia

A
spettiamo con una certa impazien-
za (e da parte mia, anche con un
po’ di preoccupazione) l’uscita nel-

le sale italiane di Minority Report, il film di
Steven Spielberg tratto dall’omonimo rac-
conto di Philip Dick. L’impazienza e la
preoccupazione derivano da un interroga-
tivo che alcuni potrebbero considerare di
lana caprina, ma che a ben vedere non è
invece così peregrino: che cosa conserverà
e che cosa lascerà cadere, Spielberg, del
racconto di Dick? Che cosa invece vi ag-
giungerà? Come cambierà il contesto di
quel testo? Insomma, che cosa ci avrà letto
lui che noi non ci abbiamo letto? Attenzio-
ne: non sto ponendo il problema banale e
anche fuorviante della «fedeltà» nella tra-
sposizione da un mezzo a un altro. Ogni
traduzione è una ricreazione del testo, lo
sappiamo bene, e ciò spiega come da ro-
manzi mediocri siano stati tratti film bellis-
simi. Può capitare, però, che un testo im-
portante e significativo venga «tradito»,
nel senso di ridotto (non dal punto di
vista della trama, ma delle tematiche),
semplificato e immiserito. Faccio un esem-
pio, e so di andare controcorrente, ma
Blade Runner - sulla cui importanza per la
cultura visiva degli anni Ottanta e Novan-
ta nessuno può eccepire - rappresenta pe-
rò un’eccessiva semplificazione tematica,
e addirittura uno stravolgimento della vi-
sione di fondo del romanzo da cui è trat-
to, Ma gli androidi sognano pecore elettri-
che?, appunto di Philip Dick. E a me pare
che Spielberg abbia già compiuto un’ope-
razione analoga con L’impero del sole, un
film che riduce notevolmente la sottile cru-
deltà del romanzo di James Ballard, deru-
bricandone il tema fondamentale, che nel
libro è quello della morte, a quello più
innocuo e accettabile al grande pubblico
del rito di passaggio (drammatico, certo)
di un ragazzo all’età adulta (di segno ben
diverso è stata l’operazione compiuta da
David Cronenberg su un altro romanzo di
Ballard, Crash, in cui il regista canadese si
è dimostrato capace di rivestire le aspre
pagine del romanziere inglese di immagi-
ni essenziali e altrettanto impressionanti).
La condizione fondamentale per una buo-
na traduzione da un mezzo a un altro non
è affatto la fedeltà alla lettera del testo, e
neppure al contesto: è la sintonia con il
mondo creato da quel testo. Passando dal

libro allo schermo o al palcoscenico un
testo può essere sezionato, rimontato, ri-
scritto, stravolto anche nella sua dimensio-
ne immediata, eppure, se c’è quella sinto-

nia, se ne può conservare la cifra fonda-
mentale, il senso (o uno dei sensi) possibi-
li. Ho visto recentemente, al festival di
Santarcangelo, due lavori del gruppo Mo-
tus, una delle formazioni più significative
della nuova ondata teatrale italiana emer-
sa negli anni Novanta. Il loro progetto
Rooms comprende diversi spettacoli e in-
stallazioni presentati negli ultimi due an-
ni, tutti ambientati in camere d’albergo.
«Esterno e interno, città e moquette e car-
te da parti e lampade difettose e quadri di
cattivo gusto: spazi delimitati, chiusi, vuo-
ti e pieni di quel white noise degli impianti
di condizionamento che rende l’ambiente
asettico, spaesante», scrivono Daniela Ni-
colò ed Enrico Casagrande nella presenta-
zione del progetto. Questa è in effetti l’at-

mosfera che si respira in questi spettacoli,
efficaci spaccati di una situazione che con-
duce, per dirla sempre con gli autori, a
«l’imprevedibile delirio dell’uomo qualun-
que». Splendid’s, tratto da un testo poco
noto di Genet, viene recitato in vere stan-
ze di grandi alberghi, per una ventina di
spettatori che condividono lo spazio con
gli attori, e racconta le ultime ore di una
banda di gangster asserragliati nell’alber-
go e assediati dalla polizia. Lo spettacolo è
efficacissimo nel rappresentare lo sbando
allegro, ironico e drammatico insieme, dei
malviventi alla resa dei conti non solo del-
la loro carriera, ma delle loro vite. Non
conosco però il testo originale, e quindi
non posso dire nulla sul lavoro che su
quel testo ha compiuto Motus. L’altro
spettacolo, Twin Rooms, si svolge invece
in una camera d’albergo con annesso ba-
gno, astrattamente e mirabilmente rico-
struita, collocata su un palcoscenico e rad-
doppiata dalla sua stessa immagine proiet-
tata su un grande schermo disposto accan-
to a essa. Il lavoro è complesso e affasci-
nante sia per la combinazione delle imma-
gini, quella reale e quella elettronica, spes-
so sfalsate temporalmente tra loro, e mixa-
te da una sapientissima regia video, sia per
una minuziosa colonna sonora «fuori
campo» che simula i suoni e il parlato di
un set cinematografico. I sei attori che
entrano ed escono dalla camera, a vista,
danno vita a una serie di dialoghi tratti da
vari romanzi, fra cui predomina quello
implicitamente introdotto dalla citazione
del gruppo che ho riportato prima, White
Noise appunto, Rumore bianco di Don De-
Lillo. Sembrerebbe a tutta prima che l’uso
dei testi di questo romanzo sia totalmente

strumentale. Motus ha estratto infatti alcu-
ni dialoghi - tra Jack e Murray, professori
universitari, tra Jack e sua moglie Babette,
dopo che il primo ne ha scoperto il tradi-
mento, tra Jack e Mink, l’amante, a cui il
primo spara appunto nella stanza di un
motel. Ma essi, avulsi dal contesto del li-
bro, sono a tutta prima irriconoscibili, an-
che perché l’aspetto fisico e l’età degli atto-
ri non corrispondono minimamente a
quelli dei personaggi del romanzo. Eppu-
re funzionano a meraviglia. Lo spettatore
che riconosca il testo, passato il primo
momento di stupore, scoprirà anche nella
nuova versione una magica corrisponden-
za tra le parole di DeLillo e i corpi degli
attori, le azioni all’interno della camera e
sul video.
Da che cosa deriva questo effetto? Dalla
profonda comprensione che Motus dimo-
stra di aver maturato dei temi di fondo del
libro: l’annidarsi torpido e sornione della
violenza nei rapporti personali apparente-
mente più scontati e tranquilli, l’emergere
improvviso della morte nei luoghi più aset-
tici, l’impossibilità di dare un senso al-
l’esperienza. Anzi, così decontestualizzate
le parole di DeLillo, questi temi emergono
con forza e nettezza ancora maggiore.

Una scena
da

«Twin Rooms»
e in alto

da
«White Noise»

due piéce
del progetto

«Rooms»
di Motus

Da oggi con “l’Unità”, «L’albergo stregato», giallo dell’ultimo periodo della produzione di Wilkie Collins. Un nanerottolo nel fisico, gigante sul piano letterario
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D ue giornalisti ricostruiscono la vicenda
della strage di Ustica. Dal 27 giugno

1980, giorno della caduta in mare dell’Itavia Ih
870 al 24 dicembre 2001, giorno in cui il babbo
di una piccola vittima chiede la verità sulla
strage a Babbo Natale. Un gesto provocatorio
per riportare per l’ennesima volta l’attenzione
sul caso, sul processo e, soprattutto sull’assen-
za di risposte. L’inquisitoria del giudice Priore
si concludeva con queste parole: «L’incidente
al Dc9 è occorso in seguito di azione militare di
intercettamento. Il Dc9 è caduto, è stata spezza-
ta la vita a 81 cittadini innocenti con un’azione
che è stata propriamente atto di guerra».
Nessuno ha ancora dato spiegazioni.

P er una piccola ed eroica casa editrice
romana (nata dalla passione di una

vera libraia, come non ce ne sono più, ster-
minate lentamente da store e megastore), un
narratore spagnolo che parla di un libraio
bibliofilo e appassionato di storie. È Arruzza
che. di sera, riunisce nella sua libreria un
gruppo di amici e clienti che si mettono lì a
raccontare storie. I racconti, come nel mon-
do delle fiabe orientali si confondono e con-
taminano continuamente. E la magia delle
storie investe narratori e personaggi fantasti-
ci, i quali prendono vita per creare altre
meraviglie.
P.S. La libreria, quella vera, è Il Seme

P oesie in forma di testi brevi e testi brevi
in forma di poesia: la Sintassi italiana

di Albinati raccoglie regole del vivere e del
pensare, osservazioni minime e riflessioni
più ampie. Materiale metropolitano, ricordi,
polaroid crude, minimalismi portano il letto-
re a passeggio nella testa dell’autore e in quel-
la dei personaggi che popolano la raccolta.
Personaggi qualsiasi (come la ragazza alla pa-
ri o quella della spiaggia) e oggetti, animali e
resti delle opere dell’uomo. Un annotare di
sguardi che ne rivendica anche l’autonomia:
guardare come ci pare e, se non capite, fare
di testa propria. Come mettere nel presepe
chi ci pare.

A mbientato a Trento durante il fasci-
smo, negli anni che precedono lo

scoppio della guerra, Una donna sbagliata di
Roat (scrittore trentino) racconta l’adole-
scenza e la giovinezza di una ragazza anti-
conformista, in fuga dalla famiglia piccolo
borghese e alla ricerca della propria autenti-
cità. La troverà grazie allo sguardo pulito
delle bambine di una scuola elementare -
alle quali farà una supplenza - e alla saggezza
di un’anziana affittacamere. E quando si tro-
verà a dover prendere una scelta difficile, la
sua consapevolezza di donna e le sue idee
antifasciste e non violente, l’aiuteranno ad
affrontare una nuova vita.

NON DIMENTICATE USTICAMINIMA ITALIANA LE STORIE DEI LIBRAI UNA DONNA GIUSTA
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Roberto Carnero

F
enomeno Aldo Busi! Quando nel
1984 uscì il suo romanzo d’esordio,
Seminario sulla gioventù, fu subito un

caso letterario. Allora la critica non lo esaltò
più di tanto, ma oggi, riletto a quasi vent’an-
ni di distanza, il libro appare dotato di uno
smalto linguistico smagliante, tanto da poter-
vi far giungere quella linea «lombarda», sca-
pigliata e gaddiana, di cui parlò Contini, a
proposito di sperimentalismo stilistico e les-
sicale. Molti di noi hanno amato Busi a parti-
re da quel romanzo di formazione venato di
inquietudini contestatarie e di una violenta
carica di ribellione anti-borghese. L’abbia-
mo seguito negli anni successivi in libri co-
me Vita standard di un venditore provisorio
di collant, La delfina bizantina, Sodomie in
corpo 11, ma a un certo punto l’abbiamo
perso di vista, sviati da ritmi di scrittura
piuttosto industriali, da titoli provocatori ta-
lora anche più dei contenuti dei libri (esem-

pio: Cazzi e canguri (pochissimi i canguri),
1994, ora ripubblicato negli Oscar Mondado-
ri, pagine 172, euro 7,40), dal «personaggio»
mediatico Busi, con le sue sparate e le sue
intemperanze non solo verbali, che ha finito
per oscurare il valore dello scrittore Busi.
Negli ultimi mesi Aldo Busi è tornato in
libreria con diversi titoli, nuove opere o nuo-
ve edizioni di testi già pubblicati in preceden-
za. Ultimo della serie degli scanzonati «gala-
tei» busiani (dedicati alle donne, ai gay, alle
mamme, ai papà), è uscito il Manuale del
perfetto single (Mondadori, pagine 252, euro
12,60), lettura importante di questi tempi in
cui da più parti si fa un’insopportabile retori-
ca sulla famiglia, e quella tradizionale per
carità.
Vogliamo però soffermarci sul romanzo bre-
ve La signorina Gentilin dell’omonima cartole-
ria. L’abbiamo letto incoraggiati dal giallo
limone della copertina e da un titolo che
lascia presagire atmosfere crepuscolari. Sul
vocabolo «signorina» già Guido Gozzano
non poteva fare a meno di notare l’insoppor-

tabile fastidio di matrice piccolo-borghese
che promana. Qui siamo negli anni Cinquan-
ta, anche se il punto di partenza è il presente,
quando un’ormai ultrasettantenne cartolaia
di Pieve di Lombardia decide di andare in
pensione chiudendo definitivamente la sua
bottega. Sembrerebbe lei, la
signorina Gentilin, rimasta
nubile «per incertezza tra la
cartoleria e il convento», la
protagonista del libro, ma in
realtà a campeggiare sulla sce-
na in qualità di osservatore
che tiene i fili di diverse vicen-
de e di diversi personaggi, è
l’io-narrante, omologo all’au-
tore in quanto oggi, quando
si colloca il tempo della rievo-
cazione memoriale, è an-
ch’egli scrittore.
È lo sguardo di un bambino delle elementari
sulla varia umanità che lo circonda: il mae-
stro meridionale Fagiolone, abbandonato
dalla moglie, la bidella Tamarici, acida e mal-

dicente, la direttrice didattica Domenica Cas-
so sposata in Filippetti, donna di esibita sen-
sualità, la segretaria Amneris, segretamente
innamorata della sua direttrice. E poi c’è lui,
il ragazzino che negli anni di scuola scopre,
per usare un’espressione che Busi definireb-

be «bigotta», la propria preco-
ce vocazione alla scrittura. Con
tutte le conseguenze, anche do-
lorose, che porta con sé: come
quando nei temi si parla male,
tra realtà e invenzione, di preti
e insegnanti.
Non c’è una trama, non una
storia con un capo e una coda,
ma il tentativo, riuscito, di resti-
tuire un’atmosfera, un ambien-
te, un tempo remoto ma non
troppo, un piccolo mondo anti-
co ormai sepolto, un’Italietta

anni ’50 rivissuta con ironico distacco, ma,
in fondo, anche all’insegna di un tono nostal-
gico. Ed è una meditazione sulla morte, sul-
l’ineluttabile fine delle cose, sul declino delle

persone. C’è un sapore amaro, legato a que-
sta meditazione sul passato che pervade il
libro.
Ma Busi non è solo romanziere. È anche un
brillante reporter di costume. Bompiani pub-
blica una nuova edizione riveduta e ampliata
di Sentire le donne. Appare onnivora la curio-
sità dell’autore, che lo rende vorace ascoltato-
re, testimone, protagonista e poi abile e proli-
fico narratore delle mille storie di un’Italia
ricca di fatti, di personaggi, di scenette che
attendono solo una penna pronta a raccon-
tarle. Quella di Busi è un’intelligenza mobi-
le, vivace, brillante, capace di fulminee intui-
zioni e definizioni. Così, ad esempio, sui ciel-
lini al meeting di Rimini del 1989: «questi
balilla color del cielo», che applaudono i poli-
tici ogni volta che dal palco «nominano il
nome di Dio invano», tra «facce marcate dal
misticismo tipo Cesana, Forlani, Piccoli, An-
dreotti, Sbardella, Prandini e Formigoni»...
Sono pezzi scritti tra il 1988 e il 1999, e la
presenza femminile è il filo rosso che unisce
i vari brani. Oltre alle «cielline», orgogliosa-

mente vergini fino al matrimonio (ma un
po’ di petting è pur sempre permesso...),
troviamo Gae Aulenti, che a Parigi ci rende
orgogliosi di essere italiani, Sophia Loren,
alla quale l’autore ci confessa di preferire di
gran lunga Tina Pica, Francesca Dellera, pro-
tagonista di un’intervista ai limiti del surrea-
le, Marta Marzotto, splendida promoter di
se stessa, le ragazze pronte a ogni genere di
«provino» pur di ottenere una particinia nel
nuovo film di Tinto Brass, una transessuale
che si suicida in seguito a una crisi religiosa,
gettando nello sconforto un povero sacerdo-
te che però ottiene da lei una cospicua eredi-
tà, una lettrice irrecuperabilmente innamora-
ta dello scrittore la quale, dopo un incontro
concessole per errore, lo tormenterà con
puntalissime telefonate anonime. E infine
zia Amabile, una zia della madre dell’autore
scrittore, il cui nome «era tutto meno che
corrispondente alla verità». Una donna soli-
taria, scontrosa, forse matta, nella quale Al-
do Busi sembra specchiarsi quasi come in un
alter ego.

Ibio Paolucci

M
entre da noi c’è chi pensa di riscrivere la
storia, Primo de Lazzari, uno studioso
che ha al suo attivo parecchi libri, fra cui

una bella storia del Fronte della Gioventù, presenta-
ta da Gillo Pontecorvo, ha dato alle stampe un
libro sulle SS italiane durante i sanguinosi «600
giorni di Salò», con una incisiva introduzione di
Arrigo Boldrini, il leggendario «Bulow», medaglia
d'oro al valor militare e presidente nazionale del-
l’Anpi. Ventimila gli appartenenti a questa forma-
zione, composta da fanatici filonazisti che giuraro-
no fedeltà fino alla morte a Hitler, schierati con gli
scherani di Himmler, partecipanti spesso alle im-
prese più feroci e alle stragi.
«Perché tanti italiani - si chiede Bol-
drini - nel vortice del conflitto che
insanguinò la nostra Patria, giuraro-
no fedeltà alla Germania nazista? An-
ch’essi si schierarono con il suo eser-
cito, spesso partecipando ai suoi atro-
ci eccidi di civili inermi, donne, vec-
chi, bambini, neonati, sacerdoti, per-
petrati in molte località per la cui
elencazione completa sono necessarie intere pagi-
ne (..) Che cosa li spingeva a combattere una guer-
ra già persa, tradendo di fatto e di diritto il proprio
Paese?». Tanto persa quella guerra che, oltre al
Vaticano, persino la Spagna di Franco, che tanto
doveva agli aiuti forniti da Mussolini, si rifiutò di
riconoscere la cosiddetta Repubblica sociale di Sa-
lò.
Lo storico Ricciotti Lazzero, che una ventina di
anni fa scrisse un’opera dedicata alle SS italiane,
notò che nelle loro file ci fu un po’ di tutto: «ideali-
sti, illusi, fanatici, profittatori, gente in buona e
mala fede, persone che colsero l’occasione per rien-
trare in Italia dai campi di concentramento, indivi-
dui violenti, altri che credevano in un nuovo ordi-
ne europeo all’ombra della svastica e ne volevano
essere i forgiatori». Lo storico Mimmo Franzinelli
definisce questi gruppi «a mezza strada tra la for-

mazione irregolare e la combriccola di tagliagole,
con rimescolamento di idealisti e di psicopatici, di
briganti e di “uomini d’ordine” che potevano na-
scere e svilupparsi soltanto in una situazione di
enorme degrado morale quale quella italiana suc-
cessivamente all’8 settembre 1943».
Il comando operativo delle SS italiane venne affida-
to al generale Peter Hansen Tschimpke. Impiegati
pressochè esclusivamente in funzione antiguerri-
glia o con compiti di polizia, innumerevoli furono
gli episodi di inaudita ferocia di cui si macchiarono
le SS italiane, il cui uso della tortura fu ricorrente
nel corso degli interrogatori. A Palmanova, per
esempio, dove operava il Centro di repressione
antipartigiana delle SS italiane, il tenente Odorico
Borsatti si rese responsabile di sevizie impressio-
nanti ampiamente accertate in sede processuale.

Fra i tanti crimini, quello di cui fu
vittima il commissario politico Enri-
co Da Ponte, nome di battaglia «Pol-
do», dirigente dei Gap, che venne
legato con gli arti estremi a due caval-
li, posti in direzione opposta e poi
squartato dagli stessi, incitati con la
frusta ad allontanarsi l’uno dall’al-
tro. D’altronde gli ordini impartiti

nel proclama del gennaio ‘44 dal generale Albert
Kesselring, comandante supremo dell’esercito tede-
sco in Italia, erano molto precisi. Cinque i punti,
l’ultimo dei quali intimava che «ogni villaggio in
cui sia provata l’esistenza di partigiani, o nel quale
siano stati recati attacchi contro soldati tedeschi e
italiani, e nel quale siano avvenuti tentativi di sabo-
taggio a depositi di guerra, SIA RASO AL SUOLO.
Inoltre SIANO FUCILATI tutti gli abitanti maschi
del villaggio di età superiore ai 18 anni. Le donne e
i bambini saranno internati in campi di lavoro».
Come si sa, invece, a Marzabotto a Sant’Anna di
Stazzema a Boves e in tante altre località, anche le
donne e i bambini non vennero risparmiati.
Pregio di questo libro è di riportare una vasta
antologia di scritti e di documenti, dall’ordine del
giorno firmato da Dino Grandi, votato a maggio-
ranza nella famosa riunione del Gran Consiglio del

25 luglio ‘43, che segnò la caduta del fascismo ai
proclami della repubblichina fascista, ai bandi tede-
schi, ai rapporti riservati a Mussolini, agli ordini di
servizio, alle leggi e decreti relativi ai reati di colla-
borazione col tedesco invasore, alle sentenze, infi-
ne, e alle condanne di tribunali della Repubblica.
Che non furono tante e quando erano durissime lo
furono soltanto in primo grado, trasformate poi in
pene minori e nel rilascio in libertà dopo pochi
anni di reclusione. A tale proposito lo storico Ric-
ciotti Lazzero ricorda che «i capi della Divisione
delle SS, abbandonati a se stessi, distrussero per
tempo o nascosero accuratamente i documenti che
riguardavano la loro formazione. Una parte dei
volontari, ufficiali e soldati, finì nei campi di con-
centramento preparati dagli angloamericani o da-
vanti ai tribunali straordinari, senza gravi cone-
guenze; il rimanente si dileguò rientrando in silen-
zio nelle città e nei paesi, o espatriando oltreocea-
no o addirittura, con abile salto della quaglia, met-
tendosi a disposizione di coloro contro i quali ave-
va combattuto».
Nella documentazione figurano anche ampi stralci
dei libri autobiografici di Giose Romanelli Tiro al
piccione, di Carlo Mazzantini A cercar la bella morte
e di Piero Sebastiani La mia guerra sbagliata. Tutti
e tre, allora giovanissimi, si arruolarono nelle for-
mazioni fasciste, rendendosi poi conto di avere
combattutto dalla parte sbagliata. Dal libro di Ro-
manelli è stato anche tratto un bel film dall’allora
esordiente regista Giuliano Montaldo. Queste auto-
biografie sono di notevole interesse perché forni-
scono uno spaccato di quel periodo, visto dall’inter-
no, con gli occhi e i sentimenti di chi, come ha
detto molto bene Saverio Vertone nel suo recente
libro Le rivoluzioni incrociate, non aveva capito che
quella guerra ne conteneva due: «una guerra tra
nazioni dove non c’erano a priori una ragione e un
torto e una guerra tra principi, dei quali uno era
giusto e l’altro non solo sbagliato ma infame», così
concludendo: «L’ho capito dopo, quando ho sco-
perto di essermi di fatto schierato a favore del
principio infame, credendo di difendere la dignità
del paese».

Zie, bidelle e cartolaie: le donne di Busi
«La signorina Gentilin dell’omonima cartoleria» e una nuova edizione della raccolta di ritratti femminili

La signorina Gentilin
dell’omonima
cartoleria
di Aldo Busi

Oscar Mondadori
pagine 76, euro 6,80

Sentire le donne
di Aldo Busi

Bompiani
pagine 316, euro 8

Una donna
sbagliata
di Francesco Roat

Avagliano
pagg. 125
euro 9

Punto Condor
Ustica:
il processo
di D.Biacchessi
e F. Colarieti

Pendragon
pagg.222-euro 13

In via
del tutto
eccezionale
di F.B. Reyes

Nuova Frontiera
pagg 169
euro 14,50

Sintassi
italiana
di Edoardo
Albinati

Guanda
pagg. 157
euro 11

Le SS italiane
di Primo de Lazzari

Teti editore
pagine 230
euro 10

In «Le SS italiane», Primo de Lazzari racconta i sanguinosi 600 giorni di Salò dei ventimila fanatici filonazisti

Le ragioni «infami» di una guerra
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Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza-
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o
alla casella e-mail «lettere@unita.it»

Una nota
stonata
Piero Russo

Sabato scorso ho assistito con emozione ad uno splendi-
do concerto. Fiorella Mannoia, Ron, Francesco De Gre-
gori e Pino Daniele hanno cantato le emozioni e le storie
di alcune generazioni di italiani al Teatro Greco di Taor-
mina, forse il più bello del mondo. Fra le migliaia di
spettatori erano anche una decina di portatori di handi-
cap che, sulle loro sedie a rotelle, sono stati accompagna-
ti dai volontari dei servizi di assistenza nell'area a loro
riservata dall'organizzazione, e cioè negli unici spazi di-
sponibili: pochi metri quadrati in un angolo sghembo a
lato del palco. I posti peggiori di tutto il teatro. Dal loro
«privilegiato» punto di osservazione credo abbiano potu-
to osservare ben poco.
Disagio sopra disagio. Sono entrati per ultimi e sono
usciti per ultimi. Noi utili bipedi gli siamo sfilati davanti
uscendo forse non notandoli neanche.
Fa male non tanto vedere situazioni del genere ma capi-
re, dolorosamente, come nella nostra società ai deboli

venga normalmente riservato un trattamento di terz'or-
dine, figlio di un'attenzione distratta e di un pressapochi-
smo disgustoso per la sua incuria.
Per evitare questa nota stonata sarebbe bastato «sacrifica-
re» la stessa superficie ma in una posizione centrale fra i
due ordini di poltrone numerate della cavea. Evitando
un disagio, fisico e psicologico, a chi già è disagiato. Ma
ci vuole purtroppo molto di più, temo, per ottenere che
simili accorgimenti siano adottati «normalmente», spe-
cie in un Paese governato in spregio ai diritti fondamen-
tali ed a quelli delle minoranze, e che per metà sembra
aver scelto con il voto questa «incivile» direzione.

La scuola, i bambini
gli insegnanti e i genitori
Luisa Formenti, Bologna

Sono un'insegnante di Scuola Elementare, che ha vissu-
to all'interno della Scuola venti anni di profonda trasfor-
mazione ed impegno progettuale e didattico.
Molte delle proposte contenute nei passaggi di riforma
che la Scuola ha in questi anni vissuto sono derivati dal
lavoro diretto degli insegnanti e dal contributo di esperti
che hanno saputo leggere le evoluzioni in atto, trasfor-
marle in proposte di potenziamento della realtà scolasti-

ca: studiosi, ispettori, dirigenti scolastici ed insegnanti,
hanno partecipato sino ad ora ed a diversi livelli alle
riforme in atto nella scuola.
Tutto quello che sta avvenendo purtroppo in questo
ultimo anno nulla ha a che fare con questo percorso, che
ci vedeva in attesa di riforme che potessero finalmente
contenere aspirazioni e potenzialità in atto, nonché un
riconoscimento professionale da lungo tempo atteso.
Senza considerare in alcun modo la volontà di associa-
zioni di categoria e sindacali, sorvolando buona parte
del mondo universitario che sull'infanzia ha riflettuto e
progettato in questi anni, contro il parere di Collegi
Docenti, di Consigli di Istituto, di Associazioni di genito-
ri, un Ministro che di scuola non sa nulla, si è accanito in
questo ultimo anno a destabilizzare la Scuola italiana: ha
spazzato via progetti fondamentali, ha attaccato pesante-
mente la realtà del tempo pieno, ha tagliato alla cieca gli
organici del personale della scuola, depotenziato realtà
di ricerca e processi sperimentali importanti.
Questo però non poteva bastare: il Ministro Moratti si è
inventata che «per passare alla storia» era urgente e
fondamentale aprire anticipatamente ai bambini la Scuo-
la dell'infanzia e la Scuola elementare, creando ancora
più caos in realtà che, dato il recente aumento demogra-
fico, già faticavano a rispondere alla domanda delle fami-
glie.

Non volendo entrare nel merito di una proposta priva di
serie basi pedagogiche e contrastata da buona parte del
mondo accademico italiano, voglio per concludere ri-
spondere alla lettera «Non si prendano in giro anche i
bambini», apparsa su questa rubrica il 14 agosto.
Ritengo che nè bambini, nè insegnanti, nè tantomeno i
genitori, debbano venire in alcun modo coinvolti in
improvvisazioni di riforma o in sperimentazioni create
in pochi mesi da esimi sconosciuti e che la scuola, giusto
perché si occupa di bambini, debba essere garantita nella
sua continuità, attraverso riforme graduali e serie, che
vedano la partecipazione del mondo della scuola e del
mondo accademico.
Ai genitori però non può che spettare il compito di
preservare i propri figli da imponderati e pericolosi abba-
gli.

Per larga parte della sinistra, l'esercizio del potere ha
senso solo se consente di cambiare la sostanza delle
regole del gioco che governano la nostra vita sociale

LE ACQUE DI SOPRA E LE ACQUE DI SOTTO

Porto Alegre o Davos, bisogna scegliere
HENRI EMMANUELLI JEAN-LUC MÉLENCHON

«Qualcuno doveva avere calunniato Gregor K.
poiché senza che avesse fatto alcunché di male
svegliandosi una mattina da sonni agitati si tro-
vò trasformato sul suo letto in un grosso pe-
sce». Mi sono permesso di combinare e alterare
in modo sghembo due celeberrimi incipit di
opere del geniale scrittore ebreo praghese Franz
Kafka perché sono stato profondamente ferito
dalla catastrofe toccata in sorte a tutta la Mitte-
leuropa e alla sua perla culturale, perché mi ha
sconvolto l'immagine di Mala Strana sommersa
dalle acque smisuratamente gonfie della Molda-
va. Per quali «colpe» reali o fantasmatiche l'inte-
ra Praga con i suoi misteri e i suoi magici siti ha
rischiato di divenire un regno subacqueo con
molti, troppi dei suoi abitanti e dei suoi animali
trasformati in creature fluviali prive di vita? La
«colpa» dell'ebreo Kafka (deraciné estremo de-
dito alla scrittura, sradicato dal mondo in quan-
to ebreo e sradicato dalla radice etica ebraica di
popolo, in quanto ebreo occidentale e artista
dunque assimilato e smarrito a se stesso) meta-
fora allusiva della «colpa-condanna» dell'uomo
moderno tout court può offrire l'assillo di una
risposta, ma il nocciolo della questione ce lo
ricorda la vicenda di un altro famoso abitante

della Praga magica: il Golem. Il Golem è il pri-
mo robot ( dalla radice slava lavorare, sgobba-
re) della storia. Secondo la leggenda il gigante-
sco umanoide di argilla fu creato dal grande
rabbino Loew di Praga con arti mistiche capaci
di dare il soffio vitale alla materia inerte.

Questa mitografia moderna ha ispirato una
vasta letteratura ed è giunta fino al cinema co-
me soggetto di una memorabile pellicola dell'
espressionismo tedesco firmata dal regista We-
gener. Anche il film mostra che il culmine del
processo creativo, preceduto da lunghe medita-
zioni cabalistiche è quello di animare un pupaz-
zo di argilla apponendo nel suo corpo un carti-
glio su cui è vergata la parola ebraica Tma
(emet) verità. Il Golem fu creato secondo la
leggenda per proteggere il ghetto ebraico dalle
persecuzioni, ma poteva anche svolgere delle
corvé pratiche. Sua caratteristica era di essere
potente, ma goffo, dotato di una capacità straor-
dinaria di visione, ma fragile, infantile e aveva
un preciso limite nel giorno sabbatico, quando
il tramonto scendeva la sera del venerdì ed ini-
ziava lo Shabbath, il Golem doveva essere disat-
tivato cancellando la lettera a (alef) dalla parola
Tma che diveniva così Tm (met) cioè morte.

Un venerdì al tramonto il grande rabbi Loew
dimenticò di compiere questa operazione e il
Golem si trasformò in una tremenda forza di-
struttrice. Al di là della storia ricca di molte e
potenti suggestioni, il mito ci dice molto sul
rapporto fra l'uomo e la trasformazione della
materia. Sul delicato equilibrio principio divi-
no-verità, vita-morte. Ci suggerisce di non di-
menticare mai per nessuna ragione le modalità
del processo di creazione del Padre dell'Univer-
so. Egli creò distinguendo e separando, dopo
ogni creazione si ritrasse per verificare se ciò
che aveva creato era buono. Lo Shabbath si
riposò e «formò» la più alta delle sue opere, la
santità ovvero la centralità ed inviolabilità della
vita senza la quale il processo creativo precipita
nella protervia, nel caos e alla fine nella morte.

Oggi i sacerdoti del marketable, i mistici del
denaro si ritengono liberi di baloccarsi con il
clima, di cancellare i polmoni del pianeta, di
impadronirsi delle acque, di abusare di tutto
ciò che è più prezioso per la vita di tutti noi
senza limiti. Ecco che i processi creativi si per-
vertono, le acque di sopra si confondono con le
acque di sotto. Le dure lezioni che percuotono
le vite e le città innocenti ci saranno di monito?
Oppure per noi, anomalia della creazione, non
c'è speranza perché come Kafka sosteneva con
spietata lucidità, noi non siamo che i cattivi
pensieri di una giornata di malumore di Dio.

È menzogna far
credere che conquiste
come pensione, salute
e scuola per tutti,
siano diventate
dei lussi

La nuova era del
capitalismo tende
a trasformare
tutto in merce
e impoverire l'attività
umana

cara unità...

Segue dalla prima

C
hi con toni più gentili, chi
adombrando - in modo sur-
reale e leggermente ridicolo

- il rischio del terrorismo e della
lotta armata, tutti hanno messo in
discussione il diritto dell’opposizio-
ne di lavorare per la caduta del go-
verno. Perché l’opposizione non
avrebbe questo diritto? Perché il go-
verno è eletto dal popolo (per la
verità è eletto dal Parlamento che è
eletto dal popolo, ma questo ormai
più nessuno lo dice e pochi lo san-
no). E dunque, se è eletto dal popo-
lo, chi ne mette in discussione gli
equilibri, destabilizza, e si pone fuo-

ri delle tradizioni della democrazia
occidentale.
Nel 1996 negli Stati Uniti fu eletto
presidente, per la seconda volta,
con il voto del popolo (e una buo-
na maggioranza) William Jefferson
Clinton. Pochi mesi dopo il partito
repubblicano, e persino alcuni par-
lamentari del partito democratico,
decisero di avviare un procedimen-
to di impeachment che avrebbe
portato al rovesciamento della pre-
sidenza. Non perché Clinton aves-
se assunto provvedimenti per depe-
nalizzare alcuni suoi reati finanzia-
ri, o per liberare dalle tasse i suoi
patrimoni, o per interrompere al-
cuni processi penali ai suoi danni,

o per consentire un’illiberale con-
centrazione di poteri sulla sua per-
sona - non cioè perché intravedeva-
no una emergenza democratica -
ma semplicemente perché il presi-
dente era sospettato di avere avuto
rapporti sessuali orali con una sua
collaboratrice (giovane, ma adulta
e consenziente) e di averli tenuti
segreti alla moglie e alla Nazione.
Cosa dobbiamo pensare di Newt
Gingrich, il capo del partito repub-
blicano che condusse quella campa-
gna in spregio al popolo? Un segua-
ce di Lenin, di Stalin, delle Br?
E così, restando in America, sco-
priamo che l’ostruzionismo non è
considerato proprio alla stregua di

uno strumento antiparlamentare.
Viene chiamato filibustering (effet-
tivamente il nome è un po’ cupo, e
ricorda le scorrerie dei pirati) ed è
regolamentato abbastanza rigida-
mente alla Camera ma pochissimo
al Senato. Fino al 1919 l’ostruzioni-
smo in Senato era libero, poi si
decise di porre un limite: oggi può
essere interrotto con un voto del
60 per cento dei senatori. Se non si
raggiunge questa maggioranza,
l’ostruzionismo non ha limiti. Ne-
gli anni ’50 un senatore reaziona-
rio, repubblicano (un po’ razzista)
J. Strom Thurmond, parlò per più
di 24 ore contro la legge sui diritti
civili e stabilì il record del filibuste-

ring. Negli anni ’90 i repubblicani
cercarono di bloccare con l’ostru-
zionismo una legge voluta da Clin-
ton e che limitava la vendita delle
armi da guerra ai privati: furono
sconfitti perché Clinton riuscì a
mettere insieme una maggioranza
di 60 senatori (il Senato in Ameri-
ca ha solo 100 seggi) e ad esercitare
il diritto di interruzione dell'ostru-
zionismo (in gergo si chiama «Clo-
ture»).
Solo da noi si pensa che una buona
democrazia occidentale debba fun-
zionare sul principio che l’opposi-
zione ha solo il diritto di preparare
le prossime elezioni e la maggioran-
za ha diritti illimitati. E che nell’in-

tervallo tra le due elezioni (e cioè
per 5 anni) l’opposizione deve assi-
stere all’azione di governo, al massi-
mo rattristandosene un po’ ma
sempre con una certa eleganza.
(Concezione tuttavia, e per fortu-
na, poche volte dichiarata durante
il governo di centro-sinistra)
Pierluigi Battista, e anche Giampa-
olo Pansa, chiedono quali siano i
misteriosi strumenti con i quali si
può rovesciare un governo. Non
serve un’enorme fantasia. Lo stru-
mento parlamentare si chiama
«mozione di sfiducia». Non è una
novità, è sempre esistita. Per pre-
sentarla con qualche possibilità di
successo occorre una ampia azione

politica che logori la maggioranza
e la renda non più compatta. Ipote-
si, alla lunga, non fantascientifica
se si tiene conto che il bilancio di
questo governo, dopo un anno e
qualche mese, è assolutamente falli-
mentare su tutti piani, escluso quel-
lo degli sgravi fiscali per orfani di
miliardari e quello dell’aumento
delle garanzie per gli imputati (che
non necessariamente è una rovina
della democrazia, ma certamente è
un po’ poco per una maggioranza
che aveva promesso sviluppo eco-
nomico, benessere, ricchezza, ridu-
zione delle tasse, snellimento della
burocrazia; e che finora ha prodot-
to l’esatto contrario).

Un seguace di Lenin di nome Newt Gingrich?
PIERO SANSONETTI

Segue dalla prima

V
iceversa per noi, e per un
numero sempre maggiore
di uomini e donne di sini-

stra, la crescente interdipendenza
dell'umanità, le nuove frontiere
che la scienza consente di supera-
re, gli inevitabili limiti ecologici
che l'attuale modello di crescita
predispone per il futuro del piane-
ta, indicano l'irrinunciabile neces-
sità di inventare un nuovo oriz-
zonte di civiltà. E cioè la necessità
di andare verso un superamento
della nuova era del capitalismo
nel quale viviamo, della sua ten-
denza spontanea a trasformare
tutto in merce e impoverire l'atti-
vità umana, subordinandola uni-
camente ai criteri dell'accumula-
zione, del profitto e della finanzia-
rizzazione. Questo superamento
riguarda sia le forme che il conte-
nuto della produzione e degli
scambi, ma riguarda anche le nor-
me culturali che dominano il no-
stro tempo e modellano sia l'im-
maginario collettivo che le norme
di comportamento individuale,

più profondamente di quanto nes-
suna ideologia dominante abbia
mai fatto in passato.
La sinistra potrà essere credibile
solo se svilupperà questa ambizio-
ne globale e metterà in atto l'impe-
gno che essa richiede. I movimen-
ti sociali di tutto il mondo, le espe-
rienze di governo locale o naziona-
le, le ricerche degli intellettuali e
le pratiche militanti sul terreno
hanno aperto numerose strade in
questa direzione. Il modello dello
sviluppo sostenibile delle econo-
mie, i criteri di sviluppo umano
delle società rappresentano già

dei punti di riferimento effettivi
per numerose iniziative concrete.
Quando tante forze e intelligenze
sono disponibili per pensare e co-
struire un altro futuro, quando
l'urgenza sociale, ecologica e de-
mocratica bussa con tanta forza
alle porte di tutti i poteri, la via da
percorrere non è tanto quella di
un'alternanza quanto quella di un'
alternativa. Per una larga, larghis-
sima, parte della sinistra, l'eserci-
zio del potere ha senso solo se
consente di cambiare la sostanza
delle regole del gioco che governa-
no la nostra vita sociale. Questo
riformismo radicale non soppor-
ta più le menzogne quotidiane di
coloro che sono soddisfatti del si-
stema, in quanto ne misura tutte

le conseguenze.
È menzogna far credere che con-
quiste sociali elementari come il
diritto alla pensione, i servizi pub-
blici, la salute e l'istruzione per
tutti, siano diventati dei lussi non
più finanziabili, nel momento in
cui i paesi occidentali (la Francia,
ma anche gli altri) sono più ricchi
di quanto non lo siano mai stati
nella loro storia. E questa menzo-
gna facilita i progetti di mercifica-
zione di tutti questi servizi. È men-
zogna far credere che la vita della
maggior parte delle persone po-
trebbe cambiare senza che cambi
la ripartizione del valore aggiun-
to. E questa menzogna esaspera la
concorrenza di tutti contro tutti,
che sfocia rapidamente in xenofo-

bia, razzismo e ossessione nei con-
fronti problemi legati alla sicurez-
za.
È ancora menzogna cambiare in
continuazione le scelte fondamen-
tali che debbono essere operate
nella gestione delle risorse natura-
li per dare una risposta agli effetti
della crisi ecologica. E tutto ciò
fino a che i beni collettivi, come
l'aria pura o l'acqua ad esempio,
gratuiti da millenni, siano suffi-
cientemente rari per diventare
merci e per di più care. Ed è inac-
cettabile far finta di credere che
l'attuale ordine economico mon-
diale sia separabile politicamente,
diplomaticamente e militarmente
dalla «iperpotenza» americana. E
tutto ciò quando la politica di

Washington provoca fratture irre-
versibili con interi popoli. Ed è un
imbroglio pretendere di crearle
un contrappeso con la costruzio-
ne europea, quando quest'ultima
si allinea alla marcia forzata sullo
stesso modello economico e socia-
le. Questo, dunque, è il futuro pro-
messo dalle menzogne della cosid-
detta modernità. Ma, allo stesso
tempo, è il motivo che ci deve
spingere a comprendere una nuo-
va urgenza politica: costruire una
convergenza ideologica e militan-
te di tutta la sinistra. Ed è a questa
convergenza che intendiamo lavo-

rare concretamente, non solo tra
socialisti, ma anche - in Francia,
in Europa e nel mondo - insieme
a tutte le coscienze di sinistra, sen-
za esclusione alcuna, che cercano
come noi di proporre un'alternati-
va progressista, globale, concreta
e praticabile. Alle quali, tuttavia
poniamo una richiesta e un invi-
to. La richiesta è che tra Porto
Alegre e Davos, venga fatta una
scelta decisa e senza ambiguità.
L’invito è di fare nostra l'utopia di
Porto Alegre adottandone, con
convinzione, l’ormai famosa paro-
la d'ordine: «Un altro mondo è
possibile».
.
*Henri Emmanuelli è stato presi-
dente della Commissione Finanze
all'Assemblea nazionale ed è coordi-
natore della corrente «Democrazia
e uguaglianza» del Partito sociali-
sta francese. Jean-Luc Mélenchon,
ex ministro all'Istruzione professio-
nale è portavoce della corrente della
Sinistra socialista francese.
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Q
uattro parlamentari anoni-
mi: Anedda, Palma, Cira-
mi e Pittelli, il primo di

Alleanza Nazionale e gli altri di
Forza Italia, hanno presentato al-
trettante proposte di legge che li
hanno fatti salire agli onori delle
cronache, gli hanno procurato i
complimenti degli avvocati del Ca-
po e che, se approvate, sconvolge-
ranno il codice penale e il codice
di procedura, mandando a gambe
per aria quel che resta del proces-
so penale nel nostro paese e provo-
cando una vera ondata di disoccu-
pazione, nel senso che non avreb-
bero molto da fare, per centinaia
di magistrati. L'anonimo Cirami,
poi, ha usato per la firma il senato-
re Carrara, che deve la sua notorie-
tà al passaggio dalle liste Di Pietro,
le più antiberlusconiane, al Polo
di Berlusconi, battendo in velocità
il primato di trasloco di Tremonti
ottenuto nel 1994. Avendo incon-
trato Carrara una sola volta in una
riunione post-elettorale convoca-
ta da Di Pietro rimasi molto stupi-
to nel sentire che era stato eletto
con i suoi voti, che non ce l'aveva
affatto con Berlusconi e che tutto
sommato non si era accorto che
l'Italia dei Valori aveva fatto della
battaglia sulla legalità e sulla que-
stione morale, in contrapposizio-
ne a Berlusconi, il suo cavallo di
battaglia. Era chiaro che Carrara
stava per traslocare in un condo-
minio più confortevole, tanto che
poi è sparito.
La strategia processuale è chiara:
salvare i politici del partito azien-
da attualmente sotto processo o
che potrebbero finirci in tempi
brevi, impedendo la celebrazione
dei processi già in primo grado,
bloccandoli nei gradi di giudizio
successivi e, se andasse proprio
male, garantendo ai condannati di
evitare la galera, concedendo le at-
tenuanti generiche per limiti di
età, in modo da ottenere la prescri-
zione automatica dei reati e dei
procedimenti. Dalla Chiesa, in un
articolo che condivido, richiama
l'attenzione «sull'agonia del Parla-

mento» e parla di una strategia
portata avanti da «dipendenti del-
lo studio Previti». Se così fosse
non ci sarebbe da meravigliarsi,
perché prima dell'approdo di Pe-
corella in Parlamento, Previti è sta-
to lo stratega silenzioso e il grande
suggeritore delle proposte di legge
che sono state approvate nella
scorsa legislatura: dalla riforma
dell'articolo 513 del codice di pro-
cedura penale che registrò la con-

trarietà, documentata da un robu-
sto dossier sulle conseguenze che
sarebbero derivate dall'approva-
zione della legge, dell'allora mini-
stro Flick, al Giusto Processo. Per
evitare l'impegno diretto e conti-
nuo degli onorevoli avvocati di
Berlusconi e di Previti, si scelgono
parlamentari sconosciuti, i quali si
prestano volentieri perché vengo-
no gratificati dalla pubblicità ga-
rantita dai mezzi di comunicazio-

ne, dall'apprezzamento degli avvo-
cati del Capo e degli amici del giro
e, non avendo nulla da perdere,
possono anche andare allo sbara-
glio. Inoltre, accumulano un pic-
colo credito nei confronti del Ca-
po, il quale si accorge che esisto-
no, li ringrazia e, chissà, magari li
invita anche a cena. L'ombrello di
questa strategia processuale, che
copre tutte le scelleratezze, è diven-
tato il Giusto Processo, approvato

commettendo un errore imperdo-
nabile e quel che è più grave, volu-
to con legge costituzionale, molto
più vincolante di una legge ordina-
ria e dalla quale è difficile svinco-
larsi. A questo punto, non si capi-
sce perché i parlamentari dell'op-
posizione non chiedano di attuare
anche la parte dell'articolo 111 del-
la Costituzione in evidente contra-
sto con le norme vigenti. Mi riferi-
sco all'Appello che si svolge sulle

carte e contrasta nettamente con il
principio del «contraddittorio tra
accusa e difesa per la formazione
della prova nel dibattimento», alla
prescrizione del procedimento
che, come ricorda Vittorio Grevi,
non ha alcuna copertura costitu-
zionale e viene confuso con la pre-
scrizione del reato, alla concessio-
ne, che diventerebbe addirittura
obbligatoria, delle attenuanti gene-
riche anche per reati gravi, tutte
norme che fanno a pugni con la
«ragionevole durata del processo»
prevista dalla legge sul Giusto Pro-
cesso. Se dovesse essere approvata
la proposta Pittelli nella parte ri-
guardante «l'immediata» comuni-
cazione agli indagati, che nella leg-
ge sul Giusto Processo viene previ-
sta «nel più breve tempo possibi-
le», il che non è proprio la stessa
cosa, si potrebbero verificare i se-
guenti casi: il sequestratore o av-
verte gli altri della banda per na-
scondere meglio la vittima o per
rinviare a quando si saranno placa-
te le acque; lo stupratore minaccia
la vittima se solo apre bocca oppu-
re trova dei balordi che testimonia-

no che è stato lui l'oggetto del desi-
derio; il mafioso parla con chi di
dovere per avvertire i testimoni
che se aprono bocca gli uccidono i
familiari; il riciclatore ha il tempo
di fare sparire il denaro sporco; il
corrotto avverte i complici di non
parlare al telefono perché è con-
trollato. È evidente infatti che le
leggi ad personam poi le usano i
criminali di ogni risma e i promo-
tori delle proposte in questione lo
sanno benissimo. Ma dietro la stra-
tegia processuale c'è anche una
strategia politica che da una parte
tende a depistare l'attenzione della
pubblica opinione dai fallimenti
della politica economica e sociale
del governo e dall'altra punta alla
cancellazione di alcuni reati come
la corruzione e la frode fiscale, fa-
cendo passare, anche con legge or-
dinaria, un colpo di spugna che
copra i processi in corso e al ripri-
stino dell'immunità parlamenta-
re, utilizzando le proposte in que-
stione come deterrente e come
strumento di una possibile trattati-
va alla quale una parte della mag-
gioranza non ha mai rinunciato.

la foto del giorno
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Genna Marie Panzarella di San Francisco ha vinto l’annuale premio per i «Madonnari», gli artisti che disegnano immagini sacre sull’asfalto delle strade

La tiratura de l’Unità del 15 agosto è stata di 141.595 copie

Umberto Bossi
buono buono...

Se approvate, sconvolgeranno il codice
penale mandando a gambe per aria quel che
resta del processo penale nel nostro Paese

Anedda, Palma, Cirami e Pittelli hanno
presentato proposte di legge che li hanno

fatti salire agli onori delle cronache

segue dalla prima

La striscia rossa: Rosa, Opinioni, Campana, Cuore, Orgoglio, Barca, Uomo, Tartari, Tempestose, Italiano, Giardino, Leghe, Incantata,
Oliver, Notte, Educazione = Rocco Bottiglione
Giochi di parole: la frase è palindromica, si può leggere, cioè, immutata nei due sensi
Indovinelli: il Papa
Rebus: Peri ODO; diva CAN; zebre VE = Periodo di vacanze breve.

È
toccato dunque al potente mi-
nistro dell'Economia inforcare
la bicicletta (i due, pur essendo

culturalmente diversi, nutrono vi-
branti passioni comuni, dall’antime-
ridionalismo alle piste ciclabili) e tra-
sferirsi, per qualche giorno in Au-
stria, dove chi pedala è circondato da
un’atmosfera sacrale. In quelle stradi-
ne linde ed infiorate Tremonti deve
avergli fatto notare che non tira una
bella aria per il governo ed in partico-
lare per il ministro dell’Economia: i
soliti comunisti - Visco, Bersani….
te li raccomando - gli imputano addi-
rittura, di aver o sbagliato, o truccato
i conti dello Stato. Entrambe le ipote-
si appaiono gravi e vengono, ovvia-
mente, respinte con sdegno dall’inte-
ressato. Se un giorno, però, in un
immaginario processo pubblico, Tre-
monti fosse costretto a scegliere fra i
due capi d’accusa, lui, a causa di un
temperamento che chiunque sul no-
stro pianeta farebbe una certa fatica
a considerare modesto, sarebbe por-
tato ad optare per il secondo, infinita-
mente più grave del primo. Ma que-
ste sono facezie di fine-estate.
Torniamo a Bossi. A Ponte di Legno
si è dunque, diciamo cosi, contenu-
to. Anche sull’Europa, bersaglio fisso
degli ultimi mesi, ha usato toni, tutto
sommato, morbidi. Agli alleati ha
lanciato messaggi di fedeltà, pratica-
mente ignorando quei furbacchioni
degli ex-democristiani ed esaltando
il suo rapporto con Forza Italia ed
An, partiti con i quali prevede di ren-
dere ancora più solida la coalizione
per i prossimi duecento anni. L’inclu-
sione di An nell’alleanza «per la vita»
è stata una frettolosa correzione di
rotta rispetto alla linea tracciata con

enfasi solo qualche giorno prima. Co-
sa aveva detto in sostanza qualche
giorno prima l’immaginifico sena-
tùr? Aveva affermato con quel tono
apodittico che gli conferisce una sim-
patia straripante: «nella Casa delle li-
bertà l’alleanza tra la borghesia, costi-
tuita da Forza Italia ed il popolo, co-
stituito dalla Lega, tiene». Come dire
il resto dell’alleanza non conta.
Un’asserzione che «si parva licet
componere magnis» richiama alla
memoria uno sprezzante giudizio sul-
l’Europa dato molti anni fa dal gene-
rale De Gaulle: «l’Europe c’est la
France e l’Alemagne, les autres sont
des legumes». Les legumes sono quei
contorni destinati a svolgere un ruo-
lo ancillare nella cucina di classe, a
guarnire i piatti forti. Anche la Casa
delle libertà, dunque, come l’Europa
immaginata da De Gaulle, ha un piat-
to forte costituito dall’alleanza Forza
Italia e Lega (borghesia e popolo) e
alcuni legumi intorno. Bisogna con-
venire che il connubio tra borghesia
e popolo, così come ipotizzata da
Bossi, costituisce la vera rivoluzione
italiana di questi primi anni del terzo
millennio. Certo, il popolo deve pas-
sarsela proprio male se si trova ridot-
to a meno del quattro per cento, spe-
cie rispetto ad una borghesia che su-
pera il trenta. Ma nei discorsi di Bos-
si, i dettagli, non è mai il caso di
approfondirli. L'importante in que-
sto particolare momento è, per il ca-
po della Lega, non solo rafforzare,
per la millesima volta, il legame con
Berlusconi, ma anche - ecco la novità
- quello con Fini. Non fosse altro che
per ribadire la validità di uno scam-
bio tra federalismo e presidenziali-
smo sancito di recente al Senato ai
margini di un convegno che ha avu-
to luogo alla presenza del capo dello
Stato. Anche se riferiti a Bossi rischia-
no talvolta di assumere un’aria surre-
ale, «pacta sunt serranda».

Agazio Loiero

S
arà normale che il principale partito
di una coalizione (Forza Italia) spen-
da 39 miliardi di lire per la campagna

elettorale e il principale partito della coali-
zione avversaria (i Ds) ne spenda 5? Sarà
normale che nessun commentatore indi-
pendente si domandi se sia normale e de-
mocraticamente accettabile una simile di-
sparità di mezzi economici? Sarà normale
che si governi dai propri Palazzi romani,
Ville arcoriane, Castelli liguri, Certose sar-
de, diversi secoli dopo l'epoca delle Signo-
rie? Sarà normale questa concezione ca(ta)
stale della politica? Sarà normale che tra la
gente sia passata l'idea che è meglio un
politico ricco di suo perché così non ruba,
il che - oltre che un'assoluta scempiaggine
- è un'accusa di ladro potenziale a chiun-
que non sia un nababbo? Sarà normale che
- forti delle proprie entrate private - si sba-

glino sistematicamente i conti su quelle
pubbliche, e dopo aver dato la colpa all'op-
posizione si adotti come rimedio l'acquisto
di Rivaldo?
Sarà normale che un governo che accusa di
finanza allegra i governi precedenti che ave-
vano risanato il paese abbia speso soldi
pubblici per istituire un inutile ministero
all'Attuazione del Programma? Sarà nor-
male che - dimostrata l'inutilità del suddet-
to ministero dalla sua recente abolizione -
nessun telegiornale pubblico o privato ab-
bia realizzato un'inchiesta approfondita o
un servizio di quarantacinque secondi su
un tale scialo di denaro dei contribuenti?
Sarà normale o meglio casuale che telegior-
nali così reticenti siano controllati o posse-
duti da colui che istituì il suddetto, inutile
ministero? Sarà normale che l'unico prov-
vedimento contro la penuria d'acqua in

Sicilia sia stata l'ammonizione a Santoro?
Sarà normale che per «informare» sui con-
ti pubblici saltati e sulle conseguenti misu-
re disperate ipotizzate dal governo, il Tg2
titoli «Voglia di condono» con il tono otti-
mistico-sbarazzino di chi abbia titolato
«Voglia di vacanze»?
Sarà normale che in un ministero si spacci
cocaina? Sarà anormale che al Quirinale,
per ora, non si consumi ecstasy? Sarà nor-
male che si proponga la galera o la comuni-
tà di recupero obbligatoria per i tossicodi-
pendenti vittime del disagio sociale e si
definiscano «deviati» i carabinieri che sco-
vano qualche tossicodipendente vip? Sarà
normale che ci si impanchi a ferrei tutori
dei valori militando in una coalizione poli-
tica il cui leader ha diffuso e diffonde culto
dell'apparenza, edonismo beota, consumi-
smo selvaggio, mercantilismo sfrenato e

mito del successo facile con le sue televisio-
ni?
Sarà normale che sposti più voti Iva Zanic-
chi di Norberto Bobbio? Sarà normale che
Alessandro Galante Garrone esprima tutta
la sua ripulsa morale e civile per chi ci
governa, ma lo faccia con un'intervista a
Repubblica e non con un editoriale sulla
Stampa, giornale con cui collabora da sem-
pre? Sarà normale che gli italiani siano
bombardati di notizie su pretese e mai di-
mostrate malefatte dei giudici di Milano e
siano poco o per nulla informati sulle accu-
se documentate al giudice Squillante? Sarà
normale che arringhe, tattiche ed espedien-
ti difensivi oggi si chiamino disegni di leg-
gi?
Sarà normale che queste e altre «stranezze»
appaiano normali?
Voi che dite, sarà normale?

Voi che dite, sarà normale?
ENZO COSTA

Parlamentari anonimi, magistrati disoccupati
ELIO VELTRI
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